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Gli edili romani — tramite il loro sindacato 
— hanno sottoscritto 400.000 lire per la 
Befana dell'Unità destinata ai figli dei la* 
voratori della Fiorentini e della Milatex. 


1 







ORGANO’ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il saluto del compagno Luigi Longo per Fanno nuovo 
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1964: UN ANNO 
DURO MA DI 
GRANDI SUCCESSI 
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L'AUGURIO DEL PCI Al COMPAGNI 

E AGLI La corrente di Pastore ritira il suo appoggio a Rumor 

ITALIANI . La dì . re . rio . ne del 


Una sintesi dei principali avve¬ 
nimenti in Italia e nel mondo 

A pagina 3, 4, 5 



A l COMPAGNI E AMICI LAVORATORI, Al 
DEMOCRATICI E AGLI ANTIFASCISTI. 

A nome del CC del PCI e mio, invio a tutti voi 
un caloroso e fraterno saluto e i migliori auguri 
per il nuovo anno. Quello che ci lasciamo alle 
spalle è stato per noi tutti un anno doloroso, duro 
e difficile. Doloroso, perchè ci ha privati del com¬ 
pagno Togliatti. Duro e difficile, perchè gli operai 
delle fabbriche hanno potuto difendere le conqui¬ 
ste passate solo a prezzo di grandi sacrifici e sotto 
la minaccia del licenziamento e di riduzioni di 
orario di lavoro. A loro volta, i lavoratori dei campi 
— braccianti, mezzadri, coltivatori diretti — nono¬ 
stante l’approvazione della nuova legge agraria, 
non hanno visto attuata la riforma della proprietà 
terriera, nè la valorizzazione del loro lavoro e dei 
loro prodotti. Gli artigiani, i piccoli commercianti, 
i medici, gli insegnanti, i magistrati hanno dovuto 
ricorrere alle forme più avanzate di protesta contro 
i poteri pubblici, per rivendicare il rinnovamento 
degli ordinamenti economici e sociali da cui dipen¬ 
dono le loro possibilità di lavoro e la loro dignità 
professionale. Solo ricorrendo a grandi manifesta¬ 
zioni pubbliche e grazie all’appoggio delle organiz¬ 
zazioni sindacali e di categoria, gli assistiti della 
previdenza sociale, i pensionati, sono riusciti a 
costringere il governo a prendere precisi impegni 
per la riforma di tutto il sistema previdenziale 
e a concedere un aiuto straordinario, di fine d’anno, 
n in risposta alla precisa richiesta dei parlamentari 
comunisti di concedere, subito, un anticipo sui 
promessi aumenti delle pensioni. 

Nell’anno trascorso, però, nessuno dei problemi 
di fondo, dalla cui soluzione dipendono le possi¬ 
bilità di lavoro delle grandi masse lavoratrici, il 
grado di civiltà e di progresso del paese e il suo 
posto nel mondo, è stato affrontato e risolto. 
Intendo alludere al problema degli orientamenti 
produttivi, alle riforme di struttura, all’urbanistica, 

1 alla casa, alla scuola. Il governo di centro-sinistra, 
che era sorto con la promessa di affrontare con 
■ spirito nuovo questi problemi, si è rimangiate le 
sue stesse promesse, ha resistito alle spinte popolari 
ed ha costituito, nel corso di tutto l’anno passato, 
un ostacolo al rinnovamento e al progresso. 

J L GRANDE contrasto tra le esigenze del paese 
e la politica del centro-sinistra ha messo in crisi 
• la stessa formula programmatica e i partiti che 
l’hanno condivisa. Ne sono state espressioni elo- 
, quentì non solo gli aspri dibattiti e le reali diver¬ 
genze sorte in seno alla coalizione governativa e 
ai singoli partiti che la compongono, ma gli stessi 
risultati delle recenti elezioni amministrative, che 
hanno visto un forte calo dei voti democristiani 
e un ulteriore significativo aumento dei voti del 
nostro partito, aumento che si è aggiunto a quello, 
già clamoroso, conseguito nelle elezioni politiche 
dell’anno scorso. 

L’elezione presidenziale di alcuni giorni fa ha 
rivelato l’incapacità della DC di far convergere, 
sul suo candidato doroteo, i partiti del centro-sini¬ 
stra, i quali, invece, le hanno contrapposto propri 
candidati: prima Saragat e poi Nenni. Alla fine, 
dopo quindici scrutini, che hanno visto sempre 
soccombente il candidato doroteo, anche per merito 
di una forte opposizione democristiana, e dopo due 
scrutini, nei quali la DC dovette astenersi, questa 
è stata costretta a portare come proprio candidato 
l’on. Saragat, che, inizialmente, si era presentato 
come candidato di opposizione a quello doroteo. 
Ma, anche sul nuovo candidato. la Democrazia cri¬ 
stiana non riusci a portar la maggioranza dei 
suffragi. L’elezione del nuovo Presidente della 
Repubblica fu resa possibile solo dopo che la DC 
dovette rinunciare alla preclusione posta ai voti 
' comunisti. Solo allora i 250 voti comunisti, che si 
erano concentrati sul nome del compagno Nenni, 
furono riversati sul nome dell’on. Saragat e, con 
il loro peso determinante, ne assicurarono reiezione 
a Presidente della Repubblica 

Tutte le vicende dell’elezione presidenziale 
hanno rivelato, ancora una volta, la profondità 
della crisi del centro-sinistra e, in particolare, della 
Democrazia cristiana, che ha visto affermarsi e 
resistere tenacemente la sua opposizione interna, 
di chiaro significato antidoroteo Ma hanno anche 
visto il riavvicinamento, nel voto per il compagno 
Nenni,' tra compagni comunisti, socialisti e socia¬ 
listi di unità proletaria e, alla fine, la convergenza, 

. sul nome dell’on. Saragat, dei voti di tutti i partiti 
di sinistra (salvo il PSIUP, che ha votato scheda 

bianca). 

UTTE queste vicende racchiudono un chiaro 
insegnamento; questo: che è possibile stroncare la 
prepotenza e il predominio delle forze piu 
#crva tri ci della Democrazia cristiana, solo che le 

Luigi Longo 

(Segue in ultima pagina) 


La direzione della 
ha perduto la maggioranza 


Saragat al 
Ulte Ignoto 
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La «vittoria» dei dorotei 
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Dir#ree A l'ilslienne. 


Sotto II titolo «Divorzio all'Italiana» l’ultimo numero del periodico francese « L’Express » ha 


Una lettera a Rumor di 30 consiglieri nazionali 
de annuncia il ritiro di « Forze Nuove » dalla mag¬ 
gioranza • Rumor ha ormai solo il 46 per cento 
dei voti del Consiglio nazionale - Seri problemi 
per il « rimpasto » governativo - Recriminazioni 
vaticane per la condotta della DC 

La « sosta » di Capodanno è la battaglia parlamentare ma 
... . . * * . come un nodo politico di pn- 

stata ieri interrotta brusca- mo piano nella M vita inte ? na 

mente dalla notizia che Rumor della Democrazia cristiana che 
ha perduto la maggioranza nel potrà avere riflessi seri anche 
Consiglio nazionale de per il sul piano del governo, si è 
ritiro della fiducia accordata- concretizzato con una lettera 
gli dalla corrente di Forze ufficiale di Forze Nuove a Ru- 
Nuove . diretta da Pastore e mor . Nella lettera, firmata dai 
Donat-Cattin. 30 consiglieri nazionali, si in- 

II fatto, che si qualifica non forma ufficialmente il segre- 
già come uno « strascico » del- tario del partito che, in rap- 
_____ porto con i provvedimenti di¬ 
sciplinari presi contro Donat- 

Tolonrnmmn Cattin e De Mita, la collabo 

l cicyi UllllllU razione tra Forze Nuove e la 

J« MSLjfcM—— Direzione del partito è da con¬ 
ili miKOyan siderarsi finita. La lettera no- 

m . tifica infatti a Rumor che For¬ 
ti borat i! ze Nuove ritira il consenso al 

mosca m documento che ottenne la mag¬ 
li Presidente dell*URSS Aria- £ ioranZa al Consiglio naziona¬ 
li à,a invito òggi a Jf, dopo il Congresso di Roma. 

Giuseppe Saragat un telegram- Come si ricorderà questo do¬ 
ma di felicitazioni per la sua cumento — che rappresenta- 
elezione a Presidente della Re- va una seria involuzione do- 
pubblica italiana. rotea della DC — passò sol- 

Nel telegramma Mikoyan tanto grazie ai voti di Forze 






cosi raffigurato la DC dopo la sconfitta In Parlamento per la elezione del Presidente della esprime la speranza che ~ le Nuoue che portarono al 66 per 


Repubblica. Il conservatore belga « Libre Belgique », ironizzando sulla « vittoria 


relazioni italo-sovietiche si svi- cento j, 46 ^ cento ott enuto 

Htrtnnr'ifinA fniThme'imnnTn noi— ‘ 


ha scritto che la DC ■ può essere fiera di sé stessa « per I risultati ottenuti e che « la sua lupperanno fruttuosamente nel- . Pll ‘ _ | f anffin : Qn : 

grave disfatta » dimostra che la DC non ha potuto imporre la sua volontà « soprattutto l'interesse dei due popoli e con oa numor - 1 lanianiani » si 

. . » . . r “ * “ *7 nctnnnAm « irli r>nalhi<\n« «min. 


perchè non aveva una volontà 


(beneficio della pace universale ■ 


« La guerra è stata un terribile errore » 


Chiesto al Senato americano 

il ritiro dal Vietnam del Sud 

• > 

Dibattito parlamentare agli inizi del 1965 - Il senatore Russel afferma che é 
impossibile salvare un governo impopolare come quello di Saigon - Colloquio 
Johnson-Rusk • Schermo blindato per l'insediamento del Presidente 


WASHINGTON, 30. 

Il senatore Richard Russel. 
presidente della commissione 
per le forze armate, ha di¬ 
chiarato oggi che «è giunto 
per gli Stati Uniti il momento 
di rivedere la loro posizione 
nel Vietnam del sud» e che 
chiederà alla commissione 
stessa di discutere ampiamen- 


Milano 

600 operai 
sospesi per 
10 giorni alla 
« L Morelli » 

MILANO, 30. 

La « Ercole Marcili », fab¬ 
brica di Sesto S. Giovanni con 
7 mila dipendenti, ha sospeso 
per dieci giorni 600 lavoratori. 
La comunicazione è stata data 
questa sera alla commissione 
interna dalla direzione dello 
stabilimento ed il provvedi¬ 
mento, che priva un nuovo, 
torto gruppo di operai del sa¬ 
lario, andrà in vigore dal V 
allMI gennaio prossimo. 

Il numero dei lavoratori co¬ 
stretti alle » ferie • (non pa¬ 
gate) fuori programma per la 
chiusura degli stabilimenti in 
occasione delle festività si va 
quindi ingrossando: si calcola 
che fra gli ultimi giorni di 
dicembre e le prime settima¬ 
ne di gennaio oltre 25 mila 
metalmeccanici siano stati so¬ 
spesi per periodi piò o meno 
lunghi. Fra di essi sono gli 
operai di grossi complessi qua- 
Il r*Autobianehi>, la «Candy», 
la -Magneti Marcili-, la -TIBB 
Romana-, l'-lnnocenti-, l’-Alfa 
Romeo». 


te la questione, in una seduta 
prevista per i primi del nuo¬ 
vo anno. Russel chiederà al¬ 
tresì un esame della politica 
americana verso il Congo. 

- « Io credo — ha detto il se¬ 
natore, in un’intervista — 
che abbiamo commesso un 
tenibile errore con l’impe¬ 
gnarci nel Vietnam. Non so 
come potremo uscire da que¬ 
sta situazione al momento at¬ 
tuale, ma è giunto il momen¬ 
to di rivedere la nostra posi¬ 
zione » Russel ha ricordato 
che la guerra è già costata e 
costa molte vite americane, 
oltre che spese per un am¬ 
montare di un milione e mez¬ 
zo dì dollari al giorno, ed ha 
aggiunto che « non è possibi¬ 
le appoggiare un governo co¬ 
me quello di Saigon, che non 
è in grado dì guadagnarsi lo 
appoggio popolare nelle risaie 
e nei villaggi ». L’attacco al 
Vietnam del nord, prospetta¬ 
to da più parti come via di 
uscita, rischia d’altra parte di 
avere < conseguenze impre¬ 
vedibili > 

Il senatore Russell, che è 
membro del partito di mag¬ 
gioranza. ha dichiarato poi 
che « un impegno degli Sta¬ 
ti Uniti nel Congo, del gene¬ 
re di quello che già c’è nel 
Vietnam del sud, rappresen¬ 
terebbe una tragedia ». Un 
impegno del genere equivar¬ 
rebbe ad «accollarsi il peso 
degli interessi di paesi come 
il Belgio. la Francia, la Gran 
Bretagna e l’Olanda » e a sa¬ 
crificare « ogni credito in 
fatto di saggezza politica > 

L’intervista di Russel ha 
avuto vasta eco nell’opinione 
pubblica, la cui sensibilità 
alle sorti della guerra in In¬ 
docina è divenuta assai viva 
con i catastrofici sviluppi 


della crisi politica a Saigon 
e con il dispiegarsi dell’of¬ 
fensiva militare partigiana. 
Nei giorni scorsi, altri in¬ 
fluenti parlamentari, tra i 
quali il senatore Fulbright, 
presidente della commissione 
esteri, il senatore Mansfield, 
capo della maggioranza alla 
camera alta, i senatori 
Church, Morse, Gruenmg, 
McGovem, Bartlett, Peli e 
Nelson, si erano pronunciati 
nello stesso senso. Altrettan¬ 
to fa la stampa più autore¬ 
vole. i - . _ - 

In un articolo che reca il 
significativo ' titolo « Anti¬ 
americanismo globale ». Wal¬ 
ter Lippman scrive che, nel 
Vietnam come nel Congo, le 
cose stanno andando « di ma¬ 
le in peggio» per gli Stati 
Uniti e che c questi due infe¬ 
lici gineprai sono i centri di 
infezione da cui si sprigiona 
la febbre dell’anti-amenca- 
msmo nel mondo non bian¬ 
co: dall’Egitto all’Indonesia, 
allo stesso Vietnam. « Alle 
Nazioni Unite — prosegue il 
noto editorialista — è stato 
usato nei nostri confronti un 
linguaggio di violenza inau¬ 
dita fino ad oggi in tempo di 


pace. Nel momento in cui 
questo articolo viene scritto, 
è ancora da vedere se non 
vi sia una maggioranza anti¬ 
americana all’Assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU ». E’ tempo, 
dunque, di riconsiderare non 
soltanto gli interventi nel 
Vietnam e nel Congo, ma la 
intera politica di impegno 
globale. 

Per quanto Io concerne, 
Lippman si dichiara convin¬ 
to che tale politica non ri¬ 
sponda nè al « primario, vi¬ 
tale interesse » degli Stati 
Uniti, interesse che egli iden¬ 
tifica con la sicurezza e il be¬ 
nessere materiale, nè alle 
reali possibilità militari e po¬ 
litiche del paese. « Non pos¬ 
siamo — egli scrive — met¬ 
tere ordine in Africa e in 
Asia secondo il nostro ideale 
di ordine... Non vi è un effet¬ 
tivo appoggio nazionale per 
queste avventure e il nostro 
popolo non vuole, del tutto a 
buon diritto, mettere il suo 
destino a repentaglio su di 
esse ». 

Il presidente Johnson e il 
segretario di Stato, Rusk, 

(Segue in ultima pagina) 


Gli auguri del PCI ai partiti fratelli 
e ai Presidenti dei paesi amici 

In occasione del Capodanno II compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI, ha inviato messaggi augurali 
ai compagni Breznev, Mao Tse-dun, Waldeck Rochet e ai 
segretari degli altri Partiti comunisti e operai, li compagno 
Longo ha anche fatto pervenire telegrammi di auguri ai 
Presidenti Ben Bella, Fidel Castro, Nasaer, Sekou Touré e 
Modibo Kelta, in cui esprime la - certezza che il 1965 vedrà 
nuove affermazioni delie forze della pace, della democrazia 
e del socialismo, e un ulteriore positivo consolidamento dei 
legami di amicizia tra i nostri popoli ». 


astennero e gli scelbiani vota¬ 
rono solo una parte del testo. 
La lettera di Forze Nuove, ri¬ 
cordando questi precedenti, af¬ 
ferma che. attualmente, la di¬ 
rezione de non rappresenta più 
la legittima maggioranza del 
partito, godendo solo del 46 
per cento dei voti del Consi¬ 
glio nazionale. 

L’azione di Forze Nuove per 
contestare la supremazia do- 
rotea all’indomani della scon¬ 
fitta democristiana per il Pre¬ 
sidente. si è allargata con l’eco 
avuto nel partito dal ricorso 
presentato da Donat-Cattin e 
De Mita contro il provvedi¬ 
mento di sospensione. I due 
ricorsi, già inoltrati, sono ac¬ 
compagnati da una dichiara¬ 
zione di solidarietà firmata da 
tutti i consiglieri nazionali di 
Forze Nuove e da 49 parla¬ 
mentari. Tra i firmatari vi so¬ 
no due ministri. Pastore e Bo, 
cinque sottosegretari (Misasi, 
Scarlato, Gatto, Calvi e Cappu- 
gì), il segretario della CISL, 
Storti, e altre personalità. 

La corrente di Forze Nuove 
si riunirà il 7 gennaio, in vista 
del Consiglio nazionale, che si 
prevede sarà convocato per la 
metà del mese. Se prima del 
Consiglio nazionale i provve¬ 
dimenti disciplinari contro Do¬ 
nat-Cattin e De Mita non ver¬ 
ranno • amnistiati », è proba¬ 
bile che le dimissioni dei mem¬ 
bri del governo della corrente 
saranno presentate in blocco. 

IL PROBLEMA DEL GOVERNO 

La sosta di Capodanno è ini¬ 
ziata ieri, con la partenza da 
Roma di Moro. Rumor, Nenni 
e della maggior parte degli al¬ 
tri « leader * politici, giunti 
estenuati alla fine della più 1 
dura e difficile battaglia par¬ 
lamentare di questi ultimi an¬ 
ni. Anche la Camera ha chiù- : 
so i battenti e li riaprirà, pro¬ 
babilmente. il 18 gennaio. Pri¬ 
ma di questa data, tuttavia, (si 
presume entro il 10 gennaio) 
l'attività politica riprenderà m 
pieno, nei partiti e nel govcr- ! 
no. che si troveranno dinanzi ; 
una sene di questioni antiche 
e nuove che la battaglia per la < 
presidenza ha messo allo sco¬ 
perto con asprezza. Un breve j 
riepilogo delle questioni sul , 
tappeto che il governo dovrà ( 
affrontare, fornisce un quadro , 
abbastanza complicato e vario. 

Ne) consiglio dei ministri te¬ 
nutosi l’altro ieri, oltre alle 
dimissioni formali respinte da 
Saragat. è venuta in ballo la 
questione del « rimpasto * con 
il quale Moro intende risol¬ 
vere i problemi di composizio¬ 
ne del suo ministero, evitando 
la chiarificazione politica. An¬ 
che se gli altri partiti di mag¬ 
ni. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Il nuovo Presidente della Repubblica on. Giuseppe 
Saragat ha reso omaggio ieri mattina al Milite Ignoto. 
Il Capo dello Stato era accompagnato dal ministro della 
Difesa Andreotti, dal segretario generale della Presidenza 
della Repubblica prefetto Strano e dal consigliere mili¬ 
tare gen. Scotti. Di fronte all’altare della Patria, il Presi¬ 
dente Saragat ha ricevuto gli onori militar! da una com¬ 
pagnia di formazione. Accompagnato da alte autorità 
militari che lo avevano atteso al sommo della scalea, H 
Capo dello Stato ha quindi sostato davanti alla tomba 
del Milite Ignoto sulla quale i corazzieri avevano deposto 
una grande corona d’alloro. 


Il governo lo aveva assunto con i sindacati 

Violato l'impegno 
per la riforma 
delie pensioni 

Scadono oggi due precisi ed il governo raggiunto nel- 
ed importanti impegni del go- lo scorso giugno, 
verno. Entro il 31 dicembre, f * 3 mancata presentazione 
infatti, dovevano essere pre- -, e P ro f? ett o rT \ ett e in forse 
sentati i progetti per la ri- l,?. aga ™ e " ° ? ee ‘i 
forma delle pension, INPS e ££ d p £™° r e 
per il Piano di programma- g]j 0 1954 ^ come ha ribadito 
zione economica nazionale ,i a CGIL sottolineando anche 

Sulla prima questione, il che l’assegno straordinario 
progetto per le pensioni, fino deciso in questi giorni può 
a ieri il governo ha mante- essere considerato solo un an¬ 
nuiti il più stretto silenzio, >2» dl tah aumenti II go- 
’ , , , verno, insomma, cerca di elu- 

la CGIL la quale ha ripeta- e^Tn^emfnaia 

lamenta solcatalo il «spai- d , scioperi e di manifestarlo- 
to della scadenza del 31 di- nj . Ne n 0 slesso t _ a 

cembre, chiaramente stabilita quan to s , conosce -- il eo - 
nell’accordo tra 1 sindacati verno non ha ancora 

ciato ad un progetto che i 
--—-— 7 —— sindacati giustamente respin¬ 
gi base al calendario sta- gono (basti dire che in base 
bìlito dalla Federazione a tale progetto la pensione 
editori, nella giornata dj «riformata» verrebbe corri- 
domani 1 gennaio 1965 sposta solo a partire dal 1997) 
non uscirà nessun giornale Per quanto riguarda il pro- 
e le edicole rimarranno getto di programmazione eco- 
chiuse per tutta la gior- nomica nazionale, una notn 
n *l*- del ministero del Bilancio 

L’Unità uscirà quindi emessa ieri ha fatto rilevare 
sabato 2 gennaio. Al nostri che « poiché l’elezione del 
lettori, buon anno. /c . ... , 

_’_ (Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita Italiana 


l'Unità / giovedì 31 dicembre 1964 



Dopo il decreto-legge 
| di proroga di un anno 


BATTAGLIA 


Per la formazione delle Giunte 




L'EQUO Fino 

[intervista con il compagno on. Ce Pasquale 


Al compagno on. Pan- 
Icrazio De Pasquale abbia- 
imo chiesto un giudizio sul 
[decreto-legge di proroga 
lei blocco dei fitti e sul¬ 
l’azione svolta dai deputati 
comunisti nella commis¬ 
sione Giustizia della Ca¬ 
lerà per emendare il pro¬ 
getto presentato dal go¬ 
verno. 

La pubblicazione del de- 

E creto-legge di proroga del¬ 
le locazioni e dei fitti av¬ 
venuta il 23 scorso — ci 
ia detto il compagno De 
’asquale — rappresenta 
in innegabile successo 
Iella lotta sostenuta a fa¬ 
vore degli inquilini nel 
mese daH’UNIA, l’orga- 
ìizzazione unitaria di tutti 
;li interessati, e nel Par¬ 
lamento dal Partito coitiu- 
ìista. 

Nella seduta del 15 di¬ 
cembre scorso (il giorno 
irimn che il Parlamento 
Iniziasse la lunga riunione 
ier eleggere il Presiden¬ 
te della Repubblica) noi 
chiedemmo al Governo di 
iorre riparo — con stru- 
lenti eccezionali — ai 
(danni incalcolabili che il 
suo ostruzionismo contro 
la legge sui fitti rischiava 
li provocare alla scadenza 
lei 31 dicembre. Nel con¬ 
tempo lo avvertimmo che 
in eventuale decreto-leg- 
je avrebbe dovuto rispec¬ 
chiare il deliberato del¬ 
la Commissione Giustizia 
Iella Camera e che sa¬ 
rebbe stato un intollera- 
)ile abuso tornare al testo 
jovernativo senza tener 
conto dei miglioramenti 
ipprovati, su nostra pro- 
josta, dalla Commissione 
ìiustizia. Il governo, nel- 
l’emanare il decreto-legge, 
ìa, se non del tutto in 
mona parte, tenuto conto 
lei nostro avvertimento, 
rinunciando soprattutto al 
juo proposito di reintro- 
lurre quell’aumento del 
10 % su tutti i fitti che 
tra stato bocciato dalla 
Commissione. 

L’aumento del 10% può 
incora essere riprovosto 
lai governo, dalla DC o 
falle destre? 

— Entro sessanta gior- 
»l, com’è noto, il decreto 
lovrà essere convertito in 
?gge ed in quella occa- 

I ione, forse, i sostenitori 
egli aumenti torneranno 
d insistere. Noi siamo 
ittavia convinti che il 
Parlamento approverà la 
lecisione dol»a Commis- 
ione Giustizia e che t’nu- 
lento non passerà Per 
itanto, tutti gli inquilini 
fitto bloccato, a comin- 
fciare dal mese di gennaio 
|905, pagheranno la pigio- 

F ie nella stessa misuro cor- 
isposta durante il 1964, 
?nza nessun aumento. . 
Oltre alla soppressione 

! egli aumenti, quali altre 
orme migliorative sono 
tate inserite nel decreto- 
’pge? • 

— In primo luogo si è 
Attenuta la proroga delle 
Reazioni sostitutive, sti¬ 
miate in virtù della legge 
lft-12-1962, che il governo 
lon aveva previsto; in se- 
’ indo luogo il divieto di 
Pimenti prevosti dalla leg- 
|e 1444 del novembre del 
13 è stato esteso oltre 
Ihe alle botteghe artigia- 


Temperatura sempre in diminuzione 


Terni : il psi approva Capodanno ton la ne ve 

Allagamenti a Roma 


l'accordo con il PCI 

A Perugia e Foligno i socialisti hanno permesso l’ingresso della 
Democrazia cristiana nelle Amministrazioni comunali mentre era 
possibile riconfermare le Giunte di sinistra 


ne ed ai negozi, anche 
alle sedi di attività cul¬ 
turali, assistenziali, sinda¬ 
cali, cooperative ed agli 
studi professionali. Il go¬ 
verno, sostenuto da demo- 
cristiani e liberali, fu con¬ 
trario a questo emenda¬ 
mento, ma risultò anche 
qui battuto. 

Come si ricorderà, nel 
novembre 1963, quando fu 
discussa la legge che por¬ 
tò al blocco biennale dei 
fitti liberi per le abita¬ 
zioni, il governo dell’epo- 
ca appoggiato al solito da 
democristiani e liberali, 
fece bocciare il nostro 
emendamento volto ad 
estendere il blocco bien¬ 
nale ai negozi, alle bot¬ 
teghe, ecc. 

Òggi, con un anno di 
ritardo, il governo è stato 
costretto a cedere quello 
che negò allora, e porta 
quindi intera la respon¬ 
sabilità degli esosi au¬ 
menti che durante il 1964 
si sono abbattuti su negozi 
e sulle botteghe. 

Quali sono da qui ad un 
anno le prospettive per 
un’equa disciplina delle 
locazioni? 

— Noi abbiamo voluto 
che l’attuale proroga fosse 
di un anno e non di più 
per fare in modo che tutte 
le varie leggi di blocco 
avessero unica scadenza. 
E ci siamo riusciti; perchè 
tutti i blocchi (abitazioni, 
negozi, botteghe, alberghi, 
studi, ecc ) scadono tra il 
novembre e il dicembre 
del 1965 

Sarà quindi impossibile, 
o per Io meno estrema¬ 
mente difficile, al governo, 
di ripetere il vecchio gio¬ 
co, di limitarsi cioè a rin¬ 
novare. con aumenti, I 
vari blocchi, uno dopo 
l’altro, approfittando delle 
diverse scadenze, evitando 
cosi di impegnarsi a di¬ 
scutere una disciplina ge¬ 
nerale ed una regolamen¬ 
tazione unica valida per 
tutti. 

Anche la lotta degli in¬ 
teressati (quasi la metà 
delle famiglie italiane) 
ne risultava frazionata ed 
indebolita Ora invece c’è 
una scadenza obbligata 
per tutti, ed è la fine del 
- prossimo anno 1965. 

1 Durante quest’anno le 
agitazioni degli inquilini, 
degli artigiani e dei com¬ 
mercianti troveranno un 
solido punto d’incontro e 
potranno determinare una 
pressione unitaria larghis¬ 
sima. tale da attingere 
concretamente il difficile 
obbiettivo dell’equo cano¬ 
ne e della disciplina unica. 

• Inoltre, su nostra pro¬ 
posta. ‘ la Commissione 
Giustizia della Camera ha 
assunto solenne impegno, 
attraverso le dichiarazio¬ 
ni del suo Presidente e 
dei responsabili dei vari 
gruppi parlamentari, di 
iniziare l’esame delle tre 
proposte di legge sull’e- 
quo canone (comunista, 
socialista e democristiana 
di sinistra) entro il 31 
gennaio prossimo e di 
- concluderlo prima della 
fine del 1965 Si apre 
quindi, per questi interes¬ 
si, un anno di vaste lotte 
parlamentari e di massa, 
con serie prospettive di 
successo. 


PERUGIA, 30 

La formazione delle Giun¬ 
te in Umbria ha approdato a 
risultati profondamente dif¬ 
ferenziati per il diverso e 
contraddittorio atteggiamen¬ 
to assunto dal PSI nei due 
maggiori centri della regione. 

11 comitato direttivo del 
PSI di Terni, al termine di 
una lunga riunione, ha ap¬ 
provato a larga maggioranza 
una breve risoluzione in cui 
« approva l’operato della de¬ 
legazione che ha condotto con 
il PCI le trattative per la 
formazione delle giunte e, in 
linea di massima le conclu¬ 
sioni a cui si è pervenuti, che 
saranno portate a conoscenza 
della base del partito >. 

La risoluzione del comita¬ 
to direttivo del PSI con il 
consenso di 19 membri e il 
dissenso di quattro, assume 
un particolare rilievo. Nel 
corso delle trattative tra PSI 
e PCI, alle quali fa riferi¬ 
mento il comunicato del co¬ 
mitato direttivo socialista, so¬ 
no state superate le posizioni 
discriminanti nei confronti 
del PSIUP e, caduta ogni ipo¬ 
teca di divisioni a sinistra, 
è stata riaffermata la volontà 
politica di ricomporre ed e- 
stendere le attuali maggio¬ 
ranze di sinistra nei Comuni 
e alla Provincia di Terni. Le 
porte dei comuni di Perugia e 
di Foligno sono state invece 
aperte dai socialisti alla De¬ 
mocrazia cristiana. L’opera¬ 
zione di centro-sinistra, deci¬ 
sa dalla Federazione sociali¬ 
sta perugina anche per quei 
comuni dove era possibile ri¬ 
confermare salde maggioran¬ 
ze popolari, è stata portata a 
compimento ieri sera con le 
elezioni a Perugia e a Folifino 
di amministrazioni con i rap¬ 
presentanti dei quattro par¬ 
titi governativi. A Perugia il 
socialista Antonio Berardi è 
stato eletto sindaco del co¬ 
mune; la giunta di centro 
sinistra è stata formata da 
da 5 assessori del PSI, da 5 
democristiani e da due social- 
democratici. Il centro sinistra 
si regge a Perugia con 26 
seggi su 50. 

A Foligno socialisti, de, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni hanno designato con 21 
voti su 40 sindaco della cit¬ 
tà il socialista Sante Bruna- 
ti. La giunta di centro-sini¬ 
stra è composta da 3 demo- 
cristiani, 3 socialisti, un so¬ 
cialdemocratico e un rappre¬ 
sentante del PRI. 

In tutti e due i comuni, co¬ 


me è noto, era possibile dar 
vita, come in passato, ad am¬ 
ministrazioni unitarie: a Pe¬ 
rugia socialisti e comunisti 
dispongono eli 28 consiglieri, 
a Foligno di 21. 

La scelta della federazio¬ 
ne perugina del PSI (il cen¬ 
tro-sinistra in tutti quei co¬ 
muni dove questa operazione 
risulti aritmeticamente pos¬ 
sibile) è stata cosi piena¬ 
mente rispettata: Perugia, 
Foligno, Città di Castello e 
Gualdo Tadino, centri tra¬ 
dizionalmente socialisti e 
popolari, vedono per la pri¬ 
ma volta dalla Liberazione 
ad oggi, inserire i democri¬ 
stiani nella direzione del Co¬ 
mune. Significativa e stata 
la dichiarazione fatta dal 
rappresentante socialista al 
Consiglio comunale di Peru¬ 
gia per giustificare il cen¬ 
tro sinistra. Non è sul¬ 
la base di una critica ragio¬ 
nata all’operato della passa¬ 
ta amministrazione popolare, 


nè sulle linee di un nuovo 
programma concreto (perchè 
i rappresentanti del PSI, co¬ 
me del resto quelli della DC 
e del PSDI si sono guardati 
bene dal pariate di program¬ 
mi) che i socialisti hanno 
aderito alle proposte d.c. La 
scelta è stata fatta — ha 
detto il socialista lorio — 
per portare avanti quel nuo¬ 
vo equilibrio politico rag¬ 
giunto nel paese dalla col¬ 
laborazione PSI-DC. La di¬ 
scriminazione anticomunista 
è stata ancora una volta la 
vera ragione della formazio 
ne di una giunta di centro- 
sinistra a Perugia. A confer¬ 
ma della discriminazione an¬ 
ticomunista lorio. nel suo di¬ 
scorso, ha tenuto a dire che 
i comunisti « non sono an¬ 
cora disponibili per la demo 
crazia ». Anche la proposta 
del gruppo consiliare comu 
nista (elezione del sindaco 
o di una giunta di attesa PSI- 
PSDI) 


Aprendo le porte alla D.C. 

// PSI attua 

ii centrosinistra 
ad Alessandria 

Dalla Liberazione ad oggi il Comune era 
stato amministrato da giunte popolari 


Prossimo 
il « cartello » 
dell'auto ? 

TORINO. 30 

Nel consueto discorso di fine 
d’anno ai direttori della FIAT, 
il professor Valletta ha fatto 
del significativi accenni al pro¬ 
blema di un’intesa internazio¬ 
nale tra i produttori di auto¬ 
mobili. Accennando ai problemi 
della concorrenza il presidente 
della FIAT ha. infatti, affer¬ 
mato che - i contatti tra i mag¬ 
giori costruttori europei, anche 
con quelli affiliati a gruppi ame¬ 
ricani. sono giunti ad un clima 
di amichevole stima e compren¬ 
sione. il che fa sperare anche 
per il futuro Valletta ha poi 
rivolto un saluto ai dirigenti 
della tedesca Volkswagen e del¬ 
la francese Renault che assieme 
a! capo della FIAT sono stati 
al centro delle recenti polemi¬ 
che sulla eventuale costituzione 
di un « cartello - dell’auto al¬ 
l'interno del MEC per fronteg¬ 
giare la concorrenza americana 


«sano Mutri (Benevento) 
asso do 70 a 195 iscritti 


Continuano a pervenire al 
Impaglio Longo telegrammi 
Sezioni che annunciano 
asitivi risultati nel tessera¬ 
mento e nuovi impegni per 
espansione organizzativa del 
irtito Ne riferiamo alcuni 
i più significativi. 

Da sezione rione Libertà 
|i BENEVENTO ha raggiunto 
29 dicembre il numero di 
Scritti del 1964 avendo fatto 
redici reclutati t compagni 
impegnano a raddoppiare 
Ji iscritti 

La Federazione di IMPE¬ 
CIA segnala che le seguenti 
sezioni hanno raggiunto il 100 
;r cento: Borgomaro. Bor¬ 
ro Oneglia. Prela. Tavole. 
Rocchetta, Nervina, Bussana. 
I Nirasca e Barozzi di S Remo. 

I comunisti di ISCHIA Por¬ 
lo hanno così telegrafato 
« Orgogliosi comunicarti rag¬ 
giungimento 151’» degli iscrit¬ 
ti o 40 nuovi tesserati - 
- La sezione - Rosenberg - di 
TORINO ha toccato il 100'* 
il M dicembre. 


Il direttivo della Sezione 
della cooperativa operata 
- Cristalleria Genovali - di 
PISA ha scritto la seguente 
lettera: - Abbiamo superato 
gli iscritti del 1964 Ci im- 
pegnamo ad andare avanti 
nel reclutamento al Partito 
e alla FOCI c ad aumenta¬ 
re la diffusione giornaliera 
dell’ Unità all’ interno della 
fabbrica, come pure a racco¬ 
gliere abbonamenti annui al 
nostro giornale e alla altra 
stampa del Partito - 

Il compagno Civitillo tele¬ 
grafa da CUSANO MUTRI 
(Benevento): -Sullo slancio 
della vittoria elettorale siamo 
passati da 70 a 195 iscritti al 
partito e 24 alla FGCl Ci im¬ 
pegnatilo ad inaugurare nuova 
sezione in frazione Oivitella 
e realizzare 300 iscrìtti * 

La Sezione TERRIA (Rieti) 
ha raggiunto il 150 l dei tes¬ 
serati con venti reclutati ed 
è al lavoro per il raggiungi¬ 
mento del 200 <. 


Tesseramento 
e proselitismo 
femminile 

Nella Federazione di LEC¬ 
CO il tesseramento delle com¬ 
pagne al Partito ha superato 
180’- 65 sono le nuove iscrit¬ 
te In 20 Sezioni è stato su¬ 
perato il numero di tesserate 
del 1964 Nella campagna si 
sono distinte, tra le altre, le 
Sezioni di: Laorca. Acquato, 
Maggianico. Rancio. Oggiono. 
Cremella, Dervio Merate e 
Robbìate. Le tre cellule di 
fabbrica: Tubettificio Ligure. 
Fiocchi e File hanno superato 
le iscritte del *64 e hanno avu¬ 
to 10 operaie reclutate A Cre* 
mella 17 operaie tessili sono 
venute al Partito e un primo 
nucleo di donne comuniste è 
stato costituito a Rogolca di 
Costamasnaga. > 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA, 30 

Socialisti, democristiani e so¬ 
cialdemocratici hanno eletto 
una giunta di centro sinistra 
al comune di Alessandria, retto 
fino a ieri da una maggioranza 
popolare. Il PSI avrà il sindaco 
e quattro assessorati: il posto 
di vice sindaco e due assesso¬ 
rati vanno alla DC: al PSDI 
un assessorato. Per la DC si 
tratta innegabilmente di un 
grosso successo: esclusa per 
vent’anni dalla civica ammini¬ 
strazione, sconfitta anche nel 
voto del 22 novembre, la DC, 
grazie all’operazione di vertice 
conclusa con il PSI, è riuscita 
a penetrare negli uffici di di¬ 
rezione del comune con una 
massiccia rappresentanza. Cosa 
possa significare ciò per il fu¬ 
turo dei lavoratori alessandrini, 
risulta con chiarezza dall’atteg¬ 
giamento del PLI che l’altra 
sera, in consiglio comunale, ha 
dichiarato nei confronti del cen¬ 
tro sinistra una - benevole at¬ 
tesa - che potrà trasformare in 
attiva collaborazione. Non è 
davvero il caso di dubitare del¬ 
la leale intenzione dei mala- 
godiani di cooperare con il 
personale politico doroteo In¬ 
stallatosi a Palazzo Rosso: assai 
dubbio, invece, è che questa 
collaborazione possa fondarsi 
sul nome e sugli interessi della 
gente che lavora 

Perplessità e incertezze sul¬ 
l’opportunità di realizzare l’o¬ 
perazione che ha consegnato 
alla DC un comune d’antica tra¬ 
dizione popolare come quello 
di Alessandria, ne esistevano, 
del resto, nll’interno dello stesso 
partito socialista Alcuni giorni 
orsono. il segretario generale 
del PSI. on. De Martino, aveva 
inviato al segretario della fe¬ 
derazione alessandrina, un te¬ 
legramma del quale riprodu¬ 
ciamo il testo integrale- - Pre¬ 
goti fare rinviare convocazione 
del consiglio comunale a dopo 
proclamazione Presidente della 
Repubblica - La raccomanda¬ 
zione era evidentemente origi¬ 
nata dalle vicende di Monteci¬ 
torio. ■ dall’irritante tentativo 
doroteo di imporre le scelte 
della DC. ai partiti alleati, dai 
nuovi motivi di crisi che veni¬ 
vano ad aggiungersi alla crisi 
ormai patente del centro sini¬ 
stra In seno alla stessa segre¬ 
teria del PSI si affacciava dun¬ 
que la necessità di un riesame 
delta situazione, di una Indagine 
anprofondita sulle cause del suo 
deterioramento, di una -con¬ 
trattazione- più condizionante 
per i gruppi di potere demo- 
cristiani 

Sorprendentemente, però, il 
telegramma di De Martino, ha 
sortito l'effetto contrario- igno¬ 
rando rimplicilo invito al ri- 
pensamento. i dirigenti socia¬ 
listi alessandrini hanno accele¬ 
rato al massimo le tappe del- 
1 operazione, concludendola con 
il voto dell’altra sera 

Prima che si procedesse alla 
elezione del sindaco e della 
giunta anche il gruppo comu¬ 
nista a\e\a proposto il rinv.o 
della seduta un rinvio reso ne¬ 
cessario dall insegnamento del¬ 
l'elezione presidenziale, dalla 
riprova della impossibilità rii 
operare la discriminazione an¬ 
ticomunista senza spalancare 
contemporaneamente le porte 
alla prepotenza di destra Un 
richiamo e un monito valido 
più che mai per Alessandria, 
dove il momento scelto per il 
capovolgimento della maggio¬ 
ranza municipale viene a coin¬ 
cidere. non certo a caso, con 
la messa in opera dei progetti 
di Costa, della FIAT e della 
Montecatini per trasformare il 
cuore del - triangolo Industria¬ 
le - in cnposaldo del progetto 
di razionalizzazione monopoli¬ 


stica e In terra di conquista 
degli speculatori di ogni risma. 
Ma i dirigenti socialisti sono 
rimasti ostinatamente .sordi. 
Non c’è stata discussione sui 
programmi nei confronti della 
posizione politica, come se rac¬ 
cordo per il centro sinistra fosse 
un impegno di vecchia data. 

« Noi crediamo nella formu¬ 
la - ha dichiarato il leader so¬ 
cialista Abbiati. E ha votato 
per eleggere i nuovi assessori 
di marca dorotea. A loro volta, 
i de hanno scritto sulle schede 
t| nome del sindaco e degli 
assessori del PSI In nome del¬ 
l'anticomunismo e della rottura 
dell’unità operaia. E l’indica¬ 
zione a sinistra, per la ricon¬ 
ferma di una maggioranza di 
sinistra, espressa il 22 novembre 
dall’elettorato alessandrino, è 
stata calpestata. 

Sulla formazione della nuova 
maggioranza, il compagno Ra¬ 
schio. capogruppo del PCI. ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione’ « La linea che terrà 
il nostro gruppo consiliare do¬ 
vrà tener conto della situazione 
politica, ricca di elementi con¬ 
traddittori che dovranno esplo¬ 
dere all’interno stesso dello 
schieramento di centrosinistra, 
e così gravida nel contempo di 
preoccupazioni per l'nvvenire 
delie conquiste politiche e so¬ 
ciali realizzate in venti ann) 
dairammìnistrazlone di sinistra 
-I consiglieri comunisti, quin¬ 
di. si ripromettono di tutelare, 
ron la presenza massiccia e di¬ 
namica del loro gruppo, la fe¬ 
deltà della tradizione socialista 
di Palazzo Rosso, portando di 
volta in volta avanti le riven¬ 
dicazioni del mondo del lavoro 
e evidenziando particolarmente 
là funzione che esso deve avere 
sia a livello comunale che na¬ 
zionale. I/orfentamento costan¬ 
te del nostro lavoro sarà costi¬ 
tuito dal documento program¬ 
matico che il nostro partito ha 
presentato al corpo elettorale 
e dalla convergenza di questo 
con il programma del PSI: In 
tal modo ben difficilmente ti 
centrosinistra ■ potrà sfuggire 
con formule demagogiche o con 
cortine fumogene alle sue re¬ 
sponsabilità nel confronti del¬ 
l'elettorato • 

Pier Giorgio Betti 


Il convegno 
della lego 
contro i tumori 

La Lega Italiana por la Lot¬ 
ta contro i Tumori ha promos¬ 
so un incontro nel' quale sono 
stati dibattuti i problemi più 
importanti per realizzare un’at¬ 
tività più vasta ed organica sul 
piano nazionale mediante il po¬ 
tenziamento ed il coordinamen¬ 
to dei consorzi e dei Centri tu¬ 
mori italiani II commissario go¬ 
vernativo della I.ega on. Ange- 
lucci. parlando al Convegno dei 
rappresentanti dei consorzi c dei 
Centri tumori, ha detto che 
la Lega è disposta ad interve¬ 
nire con un più ampio piano di 
contributi finanziari, mettendo 
a disposizione mezzi di propa¬ 
ganda elaborali a sue spese, 
aprendo presso i Centri ambu¬ 
latori per la diagnosi precoce, 
concorrendo ad organizzare 
corsi di aggiornamento e pub¬ 
bliche manifestazioni. 

Le proposte dell'on Angelucci 
sono state oggetto di approfon¬ 
dito dibattito L’attività dei con¬ 
sorzi e dei Centri tumori è sta¬ 
ta oggetto di altri interventi 
che hanno auspicato ulteriori 
sviluppi. 


Aniene e Tevere hanno 
superato gli argini in¬ 
vadendo borgate e stra¬ 
de - Ancora bloccata la 
Salaria da Caste! Giubi¬ 
leo a Passo Corese 

Il maltempo continua act 
imperversare sull’Italia. Tor¬ 
mente di neve sulle monta¬ 
gne, strade interrotte, quar¬ 
tieri di città invasi dalle ac¬ 
que dei fiumi: questo ancora 
il bilancio di ieri, nonostante 
il netto miglioramento delle 
condizioni atmosferiche. 

L’Aurelia di ponente è ri¬ 
masta bloccata fino alle 13 di 
ieri a Finale Ligule, per il 
rinnovai si del pericolo di 
frana della collina * Capra¬ 
zoppa » che sovrasta la stra¬ 
da. Il dispositivo elettronico 
di allarme, collocato l’anno 
scorso nella fenditura aper¬ 
tasi nella collina, è scattato 
improvvisamente nelle pri¬ 
me ore della mattina segna¬ 
lando qualche variazione nel¬ 
l'equilibrio della massa roc-. 
ciosa. I! traffico è stato ini-, 
mediatamente bloccato dalla 
stradale e, sul posto, sono 
piombati i tecnici dell’ANAS 
Secondo i primi accertamen¬ 
ti, la fessura della « Capra¬ 
zoppa » st è allargata ancora 
di tre millimetri. I tecnici 
hanno detto che il nuovo 
« spostamento » è dovuto allc- 
piogge torrenziali di questi 
giorni. Dopo aver preso ulte¬ 
riori accorgimenti tecnici, gli 
uomini dell’ANAS hanno de¬ 
ciso di iriaprire la strada 

Alla periferia di Roma il 
Tevere e l’Anione hanno su¬ 
perato gli argini. La via Sa¬ 
laria è stata invasa dalle ac¬ 
que del Tevere per 34 chilo¬ 
metri, tra Castel Giubileo, al¬ 
l’altezza del Raccordo Anula¬ 
re, a l’abitato di Passo Core¬ 
se. L’altra notte duecento fa¬ 
miglie ai margini dell’Aniene 
erano state costrette ad ab¬ 
bandonare le abitazioni per¬ 
chè l’acqua le aveva invase. 
Una palazzina, rosa nelle fon¬ 
damenta dal fango, è crolla¬ 
ta appena pochi minuti dopo 
che le famiglie l’avevano ab¬ 
bandonata. I vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire a 
Pietralata e a Tiburtino III 
per pompare via l’acqua e 
mettere in salvo gli abitanti. 
Hanno Tavorato per tutta la 
notte e per tutta la giornata 
di ieri, cercando di porre ri¬ 
medio ai danni maggiori. 

Via Casal dei Pazzi, la 
strada che collega la Nomen- 
tana alla Tiburtina, è chiusa 
al traffico: le auto sono co¬ 
strette a lunghi e viziosi gi¬ 
ri. L’acqua ha invaso anche 
i Prati Fiscali. 

Le famiglie senza letto so¬ 
no state avviate al dormito¬ 
rio pubblico di Primavalle. 
Prima che la situazione tor¬ 
ni alla normalità, dovranno 
passare ancora alcuni giorni, 
sempre se le condizioni del 
tempo si manterranno discre¬ 
te come ieri. 

Intanto anche il Tevere è 
straripato in più punti. Il li¬ 
vello del fiume, che ieri alle 
18 era di circa 12,40 all’idro¬ 
metro di Ripetta, è in lenta 
diminuzione, ma i tecnici te¬ 
mono che lo scioglimento 
delle nevi, possa causare in¬ 
grossamenti improvvisi. A 
Ponte Milvio l'acqua sfiora 
le arcate. Numerose zone 
della Salaria e della Flami¬ 
nia sono rimaste completa¬ 
mente allagate. Una trentina 
di persone sono rimaste bloc¬ 
cate dallo straripamento del 
Tevere su un autobus prove¬ 
niente da Rieti al trentadue¬ 
simo chilometro della Sala¬ 
ria nei pressi di passo Co¬ 
rese. Stessa sorte è toccata 
a un autotreno in transito 
poche centinaia di metri più 
avanti. 

Tormente di neve si sono 
avute nelle ultime ventiquat¬ 
tro ore sulle montagne Car- 
niche, in particolare nella 
zona tra Pontebba e Tarvisio 
A Tolmezzo la neve ha rag¬ 
giunto 45 centimetri di spes¬ 
sore. Ovunque il traffico si 
svolge con difficoltà. Nelle 
zone di pianura, invece, è 
piovuto intensamente. 

Anche a Milano il freddo 
i intenso e la nebbia hanno 
causato danni L’aeroporto di 
Lmate è chiuso al traffico per 
la fitta nebbia che grava sii 
tutta la zona. 

Il traffico ferroviario sulla 
Rnma-Pisa è stato ripristina¬ 
to II binario che passava sul 
ponte crollato tra Santa Se¬ 
vera e Santa Marinella è sta¬ 
to deviato su un nuovo ponte. 

Il ritorno del sereno su tut¬ 
to FAlto Adige, invece, ha 
fatto registrare un repentino 
abbassamento della tempera¬ 
tura. In alta Val Passiria il 
termometro è sceso a circa 
venti gradi sotto zero. Nella 
zona di Bolzano il termome¬ 
tro si è tenuto appena a] di 
sotto dei dieci gradi sotto lo 
zero. 

Otto paesi dell’alta Luni- 
giana. isolati dalla neve, sono 
stati riforniti dopo lunghe 
ore di marcia, da una pattu¬ 
glia di carabinieri. 

A Borgotaro il termometro 
è sceso fino a undici gradi 
sotto zero. 



La via Salaria è stata invasa dalle acque del Tevere tra il chilometro 30 e Passo 
Corese. Quest’ultima località si raggiunge ormai solo in barca. 


Vaticano 


Paolo VI «esalta» 
la scuola privata 


Telegramma 
di Nasser al 
Presidente Saragat 

In un telegramma di con¬ 
gratulazioni inviato al Pre¬ 
sidente Saragat, il presidente 
della RAU Nasser ha espres¬ 
so la speranza che i rapporti 
di collaborazione e cordia¬ 
lità fra i due popoli siano 
ulteriormente rafforzati. 

Nasser augura inoltre a Sa¬ 
ragat « pieno successo nel 
portare l’Italia allo zenit del¬ 
la gloria e del progresso ». 


In un discorso ai partecipanti 
alla 18 a assemblea generale 
della Federazione degli istituti 
dipendenti dall'autorità eccle¬ 
siastica CFIDAE) Paolo VI ha 
spezzato ieri una lancia in fa¬ 
vore della scuola privata con¬ 
fessionale, richiamandosi alle 
tesi clericali ispirate al più 
« classico - integralismo. 

- Vogliamo sperare — ha detto 
fra l’altro il Papa — che le 
gravi questioni (quelle relative 
al finanziamento statale delle 
scuole private, contro lo spirito 
e la lettera della Costituzione 
repubblicana. N d.R.) riguar¬ 
danti le scuole cattoliche italia¬ 
ne avranno felice soluzione: per 
l’onore stesso (sic!) di questo 
diletto Paese; per i vantaggi 
economici, pedagogici, cultura¬ 
li che possono derivare al Pae¬ 
se medesimo ». 


Paolo VI ha tessuto a questo 
punto un grande elogio del co¬ 
siddetto pluralismo scolastico - 
(cioè della separazione, degli 
studenti cattolici dagli altri, con 
il bagaglio di intolleranza e di 
conformismo che. inevitabil¬ 
mente. essa determina), di cui 
ha esnltato i « buoni frutti -, 
affermando poi la necessità di 
una * collaborazione », per l’edu¬ 
cazione giovanile, fra « la scuo¬ 
la di Stato e la scuola cattolica 
dipendente dall’autorità eccle¬ 
siastica - (e svincolata, quindi, 
da ogni effettivo ed efficace pub¬ 
blico controllo). Ciò sarebbe ne¬ 
cessario. a detta del Papa, addi¬ 
rittura - per la tranquillità spi¬ 
rituale della Nazione »: il di¬ 
scorso si è concluso con rinvito 
a propagandare nell’opinione 
pubblica queste tesi ei« diritti - 
della scuola confessionale. 
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UN ANNO DURO 

MA DI GRANDI SUCCESSI 
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Le elezioni amministrative del 22 novembre segnano un 
nuovo splendido successo del Partito comunista che avanza 
oltre il 28 aprile. Nelle 74 province dove si è votato per le 
elezioni dei consigli provinciali il PCI aumenta in percentuale 
raggiungendo il 2G per cento. - Ancora avanti ■» è il titolo del¬ 
l’editoriale pubblicato da l'Unità martedì 24 novembre, men¬ 
tre al Viminale comincia la scandalosa operazione della mani¬ 
polazione dei dati elettorali. «Oltre il 28 aprile! — si legge 
nell’editoriale — Questo traguardo ambizioso, che avevamo in¬ 
dicato alle masse popolari del nostro paese ben consapevoli 
dell’estrema difficoltà dell’impresa, è stato raggiunto ». I vo¬ 
ti comunisti sono aumentati nelle zone «rosse», nelle zone 
industriali del Nord, nelle grandi città come Roma. Malgrado 
qualche flessione in àlctlne zone del Meridione, ovunque so¬ 
no stati superati 1 risultati conseguiti nelle amministrative del 
19G0. Nei Consigli provinciali il PCI guadagna da solo 54 
seggi e 479 seggi nei Consigli comunali dei comuni superiori 
ni 10.000 abitanti. Le masse popolari hanno detto no all’anti¬ 
comunismo, condannando la politica di divisione delle forze 
democratiche. 
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L'Unità compie 40 anni. Domenica 16 febbraio il nostro 
giornale esce con un supplemento speciale dedicato all’awe- 
nimento che riporta la prima pagina del primo numero de 
l’Unità stampato martedì 12 febbraio 1924. Nelle pagine 
interne si snodano le testimonianze dei compagni che 
compilarono l’organo del Partito comunista Nell’articolo di 
fondo il compagno Togliatti ricorda il cammino percorso da 
l'Unità. - Celebrando, oggi, dopo quarantanni, la sua fonda¬ 
zione; rievocando le vicende meravigliose della sua esistenza, 
noi celebriamo e rievochiamo quindi, un fatto nazionale, una 
conquista del movimento operaio e democratico che è stata 
realizzata nel nome della libertà, della emancipazione del la¬ 
voro, della redenzione e del progresso della nazione. E siamo 
impegnati sulla via tracciata da tanto e così nobile lavoro, ad 
andare avanti Molti successi abbiamo avuto. Ma altri, e de¬ 
cisivi, ci attendono ancora-. I quarantanni de l'Unità vengo¬ 
no celebrati con manifestazioni ed assemblee che si svolgono 
in tutta Italia. Due mesi dopo si chiude cor. un grande suc¬ 
cesso la campagna di tesseramento e di reclutamento al par¬ 
tito. Il PCI ha più iscritti del 1963; un milione e 615 253 al 
FtfUt* • 148.830 alla FGCI. 


11 1961 ?! stato un anno bi¬ 
sestile: il danno maggiore di 
questa circostanza è stato però 
subito da una sola parte po¬ 
litica, cioè dallo schieramento 
conservatore. Le eie/ioni pie- 
sidenziali che hanno messo a 
nudo tutti i nodi politici, tutte 
le impotenze e le elisi che tra¬ 
vagliano il partilo di maggio¬ 
ranza relativa, elio hanno ri¬ 
solato gli equivoci più perico¬ 
losi della nuova maggioranza 
di centro-sinistra, non conclu¬ 
dono la’vicenda politica di que¬ 
st’anno ma piuttosto fanno da 
ponte per nuove prospettive. 

Due sono i perni infatti in¬ 
torno al «piali l’anno politico 
ha ruotato: le elezioni ammi¬ 
nistrative (ma «fi preciso si¬ 
gnificalo politico) del 22 no¬ 
vembre e la lunga, chiarifica- 
tricc battaglia per la Presiden¬ 
za «Iella llepidildica. Ebbene, 
da ambedue qne.ii «conili fon¬ 
damentali le vicende di que¬ 
sti dodici mesi — che tanto 
spesso sono apparse confuse, 
intricate — vengono illumina¬ 
te a luce meridiana: il «li«cguo 
«•«inscivalore non Ita pieval-o: 
l’Italia del 28 aprile non è sta¬ 
ta « ingabbiala » in formule di 
potere ma ha fallo valere le sue 
ragioni, ha ottenuto la «mi ri- 
v incita. 

Proprio in quest'anno In de¬ 
stra economica e la dotta de. 
hanno compiuto il massimo 
sforzo per fare arretrare la si¬ 
tuazione clic «i era determina¬ 
ta nel paese dopo il primo go¬ 
verno «li centro-sinistra e «lupo 
le elezioni del 28 aprile. Le 
tappe di «piesla manovra clic 
aveva ramhizio«o obiettivo 
strategico «li consolidare un 
nuoto centrismo in Italia, si 
possono solt.mto hievemeiite 
ricordare. 

L’anno comincia con la scis¬ 
sione socialista e la nascita 
«lei PSIUP. La destra conserva¬ 
trice e e ulla per rindeholinien- 
to «Iella sinistra nel «un com¬ 
plesso e per la «< chiarificazio¬ 
ne» definitiva avvenuta nell’am- 
hito «lei P.SI. In realtà la na¬ 
scita «lei PSIIJP. le sue succes¬ 
sive affermazioni, rappresenta¬ 
no un’arnia efficace «li tutta la 
sinistra per un responsabile ri¬ 
chiamo «Iella coscienza socia¬ 
lista. 

Il PSI infatti viene spinto . 
brutalmente a accettare la mio- ' 
sa impostazione moderata, vo¬ 
luta dalla destra confindustria¬ 
li*, «lolla politica economica. 
Nasce la polemica sui « «lue 
tempi » economici: congiuntu¬ 
ra prima c riforme poi. Il ca¬ 
pitalismo preme con ogni mez¬ 
zo, in primo luogo con il ri¬ 
canto delinquenziale della fuga 
«lei capitali. Fino a marzo si 
varano le gravi riforme con¬ 
giunturali, tutte a senso unico: 
i socialisti al g«>verm» sono so¬ 
praffatti, anrhe «piando ten¬ 
tano «pialche resistenza e riser¬ 
va. Sì vedrà poi che tutta la 
battaglia aveva un senso piò 
ptdilico clic economico. Nel 
giugno, sii un capìtolo «lei Ili- 
lancio «Iella Pubblica istruzio¬ 
ne, il governo Morii è mcs«o 
in minoranza: si «limette. Na¬ 
sce «lalla crisi un secnmlo g«i- 
vcmn Mimi. L’operazione è 
servita solo a imporre al Pài 
un programma più arretrato, 
l'accantonamento definitivo del¬ 
le riforme: <*«re «lai governo, 
con Gioititi clic ha visto li- 
«piùlato il suo progetto di pia¬ 
no, la corrente lombanliana. 
K’ una nuova vittoria «li «lc- 
stra, ma nel contempo la sini¬ 
stra unitaria, la sinistra clic si 
oppone al «li«cgno conservato¬ 
re, trova nuove forze con le 
«inali imbastire un fertile dia¬ 
logo, forze che pur «lamio nel¬ 
la maggioranza cominciano a 
capire gli equivoci della for¬ 
mula. A metà anno, l'improv¬ 
visa malattia del prc«i«Irnte 
Segni mette la Di' di fronte a 
un nuovo, imprevisto ostacolo. 
I.a crisi istituzionale verrà ar¬ 
tificiosamente tenuta aperta dai 
«loroiei per (piatirò mc*i: ora. 
vi«ta la battaglia per l'elezione 
prc«i«lcnziale. se ne compren¬ 
dono bene i motivi. 

A ottobre, in un artificioso 
clima «li a unità a prr-elcttorale. 
la minoranza de «lorntra gui¬ 
dala «la Rumor e da Colombo 
ottiene l'appoggio «li tutte le 
correnti «le al Congresso (tran¬ 
ne i fanfaniani). Anche questa 
appare una nuova vittoria di 
destra, un nuovo segno del¬ 
l’arretramento generale «Iella 
situazione. In questo riima si 
va alle elezioni: la DC ritiene 
«li potere «lare il «» colpo deci¬ 
sivo » al PCI. Avviene il con¬ 
trario: la forsennata campagna 
antieomunista non ottiene al¬ 
tro effetto che quello di con¬ 
solidare il risultato del 28 apri¬ 
le 1963. Il PCI avanza. E' il 
primo segno della rivincita. 
I na rivincita che, duramente 
preparata in accanile battaglie, 
responsabilmente voluta nel se¬ 
gno dell’unità delle sinistre, tro¬ 
verà il suo coronamento nel¬ 
l’elezione piTsìilonzìale. Ricom¬ 
pariranno lì le contraddizioni 
di una politica che si voleva 
imporre a nn pae«e che la re¬ 
spinge: ricomparirà la sinistra 
«le che al congresso era sem¬ 
brata vinta; ricomparirà, raf¬ 
forzata, l'unità delle ainitlre. 


L'estremo 
addio 
a Togliatti 


Da Yalta, nel primo po¬ 
meriggio di venerdì 21 ago¬ 
sto giunge, tremenda, la no¬ 
tizia: «Togliatti è morto». 
In Italia e nel mondo l’emo¬ 
zione è indicibile. « La Sua 
scomparsa è una perdita gra¬ 
ve non solo per il Partito 
e per il movimento comuni¬ 
sta internazionale — si leg¬ 
ge nella comunicazione dif¬ 
fusa dalla Direzione del PCI 
— ma per l’Italia, per il no¬ 
stro popolo, per tutto il gran¬ 
de schieramento delle forze 
della pace e di progresso ». 

Il cordoglio è enorme. Da¬ 
vanti alla salma, esporta nel¬ 


l’atrio delia Direzione del 
Partito, si snoda ininterrot¬ 
to per due giorni il pellegri¬ 
naggio di popolo. Decine e 
decine di migliaia di messag¬ 
gi giungono dall’Italia e da 
ogni parte del mondo, invia¬ 
ti da capi di stato, da lavo-' 
ratori. 

Martedì 25 agosto un mi¬ 
lione di persone partecipano 
alle estreme onoranze: «le 
più commosse, le più gran¬ 
diose. le più intense che 
l’Italia abbia reso a un suo 
figlio nel corso della storia 
nazionale, che il proletariato 


ed il popolo abbiano reso a 
un proprio compagno di lot¬ 
ta. a un proprio dirigente». 

Una manifestazione di do¬ 
lore, di unità e «li forza sen¬ 
za precedenti II giorno dopo 
si riuniscono il Comitato 
Centrale e la Commissione 
di Controllo del PCI per 
commemorare solennemente 
il compagno Togliatti e pio- 
eedere alla elezione del Se- 
gietario generale del Par¬ 
tito 

Sul banco della presiden¬ 
za, davanti al posto solita¬ 
mente occupato dal compa¬ 


gno Togliatti, spicca un maz¬ 
zo di rose rosse. IL compa¬ 
gno Luigi Longo.viene eletto 
Segretario del Partito. 

Grandi assemblee si svol¬ 
gono in tutta Italia por ono¬ 
rare il compagno Togliatti, 
testimonianze di unità e di 
impegni di lotta. I.a pubbli¬ 
cazione del Suo testamento 
politico, il «Promemoria di 
Yalta ». che costituisce il mo¬ 
mento di massimo sviluppo 
della elaborazione politica 
dei comunisti italiani, «u- 
scita lina enorme eco m tutto 
il mondo 
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Saragat 

Presidente 






Nel tardo pomeriggio 
del 28 dicembre, l’on. Giu¬ 
seppe Saragat è eletto dal 
Parlamento. riunito a 
Montecitorio in seduta 
comune. Presidente del- 
I i Repubblica. Egli — che 
poco prima dell’inizio del¬ 
la votazione decisiva ave¬ 
va «*hie>to ufficialmente 
l’appoggio rii -tutte le 
forze democratiche ed an 
tifa«ei>te~ — ottiene 616 
suffragi: quelli del PCI. 
del PSI. del PSDI. del PRI 
e di circa 250 (su 399* 
parlamentari de. I 251 
voti comunisti sono sta¬ 
ti dunque determinanti- 
senza di essi dato che an¬ 
rhe 110 parlamentari al¬ 
meno della DC hanno de¬ 
pposto nellurna scheda 
bianca c che altri hanno 
di-per-o i loro voti. Sa¬ 
ragat sarebbe infatti ri- 
m.i'to a quota 395. molto 
al di sotto del « quorum - 
richiesto <482*. 

L’elezione di Saragat. 
avvenuta al ventunesimo 
'crutimo Gl primo si era 
-volto il 16 dicembre), se¬ 
gna una secca, durissima 
-confitta del gruppo diri¬ 
gente doroteo de I doro- 
Vi avevano insistito per 
t>en quindici votazioni su 
un - loro - candidato, io 
on Giovanni leeone, sen¬ 
za riuscire a piegare il 
Parlamento e suscitando, 
anzi, una vivacissima re¬ 
sistenza all’interno del 
loro stesso Partito, ma¬ 
nifestatasi prima con le 
candidature di Fanfan. 
e Pastore, poi con le 
schede bianche; infine, 
avevano indicato Sara¬ 
gat. tentando di porre 
per la sua elezione una 
- pregiudiziale » antico¬ 
munista Comunisti e «o- 
cialisti insieme, dal tre¬ 
dicesimo scrutinio vota¬ 
ci vano, con i! PSIUP. per 
Pietro Nonni Saragat 
» non accettava la «pregiu- 

~*radiziale- dorotea e chic- 
'*• 'jdeva. fra il ventesimo e 
l’ultimo scrutinio, i voti 
di tutte le forze - demo- 
f ’ - cratiche e antifasciste -- 
ciò consentiva la sua ele¬ 
zione. con una maggio- 
" ranza unitaria che va ben 
al di là di quella di cen¬ 
tro-sinistra. ■ 



Uova fradice contro Ciombe 

Moi=è Ciombe. n.-i.-'-ino «ì, I.umumbi. fantoccio degli imperialisti 
idei ed americ.sm. m-eJ.icr «toro del popolo congolese in lotta per 
1 .ndipendenza nazion «le e I » liberta, giunge a Roma il 9 dicembre 
e viene ricevuto dal Papa Paolo VI: enorme è Io sdegno nell’opinione 
pubblica democratica, laica e cattohc « 

Per due giorni, nel centro della Capitale sj svolgono forti mani-* 
festazioni umt.irie di protesta, che la polizia, tollerando anche la 
-mobilitazione - di gruppi di teppisti fasci-ti e addirittura mescolando 
- squadre speciali - di agenti in borghese fra i dimostranti in funzione 
provocatoria, cerca in\..no di reprimere intervenendo con inaudita 
violenza 

Div.anti a Montecitorio -i verificano gravi incidenti; parlamen- 
‘.•ri comunisti e del PSIl'P — che elevano poi alla Camera e al 
Sonato una ferma protesti — ««ngoro colpiti dai poliziotti, nonostante 
che si siano qualificati Malgrado tutto ciò. alcuni ministri ricevono 
.! boia Ciombe II Presidente del Consiglio, rispondendo alle in- 
terrogaz.oni. dirà, con e.-tremo imbarazzo, che si è trattato di 
contatti - tecnici II fantoccio dogli imperialisti h 3 tuttavia una 
meritata lozione- una giovane. I-aur.i Gonzales. gli scaglia contro 
uova frrdice. mentre st i per entr «re. ir. Via Veneto, al ministero 
del Commercio estero. Questo gesto «• il simbolo dello sdegno popo¬ 
lare per la presenza di Ciombe in Italia. 
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L’ANNO DELLA 



■ COSA HA VOLUTO DIRE 
LA LINEA CARLI - COLOMBO 

Prima che scocchi mezzanotte ripensiamo a quest* - an¬ 
no della congiuntura ». La collezione del giornale ci ricorda 
alcuni titoli Ira quelli che fecero più rumore: 

« 900 miliardi di lire «uno fumiti all’estero ». 

« 1200 miliardi negali ai pensionati ». 

« Incontro segreto di Colombo con i dirigenti del 
MFC». 

« lettera dì Colombo a Moro: una svolta a destra 
nella politica economica ». 

« Carli chiede il blocco dei salari dei contratti e 
della scala mollile ». 

« Il nuovo governo di centro sinistra affossa il 
piano CIolMi per la programmazione ». 

« Itiesplode lo scandalo della Federconsorzi ». 


249 mila occupati in meno 
88 mila sottoccupati in più 


I Ln «congiuntura» ha toccato . il fondo e 
Bino ora risalendo? Purtroppo non è così. 
,190-1 si chiude con il cielo della nostra 
inonda ancora carico di nubi. Possiamo 
re alcune anticipazioni del bilancio (cono- 
co nazionale che nei prossimi giorni sarà 
lecitilo dal governo e dai sindacati. ■ 

Per la prima volta nel dopoguerra la pro- 
ziono industriale italiana segna un inere¬ 
ndo cosi esiguo da essere praticamente 
inde alla stagnazione: appena 1*1,5%. (Nel 
13 la produzione era aumentata doH’3,2% 
nel 1902 del 9,5%). Grandi settori come 
olii della meccanica, del tessili, accusano 
a regressione produttiva e dei livelli di 
mpnzione. K* di nuovo in aumento lu di- 
:eupazione: i 398.000 iscritti alle liste di 
locarnento alla data del 20 ottobre 1903 
io diventati nell’ottobre di quest’anno 531 
la L’occupazione industriale è calata di 
1.000 unità (da 8.092.000 a 7.909.000). 
t prezzi hanno di fatto annullato ogni au¬ 
silio salariale. Dai primi conteggi sembra 
e nel 19G4 il « monte salari », ossia il to- 
e delle retribuzioni complessive pagate ai 
foratori italiani, sla aumentato in termini 
ali — tenendo conto dell’aumento dei prez- 
— solo del 5%. Ma se si tiene conto anche 
Ila diminuita occupazione, del minor nu- • 
sro di ore di lavoro pagate e della diini- 
zione delle ore straordinarie il totale dei 
Idi entrati nei bilanci delle famiglie Inve¬ 
trici risulta diminuito rispetto al 1903. 


Perchè le cose sono andate in questo modo? 
La risposta ci è data dalla cronaca politica 
dell’anno che oggi finisce. Si cominciò esclu¬ 
dendo dal programma del secondo governo 
di centro sinistra ogni impegno innovatore 
in materia di politica economica. Ciò signifi¬ 
cò in primo luogo il rinvio della program¬ 
mazione economica con l'affossamento del 
Piano Gioiitti che doveva scattare dal 1. gen¬ 
naio 1905, ossia da domani e dellu quale, 
invece, non è stato ancora nemmeno presen¬ 
tato il nuovo progetto. Colombo e Carli — 
lungo la china di una sempre più marcata 
involuzione della politica governativa — so¬ 
no diventati più che mai l dittatori della 
economia italiana: hanno imposto la limita¬ 
zione dei consumi popolari con l’inaspri¬ 
mento fiscale (IGE); hanno varato una serie 
di misure a vantaggio delle grandi imprese 
monopolistiche (abolizione della « cedolare -, 
legge che agevola le fusioni tra grandi so¬ 
cietà, sgravio di contributi previdenziali per 
70 miliardi nel 1904 e 220 nel 1905, ecc.). 

Si sta ora preparando il *< rilancio » della 
economia nazionale? La Confindustria lo ha 
cosi annunciato: nel 1905 la produzione do¬ 
vrebbe aumentare, rispetto al 1964, del 7.2%; 
nello stesso tempo — sempre secondo la 
Confindustria — l’occupazione dovrebbe di¬ 
minuire di 249 940 unità, il che significhe¬ 
rebbe circa 400000 unità in meno rispetto 
al 1903. I salari — secondo i padroni — do¬ 
vrebbero stare fermi. 



Per i lavoratori, quello che si chiude oggi è stato un 
anno particolarmente duro. I vantaggi del « miracolo » erano 
andati a chi sfrutta, i danni del < dopomiraeolo > son piovuti 
su chi produce. Licenziamenti, riduzioni d’orario, sospen¬ 
sioni dal lavoro — sommati ai rincaro del costo-vita — 
hanno decurtato le retribuzioni, senza che il rendimento 
diminuisse. Lo sfruttamento è stato intensificato ovunque, 
poiché i capitalisti hanno reagito alla congiuntura dillìcile 
del loro sistema spremendo maggiormente i produttori, con 
modifiche tecnologiche e senza troppi investimenti. Gli oc¬ 
cupati sono diminuiti di 249 mila unità, e i sottoccupati sono 
aumentati di 88 mila. Tutte le aziende automobilistiche ed 
altre — FIAT in testa, come sempre — hanno effettuato 
in questi giorni chiusure degli stabilimenti, per riorganiz¬ 
zare i cicli, le linee, le catene, e ottenere più produzione 
con meno operai. Miliardi di salario sono stati cosi nuova¬ 
mente sottratti ai lavoratori. Il governo ha aiutato gli indu¬ 
striali ponendo un * tetto » agli aumenti salariali e lasciando 
mano libera alle grandi aziende nel licenziare i lavoratori 
e ridurre gli orari. Anno duro, dunque, anche se la classe 
operaia non si è piegata alle bisogna delio sviluppo capita¬ 
listico. rifiutando i « sacrifici » patriottici pretesi dagli espor¬ 
tatori di capitali. 


I ferrovieri 
scioperano 
i reazionari 
strepitano 

I 200 mila ferrovieri italiani 
sono stati quest’anno protago¬ 
nisti di forti lotte sindacali 
che al centro ponevano l'esi¬ 
genza di una nuova politica 
dei trasporti, di una riforma 
dell’Azienda, di una nuova 
condizione umana dei lavora¬ 
tori nelle FS. 

II primo sciopero di 48 ore 
(5-0 febbraio) fu proclamato 
e attuato da tutte le centrali 
sindacali. Successivamente 
C1SL e riL subordinarono 
apertamente le legittime ri¬ 
vendicazioni della categoria 
alla cosidetta - politica dei 
redditi » che. per i ferrovieri, 
avrebbe avuto il significato del 
blocco delle retribuzioni lino 
al 1907. del blocco delle as¬ 
sunzioni e il rinvio della ri¬ 
forma. 

Ad aprile, a giugno, a luglio, 
in ottotire e ancora in no¬ 
vembre i ferrovieri sotto la 
guida del SFI-CGIL hanno 
(iato battaglia. Ed è anche per 
merito di questa lotta se il 
conglobamento degli stipendi 
è stato realizzato (un provve¬ 
dimento utile ma che da solo 
non risolve alcun problema 
di fondo della categoria'. 

Contro i ferrovieri si sono 
scatenati i giornali padronali 
r quelli governativi; e, tutta¬ 
via a conferma della validità 
delle posizioni del SFI-CGIL, 
oggi, in seno alla commissione 
presieduta da Nonni, sono in 
discussione la riforma e il rias¬ 
setto retributivo. E‘ un primo 
risultato di un anno segnato 
da lotte dure e generose. 


All’INPS 
1.000 miliardi, 
ai pensionati 
promesse 



Quattro milioni e 000 mila 
pensionati (lelITNPS ricorde¬ 
ranno l’anno trascorso come 
(piello del NO del governo al- 
raumento delle loro pensioni, 
mentre l'avanzo delle casse 
dell’lNPS superava i mille 
miliardi. L’Istituto di previ¬ 
denza. infatti. Ila iniziato il 
19(54 con 510 miliardi in cassa 
c lo chiude con almeno 950 
miliardi di attivo. Mentre i 
lavoratori pagavano regolar¬ 
mente i contributi, alle mani¬ 
festazioni dei pensionati si è 
risposto — finora -- solo con 
delle promesse: anche la men¬ 
silità d'acconto. strappata in 
extremis il governo non vuo¬ 
le pagarla prima di febbraio 
o marzo. 


AUTOSTRADA DEL SOLE : 
L’ITALIA PIU’ CORTA? 


SOTTO MILANO PER 100 LIRE CON 
LA METROPOLITANA PIU’ MODERNA 
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UHAattraverso la pianura padana. 

Una strada meravigliosa che 
' risolve molti problemi apren* 

- ~ done tanti altri. Un’opera che 

^ s’inaugura con la commemora- 


4 OTTOBRE: si può andare 
jefcz?* ormai da Napoli a Milano sul- 
l'Autostrada del sole. Sette- 
centocinquanta chilometri di 
l un nastro di asfalto che sca- 

V v V .te valca vallate e penetra attra- 
*♦ " ? ‘*7 verso montagne, violando i più 
\4, 7^- aspri segreti delle rocce ap- 
l • penniniche e distendendosi poi 

attraverso la pianura padana. 




m 





m 


done tanti altri. Un’opera che 
s’inaugura con la commemora¬ 
zione. già. delle sue vittime: i 
73 operai morti durante gli 
otto anni di lavori e le de¬ 
cine di persone che hanno pei- 
duto la vita percorrendone in 
auto i tratti aperti al tratTi- 
co di volta in volta. E* costata 
272 miliardi. Si dirà che d’ora 
in poi « Tltalia è più corta 
ma se ne parlerà anche come 
della spina dorsale di un si¬ 
stema viario rachitico. 




31 OTTOBRE: finalmente 
prende il via la prima vettura 
della MM, la metropolitana 
milanese, una delle più mo¬ 
derne del mondo, ma anche 
una delle più attese, se si pen¬ 
sa che il primo colpo di pic¬ 
cone fu dato nel 1951 (alla vi¬ 
gilia. naturalmente, di una 
consultazione elettorale). So¬ 
no, per ora, 12 chilometri tut¬ 
ti in sotterranea, che colle¬ 
gano Sesto San Giovanni con 
San Siro, dopo ventun soste in 
altrettante stazioni. Tempo di 
corsa: 27 minuti circa. Prez¬ 
zo 100 lire, ma saranno in 
molti a non pagare i primi 
giorni, poiché il sistema di bi- 
gliettario automatico consenti¬ 
rà ad alcune migliaia di fur¬ 
bi di viaggiare immettendo 
nelle apposite macchinette per 
l’ingresso alle stazioni dei vol¬ 
garissimi cartoncini. Vengono 
ripristinati i controllori. 


Paracadutisti 
di Pisa: 

4 morti 
misteriose 


27 AGOSTO: inizia a Pisa la 
settimana del terrore. Nella 
caserma Gamerra muore la 
giovane recluta paracadutista 
Giovanni Corain. I medici sen¬ 
tenziano «collasso cardiocirco¬ 
latorio-: in pratica non sanno 
dare lina spiegazione all’im¬ 
provviso decesso. E il giorno 
seguente forniscono la stessa 
risposta per la morte di Luigi 
Gheno. Due casi senza luce: 
e il primo settembre muore, 
sempre alla - Gamerra-, Gia¬ 
como Baronio. 

Si scatena un pandemonio, 
generali e medici piombano a 
Pisa da tutta Italia: i migliori 
esperti sono chiamati a eon- 
, sulto, partecipano alle inda¬ 
gini. Si parla di reazioni al 
vaccino: e il tre settembre 
muore, nelle medesime condi¬ 
zioni dei suoi commilitoni, un 
altro ragazzo: Giovanni Libra¬ 
lato. della caserma ■* Vanmie- 
ci - di Livorno. 

Sulle due città e nelle ca¬ 
serme regna ormai il panico: 
si fermerà la morte miste¬ 
riosa? Per fortuna si; Giovan¬ 
ni Libralato è la stia ultima 
vittima. Ma perchè sono mor¬ 
ti quattro ragazzi? la* indagini 
mediche — che ancora adesso 
non sono giunti' ad una con¬ 
clusione ufficiale — non dico¬ 
no nulla. Ma. dalla ricerca 
della verità emerge il quadro 
della vita nella caserma de¬ 
gli allievi paracadutisti di Pi¬ 
sa: ritmi di addestramento for¬ 
sennati. culto della violenza, 
mito dell’eroe assoluto. 1 e:o- 
vani sono sottoposti a pres¬ 
sioni che sconvolgono il loro 
sistema fisico o nervoso: si sco¬ 
pre cosi che fanno uso di so¬ 
stanze stupefacenti. Si allaccia 
il dubbio che i superiori sia¬ 
no a conoscenza di questa si¬ 
tuazione. 

Le rivelazioni sulla vita (L'I¬ 
la caserma dei Paracadutisti 
provocano reazioni contrastan¬ 
ti. F.’ tutto un sistema che la 
opinione pubblica chiede di 
far mettere sotto accusa, affin¬ 
chè le morti misteriose non 
siano giunte invano. 

Che qui siano i più proba¬ 
bili motivi della tragedia di 
Pisa e Livorno, emerge chia¬ 
ramente dall'improvvisa svolta 
clic si tenta di imporre alia 
vicenda. Il comandante della 
-Gamerra-, colonnello Pa- 
lumbo (un piccolo nervoso, 
tenace sostenitore dell'- uomo 
duro «> schiaffeggia un gior¬ 
nalista senza alcun motivo va¬ 
lido. tentando di presentarsi 
come il difensore dell'onore 
militare, vilipeso dalle rivela¬ 
zioni fatte da numerosi gior¬ 
nali. Malgrado lo scandalo, egli 
resta saldamente al suo posto, 
mentre l’inchiesta sulle morti 
si affossa lentamente nel con- ■’ 
sueto iter burocratico. 1 • • ». • 

Il 29 dicembre, tuttavia, da 
Pisa giunge uuh nuova allar¬ 
mante notizia: un’altra recluta 
è ricoverata in ospedale per 
« collasso cardiocircolatorio -, 
mentre è accertato ancora una 
volta l’uso di sostanze stupe¬ 
facenti. Non siamo, fortunata¬ 
mente, alla tragedia. Ma l’in- 
terrogativo sulle morti, e sugii 
addestramenti alla - Gamer- • 
ra - torna bruciantemente di 
attualità. L’ingarbugliata vi¬ 
cenda si trasmette, in tutta la 
sua dolorosa estensione, al 
nuovo anno. 


Jack Ruby 
a morte 



JACK RUBY, l’assassino di 
Oswiild, — presunto autore 
dell'attentato al ' presidente 
Kennedy -- viene condanna¬ 
to alia sedia elettrica. K' Il 15 
. marzo, sono trascorsi mono di 
quattro mesi dalla morte del 
, presidente americano, e an¬ 
cora la commissione Warren 
sta indagando sul delitto. Alla 
fine esso verrà attribuito de¬ 
finitivamente a Osvvald, no¬ 
nostante i mille punti oscuri. 
Per Ruby e'ò da sperare. : 


« Topless •> 
condannato 
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SALE LA COLONNA di mer¬ 
curio. scendono i costumi da 
bagno. L’estate porta il « to¬ 
pless » dalle spiagge ameri¬ 
cane fino a quelle italiane, e 
da qui alle aule di tribunale 
il passo è breve. Vi vengono 
trascinati anche i manichini di 
alcuni negozi palermitani. 
Processo a porte chiuse e con¬ 
danna ad una forte ammenda 
j>er i rispettivi direttori. 


L’«UOMO DEL BAULE » 


GANCI 

CONGIUNTURALI 


LAVAGGIO 

ANTICOMUNISTA 




Montenapo 
fa scuola 
Bergamo 
impara 


I PROFESSORI IN GALERA - I MINISTRI INTOCCABILI 
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■ GIALLISSIMO all’aeroporto di Fiumici¬ 
no: alle ore 17,50 del 17 novembre un baule 
Sta per essere caricato sui Cornei delle linee 
ferree della Rau. volo - 784 Ma un finan¬ 
ziere, Sante Musimi, che si è avvicinato per 
■controllare il carico (il baule viaggia sotto 
Iretichetta del « collo diplomatico - e del 

■ «■segretissimo'*) ode un lamento. Insospet- 
11ito ordina l’alt: i due funzionari egiziani 
[che scortano il baule protestano. Poi. spin- 
[ gono da parte il finanziere, ricaricano il 
I collo segretissimo c fuggono. L’inseguimento 

è rapido ed efficace: il camioncino con gli 
egiziani viene raggiunto; il baule traspor¬ 
tato al commissariato Lido ed aperto. Sor- 

{ irosa generale: contiene un giovane biondo, 
egato mani e piedi, la testa imprigionata 
c sostenuta da un involucro metallico, un 
tampone in bocca. 

e. Appare subito evidente che il baule è 
garvito anche ad altri viaggi e che siamo 
In pieno clima di spionaggio. E la vicenda, 






come la situazione richiede, diventa sudilo 
una matassa che non sì può snodare. * L'uo¬ 
mo del baule - afferma di chiamarsi Joseph 
Dahan, ma si apprende rapidamente da 
Israele che il nome è falso. Comunque il no¬ 
me dell'- uomo X - è accertato: si chiama 
Mordekai Ben Masoud Louk. li caso è chiu¬ 
so ? Per nulla. Interviene infatti anche il 
controspionaggio italiano, e si comincia a 
dire che forse il Mordecai è un tedesco. 
Tutti gli interrogativi, comunque, sono de¬ 
stinati a restare in sospeso lasciando il 
giallo senza i] capitolo conclusivo: il 24 no¬ 
vembre F- uomo del baule - parte con il 
suo segreto alla volta di Israele. 

Nc resta tuttavia, in Italia, un ricordo 
-politico- - il giallo, infatti, è esploso in 
piena campagna elettorale, nei giorni stessi 
celle votazioni. E il baule viene polemica¬ 
mente utilizzato come simbolo della politica 
del centro sinistra, cosi come efficacemente 
hanno illustrato 1 nostri disegnatori. 


MONTEN A POLLONE, la via 
chic per antonomasia, la pas¬ 
serella del bel mondo milane¬ 
se. lega ora la sua fama alla 
più clamorosa delle rapine. In 
pieno giorno, alle 10.30 del 
15 aprile, sette banditi ma¬ 
scherati bloccano con le loro 
vetture la famosissima stra¬ 
da (a poche centinaia di me¬ 
tri dalla questura) c rapina¬ 
no una oreficeria, fracassan¬ 
do le vetrine a raffiche di 
mitra. 

Il bottino supera il miliar¬ 
do. Le indagini sconfineranno 
oltr'alpe por ricomporre le 
fila dell’organizzazione che ha 
macchinato il diabolico colpo. 
Gli arresti si susseguono, l'uno 
dopo 1’altro: nia non si sa¬ 
prà forse mai se tutti gli 
autori della rapina sono ca¬ 
duti nella rete. 

Anche perchè a Milano e 
dintorni, dopo Montenapoieo- 
nc. è un fiorire di colpi ban¬ 
diteschi ai danni di banche 
c oreficerie. Un cervello uni¬ 
co dirige le operazioni? I.’ipo- 
te>i è suggestiva e la polizia 
liatle più piste; ma non viene 
a capo di nulla 1 

Chi, invece, crede di aver 
me«o le mani sugli organiz¬ 
zatori dell'esercito di banditi 
che operano nel nord sono 
alcuni ufficiali dei carabinie- 
di di Bergamo, i quali arre¬ 
stano una trentina di parso¬ 
ne. costringendole con le tor¬ 
ture a confessare assalti a 
banche e oreficerie od appiop¬ 
pando loro l’etichetta di -ban¬ 
da dei cremaschi -. 

l!n magistrato intelligente 
scioglierà l’intricata matassa, 
strappando, a quello che pa¬ 
reva un sogno maledetto, tren¬ 
ta incensurati padri o figli 
dì famiglia. 



E’ STATO L’ANNO dei gros¬ 
si scandali istruiti dalla Pro¬ 
cura generale della Corte di 
appello di Roma. Molte spe¬ 
ranze all'inizio nel ~ moraliz¬ 
zatore - Giannantonio, ina poi 
altrettante delusioni. Il pro¬ 
cesso Ippolito si ferma sulla 
soglia del gabinetto ministe¬ 
riale di Emilio Colombo. Il 
leader doroleo viene colpito, 
ma solo moralmente: è stato 
un distratto — si dice —. Sono 
in molti, perù, a pensarla di¬ 
versamente. 

Il 29 ottobre, si chiude il 
processo al CNEN: 11 anni a 
Felice Ippolito. Più che per 
un omicidio, mentre il mag¬ 
giore responsabile dello scan¬ 
dalo resta in cattedra e gli 
è permesso di dirigere, per 
venti votazioni, l'elezione del 


nuovo presidente della Re¬ 
pubblica. 

Va in porto anche lo scan¬ 
dalo dell’Istituto superiore di 
Sanità. Domenico Marotta, che 
ha diretto l'ente dalla fon¬ 
dazione a tre anni fa. viene 
arrestato l'8 aprile assieme al 
direttore dei servizi ammi¬ 
nistrativi. Italo Domenicucci. 
I due imputati vengono ri¬ 
messi in libertà, ma sono poi 
rinviati a giudizio con altre 
otto persone. Il processo si 
apre il 1. ottobre. 

Ultimo atto ili rilievo del¬ 
la Procura generale l'invio 
degli atti deìl’.iffare del ta¬ 
bacco al Parlamento per la 
incriminazione di Trabucchi. 
L'istruttoria è in corso. L’in¬ 
teresse è ora puntato al nuo¬ 
vo anno: si riparlerà pre-to 
anche nello scandalo di Fiu¬ 
micino. 



NOVANTA MORTI IN DUE SCIAGURE AEREE 
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PASQUA TRAGICA a Napoli: 
un - Viscount - deU’AIitalto la 
sera di sabato 28 marzo va a 
schiantarsi sul Vesuvio, men¬ 
tre tenta di atterrare a Capo- 
dich:no: vittime 40 passeggeri 
e cinque componenti l’equi¬ 
paggio secondo il comunica¬ 
to ufficiale. 

Intanto l’inchiesta — che 
procede tra mille • ostacoli e 
d.fLcoità — individua gravi 
’ carenze de'.ì’aeroporto d; Ca- 
pod.chino (che verrà succes- 
s.vamentc eh.uso a’, tratlico 
per un breve periodo). 

l.'AUialia tenterà d. scari¬ 
care a sua volta sul p.'.ota le 
responsabilità che le vengono 
contestate e che dall*- Unibà - 
vengono denunciate. Pochi me¬ 
si dopo, i! 23 novembre, toc¬ 
cherà all'aeroporto di F.umi- 
cir.o essere teatro di un’altra 
spaventosa tragedia: un « Boe- 
;ng - della TWA, prende fuo¬ 
co e s’infiamm.a al momen¬ 
to del decùiio. cozza con una 
ala contro un compressore 
fermo a: bordi della pista cd 
esplode. 

Quarantatre persone, pr:- 
giomere delia gigantesca tom¬ 
ba in fiamme, bruciano vive. 
Nei giorni successivi continue¬ 
ranno a morire alcuni dei fe¬ 
riti ricoverati negli ospedali. 
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Johnson vince su Goldwater 


Lyndon B. Johnson, giunto ulla Casa 
Bianca in seguito all’assassinio di Ken¬ 
nedy, è confermato nella carica presiden¬ 
ziale da una delle più alte maggioranze 
elettorali della storia degli Stati Uniti, 
conquistata il 4 novembre contro il sena¬ 
tore Barry Cloldwater, candidato di un 
purtito repubblicano asservito alla destra 
oltranzista. Johnson si è dichiarato — nn- 
che se con minore chiarezza e incisività 
del suo predecessore — fedele alla politica 
di ricerca di una coesistenza pacifica sul 
piano internazionale, e deciso a portare 
innanzi i programmi di rinnovamento 
delle strutture economiche e sociali, al¬ 
l'interno: ciò che ha senza dubbio con¬ 
tribuito in grande misura alla sua vittoria. 

Un altro fattore di quest’ultimn è stata 
la travolgente avanzata del movimento 
per i diritti civili, il qunle — con il cauto 
appoggio del governo ma soprattutto con 
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la sua lotta — ha potuto assicurare l’e¬ 
sercizio dei diritti elettorali ad un numero 
senza precedenti di cittadini di colore. 
Un terzo punto di forza di Johnson, ne¬ 
gativo questo, è identificabile nella natura 
. estrema ed aberrante dell’alternativa co¬ 
stituita da Goldwater, che ha indotto gran 
parte dell’elettorato repubblicano a votare 
per il candidato democratico. Un elemento 
di equivoco vizia dunque il successo elet¬ 
torale del nuovo presidente e quest'ultimo 
lo ha accentuato cercando sistematica- 
mente l’intesa con i « moderati ». 

Poco prima delle elezioni. l'Americn 
uflìcinle ha anche cercato di chiudere 
l’inquietante capitolo dei fatti di Dallas 
con il rapporto Warren, che addossa a 
Lee Harvey Oswald e alla sua indole 
"«instabile- l’intera ed esclusiva respon¬ 
sabilità del crimine: tentativo futile, che 
ha addensato nuove ombre sulla tragedia. 
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I laburisti al potere 


' Il 15 ottobre il Labour Party vince di stretta 
misura le elezioni generali britanniche, con¬ 
quistando la maggioranza ai Comuni con un 
esiguo margine (7 seggi). Il leader laburista 
Harold Wilson diventa primo ministro, succe¬ 
dendo al conservatore sir Alee Douglas-Home. 
con un programma di espansione economica, 
che dopo poche settimane tuttavia è umiliato 
dalle pressioni degli ambienti finanziari inter¬ 
nazionali e britannici: tali pressioni provo¬ 
cano la crisi della sterlina, costringendo il 
govertio di Wilson a misure deflnzionistiehe 
in contrasto con la linea programmatica. 
Inoltre gli Stati Uniti, dopo aver sostenuto la 
sterlina, sollecitano come contropartita l’ade¬ 
sione inglese al progetto di « forza multila¬ 
terale» NATO. 
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Breznev e Kossighin 
sostituiscono Krusciov 

Nikita Serghieievic Krusciov, primo segretario del PCUS e presidente 
del Consiglio dei ministri deU’URSS. è sostituito in entrambe le cariche, 
con una decisione raggiunta nel corso ili una riunione del CC del PCUS il 
15 ottobre. Nella stessa sessione del CC è eletto primo segretario del PCUS 
Leonid Breznev, e presidente del Consiglio dei ministri Alexiei Kossighin. 
Questa seconda nomina ò 'successivamente ratificata dal Soviet Supremo 
dell’URSS. Di queste decisioni viene data notizia con un comunicato, in 
cui si afferma che Krusciov ha chiesto di essere sostituito nelle due cariche 
per ragioni connesse con l’età avanzata e con la malferma salute, ma il 
giorno dopo la Provila inizia la pubblicazione di una serie di articoli 
critici su molti aspetti dell’attività dell’ex Premier. Tuttavia i nuovi 
dirigenti sovietici precisano che la linea politica fondata sui principi 
della coesistenza pacifica e sulle indicazioni del XX e XXII Congresso del 
PCUS rimane l’orientamento essenziale del PCUS e del governo dell’URSS. 
Tali impegni sono confermati dai dirigenti sovietici in una serie di in¬ 
contri bilaterali con delegazioni dei Partiti comunisti e operai. 




Vietnam e Congo: 
aggressioni imperialiste 
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VIETNAM — Il 1964 ha visto il mondo sull’orlo della 
guerra generale nel mese di agosto: fra il tre e 11 sei 
di quel mese gli americani — incapaci di risolvere a 
proprio vantaggio il conflitto vietnamese — hanno insce¬ 
nato la mostruosa provocazione del Golfo del Tonchino, 
«inventando» un attacco di siluranti sconosciute contro 
l’incrociatore •« Maddox » per poter effettuare una gigan¬ 
tesca azione terroristica contro il Vietnam del Nord. Ses- 
santaclnque incursioni aeree vennero effettuate sulle 
coste del Vietnam democratico. 

Lo sdegno e l’allarme del mondo indussero gli USA 
a porre fine alla provocazione. L’anno si conclude con 
un grande passivo per Pimperialismo nel Sud-Vietnam: 
Saigon è in preda al caos politico, l’offensiva delle forze 
di Liberazione continua a registrare grandi successi, il 
FLN controlla tre quarti del paese e più della metà della 
popolazione. 

CONGO — La tragedia del popolo congolese ha co¬ 
nosciuto il punto culminante il 24 novembre del 1964; in 
totale dispregio dell’ansia dei popoli per la pace gli 
imperialisti belgi e americani scatenano, d’accordo con 
il fantoccio Ciombe. l’attacco dei paras e dei mercenari 
contro la capitale del Congo libero, Stanley ville. 

Gli ipocriti pretesti « umanitari - dell’intervento sono 
subito spazzati via dalla spaventosa realtà dei massacri 
di migliaia e migliaia di congolesi inermi. Ciombe, l’as¬ 
sassino di Lumumba e il fantoccio deirimperialismo. ha 
portato al limite estremo la tensione in Africa, ha sfidato 
la collera e lo sdegno di tutto il continente e del mondo 
civile e fa aprire il nuovo anno sotto una coltre di 
nubi minacciose: l’attacco imperialista continua e conti¬ 
nua il martirio del popolo congolese. Ma prosegue anche 
la sua lotta per la libertà. 


>0 


• * * £*-• » - ? • c - ^ 1 . 




!.:os— v « 7o:: cow* 30/12/64*Ccsinonau zs -• Titov,£.• o o * 

<- r .-V ^ ìT*\r - » O t V vwfO^ * #15 * f ♦ , 

* ^ # «■> * •*+ -V -* V. T A r # w- *'•*' ^ ~ W ” •»» * V ^ V # # , • ■ . 4-^ r- . '** . ^ 

^ ^ ” < ’ w s-t - ^ \ \ \ ^ C.4 •“»*' i t C‘ * 2. v; ' * <t u 7 '■■■+* w * - * l ‘ '* v • 

* > .^. o Cy- -X. JLr /i. - —rx -- ~ ~ ~ v~v# .. à ^ w a» v-» ' ^ kv ^ * cr v * « * ' ' ^ o 


. V v • r > < •>♦. • / \ v ’ 7 * 

U.C >.< — 7 


- O rz t $ 

V ••/ « -A»- 


y vO v iijt, W? .t V / .);<y V V. . . w • - — * " ;>: ’" . . - « 

v- a *i ~ v2-anace tor.-ziio 

an I to all - oc cole : c:! Earth* /. (TASS-UPI) A o 



% 






L'URSS lancia 
il primo 
laboratorio - 
spaziale 


Il primo laboratorio spaziale: l’astronauti¬ 
ca compie, alle 10,30 (ora di Mosca) del 12 
ottobre un nuovo balzo in avanti. Dal co¬ 
smodromo di Bainokur. infatti, spicca il vo¬ 
lo la nave Voskod. con tre uomini a bordo. 
Sono il pilota Vladimir Komarov. il medico 
Boris Iegorov, lo scienziato Konstantin Feo- 
ktistov. 

Viaggiano senza tuta pressurizzata, in li¬ 
bertà, nella cabina spaziale e tutto il mon¬ 
do segue, ammirato, sui teleschermi le loro 
azioni. Per la prima volta si lavora nel co¬ 
smo. eseguendo direttamente le osservazioni 
scientifiche ed i controlli medici sui cosmo¬ 
nauti. 

I.a Voskod. che significa - sorgere del so¬ 
le -, resta in orbita per ventiquattr ore: at¬ 
terra infatti felicemente, con guida diretta, e 


con un nuovo sistema di frenaggio, alle ore 
10,47 in un sovkos del Kasakistan. 

I tre cosmonauti escono da soli dall’abi¬ 
tacolo, accolti dai contadini della zona. 

E' una nuova grande vittoria della scien¬ 
za sovietica e dell’uomo sulla natura: una 
svolta che tutto il mondo concorda nel ri¬ 
tenere decisiva per il futuro dei viaggi nel¬ 
le immensità del cosmo. 

Un altro importante obiettivo scientifico 
è stato intanto raggiunto anche dagli Usa: il 
31 luglio. Ranger VII ha fotografato la su¬ 
perficie lunare. 

I-a macchina ha funzionato a mitraglia: 
quattromila foto in 16 minuti e 40”. L’ulti¬ 
ma immagine, piuttosto confusa, è stata scat¬ 
tata a soli ottocento metri d'altezza. 
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La diga di Assuan 
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La - grande Diga » di Assuan, 
opera di ingegneria fra le più 
insigni di tutti i tempi e decisiva 
per la trasformazione economi¬ 
ca e rindiistrializznzione della 
Valle del Nilo, è solennemente 
inaugurata dal presidente della 
RAU. Gamal Abdel Nasser — 
presenti Krusciov. Ben Bella, e 
il presidente iracheno Aref — 
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’ il 14 maggio. L’opera sarà com¬ 
piuta solo tra alcuni anni 
(1970-72). ma dal 14 maggio le 
acque del Nilo passano attra¬ 
verso la gallerìa della Diga, e 
muovono le turbine che forni¬ 
scono l’energia elettrica neces¬ 
saria al compimento dei lavori. 
L’occasione pone in evidenza di 
fronte al mondo il significato 


profondo dell’assistenza tecnica 
ed economica fornita dall’URSS 
alla RAU (mentre gli Stati Uni¬ 
ti l’avevano rifiutata) per la 
progettazione e l'attuazione del¬ 
la Diga: l’Egitto, primo fra i pae¬ 
si che hanno respinto il colonia¬ 
lismo, procede speditamente sul¬ 
la strada dello sviluppo econo¬ 
mico. 






Scompare Nehru 



Muore a Nuova Delhi il 23 maggio, di un 
attacco cardiaco, il Tóenne primo ministro in¬ 
diano Jahawarlal Nehru, già da qualche tem¬ 
po infermo. Si conclude con lui il periodo 
storico iniziato per il suo Paese con l’acquisto 
della indipendenza, nel 1947. Dopo essere stato 
nel corso del suoi diciassette anni di go¬ 
verno. uno dei più autorevoli e consapevoli 
leaders del « terzo mondo -, e aver recato un 
contributo nobilissimo alla formazione della 
nuova realtà intemazionale in cui si delinca 
la prospettiva della pacifica e civile convi¬ 
venza • dei popoli. Nehru si spegne senza 
aver potuto avviare il suo paese — dove ope¬ 
rano tuttora forze notevoli legate al capitali¬ 
smo americano ed europeo — sulla via di una 
sicura rinascita economica e sociale. 


Muore Thorez 



n 12 luglio Maurice Thorez, presidente del 
Partito comunista francese, muore a bordo 
della nave « Litva - diretta al porto di Varaa 
Grande è la commozione in tutto il movi¬ 
mento operaio. Un milione di francesi assi¬ 
stono ai solenni funerali a Parigi. Unanime 
è in Francia l’omaggio al grande rivoluzio¬ 
nario scomparso. De Gaulle esprime in un 
telegramma il suo cordoglio e la sua stima per 
la persona e l’opera di Thorez. La storia delia 
sua vita — Thorez era nato nel 1900 — si 
identifica con la storia delle battaglie condotte 
dal proletariato francese negli ultimi qua 
rant’anni .con la storia del PCF che sotto la 
sua guida è diventato la più importante forza 
politica della Francia. 
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Anche la Cina 
ha ratomica 
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Una bomba - A* è fattS esplodere in Cina, in un 
poligono sperimentale nel Sinkiang, il 15 ottobre. 
Successive analisi condotte da giapponesi e ameri¬ 
cani sul pulviscolo radioattivo, diffuso nell’atmo¬ 
sfera dalla esplosione, indicano con certezza che lo 
esplosivo nucleare impiegato era - Uranio 235 - e 
r.on - plutonio -, come ci si era attesi, e che inoltre 
il meccanismo dello scoppio era di un tipo avan¬ 
zato. L’indicazione che se ne ricava è che la Cina 
ha sviluppato la sua tecnologia nucleare fino a 
raggiungere un livello molto elevato. 
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f lavoratori della «Fiorentini» decisi a prose¬ 
guire la lotta - Quattrocentomila lire degli edi- 
ìi per la Befana dell'Unità ai figli degli operai 


I Papodanno in fabbrica, per i lavora¬ 
li della Fiorentini. L'occupazione del- 
stabilimento ■ sulla via Tiburtina pro¬ 
lue. La giornata di ieri è stata densa 
avvenimenti. Nella mattinata una 
ìifica manifestazione è stata effettua- 
sotto le finestre del Ministero del 
voro, in via Flavia e, poco dopo, una 
egazione è stata ricevuta dal mini¬ 
ti Delle Fave. Intanto davanti ai can¬ 
ti della « Fiorentini > si è presentato 
* la seconda volta l'ufficiale giudizia- 
per invitare gli occupanti ad uscire: 
ottenuto risposta negativa. Nella sede 
Ila FIOM provinciale ha avuto inoltre 
)go un incontro con i lavoratori dello 
ibilimento di Fabriano, anch’essi in 
ta per difendere il posto di lavoro. 
[1 corteo di onerai e impiegati della 
jrentini ha percorso ordinatamente le 
! del centro, tra l’interessamento e 
esso l’aperta solidarietà dei passanti, 
io a via XX Settembre e a via Flavia 
lindi alcuni operai hanno chiesto di 
Sere ricevuti dal ministro, che ha ne¬ 
ttato l’incontro. L'onorevole Delle Fa- 

I ha assicurato il suo interessamento, 
i non ha nascosto che i padroni della 
ibrica hanno assunto una posizione 
ranzista. I salari non ancora corrispo- 
e la tredicesima potranno essere pa¬ 
ti, secondo i dirigenti dell’azienda, 
lo dopo aver ricevuto una massiccia 
wenzione da parte dello Stato. « Non 
; sono soldi in cassa — avrebbero di- 
,tarato i responsabili del tracollo del- 
ndustria meccanica — non abbiamo 
la lira per pagare. Non possiamo farlo 
non ci aiutate ». 


Da ieri sono presenti a Roma anche 
alcuni lavoratori dello stabilimento 
Fiorentini di Fabriano. Essi intendono 
concordare con i loro compagni le mo¬ 
dalità della lotta in comune 

Sempre più calorosa si fa intanto la 
solidarietà dei romani intorno agli ope¬ 
rai della Fiorentini, che con i loro com¬ 
pagni della Milatex hanno dato vita ari 
un inverno di lotta durissima contro le 
prepotenze dei padroni. Gli operai della 
Milatex passeranno la notte di San Sil¬ 
vestro davanti alla Fiorentini. Gli edili 
romani, per mezzo della FILLEA pro¬ 
vinciale, hanno sottoscritto 400 mila lire, 
per la Befana organizzata dall’l/nitd per 
i figli dei lavoratori in lotta. Per questi 
bambini « Paese Sera » ha patrocinato 
uno spettacolo d’arte varia, che avrà 
luogo il 4 gennaio prossimo nel night 
« Al Microsolco > e nel ristorante « Car¬ 
po Diom », al chilometro 19,700 della 
Nomentana. Hanno già assicurato la loro 
partecipazione Enrico Maria Salerno, 
Esmeralda Ruspoli. Pietro De Vico, Ma- 
risa Merlini, Edoardo Vianello, le can¬ 
tanti romane Luisa e Gabriella, il com¬ 
plesso « The Brayers ». E* previsto che 
anche altri cantanti ed attori partecipino 
alla simpatica iniziativa. 

Anche Laura Gonzales, la giovane 
autrice dell’ormai celebre lancio di uova 
contro Ciombe, ha voluto aiutare i lavo¬ 
ratori della Fiorentini, offrendo ad essi 
le 5000 lire sottoscritte in suo favore 
(per sostenere le spese del processo al 
quale sarà sottoposta) dai compagni del¬ 
la sezione comunista di Villa San Mar¬ 
tino, in provincia di Pesaro. 


I f Licenziamenti] 
I alla I 
Mediterranea 


Decine e decine di lettere 
di licenziamento veirebhero I 
Armate in questi giorni dal I 
liquidatore della compagnia > 
di assicurazioni Mediterra- I 
nca. nel cui rrak sono stati 1 
coinvolti gli assicurati e di- I 
pendenti della società. Or- | 
mal la grave situazione si 
trascina da alcuni mesi. 11 I 
ministro Medici aveva assi* I 
curato le organizzazioni sin- . 
ducali e alla Camera gli I 
oii li Nannuzzi e Simonacci. 1 
che non sarebbero stati ope- l 
rati licenziamenti del perso- | 
naie Bonza prima garantire 
agli stessi un'alt! a giste- I 
inazione- I 

Invece oia si parla di con- ■ 
to lettere di licenziamento I 
che stanno per essere spe¬ 
dite. In esse non si fa nes- I 
sun accenno ad altra siste- | 
maztone per l licenziati 
L’iniziativa del liquidatore I 
appare tanto più grave, per- • 
chè nei prossimi giorni ■ 
previsto un incontro fra le | 
parti alla presenza del mi- 1 
nlstro. Nei giorni scorsi il t 
personale della compagnia I 
aveva indirizzato un ordine 
del giorno per protestare. ■ 
contro l'atteggiamento del li- | 
quidatore della società che 
non vuole trattare con le I 
organizzazioni sindacali e . 
che ha annunciato la sua in- I 
tensione di attuare tutti 1 I 
licenziamenti e inoltre ner • 
il modo con cui alcuni lm- I 
piegati sono stati assorbiti 1 
da altre assicurative. j 


[Si è conclusa la battaglia dei dipendenti del Comune 
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CAPITOLINI 
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La riforma organica tabellare in vigore da domani — Accolta 
una proposta del PCI per i pensionati — Gli auguri della Giunta 

La lunga battaglia dei capitolini (ripetuti scioperi, manifestazioni di protesta clamorose come la 
berazione delle oche in Campidoglio) sembra giunta a conclusione: ieri sera la Giunta ha finalmente 
resentato, tramite l’assessore al personale, signora Muu, la relazione sulla riforma strutturale e orga- 
ico-tabellare. La relativa deliberazione, però, non è stata sottoposta alla approvazione del Consiglio 
munale e la giustificazione è stata lo sciopero dei tipografi che ha impedito la stampa delle copie del docu- 
ento necessarie per i consiglieri. La Giunta ha preso comunque impegno a portare in approvazione la delibera 
itro il 15 gennaio prossimo. Inoltre, firmato da tutti i oa pigruppo, è stato approvato un ordine del giorno che 
ce: «Il Consiglio comunale, udita la relazione dell’assessore al personale sui criteri fondamentali ispiratori della 

_ _ _ _ _ _ riforma organico-tabellare- 

* — — —— — — — — -- “I dei dipendenti capitolini, li ampliati in modo da assorbi- 

• * J I approva e ribadisce la sua re tutt ? 11 personale attuai- 

Un comunicato del I vSfontà di rendere opera*. SSÌ',™'?™ 

____ te detta riforma dal 1 gen- menti di qualifica, due esem- 

■ # . ■ ■ I . I naio secondo ì tempi pi sono stati citati nella re- 

nmitfltn rfmionulfì del PCI lei modi di realizzazione lazione: le insegnanti delle 

" l annunciati dall’assessore al scuole materne sono state al- 

■ --— . . ‘ I personale ». : lineate alle insegnanti delle 

' 1 Alio ci a e*;,.nt; scuole elementari; i vigili ur- 

I do£ ripetuti incontri fra la banl son ° statl co “° c ?\Ì neIla 

m *Tt/% 1 Amministrazione e le orga- stessa situazione giuridica ed 

m m M m x Mìm mm u U M I nizzazioni sindacali e riunio- economica di tutti gli altri di- 

A V i W m %/ I ni della commissione consi- pendenti, a parità di funzione. 

liare. Per quanto riguarda la F° r fi personale salariato, 
I riforma' strutturale i punti oltre all’assorbimento nei 
A a I fondamentali sono la costitu- ruoli, i salari sono stati alli- 

W f “ m zione in uffici autonomi, con beati su quattro fasce retri- 

m £0 "t m 1 I rango di ripartizione, dei ser- butive od c prevista la pos- 

m V yf Jf m m m M M. M. * vizi di nettezza urbana, impo- s,b 'j! a del passaggio dall una 

m W/0/ i ste di consumo, giardini e all altra categoria per ì net- 

, | zoo. ufficio speciale del pia- turbini, gli accalappiacani e 

no regolatore, ufficio sport e 
turismo. Per gli uffici (ma 
questo orientamento delI’Am- 
ministrazione ha suscitato no¬ 
tevoli perplessità) la Giunta 
vorrebbe affidare la direzione 
di ogni ripartizione, anche di 
quelle tecniche, a funzionari 
della carriera direttiva am¬ 
ministrativa. 

In quanto alla riforma or¬ 
ganico-tabellare. il principio 
ispiratore fondamentale è sta¬ 
to quello di collocare ciascun 
dipendente nella mansione 
precisa. I ruoli sono stati 


Sul problema della formazione delle I 
Giunte II Comitato regionale del PCI ha | 
diramato il seguente comunicato. 

Quaranta giorni dopo le elezioni del 22-23 novembre. I 
cinque Consigli provinciali del Lazio e numerosi Con- . 
sigli comunali non sono stati ancora convocati per proce- I 
dere alla costituzione delle giunte. Questo ritardo reca 1 
grave pregiudizio al prestigio e alle funzioni democrati- i 
che delle assemblee rappresentative. La legittima tratta- | 
Uva e il dibattito fra le forze politiche per la formazione 
delle maggioranze devono avvenire nel rispetto di tali I 
funzioni democratiche e in condizioni di pubblicità che 1 
consentano la partecipazione e il controllo degli elettori. I 
Ogni ulteriore rinvio della convocazione delle assemblee | 
deve essere pertanto denunciato e respinto come un inam¬ 
missibile tentativo di subordinare le istituzioni e i prin- I 
npi della democrazia ad esigenze ed interessi particolari. * 
I gruppi consiliari provinciali e comunali del PCI e le ■ 
organizzazioni del Partito, si adoperino per richiamare I 
tutte le forze politiche al rispetto dei principi democratici 
e per .sollecitare o promuovere in tutte le forme possibili I 
Pimmediata convocazione dei Consigli e l’apertura nel loro | 
seno del necessario dibattito politico e programmatico. 


per CAPO D’ANNO 

regalate 

Scampoli 

A ristori 

liquidazione 

confezioni 


Successo 
dello sciopero 
del personale 
dei telefoni 


Lo sciopero di 24 ore di tut¬ 
to il personale telefonico in¬ 
detto dalla Fip-CGIL e dalla 
. UIL-Tes è pienamente riu¬ 
scito. I lavoratori hanno ade- 
, rito al cento per cento negli 
• uffici accettazione di San Sil¬ 
vestro. stazione Termini. Pra- 
, ti e Stampa estera, al 90 per 
(| cento nei centri di commuta- 
: zione di via delle Vergini e 
! di via Genova, mentre più 
: basse sono state le percentua¬ 
li tra i ministeriali di via 
Cristoforo Colombo. 

L'agitazione, che in un pri¬ 
mo momento era stata Indet¬ 
ta per tre ore a turno per tut¬ 
to il personale ex straordina- 
rìsta e interessato ai concorsi 
di primo ufficiale e assistente 
di commutazione dell’azienda 
telefoni di Stato, è stata este¬ 
ra a tutto fi personale telefo¬ 
nico e portato a 24 ore. con 
inizio alle 3 di ieri e termine 
, dia ste««a ora di oggi 

I-a CGIL informa che lo 
ciopero trae origine dal con- 
-orso bandito prima che le 
Camere abbiano esaminato le 
modifiche alla legge 81 richie¬ 
ste dai sindacati e giacenti 
presso la decima commissio¬ 
ne di Montecitorio. 




A Tor Sapienza 


Esplode un’auto 
carica di petardi: 
panico c 2 feriti 

Una «1100 » carica di petardi è esplosa ieri mattina a Tor Sapienza fe¬ 
rendo gravemente due persone e frantumando i vetri di tutte le abitazioni 
adiacenti al luogo dello scoppio. L’episodio tuttavia non è ancora stato chia¬ 
rito dalla polizia: si sa con certezza soltanto che l’auto, di proprietà di Pa¬ 
squale Cannone, era stracarica eli «botti » acquistati dall’uomo per rivenderli, e 
che al momento dell’esplosione la moglie del Cannone, Grazia Fascianì. e il figlio 
Felice di 18 anni, erano intenti a scaricarli. Subito dopo l’episodio infatti sia 
Pasquale Cannone sia la Fascianì nonosttante ferita, si sono resi irreperibili, men- 

| tre il giovane Felice è stato 
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ampliati in modo da assorbi¬ 
re tutto il personale attual¬ 
mente in servizio sotto qual¬ 
siasi forma. Per i migliora¬ 
menti di qualifica, due esem¬ 
pi sono stati citati nella re¬ 
lazione: le Insegnanti delle 
scuole materne sono state al¬ 
lineate alle insegnanti delle 
scuole elementari: i vigili ur¬ 
bani sono stati collocati nella 
stessa situazione giuridica ed 
economica di tutti gli altri di¬ 
pendenti. a parità di funzione. 

Per il personale salariato, 
oltre all’ assorbimento nei 
ruoli, i salari sono stati alli¬ 
neati su quattro fasce retri¬ 
butive ed è prevista la pos¬ 
sibilità del passaggio dall’una 
all’altra categoria per i net¬ 
turbini. gli accalappiacani c 
i seppellitori sottoposti ad 
una notevole usura fìsica per 
i lavori pesanti cui adem¬ 
piono. 

I provvedimenti di carat¬ 
tere economico sono: un rias¬ 
setto del trattamento ricon¬ 
ducendo ad un criterio uni¬ 
tario le varie voci retribu¬ 
tive e un elevamento dal 
2.50^ al degli aumenti 

periodici por ogni biennio di 
permanenza del personale in¬ 
teressato nella stessa funzio¬ 
ne. qualifica o categoria. Que¬ 
sto significa, specie per i sa¬ 
lariati. un miglioramento eco¬ 
nomico che prescinda dalla 
progressione di carriera. ' 

La riforma sarà attuata se¬ 
condo questi tempi: decorren¬ 
za dal 1" gennaio 1965 per 
quanto attiene alle qualifiche 
e alle dotazioni numeriche 
delle varie carriere; per 
quanto attiene alle attribu¬ 
zioni dei nuovi stipendi e sa¬ 
lari la decorrenda è dal l a 
gennaio 1965; la rivalutazio¬ 
ne degli scatti biennali dal 
2,50 al 4% sarà operante su¬ 
gli attuali stipendi dal 1° gen¬ 
naio 1965 e ino.tre dal 1° gen¬ 
naio 1965 al 30 giugno 1966 
sarà corrisposto un assegno 
mensile non pensionabile; in¬ 
fine con il 1" luglio 1966, in¬ 
sieme alla attribuzione dei 
nuovi stipendi e salari, ver¬ 
ranno rivalutati anche gli 
scatti biennali. 

Sono intervenuti nella di¬ 
scussione i rappresentanti di 
tutti i gruppi t’er il PCI sono 
intervenuti i compagni La- 
piccirella o D'Agostini, i qua¬ 
li hanno Impegnato la Giun¬ 
ta a sottoporre la deliberazio¬ 
ne entro il 15 gennaio. Inol¬ 
tre i consiglieri comùnisti 
hanno sollevato il problema 
dei dipendenti collocati In 
pensione io questo ultimo pe¬ 
riodo 1 quali non dovrebbe¬ 
ro beneficiare del migliora¬ 
menti picvisti dalla riforma. 
Il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato in proposito un ordi¬ 
ne del g.crna. approvato alla 
i:nan,imtà. cm impegna la 
Arnm.n.strazn-ne ad uno stu¬ 
dio del problema 

La seduta si e conclusa con 
gli auguri di ' fine anno da 
p.«rte del vice sindaco Oriso- 
ha ai consiglieri, ai dipen¬ 
denti capitolini c alla cittadi¬ 
nanza. 


L’auto carica di petardi, dopo l’esplosione. Gli inquilini 
liberano i loro terrazzi dei frammenti di vetro. 


Per le feste di Capodanno 

Gli orari 
dei negozi 

Negozi etl esercizi commerciali in occasione delle 
feste di Capodanno, osserveranno il seguente orario: 

SETTORE ABBIGLIAMENTO ARREDAMENTO E 

MERCI VARIE 

Oggi: protrazione chiusura serale alle 20. 

Venerdì 1. gennaio 1965: chiusura totale per l'in¬ 
tera giornata. 

Sabato 2 gennaio: protrazione della chiusura se¬ 
rale alle ore 20. 

Domenica 3 gennaio: negozi, banchi dei mercati 
rionali, ambulanti, posti fissi: facoltà di apertura 
dalle ore 9 alle 13. 

- Lunedi 4 gennaio: protrazione della chiusura 
serale alle ore 20.30. 

Martedì 5 gennaio: negozi, banchi dei mercati 
rionali, ambulanti, posti fissi: apertura senza inter¬ 
ruzione fino alle 22. 

Mercoledì 6 gennaio: chiusura per l'intera gior¬ 
nata. 

I negozi, banchi e ambulanti a braccio di fiori, 

il 1, 3 e 6 gennaio, osserveranno l’orario festivo di 
apertura dalle ore 8 alle ore 13,30. 

SETTORE ALIMENTARE 

OGGI: negozi, mercati rionali, ambulanti e posti 
fissi, apertura ininterrotta fino alle ore 21; rivendite 
di vino, con licenza specifica, ore 22. I forni effet¬ 
tueranno la doppia panificazione per il rifornimento 
del pane per il successivo 1. gennaio. 

Venerdì 1. gennaio 1965: negozi, mercati rionali, 
ambulanti e posti fissi, chiusura totale per l’intera 
giornata, compresi i forni, le rivendite di vino. Le 
latterie, le pasticcerie e le rosticcerie osserveranno 
il normale orario festivo. 

ATAC 

Oggi, 1 servizio autofilotranviario dell'/\TAC si 
'svolgerà normalmente fino alle ore 23 circa (ultima 
partenza utile dai capolinea); nella notte di oggi, il 
servizio notturno sarà totalmente sospeso. 

II servizio dell’autolinea Roma-Tivoli (via Ti¬ 
burtina) sarà regolarmente effettuato; l’ultima par- 

. tenza delle ore 24 da Tivoli limiterà il percorso, sta¬ 
notte, a via Tiburtina all’altezza di via Portonaccio 

Le autolinee extraurbane Roma-Tivoli (via Pre- 
nestma), Roma-Castelporziano. Roma-S. Vittorino e 
le autolinee extraurbane Sublacensi effettueranno 
servizio regolare. 

Domani Capodanno, il servizio non subirà limi¬ 
tazioni ad eccezione delle autolinee extraurbane su- 
blacensi che effettueranno un servizio ridotto se¬ 
condo gli orari già resi noti al pubblico attraverso 
U' i affissi sulle vetture. 


CASA A FUOCO 
PER ON RAZZO 



ricoverato in gravissimo 
stato al San Giovanni e 
non è stato possibile inter¬ 
rogarlo. 

L'episodio è avvenuto po¬ 
chi minuti dopo le 7 nel 
cortile dello stabile di via 
Dameta 5: Felice Cannone 
aveva appena aperto l’au¬ 
to e aveva preso un grosso 
pacco ili petardi, quando, forse 
a causa della brusca chiusura 
di uno sportello dell’auto, è 
avvenuta l’esplosione Tutti i 
vetri delle sedici abitazioni 
dello stabile sono andati in 
frantumi mentre un denso fu¬ 
mo nero avvolgeva l’auto e il 
giovane, che era rimasto dila¬ 
niato dallo scoppio. Numerosi 
inquilini in preda al panico 
sono fuggiti, aspettando per 
strada l’arrivo dei vigili del 
fuoco, che hanno subito spen¬ 
to un principio d'incendio clic 
si era sviluppato sull'auto. 

Alcuni passanti hanno soc¬ 
corso i! giovane e lo hanno 
trasportato al San Giovanni, 
dove i sanitari gli hanno ri¬ 
scontrato ustioni in tutto il 
corpo e lo hanno ricoverato 
in osservazione. Subito dopo, 
all'ospedale, si h presentata 
anche la Fascianì. anch’essa 
sanguinante, che dichiaratasi 
come la zia del giovane =e 
no è andata senza farsi me¬ 
dicare subito dopo essersi ac¬ 
certata delle condizioni del fi¬ 
glio. Subito sono iniziate le 
indagini del commissariato, 
ma tutto quello che gli agen¬ 
ti sono riusciti ad accertare, 
in collaborazione con i tec¬ 
nici dell’artiglieria, è che i 
petardi erano stati acquistati 
dal Cannone per rivenderli. 
Infatti in casa dello stesso i 
poliziotti hanno rinvenuto un 
altro stok di - botti -, ed al¬ 
tri quantitativi ne hanno tro¬ 
vato in casa di un vicino. Giu¬ 
seppe Cifarotti. Quest’ultimo è 
stato fermato insieme al por¬ 
tiere dello stabile Federico 
Cettini e entrambi dopo esse¬ 
re stati interrogati, hanno am¬ 
messo che durante la notte 
era giunto da Napoli un ca¬ 
mion carico di alcuni quintali 
di petardi, che erano stati in 
parte scaricati. Naturalmente 
continuano le indagini, che 
mirano sopratutto a rinteac- 
ciare il Cannone e la moglie 
che sono stati comunque de¬ 
nunciati in stato d’irreperibi¬ 
lità. Negli ospedali intanto si 
registrano i primi feriti dagli 
scoppi di petardi: al San Gio¬ 
vanni sono stati ricoverati El¬ 
sa Albani di 42 anni, investi¬ 
ta dallo scoppio di un morta¬ 
retto. Ennio Ccci di 17 anni, 
feritosi mentre accendeva un 
petardo. Giorgio Lasagna di 
19 anni, ustionato al viso dal¬ 
l’esplosione di un ordigno da 
lui fabbricato Altri feriti so¬ 
no Lorenzo Parmcggiani di 41 
anni colpito da un petardo 
lanciatogli contro da alcuni 
ragazzi. Vcniero Santolomaz- 
za colpito da un mortaretto 
lanci do da una finestra e 
Wanda Giorgetti di 17 anni, 
rimasta ustionata in via di 
Porta Labicana Grossi quan¬ 
titativi di - botti - sono sta¬ 
ti inoltre sequestrati da poli¬ 
zia e carabinieri a venditori 
ambulanti e in depositi di ri¬ 
venditori clandestini, in tutte 
le zone della città. 


Domani alle 11 

Mister O. K. 
si tufferà 
nel Tevere 
in piena 

Nuovo tuffo per mister 
O.K. vale a dire il belga 
Rik De Sonay. Come ogni 
anno il popolare personaggio 
alle li in punto del 1. gen¬ 
naio si laneerà nel Tevere 
dalle arcate di Ponte Cavour, 
anche se quest’anno l’impre¬ 
sa si presenta ancora più ar¬ 
dua. data la piena del fiu¬ 
me. Ma il fantasioso mister 
O. K non teme freddo e cor¬ 
rente. anzi ha intenzione di 
sbalordire tutti: ha promesso 
infatti che per festeggiare il 
suo sessanteseiesimo com¬ 
pleanno. organizzerà uno 
spettacolo per i bambini, per 
l’esattezza un altro, ennesimo 
tuffo, che avverrà stavolta il 
6. giorno dell8 Epifania, alle 
15 dallo stesso ponte. Per 
chi ama le statistiche sarà 
la 49. volta che mister OK 
prenderà l’insolito bagno in¬ 
vernale 


E' nato Jacopo 

Nastro arzurro m casa del 
caro collega Alberto Eerttnl. 
delta cronaca di « Paesee-Sera »: 
nelle pr,me ere di ieri e nato 
il suo primogenito. Jacopo. At- 
l'am'co Alberto, alla signora 
Milvia e al neonato gtl auguri 
piu calorosi.della redazione, del- 
ramministràzione e in partico¬ 
lare della cronaca, del nostro 
giornate. 




Fuoco alla casa per accendere un razzo. E‘ accaduto Ieri 
mattina, al quatto piano dì via Ditinta 19. all’Appio, in casa 
di Giuseppe Fedeli, un < loco civile che Bi trovava ni lavoro 
Ncli'appai lamento, in quel momento, si trovava la moglie del 
Fedeli. Olga. <■ la tigli,t (.ubi iella di 10 anni, h" sta'n la p "cola 
a pi o\ orai e lnn\vcrtliamonte l'incendio: «Volevo accendere un 
ia//o ha lai contato .singhiozzando, ed ho picso una cande¬ 
lina del presepe Mi e sfuggita di mano ed f> eadutn snll'nlbero . ». 
Le fiamme hanno subito av\olto l'albero di natale ed 11 presepe, 
l aggiungendo anche i mobili Soltanto dopo un duro lavoro 1 
vigili sono i Inselli a domate l'incendio ohe ha provocato danni 
ingenti, ed ha distrutto (piasi tutti 1 mobili della casa. 

Nella foto- 1 \iglll del fuoco al lavoro per domare l'Incendio. 


'! gio ’ n ° i piccola 

Oggi, giovedì 31 di- JL^ 

cembre (36G-0) Ono- I 
mastico: Silvestro. Il I 

sole sorge alle 8.5 e Q 0*1 

tramonta alle 16.18- I VxJ. U1ÌCÌV/LÌ 
Luna nuova 11 2 gen- J 
nalo. 
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Cifre della città 

Ieri, sono nati B9 maschi e 92 
femmine. Sono morti 34 maschi 
e 25 femmine, (lei quali 6 mi¬ 
nori di 7 unni. Sono siati cele¬ 
brati 82 matrimoni. Temperimi- i 
re- minima 5. massima 13. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria. 

Farmacie 

Questo è il turno delle far¬ 
macie per Capodanno. 

Acilla: via Saponarn. Bec¬ 
era: via Calisto II. n 6. 

Horgo-Aurello: Piazzale Grego¬ 
rio VII, 26. Cello: vln S. G. La- 
terano 119. Cenlocelle-Quartlc- 
clolu: pzza dei Mirti 1: via Tor 
del Schiavi 281: piuzza Quartic- 
ciolo 11-12: via Prcne9iina 423. 
Esqulllno: via Carlo Alber¬ 
to 32: via Emanuele Fi- 
liberto 126: via Principe Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109: via Merulanri 203 
Fiumicino; via delle Gome¬ 
ne. Flaminio: via Fracassl- 
nl 26 Garbairlla-S. Paolo- Crl- 
stoforo Colombo: via Al Mac 
Strozz' 7-9: via G Chlabre- 
ra 46. Glanicolense: via Donna 
Olimpia 194. Magllana: via del 
Trullo 290 Marconi 'Stazione 
Trastevere): via Gerolamo Car¬ 
dano 62. Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79. via Settembrini 33 
Medaglie d'Orn; via Cedilo 
Stazio. 26. Monte Mario: via 
del Millesimo 25. Monte Sacro: 
corso Semplone 23: viale Adria¬ 
tico 107; piazzale Jonlo 5t; 
Monte Verde Vecchio: via Al. 
Poerio 19. Monte Verde Nuovo: 
piazza S. GIov. di Dio 14. Mon¬ 
ti: vln Agostino De Pretta, 76: 
via Nazionale. 160. Nomenta- 
no: piazza Lecce 13: viale XXI 
Aprile. 42; via Lanciant. 55. 
Ostia Lido: piazza Della Ro¬ 
vere. 2: sia Stella Polare 41. 
Parto!!: via G Ponzi. 13: via 
Villa San Filippo. 30 Ponte 
Mllvlo-Tordlqulnto-Vlgna Cla¬ 
ra; Ponte Mtlvio 19. Por- 
tuense: via Portuense n. 425 
Pratt-Trionfalr: via Attillo He- 
goto 8»; via Germanico 89; via 
Candla 30; via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108: via 
della Giuliana 24 Prrneatlno- 
Lahltano: via del Pigneto 77; 
largo Preneste 22. Prltnaval- 
le: via Federico Borromeo 13. 
Qnadraro-Clneclttà: via dell'Ae¬ 
roporto 6. Regola-Campltelll-Co- 
lonna: corso Vittorio Emanue¬ 
le 170, corso Vittorio Emanue¬ 
le 343; largo Arrnuis 36 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100 
Iiistlann-Caslro preforio-Lutlo- 
vlsl. via XX Settembre 25. via 
Golfo 13; via Sistina 29; via 
Piemonte 95; via Marsala 20-c: 
salita S Nicola da Tolentino 19 
S. Basilio: via Casale S Basi¬ 
lio 209 S. Fustarrhln: via de) 
Portoghesi 6. Testacrio-Ostien- 
se: via Ostiense 43; viale Avrn- 
tino 73. via L Ghlbertl 31 Tl- 
burtino: vi» del Sardi n Tor- 
plgnattara: via Caudina 435. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via dei Colombi 1. via Tot 
V ergata 41 Trastevere; piazza 
S Marta In Trastevere 7; viale 
di Trastevere 165. Trevi-Campo 


Marzlii-Colonna: via dii Cor¬ 
so 145. piazza S Silvestro 31; 
via del Corso 263. piazza di 
Spagna 64 Trieste: corso l’Me¬ 
ste 78. piazza Cratl 27. via Mu¬ 
gliano Sabina 25; viale Li¬ 
bia 114 1 muoiano- Appio La¬ 

tino: via Orvieto 39: via Ap- 
pla Nuova 213: piazza Epiro 7; 
via Lidia 49; via Magna Grecia 
(angolo via Corfinio); piazza 
Canta 2. via Enea 21. 


Officine 


Ccllarosl (riparoz-elettrauto). 
Circonv Nomentana 240. tele!. 
426 763; Rolando (rlparnz e am¬ 
mortizzatori). viale delle Pro¬ 
vincie 111. tei 425 926; DI Car¬ 
lo (ripnraz - elettrauto), viale 
Libia 130. tei 334 668. Piccolo 
(riparoz-elettrauto), vln Valle- 
riccia 9. tei 7 990 674. Ambrosi 
(riparai-elettrauto e cnrrozz ). 
via Giovanni Lonza 113. lelef 
7.310 212; Mrlchlorrl (riparazio¬ 
ni e carrozzeria), viale Tir¬ 
reno 205. telefono 896 6)3 Offi¬ 
cina Porta Pia (riparar-elettr 
e carrozzeria), via Messina 19. 
tei 869 764. Lucarelli (rlparaz ). 
viale Marconi 447. lei 536 201. 
Maggi (elettrauto), via Pistoia 1. 
tei. 778 707; Rossi (riparazioni - 
carrozzeria), via Giacomo Hho 
n. 7-a. tei. 5.120 284. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. telefo¬ 
no 510.510. 

Ostia Lido: Officina S S S 
n. 393. via Vasco de Gama 64. 
tei 602 27.44; Officina Lnmberti- 
nl A.. Staz. Servizio Aglp, piaz¬ 
zale della Posta, tei. 6 020.909. 

Pomezla: Officina S.S S. n. 395. 
Morbinati, via Pontina, telefo¬ 
no 903 025. 


il partito 


Attivo 


DOMENICA 10 GENNAIO 
ALLE ORE 9J0 F.’ CONVO¬ 
CATO L'ATTIVO PROVIN¬ 
CIALE DEI. PARTITO NEL 
TEATRO DI VIA DEI PRES¬ 
TANE 

Feste di 
fine d'anno 

C IVECII IA'. 18.30 con quai- 
trnrrl. St\ BASILIO, orr 20 
con la vicoli; TIVOLI, ore 17,30 
con rrrrtduz/l. 

Dibattito 
a Cave 

Per li formazione «Il una 
Giunta democratica e antifavn- 
sta al comune di Cave, dome¬ 
nica. al teatro «Renzi», avrà 
luogo un dibattito pubblico Pre¬ 
siederà l'mberto Mariani, re¬ 
sponsabile di zona del PCI. e 
Introdurrà Domenica Allegra, 
capogruppo consiliare. Sono In¬ 
vitali ad Intervenire la DC, Il 
P5I. Il PSICP. Il P3DI, O PRI 
e tutti 1 cittadini. 


SEVERINO 

AL PASTARELLAR0 

IN TRASTEVERE 

neiraagurare 

BUON A N N O 

alla sua affezionata Clientela ricorda 
li. VEGLIOMSSIMO 
DELLA NOTTF. DI SAN SILVESTRO 
TELEFONI: 5*0*71 - 586.219 


CON UN MILIONE 

potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dell’alfitto 

Vendila diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TEATRO VALLE N. 53/B 
Tel. 565.050 - 6.568.350 • 657.400 














































































.1 


• Na PROSSIMO NUMERO 
LA PRIMA PUNTATA DE 
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LA CIITA’ DEI ROBOT 

CINEROMANSO DI FANTASCIENZA 

- Nella città la Centrale elettronica conti- 

I - nuava a fur zionare, assicurando la perfetta 
efficienza di ogni servizio. Tutto funzionava 
; come se ci fossero ancora pii uomini... 

...ma la città era deserta 

I Gli aerei passavano sulla citta, la contrae¬ 
rea sparava ra' biosamente: era un'eterna 
guerra... 

...ma gli aerei non sganciavano bombe 

I Questa era la situazione, quando Ram Teen, 
il più brillante allievo della scuola superiore 
di ingegneria elettronica, si avvio verso la 
città deserta... 

I_ _ __ 




AGLI AMI CI DEL PIONIERE 

VECCHI E NUOVI 


Fra pochi giorni 
l’estrazione 
dei regali del 1964 

Migliaia » migliaia di ta¬ 
gliandi del 1164, compirti 
del bollini, miiio già arri¬ 
vati in rrda/tonr c aliti 
tagliandi continuano a ri¬ 
versarsi sui nostri tavoli a 
getto continuo I accctta¬ 
zione dei lagliaudi dovreb¬ 
be scadere fra poche ore 
ma, in considera/ione dr- 
gli inevitabili ingorghi po¬ 
stali che si verificano In 
questo periodo festivo, è 
«tato deciso di RITFNERE 
VM.tlH ANCHE QUEI TA¬ 
GLIANDI CUF ARRIVE- 
KVNNO ENTRO II. il GEN¬ 
NAIO per permettere a 
tutti di partecipare alla 
estrazione ilei ricchissimi 
premi che avra luogo il 
6 gennaio Ricordiamo che 
i nomi dei vincitori sa¬ 
ranno pubblicati sui n. 1 
dei Pioniere che esce in da¬ 
ta 7 gennaio. 

Diventate amici 
del Pioniere 
per il 1965 

COME RICEVERE LA 
NUOVA TESSERA 

• Chi alla fine dell anno 
Invierà II tagliando dei 
1964 regolarmente riem¬ 
pilo, Insieme al regali 
stabiliti, riceverà auto¬ 
maticamente anche la 


nuova tessera c 11 nuovo 
tagliando per 11 19G5 

• Chi t già In possesso 
della tessera del lato, 
ma non Invierà II la¬ 
gnando. dovrà richiede¬ 
re la nuova tessera e il 
nuovo tagliando per II 
1965 con cartolina posta¬ 
le, scrivendo chiaramen¬ 
te li suo nome cogno¬ 
me, indirizzo ed età. 

• Chi vuole iscriversi per 
la prima volta all Asso¬ 
ciazione degli Amici del 
Pioniere dell Unita, do¬ 
vrà richiedere In tesse¬ 
ra del 1965 con una car¬ 
tolina posiate scrivendo 
chiaramente ti suo no¬ 
me. cognome indirizzo 

ed età, aggiungendo la di¬ 
citura nuovo iscritto 
R iceverà subito a domici¬ 
lio, gratuitamente, la trs- 
serina e li tagliando per 11 
1965 e il distintivo di Ami¬ 
co del Pioniere dell t’nif i. 

1 regali per chi 
raccoglierà 
i bollini del 1965 

Anche per li 1%' rontl- 
nuerà la ormai tradiziona¬ 
le raccolta di bollini con 
una vera pioggia di regali 
Individuali e a sorteggio 
Quest'anno la gara sarà 
però piu interessante e piu 
movimentata non si trat¬ 
terà di raccogliere 1 bol¬ 
lini alla rinfusa ma di 
realizzare un punteggio A 
partire dal N 1 del Pio¬ 
niere verranno infatti pub¬ 


blica’! ogni settimana bol¬ 
lini con un punteggio va¬ 
riato Chi raccoglierà pio 
punii avrà regali piu bel¬ 
li. mentre tutti avranno la 
possibilità, a pari merito, 
di partecipare all'estrazio¬ 
ne dei premi Anali. 

i BOLLINI 

A PUNTEGGIO 

partire dal N. 1, vcr- 
’-uino pubblicati per 2-1 
seminine sul Pioniere, boi. 
lini che avranno un pun¬ 
teggio vai iato da 10. 20 

e 50 punti, per un valore 
complessivo Anale di 500 
punti. La pubblicazione 



del bollini avrà termine 
sul N 2-1 clie esce in da¬ 
ta 17 giugno. La prime 
parte del tagliando and r à 
spedita cntio A 30 giugno 

CHI TOTALIZZA 500 PUN¬ 
TI RICEVERÀ': 

• un diploma di merito at¬ 
tcstante ti suo attacca- 
melilo al giornalino 

• un taccuino per appunti 
di Amico del Pioniere 

• un eompicio di buste c 
carta da lettere Intesta¬ 
ta del nostro giornale. 

CHI TOTALIZZA ALME¬ 
NO 400 PUNTI RICEVERÀ': 

• un taccuino per nppuntl 
di Amico del Pioniere 

• un completo di buste e 
carta da lettere Intesta¬ 
ta del nostro giornalino 

CHI TOTALIZZA ALME¬ 
NO 300 PUNTI RICEVERÀ : 

• ou taccuino per appunil 
di Amico del Pioniere 

Tutti, indipendentemente 
dal punteggio realizzato 
parteciperanno all'estrazio. 


ne di dei bissimi premi fra 

i qii ili 

• Hincicttc giradischi, oro¬ 
logi. inurbine fotografi, 
che e ci minala di altri 
bellissimi regali 

\n<ni pli il 1 tti5 ci sa¬ 
rà sm ics- vumente una se¬ 
conda lappa elle scadi à al¬ 
la Arie dt 11 anno con AL- 
'I RI PHLMI SICURI E A 
SOR I bf.t.lu di cui dare¬ 
mo a suo tempo I elenco 
Comunque tulle le notmc 
per la 1 e la 2 tappa so¬ 
no si unpaie sul tagliando 
che vi-ità inviato gratuita¬ 
mente insieme alla tessera, 
a chi ce nc tarà richiesta. 

PER LE STAFFETTE 

Pi orni speciali sono ri 
Sfiviii alle Staffette, 1 ra¬ 
gazzi Il di issimi clic dif¬ 
fondono il Pioniere Essi 
doviamo indicare nell ap¬ 
pesilo spazio a loro riser¬ 
vato nel tagliando del 1965, 
Il numero delle copie dif¬ 
fuse soutmanalmente. Al¬ 
la fine delia prima tappa, 
nel gnigno i-jas ogni Stài- 
letta olite ai premi spet¬ 
tanti agli Amici in baso 
al punteggio realizzato, ri¬ 
covera 

UN BELLISSIMO RE¬ 
CALO tahhricato in Unio¬ 
ne Sovietica i matrioske, 
barnPoiihe di panno lenci, 
buste di francobolli sovie¬ 
tici mi itnik Vostok. ecc.). 

Le va!tette naturalmen¬ 
te parteciperanno anche 
all eMiazione del premi a 
sorteggio 

Le nuove Staffette, o co¬ 
lei o ohe lo hanno smar¬ 
rito noli odano II distinti¬ 
vo «penale riservalo alla 
i Ma Ilei la del Pioniere del- 
I Unita » 

Indirizzate i ta¬ 
gliandi del 1964 e 
le richieste delle 
tessere del 1965 a: 

PIONIERE DELL’UNI¬ 
TA’. Via dei Taurini, 19, 
Roma 



» 


} 



Indirizzare le lettere a: - L'AMICO DEL GIOVEDÌ’• 
Pioniere dell'Unità - Via dei Taurini 19 - Roma 


BUON ANNO ! 

> 

Tra poche ore ha 
IbIzìo - an nuovo 
anno. Sono ore di 
auguri* di promes¬ 
se, di proponimenti. 
L'Amico del giove¬ 
dì non Intende sa¬ 
lire la cattedra e 
propinarvi la lezio¬ 
ne su dò che do¬ 
vreste fare nel 1963; 
vi ricorda una cosa 
sola: che nel 19G5 
sarete felici e po¬ 
trete realizzare 1 
vostri proponimenti 
e 1 vostri protetti 
— quali essi sia¬ 
no — solo se sa¬ 
prete essere costan¬ 
ti, applicandovi, fa¬ 
ticando, e, se ne¬ 
cessario. anche lot¬ 
tando. So che tutti 
I lettori del Pio¬ 
niere. da ragazzi 
Intelligenti come 
sono, . comprende¬ 
ranno queste mie 
parole come l'au¬ 
gurio più vero e 
utile che si possa 
far loro per l'anno 
nuovo. 

Carissimi lettori 
e lettrici, quando 
sarà mezzanotte, o 
quando domani vi 
sveglierete nel 1965. 
ricordate per un 
un attimo che ac¬ 
canto ad ognuno di 


voi ci sarà l'Amico 
del giovedì, che vi 
fa tanti auguri, I 
più sinceri e affet¬ 
tuosi, per voi e le 
vostre famiglie. 

CHI HA 
RAGIONE? 

IL FIGLIO 
O IL PAPA’? 

Caro amico come 
saprai, ha avuto 
luogo a Napoli gio¬ 
vedì 10 dicembre 
una festa del Pio¬ 
tino e. Avrei volu¬ 
to tanto andarci, 


ma mio padre è 
stato cattivo con 
me e ha detto 
che dovevo andare 
a scuola e nemme¬ 
no pensare di an¬ 
dare aita manif.-'a- 
z one Mi sono rrvs- 
so anche a piange¬ 
re per convincerlo, 
dicendogli quanto 
era importante 
quella riunione, ma 
inutilmente Ha det¬ 
to che la scuola è 
più importante. Ma 
per un giorno, mica 
potevano bocciar¬ 
mi’ Aspetto che tu 
pubblichi la mia 
lettera e che scri¬ 
vi a m.o padre che 
non deve compor¬ 
tarsi eos) (Franco 
Alfe. Napoli). 


La man.ft , i>'azio¬ 
ne che si è svolta 
nei {itomi scorsi 
a Napoli, ha avu¬ 
to luogo di pome¬ 
riggio Se tu ave¬ 
vi lezione proprio 
dt pomeriggio, è 
comprenstbi'e che 
tuo padre non vo¬ 
lesse mandarti alla 
manifestazione Se 
invece avevi lezio¬ 
ne la mattina e la 
preoccupazione di 


tuo padre era che 
tu non potessi sroi- 
gere i compiti per 
il giorno dopo, al¬ 
lora il disi orso c di¬ 
verso Io penso che 
un ragazzo che fre¬ 
quenta la scuola ab¬ 
bia diritto anche a 
degl: svaghi’ a ve¬ 
dere un bel film, 
per esempio, o ad 
assistere ad uno 
spettacolo televisi¬ 
vo. quando ne val¬ 
ga la pena, a teppe- 
re un bet libro, o 
anche ad andare ad 
una festa di ragaz¬ 
zi. L'importante è 
che queste distra¬ 
zioni non incidano 
sullo studio e sul 
rendimento scola¬ 
stico Mi spieuo se 
se: un bravo sco¬ 
laro. attento, studio¬ 
so. non t' pi usto che 
t: renna proibito, 
una folta tanto, di 
prender parte ad 
una manifestazione 
dt ragazzi Se '.nec¬ 
ce sei trascurato 
neoh quii!. sei scar¬ 
so " "’-o^ffo fe la 
tua ortografia me 
lo fa sospettare), 
la p-eoccu partane 
d: tuo padre che tu 
non ti detragga dai 
tuo: impeoni scola¬ 
sti!, ri: pare giu¬ 
stificata. Ricorda 
sempre due cose, 
che il primo dove¬ 
re d: un Amico del 
Pioniere è (Tessere 
tra : primi nello 
studio e nella scuo¬ 
la; e che tanfo più 
aumentano : propri 
diritti e la fiducia 
dei genitori. quanto 
più si assolvono i 
propri doveri. 


VORREI FARE 
LA 

PRESENTA¬ 

TRICE 

Caro Amico del 
giovedì, vorrei che 
tu mi dicessi quale 
titolo di studio oc¬ 
corre avere per di¬ 
ventare presentatr.- 
ce televisiva, e qua¬ 
li doti st nch.edo- 
no a chi aspira a 
tale professione 
(Rosai i Scala, Na¬ 
poli). 


Il titolo di studio 


generalmente ri¬ 
chiesto per fare la 
annunciatrice è un 
diploma di studi 
superiori Occorro¬ 
no inoltre altre do¬ 
ti : un bei viso (ma 
non tutti : visi bel¬ 
li sono telepenict) 
un'ottima dizione, 
facilita di parola, 
spigl.atezza e me¬ 
moria Bisogna 
inoltre dtstinpuere 
fra annunciatrice 
(che annuncia i pro¬ 
grammi o altro) e 
la presentatrice (che 


presenta gli spetta¬ 
coli). Alla preseti 
tatrice si richiede 
ancora di più, cioè 
doti dt attrice e una 
notevole personali¬ 
tà. Tieni presente 
che annunciai nei e 
presentatrici non 
hanno in genere un 
contratto fisso, ma 
sono retribuite a se¬ 
conda delle loro 
prestazioni, e quin¬ 
di il loro lavoro < 
aleatorio. 

BOLLINI 
PER FIORELLA 

Sono Fiorella 
Falci, la bambina 
che aveva perduto 
7 bollini. Ho letto 
la tua risposta sul 
giornalino, nella 
quale mi diccv, 
che non potevi 
mandarmi i bolli¬ 
ni che avevo per¬ 
duto, e non nc so¬ 
no rimasta delusa, 
perche ho capito 
che era giusto Ma 
poi ho ricevuto una 
lettera di una non¬ 
na di Treviglio. la 
signora Sannita 
Banitehi. che, a- 
vendo letto la mia 
lettera sul Pionie¬ 
re, mi inviava gcn 
tilmente i bollini 
mancanti Ora io 
vorrei ringraziarla 
attraverso il gior¬ 
nalino e farle sa¬ 
pere quanto le so¬ 
no grata. (Fiorella 
Falci, Caitanisset- 
ta). 


Sono contento 
che Fiorella abbia 
potuto completare 
la sua collezione e 
vorrei anch'io rin- 
groziar e la nonna 
di Treviglio che è 


'.tuta così gentile. 
Voglio inoltre in¬ 
formare Fiorella 
che altri lettori mi 
hanno spedito dei 
bollini per aiutarla. 

PER 

ANNA CERRI 

ilo letto sul n 49 
ìj tragedia deìl'a- 
ii ca Pioniera An¬ 
na Cerr.. e ne sono 
rimasto tanto col¬ 
pito T, mv,o la mo¬ 
desta somma di li- 
r 1 000 , che ti pre¬ 
go di far perveni¬ 
re ad Anna come 
dono per le feste. 
Non posso di più. 
He auguro una ra¬ 
pida guarigione t 
di tornare di nuo¬ 
vo alla felicità. Ro- 
sar.o Sucolone, Se- 
str. Ponente. 

ANONIMA 
DI BAGNOLO 

La quattordicen¬ 
ne dt Bagnolo in 
Piano, che mi pone 
delle domande su 
Kennedy e che non 
firma la sua lette¬ 
ra, deve mandarmi, 
se vuole una rispo¬ 
sta, il suo nome, 
cognome e indiriz¬ 
zo Le scriverò pri¬ 
vi, tamente. 

BANCA DEL 
PIONIERE 

Ileana Falumb! di 
Rivarolo Genova, 
invia L. 1.000 per 
il giornalino. 

Loreana Monta¬ 
nari. di ForlL invia 
L 1 000 per il Pio¬ 
niere. 

Luciano Maron 
Pot ( Flecchia V. 
L ) invia L. 1.000. 


A tutti un rin- 
araziamenfo e tanti 
cari saluti. 

Punk* 

del giovedì 


Il 6 gennaio 
appuntamento 
dei Pionieri romani 


Mercoledì 6 gennaio, in occa- 
•iar*. della tradizionale festa della 
Betona, il Pioniere dell'Unità In¬ 
vita ì bambini di Roma a! Teatro 
Jovinelli. alle ore 8.30, per una 
allegra mattinata. Sarà proiettato 
il film • La cavalcata dei 12 ». A 
tutti i bambini presenti saranno 
offerti degli omaggi. 


T~sì~-- - ' > *'W 



Un grappo 41 Amici del Circolo « Amici¬ 
zia » di Rosigsano Solvay, tra 1 quali; Ofe¬ 
lia Ferrini, Andrea Petrarchl, Giovanna Ma- 
raanucct. Velia Stiunpanont. Edda Ceppa¬ 
telli. L’« Amicizia » ha partecipalo- al con¬ 
corso « D nostra Circolo » con un prege¬ 
vole lavoro. 




ENIGMISTICA 


Aneddoto cifrato | 

A mini fu uguale corr.spini. . 
df lettera uguale 1 tratt.m I 
s parano le parole. 

12 - cl.ente - 3-1 - 4 5 f> - I 

7 8 6 7 7 li 8 1 6 - protesta; -10 1 

. 3-6 - 7 8 11 - quarti - d‘ 9 , 

8 6 - 12 13 11 - 7 11 5 7 9 - I 

: - 4 7 1 14 15 11 3 7 11 - 3 1 - 1 

7 e 16 14 16 8 11 - questa 17 | 

I 18 7 11 12 12 fi’ - 3 9 5 - | 
13 1 - preoccup, 18 1 14 5 9 8 . 

II . 8 1 18 19 >l 3 3 11 - 1 2 - 
caiier, tre 16 11 57 1 14 15 11 

5 7 11 - 7 6 5 7 9 - 1 2 - 14 I 

9 12 fi 14 11 - 1 8 - chiude | 
f, 14 14 11 - ventiquattro'. 


-LO SCIACALLO» SEGUE DA PAGINA « 

HSN7&& LO 60ACALLO Eh/UMB- Il TACETE | SE CANTRE ' 
RAl£‘$UERtCHJESrU,!LLAvatìO NON 61 5EN1E LA - 

CONTINUA .... —---^ VOCE OBLIO ECiA-J 

UH ALTQO, CALLO f 

INTANTO CONTINUATE WISSEL \ 


AAAH / 


X' 






jOJurnb I 

-’.inv ont- bpmqa is ojraot . 
y o; ut. ; — uiunupiuatf ojou 
-ottico |t apuodMi — OJOliSlS 
•dnaooojd is uo.\; -- ,r.i30’vq I 
r’.sonb ruci;“rj ip aiu.nii[i;nui | 
o’.uoj oqo cjo,p ii-icnb <"U) cp . 

— ìrpopud caoticat cun I 
ip à’.u.uja |i HKOIZ.VIOS 


I! proverbio 
punteggiato 

Completare lo parole sosti¬ 
tuendo una lettera per ogni 
puntino Le lettere aggiunte 
lotte di seguito daranno un 
proverò o 

C . . I C . L A: M E . . V 
. U . I A: S . . . . A G N A 
T A. C . N . . R . A T O 
R 1 O. A . T . M O B . L I 
S , O, B . G 1, I , T , . , I , 

SOLUZIONE 

(àjapiuu ton.v 
r>s odunv> p l’jo.seqi H'HBJ, 
-!3HSiq 'OKS’uqoujOinn 'ou 
-01«?AJ3S“O 3 :tinuhnaKV3S 

'.«raUiAVU.-uu 'HO° T a vi 3 


Sciarada j 

Sora il cobo sono post, . 

o comandano son N X X X; I 
Sol per dire che e lo stesso 
con il quale e messo X X X X. | 
Una somma di denaro 1 

e pur detta X X X X X X X X. . 

SOLUZIONE ' 

ajpjuleo = aie; - idc^ l 


SAUTÉ TUTTI 6UL 

R9NTE * U7TTATE i LA LOTTA <ZAQA DVQA, 

perla Vostra J r-A se vinceremo -, 
USOTZT/ mA NON SARETE piu"JD 


maona 

MANO ATTERRA ^ FRUSTA • • • • 
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f GB GUALCO-^ 
rNO 61 AVVICINA 
' LA. FIGLIA PEL \ 
SULTANO MOfcl-1 
RA" PI MIA . 

• mano! 


'Vìv 


iY\»i 


PQppQiO U. 

QUESTO 7 

V TEMEVO I 


?EOCSO fìER. TE, 
v MORIRAI I _ 


fa 


NON TI arrab- 
; aiARE.eaACAL- 
l >LO, MANCIA ~< 
jto/ALOWE ARINO A.. 




CATTURATO IO &OACALLO. rWe^ TESTA ì 

/ GUOt UOMINI e/ARRBN - oifEhèo 2 J\ 

POMO. ‘ '"v <5>R^{2VTÒ i 

ABBIAMO Viti) tì fa 

TOfEtAMO rvfS M’HADEr^r- 


LIBECIf 


Rompicapo 


M’HAPET-^r- L 

TD CHB AVEVA\ 1 
FAME EANDA-VC 
VAAPRaFARAR- 
61 UNA MERENPAT 




Un segnalatore ha a dispo- I 
sizione tre luci una rossa, | 
una bianca e una blu. Può . 
fare segnalazioni usando due I 
luci alla volta Quanti tipi di 1 
segnali è in grado di fare? i 

SOLUZIONE 

njq a ossoj ‘n;q » oa I 
-ucrq 'oouciq o ossoj max 


rwuA 

MIA, CHE 1 
<0\0\A Q.\lRO 
VASTI I A 


t 



r W 

1 



y NEKO 
SBUSOATB 
r AB0A6TAN- 
*, 2A^^N0- 


B ANCORA POCO 
M£,SOiAOMXO,6BU0 
CiAUE ancora!.... >- 


~*riNE 


cruciverba 


Uno e due 


F ii l> le \* I i Mi i i R* hi Ui m* I h* 


|4I 




ORIZZONTALI; 1) Mazza; 7) Raccon¬ 
timi divertente; 1C) Percepire con l'orcc- 
chlo: 17) Improvviso peggioramento di 
una maialila; 19) Onesto, sincero; 20) Ru. 
de sru/a vocali; 22) Donare; 23) Pub 
rssere a pioli; 21) Società segreta: 25) Il 
principio del deragliamento: 26) Profon¬ 
de: 27) Valutazioni: 28) Ricopre la casa; 
29) Dopo le ottave: 30) Novara: 31) Are¬ 
ne; 32) Ampio mantello; 13) Segue l'oggi 
(ir); 31) Capi musulmani; 39) Fratello 
di Abele, 36) E' a letto con la febbre: 
37) Bassa di stutura: 38) Citta e porlo del 
Portogallo, 39) Tinger. 

VERTICALI: I) Un dolce che si man¬ 
gia col cucchiaio; 2) Nome d'uomo; 
3) Maestà; 4) Numero dispari; 5) Cose 


senza consonanti; fi) Strage, sterminio; 
7) Collera, stizz-i; 8 ) Una casa senza... 
tetlo; 9) Rieti, 10) Scello, preferito, 
11) Un mobile per dormire; 12) Parte 
del perimetro; 13) Spagna, Lussemburgo 
e Austria; II) Un Infuso; 15) Sprofon¬ 
dala nella rena; 18) Le tiracela... degli 
alberi, 21) Prosciugare mediante dre¬ 
naggio (tr); 23) Rimaner; 24) Intelletto, 
discernimento; 25) Rendere docile una 
bestia feroce (tr); 27) Gabbia per polli; 
28) Abito da cerimonia; 29) Affitto; 31) 
semina senza vocali. 32) Circonda le Iso¬ 
le (ti); 71) Preposizione artliolata; 34) Le 
vocali In seta; 35) Sigla di Corno; 36) 
Modena. 

(Soluzione al prossimo numero) 
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Riempile le due griglie usando le cifre I • 2 e di¬ 
sponendole In modo tale che sia orizzontalmente thè 
vertlralmente si ottenga sempre lo stesso risultalo. 
Le due cifre dovranno essere usale lo (lesso numero 
di volte. 



REBUS ( 6-3-1 -4-5-2-6-4-7) 
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LL SOLUZIONI DUI GIOCHI SONO A PAG. 


LE DIFFERENZE » Tro» 
vate i «ette particolari 
che differenziano questi 
due disegni 


1 





























. LO SCIACALLO • SEGUE DA PAGINA I 

STRANIERI, SCUSATEMI. )( VI LO SCIACALLO 

vi menti ^ u? ^ il pnj'stNismo 

PELLO SCIACALLO I JZOLCAL- NB&ERO. UN 
S_ GIORNO VENNE J? V 




ALLAGA VUOI ) 

Hl(2US^^) V 

k faa/ 1210 * 
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POCO POH? UN PICCIONE 
Ut AVIATORE RECA UN 
MESSAGGIO DELLO 
&C/AGAUO... 

'ìSSAml Q ^ ' • 


v/ OCR OHE MI &rrB4- 
DB COMAMl€>S2A 
^ AL LASCO PELLE 
6CO0LIEQE GIALLE... 




J \Oa&OQRO L IGMOBl-S 
LE ^rtM£(2£l0 6HE FAI] 
E PNCME^ao^ULIAN^N 
Nc9N QsTTt2£gAM^EL Ffc?gT p*J 

MÈIf PEEPlSq/TEBE 
LE£2NPI2!DNI 
REC.UBEGAPE 
gjgjZ^ MIA FIGLIA • r 
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H0 l/N IDEA... 
POTSEWQ 
. All/mfZTl.:. 


f cominciate _ 

■$ LE TRATTATI - /—>*< 

r/\/E..NOMN- (Bisce.! 
kofà J tanto e- > e>cec 

Iv^/é«i;iCE : ( FCEPP 
Wd//MO il. -< 
tK? M piano*) 


cx^k- .. \ -— —r~ _ 

£>RC£ CHE / 

fceppcp ! rrt 
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qwoGQLGua&No: (p^^O ^ acal lo 


BUONA 

rpctvna! 







^5ri FAI -TAN- 

P io chiasso 

CHE SEMBRI. 
=J UNA ROCA / 


Cono tutti c^ll-'altt^a 
e>RPNPA ACUACPACE. H 
LA NAVE DEL- 

Multano..-.. 




*£&»/ xmsèffi 


' *.smcS*85» 


a //V72W7C ! NOSTRI RAG¬ 
GIUNGONO LA NAVE DELL 
E>QA£MMD. __ 

PCOPClO CUELLC CHE 60-11 
SPETTAVO : LA STIVA £' J . 
PIENA DI SCHIAVI. . ■ ^ 


SU. LANCIA il 1 
y CAMPINO I 


QUALCHE M/NU 7 V DOPO ... 

cu^HiAvrsr*- ^ 

AC ITANO... .CANTANO ) 

V PEQBINO...^__^x' 


SyyiE 


Silenzio assoluto, 

SECA SENTONO <c" 
SIAMO PERDUTI | A 
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V; IL CANTO SI-ARRESTA, MA SUBITO 
W ' RIPRENDE PtU K FORTE PER COPRI - 
A RE IL RUMORE _ 




" .NStv N 
' ,. *"> ‘ ' 
n V v 


[DELLE SEGHE. . 


ira^se 




<ci PENI- 

VSC lOL 


FRATTANTO... . 


^V\V 
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f^CJACAL- r 

«LO.PIMMI 

3ULEUJS 




ECCOLI 
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4tà 


^ FATE ^ 

AAr sileni o o vi 
#'( . frusterà 
CANOVE • V 


SEGUE A PAGINA 7 


Barzellette 

dei 

lettori 


FRA ATTORI 

— A cinque 1 anni in avevo 
già una grande vocazione 
per il teatro! 

— Questo è niente! Figu¬ 
rati che appena nacqui fu 
scritto un atto appositamen¬ 
te per me... 

— ? ? ? ? 

— ...l'atto di nascita! 

IRiccardo Messina, 
Canteri - XoraraJ 

AL RISTORANTE 

—- Cameriere! Nella mi¬ 
nestra c'è una mosca! 

— Mi scusi, signore. E" 
stata una svista. Le altre 
dicci le ho tolto tutte! 

(Giulio Sa!rini. 
Firnicc} 

TRA LUMACHE 

Una lumaca chiede ad 
un’altra: — Perchè non hai 
il guscio? 

— Ho dimenticato di pa¬ 
gare l’ultima rata. 

(Massimo Scaioli, 
Forlil 

LA LETTERA 
DI PIERINO 

« Caro Carletto, ti scrivo 
perchè non ho niente da fa¬ 
re e smotto subito perchè 
non ho niente da dirti ». 

fAldo Soldi. 
Piombino.) 

SIGLE 

Un creditore invia un bi¬ 
glietto di auguri a un suo 
debitore. Sotto il suo nome 
scrive por esteso: « Per ami¬ 
cizia gradisci auguri - che 
poi ripete tra parentesi in 
sigla iP.A.G.A.). 

Il debitore risponde con 
lo stesso sistema: Con rin¬ 
graziamenti e per auguri» 
(.C.R.E.P.A.). 

(Giuseppe Magcoli e Lo¬ 
ris Rossi, Costei massa> 

UNA DI PIERINO 

La mamma: — Pierino, sei 
stato buono oggi a scuola? 

Pierino: — SI mamma, ma 
mi sono solo un po’ annoia¬ 
to a stare in piedi tutta la 
giornata dietro la lavagna! 

(Giuseppe Melfi, 
Pisticci) 

CURA APPROPRIATA 

Il medico: — Lei ha bi¬ 
sogno di fare tutte le matti¬ 
ne una bella passeggiata che 
le metta appetito... 

Il paziente: — Bene, allo¬ 
ra farò così: passerò da via 
Giuditta Pasta, quindi per 
via G. B. Fagioli, prenderò 
via Gnocchi, poi piazza Pier 
Capponi e finirò in via Cre¬ 
ma... 

(Roberto ArrtpHini, 
Cisanello) 


Soluzioni 


Cruciverba pubblicato 
su! numero 51 

ORIZZONTALI: 1) Cremoiu; 
*) NIK: 7) Po; 9) Atta; 11) 
Ara; 12) No*; 13) Tris; M) IM; 
15) ForH: 16) Carle; 17) Co¬ 
irà; 19) Liste: 20) Alt; 21) Or¬ 
so; 22) Zio; 23) Oua; 24) Io; 
25) Rumore. 

VKRTICAL1: 1) Cranio; 2) 
Ente; 3) Mia; 4) OE; 5) Apri¬ 
le; 8) Oasi; 10) Tom; 11) Ar- 
Rlu; 13) Torre: 15) Fallo; 16) 
Cessar; 17) Ciro; 18) Prode; 
19) Lobo; 20) Al; 22) Zoo; 
24) Iiu. 

Rebus 

Al'CJCR! perla NNO Nuoro 
AIN ostrica RI letto RI (Au¬ 
guri per l'anno nuovo ai no¬ 
stri cari lettori). 

Uno e due 

Nella l« erigila: 1-2-1, 2-J, 

1-2-1. Nella 2': 2-1-2. 1-1. 2-1-3. 

Le differenze 

Nel secondo disegno: 1. Un* 
piuma di meno nlt'aln; 2. La 
coda più grande; 3. Una riga 
di meno sulla zampa; 4. L'oc¬ 
chio ha un cerchia di meno; 
5. Mane* un artiglio alla zam¬ 
pa; 6. 1965 Invece di 1964; L 
Pii ha cambiato posiziono. 










FONDIAMO 

NUOVI 

CIRCOLI 


Diversi lettori ci hanno 
tcrltto che, in occasione 
dell'anno nuovo e della loro 
Iscrizione come Amici del 
Pioniere dell’Unità, hanno 
deciso di fondare un Cir¬ 
colo. E’ una maniera sim¬ 
patica di cominciare il 1965, 
stringendo un concreto lega¬ 
me con nuovi amici, e fa¬ 
cendo nuove interessanti 
esperienze. 

Poiché alcuni ci hanno 
chiesto informazioni sulle 
modalità per fondare un 
Circolo e sulle attività da 
svolgere, siamo lieti di ri¬ 
petere tutte ie norme. 

Per fondare un Circolo 
basta riunirsi in un certo 
numero di ragazzi e di ra¬ 
gazze e inviare al Pioniere 
dell'Unità l'elenco dei no¬ 
mi. I soci del Circolo che 
si iscrivono per la prima 
volta all'Associazione Amici 
del Pioniere dell’Unità, ri¬ 
ceveranno gratuitamente il 
distintivo, la tessera e il ta¬ 
gliando per la raccolta dei 
bollini (che dà diritto a dei 
bei premi, vedi le norme a 
pag. 2). Chi invece è già 
Iscrìtto e rinnova i'iscrizio- 
ne per il 1965, riceverà la 
nuova tessera e il tagliando. 

Formato il Circolo, gii si 
dà il nome e si eleooono I 
dirigenti, i rana—»! cioè che 
si incaricano delle varie at¬ 
tività (tenere la cassa, la 
corrispondenza, nrnanizzare 
? proqramml: riunioni, ga¬ 
re, gite, ecc.) 

Un problema Imoortante 
è trovare una s*de. ! Cir¬ 
coli già esistenti lo hanno 
risolto o usando la casa 'di 
uno dei soci o ottenendo 
un locale dalle nrrtanizza- 
zloni dei lavorai"»-! esistenti 
nel proprio a»'art»»fe o pae¬ 
se (Partito Comi'oista. Fe¬ 
derazione Giovanile Comu¬ 
nista, ecc.), o pattando una 
stanza. Alcuni Circoli si so¬ 
no addirittura costruita una 
baracca, altri hanno ripu¬ 
lito e adattato vecchi locali 
fuori uso. "munendoli persi¬ 
no di stufette. 

Le attività dei Circoli ven¬ 
gono stabilite dai soci stes¬ 
si: riunioni di studio per 
aiutarsi reciprocamente nei 
compiti, nelle ricerche, ec¬ 
cetera; dibattiti su temi 
culturali o di attualità, ma* 
garf Invitando un adulto 
competente: sport (gare di 
calcio, pallavolo, atletica 
leggera, ecc.); gite dome¬ 
nicali 'nelle vicine città, vì¬ 
site al musei; raccolte di 
francobolli, cartoline illu¬ 
strate, monete: corrispon¬ 
denza e scambi con altri 
Circoli e ragazzi italiani e 
stranieri: costruzioni e gio¬ 
chi collettivi (spesso ’ ne! 
Pioniere diamo indicazioni 
•I riguardo); tornei di da¬ 
ma, scacchi, ecc.: forma¬ 
zione di una piccola biblio¬ 
teca; 'diffusione de] Pionie¬ 
re dell'Unità. 

NUOVI CIRCOLI 

NOCERA INFERIORE 
(Salerno). Circolo « Paimi¬ 
ro Togliatti ». Per ora con¬ 
ta sei soci. Rivolgersi a: 
Luisa Coretto, via Capoca¬ 
sale 57. Nocera Inferiore 
(Salerno). 

CAPODICHINO. Circolo 
«Amici riel Pioniere» (pres¬ 
so FGCi Capodichino. Na¬ 
poli). Il responsabile Osval¬ 
do Barretta prega gli altri 
Circoli di scrìvergli per con¬ 
sigli e suggerimenti. 

CEGLTE MESSAPICO. 
Circolo ■ Togliatti »: 30 so¬ 
ci. Indirizzare a: Donato 
Rapito, via Francesco Ri- 
smonrìi 5-A. Coglie Messa- 
pico (Brindisi). 

AMICI DI FAENZA, 

ATTENZIONE! 

Gli Amici del Circolo «Sil¬ 
vio Corbara . di Faenza in¬ 
vitano gli Amici che abi¬ 
tano nella stessa città ad 

unirsi a loro. Rivolgersi in 
via De Gasperi n. 40. 

AMICI DI TORINO 

Antonio Giannonc (via M. 
Lessona 23, Torino, Telefo¬ 
no 754.102) desidera fondare 
un Circolo: gli Amici e le 
Amiche del Pioniere che de¬ 
siderano unirsi a lui, gli 
•orivano o gli telefonino. 


LAMTilfM STORIA DELL'UOMO 


M cannocchiale è considerato il simbolo 
della maggiore gloria scientifica di Ga¬ 
lileo, lo strumento che aprì alla cono¬ 
scenza dell'umanità gli spazi sconfinati. Era. 
no strumenti molto semplici i cannocchia¬ 
li costruiti da Galileo. Egli non ne è i'in- 


1L CANNOCCHIALE DI GALILEO 


ventore, e non è molto importante sta¬ 
bilire se li abbia ricostruiti in base a 
notizie avute c copiando un modelllo; di 
certo si può dire che Galileo perfezionò 
il cannocchiale facendone uno strumento 
adatto alle osservazioni astronomiche. II 


merito maggiore di Galileo, per il quale 
egli è considerato uno dei maggiori scien¬ 
ziati di tutti l tempi, i di aver rivolto il 
cannocchiale ». scrutare il cielo e di aver 
«creduto» a ciò che vedeva. 1 . - 






Due cannocchiali costruiti da Galilei 
formati da un tubo nel quale erano fis¬ 
sate due lenti; una convessa, rivolta 
verso le cose da osservare — che fun¬ 
geva da obiettivo —, una concava che 
fungeva da oculare, cui l'osservatore 
accostava l’occhio. Lo schema mostra 
il percorso nel cannocchiale della luce 
proveniente da grandissima distanza. 


Oggi ci pare naturale fidarci di un buon strumento 
ottico, sia esso una modesta lente, un microscopio o un 
telescopio, poiché una lunga esperienza ci Insegna- che 
essi aiutano l’occhio a vedere le cose troppo piccole o trop¬ 
po distanti per essere viste a occhio nudo, ma al tempi 
di Galileo la situazione era ben diversa. Poco o nulla 
si sapeva del funzionamento delle lenti, che pure erano 
usate per correggere i difetti detta vista, ed era quasi 
generale la convinzione che specchi e lenti fossero buoni 
tutt’al più per scherzi ottici adatti ad ingannare la vista. 
Galileo ebbe invece fiducia nel cannocchiale; come egli 
stesso racconta, lo provò e riprovò diecine di volte os¬ 
servando oggetti terrestri e quando si convìnse che io 
strumento non ingannava, che non mostrava lucciole per 
lanterne, lo rivolse verso cielo con tutta la fiducia che 
gli veniva dall’esperienza. Ciò che Galileo vide, lo 
compensò deila sua ragionata fiducia; nel 1610, appena 
dieci mesi dopo aver cominciato le due osservazioni astro¬ 
nomiche, Galileo pubblicava il Sidercus nuncius (Mes¬ 
saggero celeste) nel quale erano annunciate scoperte fon¬ 
damentali: la Luna non era un disco o una sfera per¬ 
fettamente levigata ma era scabra e montagnosa come 
ia Terra, la Via Lattea era formata di un numero gran¬ 
dissimo di stelle, quattro satelliti (cui Galileo diede II 
nome di ■ pianeti medicei » in onore della famiglia Me. 
dici) mai visti prima ruotano intorno a Giove. 
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Dopo la pubblicazione del Sidercus nun¬ 
cius, Galileo osservò gli anelli di Saturno, 
le fasi di Venere, le macchie solari che 
studiò proiettando l'immagine del Sole su 
fogli di carta. In alto, sono riprodotti 
alcuni disegni galileiani; i due di sinistra 
rappresentano la Luna, con le sue mon¬ 
tuosità; i due di destra, le macchie solari 
come le osservò Galileo il 6 e il 7 di giu¬ 
gno del 1612. Il cannocchiale permetteva 
dunque di vedere che i corpi celesti, I 
quali barandosi sulle idee di Aristotele 
erano stnti per duemila anni considerati 
perfetti e immutabili, erano irregolari 
come la Terra e cambiavano aspetto, 
come si poteva vedere dalle diverse po¬ 
sizioni delie macchie solari. Era questo 
un colpo decisivo contro l’astronomia tra¬ 
dizionale. Servendosi del cannocchiale, 
Galileo fondò l’astronomia sull’osserva¬ 
zione, anziché su ragionamenti più o me¬ 
no brillanti. Stabilito che i corpi celesti 
sono corpi materiali simili alla Terra, 
era logico pensare che ad essi si potes¬ 
sero applicare le leggi della meccanica 
che valgono per i moti dei corpi sulla 
Terra, e in questa direziono si mosso 
Galileo. 


iM : "avJls 1 


/ 

È 

jji 



il; 


V 

h 

m 

À 


[ intìj 

\ M'i'V, 

USiri 

7*1 


A llflfjr»! 

■ illMÌr !' i,U 

Vl' 1 

fiUì 



■ i,|rj" ji 


m m 


< r’rMlii.' 





1 


<» !581, 

mm 

f l Uìc 







m 




pWMififlj 


; I i iiiiPìi^ iilji • i 


PKÉRfl 

mÉM 


4 m 


r* ^>7 v 

^ V 


mi? 




te* &v M 





fjÉ 


I jBIÉ ì 



mvJm, IM 

pIml J i i In/Mimi, 

WffmFSn m 


H V*TjF/j 

MpP 



filili 



Jfll Wm\ 


SiVfc»!':'! 1 




v *— 1 

!- 

.L-j 



ii 


^ — 


; » 

' fi ■ 


F. Si 




^Spll 


mwN 

Ul«\\\ 


Tutto un modo 61 pensare fu sconvolto 
dall’opera galileiana. La Chiesa cattolica 
non poteva tollerare un slmile sconvol¬ 
gimento di Idee accettate da secoli; Ga¬ 
lileo fu accusato davanti al Sant’Uffizio, 
ammonito a rinunciare alle teorie co. 
permeano (1616) e, poiché non rinunciò 
a difendere le proprie convinzioni, con¬ 
dannato (1633) alla segregazione in un 
suo villino di Arcetri, dove si spense 
l’S gennaio 1642. Negli ultimi anni, rat¬ 
tristato dalla cecità e dalla perdita del¬ 
la figlia che più lo aveva assistito e con¬ 
solato, ma confortato dall'affetto di al¬ 
cuni allievi, Galileo si dedicò a riordinare 
la sua ultima opera, che dovette far stam¬ 
pare in Olanda: è il suo capolavoro, in¬ 
titolato Discorsi e dimostrazioni mate¬ 
matiche intorno a due nuove scienze, nel 
quale sono posti I fondamenti della mec¬ 
canica moderna. Quest’opera di Galileo 
segna la definitiva sconfìtta della scienza 
antica; e la nuova scienza, la scienza mo¬ 
derna, si muoverà sulla via tracciata da 
Galileo. Sarà Isacco Newton, nato nello 
stesso anno in cui Galileo si spegneva, 
a portare alla definitiva affermazione la 
meccanica e l'astronomia galileiana. 

(Il nuova serie, continua J 
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Quando la scimmia 
faceva il giudice 


T ANTO TANTO tempo fa, 
quando i sarti facevano i 
vestiti con l’erba dei pra¬ 
ti, la scimmia faceva il giudice. 
E che giudice giusto! Una volta 
un sarto andò da lei: 

— Giudice, il topo si è man¬ 
giato i miei vestiti di erba. 

— Bene, — disse la scimmia, 
e mandò a chiamare il topo. 

— Giudice, è stato il gatto a 
mangiare i vestiti del sarto, 
non io. 

— Bene, — disse la scimmia, 
e mandò a chiamare il gatto. 

— Giudice, è stato il cane a 
mangiare i vestiti del sarto, 
non io. 

— Bene, — disse la scimmia, 
e mandò a chiamare il cane. 

— Giudice, è stato il bastone 
a strappare i vestiti del sarto, 
non io. 

— Bene. — disse la scimmia, 
e mandò a chiamare il bastone. 

— Giudice, è stato il fuoco 
a bruciare i vestiti del sarto, 
non io. 

— Bene, — disse la scimmia, 
e mandò a chiamare il fuoco. 

— Giudice, è stata l’acqua a 
portar via i vestiti del sarto, 
non io. 

— Bene, — disse la scimmia, 
e mandò a^ chiamare l’acqua. 

— Giudice, è stato l’elefante 
a mangiare i vestiti del sarto, 
non io. 

— Bene, — disse la scimmia, 
e mandò a chiamare l’elefante. 

— Giudice, è stata la formica 
a mangiare i vestiti del sarto, 


nort io. 

— Bene, — disse la scimmia, 
e mandò a chiamare la formica. 

La formica disse: 

— Signor giudice, io sono un 
po’ dura d’orecchi. 

— Il sarto qui dice che gli 
hai mangiato i suoi vestiti di 
erba, — gridò la scimmia 

— Non è vero, — disse il 

sarto. — è stato il topo. 

— Non è vero, — disse il 

topo. — è stato il gatto. 

— Non è vero, — disse il 

gatto. — è stato il cane. 

— Non è vero. — disse il 

cane, — è stato il bastone. 

— Non è vero, — disse il 

bastone. — è stato il fuoco. 

— Non è vero. — disse il 

fuoco. — è stata l’acqua. 

— Non è vero, — disse l’ac¬ 
qua, — è stato l’elefante. 

— Non è vero, — disse l’ele¬ 
fante, — è stata la formica. 

— Non ho capito un bel nien¬ 
te. — disse la formica. 

Allora la scimmia montò su 
tutte le furie, e cacciò tutti. 

Da quel giorno la formica 
morde l’elefante, l’elefante be¬ 
ve l'acqua, l’acqua > spegli e il 
fuoco, il fuoco brucia il bastone, 
il bastone picchia il cane, il 
cane dà la caccia al gatto, il 
gatto dà la caccia al topo, il 
sarto non la finisce mai di la¬ 
mentarsi e la scimmia appena 
vede uno di loro se la svigna. 

Ha paura che la costringano 
di nuovo a fare il giudice. 

(fiaba negra) 
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Un regalo agli 

; -• ■ 

amici del Pioniere 


600 lire di sconto a chi si abbona al Pioniere dell’Unità 


I lettori del Pioniere che si 
abbonano all’Unità del giovedì 
sono, insieme alle Staffette, i 
migliori sostenitori del giorna¬ 
lino. Per premiare chiunque in¬ 
tenda abbonarsi all'Unità del 
giovedì. l’Ammimstrazione ha 
deciso di ridurre il prezzo del¬ 
l’abbonamento annuo a L. 2000 
c quello semestrale a L. 1100. 


Abbonandovi all’Unità del gio¬ 
vedì, non solo riceverete setti¬ 
manalmente a casa ii Pioniere 
per voi e l’t/nità per i vostri 
genitori, ma risparmierete 600 
lire. Infatti i numeri dell’Unità 
del giovedì del 1965 costano 
complessivamente L. 2600 (2600 
meno 2000 = 600 lire di sconto). 


- Per abbonarsi, basta rivolgersi al più vicino Ufficio postale 
e compilare un modulo di Conto corrente intestato a: e Società 
Editrice l’Unità, via dei Taurini 19, C/C 1 29795». Oppure 
versare il danaro con Vaglia postale intestato a: s Società Edi¬ 
trice l’Unità, via dei Taurini 19, Roma». Nella causale del 
versamento specificare sempre che si tratta di abbonamento 
all’Unità del giovedì. ~ 
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La tessera di Amico del Pioniere 
per il 1965, che viene Inviata gra¬ 
tuitamente a chiunque ne faccia 
richiesta. 
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Ma Tan Pi e il mercante 


I N TUTTA la Cina la gente racconta 
le burle di Ma Tan Pi. Una volta 
egli arrivò in una osteria con due 
amici ed era mezzo congelato dal fred¬ 
do. Tutto contento, progettava di dor¬ 
mire sopra la stufa ma purtroppo l'oste¬ 
ria era già piena di clienti e sulla stufa 
aveva preso posto un mercante con la 
sua cesta. Quando gli amici di Ma Tan 
Pi lo pregarono di levare la cesta per 
fare un po’ di posto il mercante si in¬ 
furiò: - 

— Ho pagato e la stufa è mia. La 
cesta sta bene qua. 

Ma Tan Pi assistette in silenzio alla 
discussione. Poi, fingendo di non cono¬ 
scere i suoi amici, si fece avanti e disse: 

— Tu hai ragione, mercante. Ma dim¬ 
mi. che merci preziose porti in quella 
cesta? 

— Sono uova. Le venderò domani in 
città al mercato. 

— Come sono fortunato, ho proprio 
bisogno di uova. Mi vuoi vendere le tue? 
— Volentieri, 


— Quante ne hai? 

— Non so. ma si fa presto a contarle. 

— Benone, — disse Ma Tan Pi. — 
vieni qui vicino al tavolo e posaci so¬ 
pra le braccia. Così io ti ci ■metterò 
in mezzo le uova. 

Il mercante, che intanto era sceso 
dalla stufa, allungò le braccia sul ta¬ 
volo e Ma Tan Pi, prendendo le uova 
dalla cesta per contarle, gliele posava 
in mezzo alle braccia. Dopo un po' tulle 
le uova della cesta giacevano sul ta¬ 
volo. Erano esattamente novantanovc. 

— Ah, che peccato, — esclamò Ma 
Tan Pi. — A me ne occorrono cento. 
Non te le compro. Buona notte. 

E ridendo si coricò sulla sfujn con i 
suoi amici. Il mercante rimase con le 
braccia sul tavolo a trattenere le uova. 
Protestò, strillò, ma non si allontanò 
certo dal tavolo per non farle cadere, e 
dovette aspettare che Ma Tan Pi e i suoi 
amici avessero dormito abbastanza. 

(fiaba cinese) 





La forza 

della 

amicizia 


C'ERANO una volta tre 
amici: un cervo, una tar¬ 
taruga e un uccello. Una 
notte il cervo rimase impi¬ 
gliato in una rete con. una 
delle sue corna. Tentò prima 
di liberarsi da solo, ma quan¬ 
do capì che né con le corna 
né con gli zoccoli sarebbe mai 
riuscito ad aprire un buco 
nella rete, chiamò in aiuto la 
sua amica tartaruga. 

La tartaruga accorse imme¬ 
diatamente e cominciò a ro¬ 
dere i fili della rete, uno per 
uno. Ma era ancora tutta in¬ 
tenta nel suo lavoro, quando 


cominciò ad albeggiare. Il cac¬ 
ciatore che aveva teso la rete 
si alzò, prese arco e frecce e 
si diresse verso la foresta 

Era appena entrato nel bo¬ 
sco, che un altro amico del 
cervo, l’uccello, lo scorse. Per 
distrarre il cacciatore, l’ucccl- 

10 cominciò a volargli sopra 
la testa, come se fosse ferito 
E il cacciatore perdette tem¬ 
po a inseguirlo, mentre la 
tartaruga finiva di liberare il 
cervo. 

Quando finalmente il cac¬ 
ciatore arrivò vicino alla re¬ 
te, trovò che era stata rotta 
e che era vuota. Preso dal¬ 
l’ira, afferrò il suo arco, vi 
aggiustò una freccia e mirò 
all’uceello. Mentre stava per 
tirare, la tartaruga gli morse 
un dito del piede. Il caccia¬ 
tore mandò un urlo, sbagliò 

11 bersaglio e l’uccello volò 
via. Egli afferrò allora la tar¬ 
taruga, la gettò nel suo tasca¬ 
pane e si avviò verso casa. 
Strada facendo, sentì fame. 
Si sedette all’ombra di un al¬ 
bero, e cominciò a mangiare 
le sue crocchette di riso. Men¬ 
tre se ne stava seduto, il cer¬ 
vo gli si avvicinò alle spalle, 
sollevò pian piano con le cor¬ 
na il tascapane e fuggì via 
nella foresta, dove ad un cer¬ 
to punto stava ad aspettarlo 
l’uccello. 

Questo si gettò sul tasca¬ 
pane, a colpi di becco lo strap¬ 
pò e fece uscire la tartaruga. 
Così i tre amici si salvarono 
l’un l'altro. 

(fiaba della Cambogia) 
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r Unità / giovedì 31 dicembre 1964 


AUMENTA IL PUBBLICO, AUMENTANO GLI SPETTACOLI D'IMPEGNO 



Teatro: sconfitte le 


S ventare sempre di piu un ai i- ideologico e portico di quest 
Z tcntuo .teatro popolare d'arte. e H „,. tìru risultato cori 
s L veniamo alili spettavoli. An- mani?. presto estinto nell 
S che qui. probabilmente, ce sta- , { troppo sperimentale 


previsioni nere 

MILANO, 30 

A dispetto di tutte le cassandre nazionali, che ripetono i loro catastrofici 
ritornelli ud ogni scadenza fissa (negli editoriali delle riviste specializzate a ini¬ 
zio d'anno, nei convegni, nelle recensioni degli spettacoli, ccc. ecc.) il li)C ì 4 non 
è stato un anno cattivo per il teatro italiano. Fisso ha visto, infatti, un notevole aumento 
dell'interesse del pubblico. Un fenomeno dt citi e prematuro stabilire la solidità e le 
prospettive: e tuttavia, jitir con la massima Cautela, si possono forse trarne buoni auspici. 1 

Di (piale pubblico si tratta? -— - _ , 

Certo, in previdenza e ancora|to e crudo populismo, di un gio- 
piccolo borghese, e borghese | cane prematuramente scompur- 
S mmm ^ 11 duello piu ampiamente po-Lso a Corti* Savella della Bariti, 

s A • I» P°)are 0 alle porte, se non (pò dal coraggioso ma impregnato 

s WwflwVlcZ < cos bmtemente in sala. In que- dj troppo facile romanzesco An- 
S mWwmWMmUw .sto s cnso hanno agito positiva- tigone Lo Cascio di Gatti (pscu- 

J> S mente i Teatri stabili, nella loro doniino di una autrice debut- 

< ■■ s politica di ricerca e di organiz- tante) alla Apocalisse su mi- 

5 // fttrfl UH S zuzione del pubblico II Piccolo stira di De Maria, per arrivare 

S Sul M wll J teatro di Milano ha addirittu- alla fluviale quanto strampalata 

S S ra impresso nel 19H4 una scotta produzione di Condoni, c'è sta- 

S \ olla propria funzione cittadina to g tentativo di cercare 

> PflHPPA > c ,,a - ,tJ " ( 'le. assumendosi il u .' m i e linguaggi diversi per il 

< ^UIIVI V S brave impegno dt avviarsi a di- tr „tro italiano Ma il respiro 

S s ventare sempre di più un au- ideologico e poetico di queste 

$ ■ I ^ tenheo -teatro popolare d'arte-. fe e ancora risultato corto. 

< #fll4l^A fHA < L veniamo agli spi limoli. A»- anvimanfr, presto estinto nello 

i QlirO CI16 S f ,,c f,UI - » r <>babilmcnte. ce sta- , jo 0 lr ' u u sperimentale e 

> \ U > UH »;ro,,rr.s,o Abb,an.o ri- £ intellettualistico, o addi- 

> S sto. in Italia, spettacoli di in- • 1 , 

. ■ s te resse europeo: e prova ne sia rittura nel vaniloquio. Si stai - 

£ fflCPDCCAI W > che le riviste straniere si oc- ca da questi tentativi (ma so- 

> IDvOwU • " £ cupann sempre più largamente Prattutlo per merito della f° n 

s < del teatro italiano. Li dobbia- t-'oseienza di Zeno di 

t no. nella maggior parie dei Udito Kezich, da Italo Svevo. 

casi, agli stabili: ma anche le L'autore italiano che ha avn- 
compagnie di giro superstiti to il maggior successo nel 1964 
hanno quasi definitivamente ab- è stato Pirandello. Di cui la 
bandonato il repertorio coni- compagnia De • Lullo - Falck - 
merciale. e si sono poste ad un Albani ha messo in scena i Sei 
notevole livello. personaggi in cerea d’autore 

Da questi - spettacoli italiani in una discussa edizione in un 
‘64- non è venuto fuori, pur- certo senso - anti-pirandcllia- 
troppo, nessun nuovo autore na -. La stessa compagnia ha 
italiano di rilievo. E forse è riaffermato il successo della 
giusto dire che non si è fatto Bugiarda di Fabbri, di cui a 
il possibile per favorirne la pre- Venezia ha presentato l'ultimo 
senza nel senso di una concreta testo. Il confidente. L'attività 
ostinazione a cercarne e ad di questa compagnia si situa 
-■osare- metterli in scena, col su un piano di gusto, di raf- 
rischio del disinteresse del pub- finata esibizione, con qualche 
blico. DalI’Annaspo di Orlando, intenzione culturale sopraffatta 
dignitoso abbozzo dal dispera- spesso da esigenze mondane. 

Brecht e Shakespeare 

E l'autore straniero più rappresentato nel 1964 in Italia? 
ET stato senza dubbio Brecht, di cui il Piccolo teatro ha por¬ 
tato a Roma Vita di Galileo nell'edizione allestita a Milano 
nella primavera del 19G3. Il Teatro Stabile di Bologna ha pre¬ 
sentato Tamburi nella notte - 

portandolo non solo per l'Emt- niente. Non per questo, tutto 
lia. rna anche per altre regioni sommato, è nato l’Amleto di 
italiane con successo. A Trieste, Zeffirelli - Albertazzi, che nel 

10 stabile ha messa in scena corso del '64 ha girato l lta- 

I Antigone: e quello di Palermo jj a> e ha cinto anche premi 

11 Don Giovanni; la Compagnia internazionali a Parigi. A que- 
dei Quattro ha /atto una sua x to Shakespeare con fremiti 
tournee con La vita di Edoardo esistenziali e privo di una chia- 

II d Inghilterra. Spettacoli ra concezione critica (e all'al - 
brechtiani dt diversa levatura, ircttanto incerto Romeo e Giu- 
alcunt dei quali, anzi possono jj^tta a Verona dello stesso Zef- 
anche «on aver realmente gio- firelli) fa riscontro il Troilo e 
iato alla conoscenza di Brecht Cressid.» di S(iuarzina con greci 
in Italia: la cui lezione, tuttavia, troiani in divisa di marines. 
è ben viva: lo si voglia o no. j„ un impianto critico discuti- 
essa condiziona tutto il viu buissimo, e forse pericolosa- 
avanzato - fare teatro- in Ita- niente avventato, ma coraggio- 
lia. Si pensi, tanto per citare samente coerente. Da ricordare, 
il più recente e positivo esem- sul piano delle creazioni indi¬ 
pio, alla messinscena del Caso vìduali. il Falstaff di Tino 


Catherine 
! sugli sci 




Modifiche 
al regolamento 
per l'assegnazione 
degli «Oscar» 


dì .T Robert Oppenheimer di BuaccelII, in un Enrico IV estt- HOLLYWOOD. 30. 

TmLrTZZt P are * in tranquillità. 

rraiiTa-L ?” S « <•>*"?„ Eccola all'Abetone, 

5S5<“r fa SSL tS: S. P !T.ÌSS“«.2,« sorridente _ Dronta 

nettamente influenzata dalla sua ta in j ta ij a alcuni autori im- massimo premio cinematografi- SOrriuenTe 6 pronta 

concezione demistificatrice del portanti, come il polacco Mro- co americano nell'anno successi- i- i: 

teatro, di Troilo e Cressida di zek allo Stabile di Bologna: vo: così è stato recentemente ° Salire SUyll SCI 

HOIIYWOOD tn Shakespeare, con la regia di l'austriaco Musil a Trieste, il stabilito con una nota esplica- , f 

Km’ nro Luif,ì Squarcino, allo Stabile di russo Babel a Firenze. Vasta tiva del regolamento dal Con- (Telefoto) 

nrio un cancro al ' rolmone’Genera cco ha avuto il - rientro - nel sigilo dei reggenti dell'Accade- 

Così ha dichiarato ai giornn- Ed eccoci cosi approdati a teatro italiano delle Mani spor- mia delle Arti e delle Scienze 

Usti John Wayne. parlando dei- Shakespeare. Il ’64 è stato l'an- che. di Sartre, a Torino. A Le relative norme sono le se- -- 

l’operazione chirurgica subita del Quarto centenario shake- Roma si è data la - prima - eu- guenti: 

nel settembre scorso Come s j speariano. e il teatro italiano vi ropea del dramma di Miller Do- , “ Se u " DDH/V"lA IM CCDDf 

ricorderh. quando il 57enne at- ha concorso in misura non rilc- po la caduta Sempre a Roma. 1 Oscar destinato ad dKALUU DI rtKKV 

tore fu ricoverato nell'ospedale vani e (mentre all'estero si è poche settimane fa. è stata pre- m lingua siraniera - i siaio gi.i 

-Good samaritan-. gli agenti fatto di tutto con Shakespeare: semata la versione italiana di programmato nello siesso anno 

pubblicitari accreditarono la vo- dalla più audace avanguardia uno dei più famosi spettacoli nell area di I.os Angeles per --- — === ~^ [i7 

ce che egli fosse affetto, ap- alla più normale tradizione) di questi nostri anni '60: Oh lin periodo di una seLimana /sZìnT É- 

punto. da un ascesso E perché Non ci lamentiamo: celebrare che bella la guerra! di Joan questo film potrà essere pr.>o I 

mai” « Perché essi pensavano per celebra t non serve a Littleu-ood ,n considerazione anche Pf r ,a 

- ha spiegato Wayne - che - assegnazione degli Oscar desti- ^ 

In verità avrebbe distrutto la TI 1 1 *1 topr nati alle altre categorie, a con- cs--,^ 

immagine che il pubblico si ern EdlUirdO flpfC il 65 dìdascaUe^^inc^esT- 1310 deHC ^ 

creata dì me. Io. invece, sono r itiaascaue in mense . —y? V /ili 

convinto — ha proseguito- che Da Miller a Kipphardt alla Littleirood: il teatro italiano è « Se invece il film straniero J IèJ / 

l’immagine del vecchio John dunque à la pago Ma non nel vecchio stile d'un tempo, quando no n. e s,8 j- r ? J c i ^* 

che sconfigge anche il cancro essere à la page sipni/ìcara rappresentare l’ultimo successo ne *‘ ar ^ a d * * ? . ' . I ' o ! L'¬ 
ila estremamente positivadel teatro gastronomico, del boulevard parigino. E nemmeno ran,e * j„i 

L’attore ha labitudìne di sat- à , a page della avanguardia -“ • fimtatc per 1 assegnazione del- . SL, 

toporsi opil anno ad una ge- di turm> . Lo stile è nuovo, per- dato l'ultimo Gènet fi parenti!. i-Pi^nL.^strani^ra^^esso pub ' — ■ ■ —- LiL 

nerale visita medica di con- chè si tratla di texti . comunque. L'inglese Wesker ha vinto U " in^ annf surcessivi com 

troilo; ciò ha permesso al me- i mvortant i e ser {. Premio Mar~otio con La loro ,n alln anni successivt. com- 

dici di diagnosticare tempesti- fl4I(0 un anno p j eno città d’oro che vedremo nel '65. * in 'palio* anche I1FNRY dì fari AndtfS 

"SJ ” " S * Ura df " a Iberni, di M-nsa anici,*, di ,1 pano rama - or.i.m.... ^"^74“ ™rZt,a HtNKT * lafl 

maiaiua. _ scoperte, anche. La piu clamo- assai incompleto, ma vuol dare rT ,,_ 

John a. - Pf_. rosa é stara quella del piovane un'idea approssimativa di ciò *L n , ntn ' ip„ rc , a a, Los Ance 

JfTVnn P àio C ^rà TOa nVrSSi ««tn, tedesco: tedeschi sono che é avvenuto nel teatro in S™ «» S- ^P^XT 

per ^mre uno dei suo, orma, % 'eWe dVLoTc^: 

tmdizionnU film western Weiss eoi suo Mara*. Tu:.,*la di Brendan Behan e quella 1 • .* 

if 1 hv^ rf'"’ i “curo rea- di Sean O'Casey. entrambi -* |‘ 1 TA 

— F* vero sono un po'\ llzza ' wni memorabili, specie il drammaturghi irlandesi assai Ti IriT ‘ 

J Tirimi- ma il secondo, con la rcp.’a di Peter significativi II teatro italiano . mm i Ir ’ J-&M li? 

K*so é stato sempre una delle Break a Londra In /nph.Iier- ha perso alcuni attori, tra cui (( Mele 0 OTO » _//T 

^„™ni - “ TtStaSU™” Rina ' di e M ’Wr -—L i 

malattia" é stata una beoedi- è stata lanciata la parola do r- Per fi?”'™*™ 1 ? ^ ^ 6 0Cerbe 

Tìone travestita- dine del *Teatro della cru- mamente personale. A chi c, , «L uÉ 

(NET.LA FOTO: John Wayne deità-, una specie di rivendi- chiedere quali fi™ «a» nel Q HoIIYWOOO W i 

II giorno della sua uscita dalla caziane dell irrazionale m po- 64. pii spettacoli più importanti , I - ! t - 

clinica -Good samaritan-). lemica (o nel proposito di un ^ ohiSni BEVERLY HILLS. 30 

_ incontro) con ta razionalità del ruffe chiozzotte di uoiaoni _________ 

’ teatro brechtiano. In USA Mit- con la regia di Giorgio Streh- La - Mela doro-, il tradito- n 


PISTOIA - Catherine 
Spaa.k ha scelto la 
neve per chiudere il 
'64. Tutto sommato, 
è stata per lei una 
annata meno infeli¬ 
ce, chiusa, almeno 


ro. Altri Shakespeare sono pul- jj* n film in lingua straniera nBTP in tranCJlji11ità 
lutali qua e là in Italia, ma, può qualificarsi per l'Oscar de- ' H • 


a salire sugli sci 

(Telefoto) 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 


Eduardo apre il ’65 


in considerazione anche per la ! 
assegnazione degli Oscar desti- ) 
nati alle altre categorie, a con¬ 
dizione che sia corredato delle 
didascalie in inelese -. j 

i -Se invece il film straniero 


trzrt3 \ v - 

W.JL1 V-£ , 


t 

le, prime 


Cinema • 
Le belle 
famiglie 


Anche Ugo Gregoretti, dopo 
la sfortunata ma meritoria im¬ 
presa di Òmicron, si è lasciato 
tentare dalla moda corrente de¬ 
gli episodi, forse nella ricerca 
di quel facile contatto col pub¬ 
blico che 1 nuovi angeli, sua 
oper ; prima cinematografica, 
aveva stabilito. Ed ecco Le bel¬ 
le famiglie, mosaico di quattro 
raccontimi nel Principe azzur¬ 
ro una ragazza siciliana si sfor¬ 
za tii evadere dalla bruta real¬ 
tà della propria condizione e 
riuscirà finalmente nel suo sco¬ 
po, paradossalmente, non già at¬ 
traverso rumore, bensì facen¬ 
doci monaca. Nel Bastardo del¬ 
la regina assistiamo alla scher¬ 
maglia tra due coniugi: lei si 
sente trascurata da lui, e per 
ingelosirlo prende in casa un 
fascinoso cameriere orientale; 
ma. eoi tempi che corrono, sarà 
proprio la donila ad assumere 
le vesti del terzo incomodo. 

La cernia è rennesima va¬ 
riazione sul duplice tema del 
maschio latino e del bullo ro¬ 
manesco, riuniti nella persona 
d’un giovane cacciatore di stra¬ 
niere, che amaramente scon¬ 
terà la sua presunzione virile. 
Più articolata e motivata l’ulti¬ 
ma novelletta: qui vediamo la 
bella, materna, premurosa Sme- 
ralda dividersi fra un marito e 
un amante, malati entrambi, e 
disperarsi allorché, per guari¬ 
gione '-opravveiiuta, e-M -.Tan¬ 
no sotti atti alle sue maniache 
attenzioni K’ lo >te--o spunto 
della Donna e una cosa mera¬ 
vigliosa di Hulogmm, e non di- 
simile è la conclusione grotte- 
-ca. riversata però su un altro 
personaggio, quello del medico, 
sanissimo e innamorato, che ver¬ 
rà corrisposto solo quando un 
incidente lo ridurrà m forma di 
rudere umano. 

Scarsa originalità a parte, lo 
umorismo delle Belle famiglie 
è di grana gro-sa. con appena 
qualche sprazzo del talento sa¬ 
tirico deU’autore. Gli interpreti 
principali, episodio per episo¬ 
dio. sono* Annie Girardot: Su-y 
Andeisen e Nanni I.ov (senza 
dubbio pi (‘feribile come regi¬ 
sta): Tony Anthony; Sandra Mi¬ 
lo. Jean Roehefort e Totò. 11 
(piale ultimo ha un paio di buo¬ 
ni momenti. 

Le ultime 
trentasei ore 

Il maggiore Jeff Pyke è al 
centro d’un complesso affare di 
spionaggio: inviato a Lisbona 
per scoprire quanto i tedeschi 
sappiano deU'imniinente sbarco 
delle truppe alleate in Francia 
(sono gli ultimi giorni di mag¬ 
gio del 1D-H», cade nelle mani 
degli agenti avversari e viene 
trasferito in Germania, dove 
una colossale mistificazione - - 
non diremo quale, per riguar¬ 
do agli spettatori appassionati 
del genere — è ordita ai suoi 
danni, con lo scopo di strappar¬ 
gli dolcemente, diciamo co«l. le 
informazioni di cui egli è in 
possesso. Ad un certo momento. 
Pyke si rende conto dell’ingan¬ 
no tesogli, e la vicenda ulterior¬ 
mente si complica per la pre¬ 
senza d una giovane ex interna¬ 
ta. Anna. che. dopo essersi mes¬ 
sa al servizio dei nazisti, uni¬ 
sce il suo destino a quello del¬ 
l'ufficiale americano; nonché 
per i contrasti fra un caporione 
delle SS. stolido quanto crude¬ 
le. ed un medico della Wer- 
macht. il quale, pur avendo 
prostituito alle necessità del 
regime hitleriano la sua scien¬ 
za e il suo ingegno, si riscatta 
in buon punto, contribuendo 
alla salvezza di Jeff e di Anna 

Sceneggiato e diretto da Geor¬ 
ge Seaton. un esperto del ramo. 
Le ultime trentasei ore risulta 
nell'insieme piuttosto avvicente. 
ove si passi sopra alla fanciul¬ 
laggine di fondo, caratteristica 
di quasi tutti i prodotti similari: 
il ritmo è spedito, i colpi di sce¬ 
na non mancano, e alcune in¬ 
venzioni sono relativamente 
nuove. Nella figura di Anna, cui 
presta il suo volto sofferente e 
sensibile Èva Marie Saint, c’è 
anche un tentativo di personag¬ 
gio. fuori della convenzione av¬ 
venturosa Gli altri, fra i quali 
spiccano James Garner e Rod 
Taylor, sono efficaci e funziona¬ 
li. Bianco e nero su schermo 
largo. 
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HENRY di Cari takrstn 


PAG. il / spettacoli 


contro 

canale 

Girandola a vuoto 

Come ce la passiamo 
que st’oru che abbiamo an¬ 
cora a disposizione ?, chie¬ 
deva Nino Taranto all'ini¬ 
zio di Napoli contro tutti. 
La buttata, naturalmente, 
era prevista dal copione e 
non c'è stata alcuna im¬ 
provvisazione. Ma era si 
vero che gli autori Verde 
e Bruno debbono essersi 
trovati per la spettacolo 
di ieri in un sacco di guai. 
Uno spettacolo come Na- 
poi contro tutti si è sem¬ 
pre retto sul presupposto 
di canzoni in gara, dietro 
le quali ci sono alcuni 
ghiotti milioni per i for¬ 
tunati vincitori, feri, pe¬ 
rò, la gara era sospesa: 
anche questo unico, mini¬ 
mo pretesto cadeva e la 
trasmissione, che non è 
mai stata neramente spet¬ 
tacolo. si è trovata di fron¬ 
te al vuoto, vale a dire di 
fronte alla fantasia dei due 
sopracitati autori dei co¬ 
siddetti testi. I quali — c 
ri si poteva asprttarc. do¬ 
po quattordici puntate, 
qualcosa di meglio? 
hanno così avuto l'origina¬ 
lissima e spregiudicata 
idea di affidarsi a una sfil¬ 
za di cantanti, facendo 
perno, unico punto di me¬ 
rito. sulla popolarità di 
questi ultimi, anche se 
hanno rinunciato, per la 
ennesima volta. aU'occasio- 
ne di impiegare la perso¬ 
nalità dei cantanti — ol¬ 
tre alla voce — per tenta¬ 
re di dar vita a uno spet¬ 
tacolo e non a mia sem¬ 
plice successione di can¬ 
zonette. 

Di fronte al vuoto, si so¬ 
no agitati penosamente 
presentatori e presentatri¬ 
ci in abiti da sera. smt>- 
kiiu) e risoni ai polsi c al 
collo, per unu fmtu vigi¬ 
lia di Capodanno. Del re¬ 
sto, tutto era falso nella 
puntata di ieri. Falsa la 
giraffa che si muoveiui 
troppo: Dalida cantava (in 
disco) assolutamente im¬ 
mobile. False te telecame¬ 
re. cioè spente, fuori ser¬ 
vizio. come anche i c ame- 
ramen che Mina fingeva — 
questa era la sola finzione 
comprensibile — di se¬ 
durre. Eppure, qualche 
volta — rara, per la veri¬ 
tà — la TV aveva provato 
a mostrare gli studi al ve¬ 
ro. spiando dalle quinte. 

Ma che cosa avrebbero 
mai potuto spiare autenti¬ 
che telecamere ieri sera? 
Non avveniva assolutamen¬ 
te nullu: ecco allora l'idea 
di Verde e Bruno di fare 
entrare gli attrezzi fuori 
servizio nello spettacolo 
come se mai essi potessero 
di per sé fare spettacolo. 
Nella girandolaci vuoto di 
Napoli contro tutti. Nino 
Taranto è riuscito a far 
scattare soltanto le risate 
telecomandate dello studio. 
E chi avrebbe potuto ride¬ 
re di battute di questo cali¬ 
bro: « Corrado prima era 
”amico del giaguaro" poi 
si è giocato anche (piesta 
amicizia ». oppure: ■ Nudai 
Cray parlava sette lingue... 
non si faceva capire ma le 
parlava » oppure: * La let¬ 
tera dei cannonieri di Ta¬ 
ranto mi ha gettato dappri¬ 
ma nel panico: pensavo nu- 
))igli(tssero.. a cannonate. . 
Sapete che taccio: gli man¬ 
do una., mina». E la Mi¬ 
na. prospcrosissitnu. ha ag¬ 
gredito magistralmente il 
pubblico con due belle can¬ 
zoni. mentre Villa, dal suo 
canto, ne ha presentata una 
azzeccata. Quella di Bécnuri 
era invece già stata pre¬ 
sentata alla TV, mesi fa. 

vice 


-fisaiv!/ - 

programmi 

giovedì 

NAZIONALE !)3ò Due cuori e uni 


Giornale radio: 7. tì. 13. 
15. 17, 20, 23; 6.35 Corso di 
lingua francese; 8.30 II no¬ 
stro buongiorno: 10 30 11 ro¬ 
manzo del giocatore di Fiò- 
dor Dosiojewskij: 11: Passeg¬ 
giate nel tempo, 11.15 Aria 
di casa nostra. 11.30. Franz 
Schubert; 11A5- Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino. 12 55: Chi 
vuol esser lieto..: 13,15: Zig¬ 
zag; 13.25: Musica dal pal¬ 
coscenico: 13 55-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55 Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: Taccui¬ 
no musicale; 15.30 I nostri 
successi; 15.45 : Quadrante 
economico; 16: Stella stelli¬ 
na. cammina cammina 
17.25- Storia del teatro co¬ 
mico musicale; IH La co¬ 
munità umana. 18.10 u'ope- 
ra organistica di Johann Se- 
bastiun Bach. IH 50 Radiote* 
lefortunn 1005. 18.55: Picco¬ 
lo concerto; 19 30- Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno. 20 20: Applausi 
a...; 20.25- 46 giri; 21: Moti¬ 
vi da commedie musicali 
americane; 22.15- Concerto 
dei Modem Jazz Quartet e 
del chitarrista Laurindo Al- 
meida. 23 20 Gran finale; 
24-2: 1965 ora zero 

SECONDO 

Giornale radio: 8 30. 9.30. 
10 30. 11 30. 13.30. 1130. 15.30. 
16.30 17.30, 18 30. 19.30. 20.30. 
21 30. 22.30. 7 30 Musiche del 
mattino: 8 40 Canta Flora 
Gallo; 8.50. L/orchestra del 
giorno; 9- Pentagramma Ita¬ 
liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 


9 35 Due cuori e una ea- 
punnu. 10 35 Radiotelefortu- 
na 1965; 10.40: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: 11 mondo di 
lei; 11,05: Vetrina dellu can¬ 
zone napoletana; 11.35. Dico 
bene?; il.40: 11 portucanzo- 
ni; 12-12.20- Itinerario ro¬ 
mantico; 12.20-13- Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 14: Taccui¬ 
no di Napoli contro tutti; 
14.05: Voci alla nbaltu; 14.45: 
Novità discografiche. 15; Mo¬ 
mento musicale; 15.15: Ruo¬ 
te e motori; 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35 Profili a 45 giri; 17,15: 
Cantiamo insieme; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Il ponte di Saint Luis Rey, 
romanzo di Thornton Wil- 
der; 16 35- 1 vostri preferi¬ 
ti; 19 50 Zig-Zag; 20: La 
fanciulla del West di Gia¬ 
como Puccini; 21: Ciak: 21.40: 
Musica nella sera; 22,15: Jam 
Session di fine d anno; 22.40: 
Gran finale; 24-2: 1065 anno 
zero Musica da ballo 

TERZO 

18.30: La Rassegna Cultu¬ 
ra nordamericana. 18.45: Jo- 
squin Des Prés. Samuel 
Scheidt; 19- La cellula, uni¬ 
tà fondamentale degli orga¬ 
nismi viventi. 19.30 Concer¬ 
to di ogni sera; 20.30: Rivi- 
ita delle riviste; 20,40: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Fiédéne Cbopm. Darius Mi¬ 
niami. Friedrich Guida. Igor 
Strawinsky: 22.45: La ten¬ 
tazione Racconto di Mario 
Bonfnntmi; 23 30 Un'ora di 
jazz 


PRIMO CANALE 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Vangelo vivo: b) An¬ 
no nuovi,, vecchi amici 
(progr. di pupazzi) 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edlz.) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,45 1 pronipoti 

« La banda (li Mugsy Me¬ 
gaton » (cartoni animati) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda cdiz.) 

21,00 Specchio segreto 

9u programma dl Nunnl 
Loy (71 

21,45 Anteprima 

Settimanale dello spetta¬ 
colo 

22,35 Passerella 1964 

e auguri di buon anno: 
antologia del varietà TV. 

SECONDO 

CANALE 

21,00 Telegiornaie 

e segnule orarlo 

21,15 Serata al circo 

Da Londra: t 11 circo dl 
Billy Smart » 

22,15 Una storia 
di baseball 

• Racconto sceneggiato. Con 
James Stewart- Itegia di 
John Ford 


23,05 Giovedì sport e None sport 

venerdì 

NAZIONALE “: 4C 
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Giornale radio; 8. 13, 15. 
20; 6.35: Musiche de! matti¬ 
no; 7.35: Aneddoti con ac¬ 
compagnamento: 7.40: Culto 
evangelico: 8.30: 11 nostro 

buongiorno: 9.05: La notizia 
della settimana. 9.10; Musica 
sacra; 9.30: Messa: 10.15: 
Antologia operistica; 10.45: 
Frankie Carle e la sua or¬ 
chestra; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 11.30: 
Melodie e romanze: 11.45: 
Musica per archi: 12: GII 
amici delle 12. 12 20: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag; 13,25. 
Due voci e un microfono; 14: 
Frédéric Chopm: 14-14.15: 
Trasmissioni regionali; 14.15: 
Musiche per due continenti: 
15.15: Un anno io parata: 
16.45- Danze da opere: 17.30: 
La storia dt un furbo, di 
Carlo Collodi: 18.15: Radio- 
telefortuno 1965: 18.20: Mu¬ 
sica da ballo: 19.30: Motivi 
ni giostra; 19.53 - Una canzo¬ 
ne al giorno: 20.20: Applausi 
a...; 20.25; Un momento della 
vita di Michelangelo: il 
dramma della Volta: 20.50- 
StephBn Grappellv e il suo 
complesso: 21: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Sergiu Ce- 
libidache. 

SECONDO 

Giornale radio: 8 30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 18,30. 19.30. 

21.30. 22.30: 7: Voci d’italiani 
all’estero. 7.45: Mugiche del 


mattino, 8,40: Canta Claudio 
Villa; 8.50: L’orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Destinazione fantasia; 
10.35: Radiotelefortuna 1965; 
10.40: Musica per un giorno 
di festa; 11.35-12.30: Voci alla 
ribalta. 12.30-13: Trasmissio¬ 
ni regionali-, 13: Appunta¬ 
mento alle 13: 14-14.15; Tra¬ 
smissioni regionali; 14.15: 
Taccuino di Napoli contro 
tutti: 14.20: Antologia legge¬ 
ra; 14,45: Per gli amici del 
disco: 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15 15: La rassegna del 
disco: 15.30: Concerto in mi¬ 
niatura: 16: Rapsodia; 16.38: 
Zibaldone familiare; 17,05; 
Mostra retrospettiva: 17,30: 
Herbie Mann e il suo eom- 
olesso; 17.45: Grandi can- 
tnnti per grandi canzoni; 
18.35: I vodri preferiti; 19.50: 
Zig-Zag: 20- La Trottola: 21: 
Il mondo dell’operetta: 21.40: 
Balliamo con le orchestre di 
Edmundo Ros. Bert Kàmp- 
fert e Jim Tyler. 

TERZO 

17: Panorama dei festivaìa 
musicali: 18.30; La Rassegna; 
18.45: Niccolò Castlglioni; 

18 55- Libri ricevuti; 19.15: 
Panorama delle idee; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Georg 
Friedrich Haendcl, Frédéric 
Chopin. Bela Bartok; 20.30: 
Rivista delle riviste: 20.40: 
Franz Schubert; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Eleono¬ 
ra d’Arborea. racconto dram¬ 
matico di Giuseppe Dessi. 



4 gonna o sarà nel Messico *" rro 2 'dcsco: tcacscm sono iche e avvenuto nei teatro in sommami e sia cor- 

t girare uno dei suo, orma-i# 1 ?!“ discussi. Rolf‘Italia c nel mondo Ci sono red |? 0 di didascalie in in g lcse 

« VL, \llochhi ith. col suo \ icar:o. Pe-[stare due dolorose perdite: qucl- 

ad.zionali film western j M T».:i,‘l 3 di Brendan Behan e quella 

-Questo dimostra come io sia . , _ . _. ,__ ____, .. _ _ _’__— 


Erg) 


I ram 
! IL-3=1 

j soffl-r R5 
i cumco 


Per finire, un giudizio estre- 


« Mele d'oro » 
<< Mele acerbe 
a Hollywood 



I rjm • 

I ri'Sd 
fusuEm 

V)io* 


Lieve incidente a 
Giancarlo Sbragia 

PRATO. 30 


lemica io nei proposito ui un rfvfbt v hit i in 

incontro) con la razionalità del ruffe chiozzotte di Goldoni f, , ’ 

teatro brechtiano In USA Mit- con la regia di Giorgio Streh- La - Mela doro-, il tradizm- 
ler ha cruentato il suo ultimo ^r: e il Coriolano di Shake- naie premio assegnato dal Ce¬ 
drammo Incidente a Vichy Pe- speare-Brecht, al Berliner En * 

nur.a di autori nuoci In Fran- semble .. .. Ho-lywood alla copp.a di atto.. 

eia Mentre il T\P fa Brecht Lnuhima notizia: il 1 96a a- che maggiormente collabor.no 
fPun'tilla) Planchon vorta al, vrà - in I taJ ia, la sua prima con la stampa, è andata que- 
ìZcc^o se nesso comrautorc|tcatrale c Napoli, con L’arte,sfanno a Donna Roed e Lome 


NIMBUS 


rimasto vittima di un me.dente ^ Salisburgo è nato — grazie 
d'auto che fortunatamente non allTurop^i studio - il primo 
ha avuto gravi conseguenze In yero dramma n cqto. La tr.igó- 
fatti, assieme con la sua com- d j e dl , r oi Christophe d, Aimé 
pagnia che dovrà rappresentare Césaire. -4 Stoccolma t stato 
Le confessioni della Signora El- 


Arturo Lazzari 


attori che maggiormente d.mo¬ 
strino spinto di non eoìlabora- 


nfWL Sbracia è giunto a Prato (Nelle foto del titolo: due tra gli spettacoli della stagione rione, è stata assegnata a Dor'.s ; 
dove ha dato ini zi o alle prove.* romana *64: «Oh che bella guerra! » e «Vita dl Galileo ») Day e Toay Curtis. 
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PRIMO CANALE 

11,10 Messa 


12,15 Concerto di Capodanno 


13,30 Sport da Garmlsc 


17,30 La TV dei ragazzi So 
: Telegiornale boro b UV> 


19,15 Pronto, si ride ? &°f ,a 1 


20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 


21,00 Un'omba su Maioret rio Cervi. 


22,10 il mondo di 

Cedi B. De Mille Testo d ‘ 5 


23,00 Telegiornale ' della notte 

SECONDO CANALE 
18,00 La cittadella "UmV 


21,00 Telegiornale e segnale o 


21,15 Giochi di prestigio SETÀm™ 


22,05 II macchiettario « f „r. m 


23,05 Notte sport 


da Garmlscti gare dl acl 


dl Capodanno da Vienna 
al Circo di Urlando Or- 
tei: b) I giorni dell’al¬ 
bero UV> 


Antologia dl sketchcs te- 


dell.i «era («ecor.da e i.i ) 


Snonda puntata Cor. Gi¬ 
no Cervi. A. Pagrani, 


Testo di Sergio Surch! 


dl A J Crontn tquinta 
puntata - replica, 


e segnale orario _ 


Hurron'o «ernrggiato Con 
Fred A«iaue__ 


a cura (11 V Metz 


- - - * -’-a* , w-’ ■ 






































I 


PAG. 12 / 

Non si rendono conto 
lei grave pericolo 
» cui sono esposti 
ijuei ragazzi 

Signor direttore, ', ' , 

da un po’ di tempo a questa 
>arte si notano molto spesso, di 
•ra, per le strade di Roma, ciclisti 
^lambrettisti sprovvisti di fanali- 
posteriore e perfino di catari- 
rangente. 

i’Il più delle volte si tratta di gar¬ 
èlli di bottega. Costoro, emergono 
Mprovvisamente dalle zon e d’om- 
fa quando l’automobilista è giun- 

| | a brevissima distanza da loro, 
[posso comprendere l’incoscienza 
[l’età giovanile e la mancanza di 
biplina da parte degli stessi. Ciò 
b non comprendo, invece, è l’as- 
Iza di vigilanza da parte dei vi- 
| urbani, cosi come l’indifferen- 
[dei padroni e dei genitori che, 
jdentemente, non si rendono con- 
tìel grave pericolo cui sono espo- 
j questi ragazzi. 

f Nicolò Rollio . 

! (Roma) 

figraziamo 

lettori che ci scrivono 

von siamo in grado di ospitare 
ite le lettere che ci pervengono, 
scusiamo pertanto con tutti i no- 
| lettori, se talvolta siamo stati 
trotti a rinviare e poi a rinun¬ 
ce alla pubblicazione delle loro 
(ere. Vorremmo comunque in¬ 
viarli che la toro collaborazione 


lettere all f Unità 


ci è preziosa ugualmente e rlngra -. 
ziare tutti coloro che ci scrivono, 
in particolare: Vincenzo Capuano, ' 
Bacoli (Napoli); Spartaco Baldi . 
(Roma); Pietro Pellegrini ( Anco- 
na): Giulio Salati (Carrara): Ro¬ 
sario Passarello (Palermo): Nicola 
Chiacchio, Grumo Nevano (Napo¬ 
li); Il Circolo FGCI « P. Lumum- 
ba * (Taranto): Gastone Pasquali 
(Roma); Domenico Scialpi, Irsina 
(Matera); Nicola Colella, Sturno 
(Avellino); Dino Camiciotti. Gal¬ 
luzzo (Firenze); Achille Fiatti, Ro¬ 
ma; Egidio B., Empoli (Firenze). 

Posta da Szekszard 

Cara redazione, ' 
sono una professoressa unghere¬ 
se. Insegno le lingue russa e fran¬ 
cese nel liceo di Szekszard. Ulti¬ 
mamente è stato introdotto nel li¬ 
ceo anche l'insegnamento detTita- 
liano. Vorrei quindi perfezionarmi 
nella lingua italiana per corrispon¬ 
denza. Per questo vi prego di faci¬ 
litare questo mio desiderio metten¬ 
do un annuncio col mio nome sul 
vostro giornale. Mi interessano le 
arti figurative, la musica, le lingue, 
la letteratura italiana. Gradite i 
miei sinceri e distinti saluti. 

PIROSKA BLAZSIK 
(Csaba - ù. 5^7 

Szekszard - Ungheria) 


La banca dei francobolli 


r Unità / giovedì 31 dicembre 1964 


aerali d’Europa, della quale si sta 
tanto discutendo nelle riviste filate¬ 
liche (prò o contro la sufficienza del¬ 
la tiratura del valore da 500 lire), 
continua ad essere venduta regolar¬ 
mente ai collezionisti (non più di 4 
francobolli da 500 lire» presso gli spor¬ 
telli filatelici delle ooste. 


Francobolli spaziali 

La pubblicazione della quarta edi¬ 
zione del catalogo Testoni dei franco¬ 
bolli aventi per soggetto le conquiste 
spaziali e argomenti ad esse in qualche 
modo attinenti (Cosmonautica e geo¬ 
fisica, astronomi e osservatori!, mete¬ 
orologia spedizioni e ricerche scientifi¬ 
che polari, 1905, /V edizione, pp. 104, 
lire 850 — Filatelia Testoni, Piazza de' 
Celestini, 1 A - Bologna) ci induce a 
parlare brevemente di questo tipo di 
collezione, che avrebbe tutte le carat¬ 
teristiche per suscitare il più vivo inte¬ 
resse se la speculazione non lo inqui¬ 
nasse allontanandone molti collezio¬ 
nisti. 

Il catalogo, ampliato rispetto agli 
anni precedenti, presenta la consueta 
impostazione; in apertura una utilis¬ 
sima cronologia dei lanci spaziati, a 
cominciare da quello del primo Sput¬ 
nik (4 ottobre 1957) fino al volo dei 
tre astronauti sovietici sul Voskhod 
(12 ottobre 19(14). 1 francobolli descritti 
e quotati comprendono i precursori 
della cosmonautica, i francobolli rela¬ 
tivi ai lanci spaziali, le emissioni cele¬ 
brative dell'Anno geofisico internazio¬ 
nale e dell'Anno del Sale calmo, i 
francobolli raffiguranti astronomi e 
osservatorii, le emissioni che si riferi¬ 
scono alla meteorologia e alle spedizio¬ 
ni polari; conclude il catalogo un elen¬ 
co di posta trasportato per razzo 

L'esame del catalogo suggerisce al¬ 
cune considerazioni. In primo luogo, la 
delimitazione della raccolta suggerita 
dai compilatori del catalogo appare 
arbitraria; gli editori hanno senza dub¬ 
bio ragione quando affermano clic i 


successi nelle conquiste dello spazio 
sono legati ai progressi dell'astrono¬ 
mia, ma una parte non meno impor¬ 
tante hanno avuto nello sviluppo delia 
astronautica la metallurgia e la chimi¬ 
ca dei propellenti, l’elettronica e la 
teoria matematica delle macchine cal¬ 
colatrici e inai l’uomo avrebbe potuto 
avventurarsi nello spazio se la biologia, 
la fisiologia, la medicina non fossero 
state tanta progredite da permettere 
specializzazioni spaziali Si può dunque 
concludere che ponendo come nucleo 
centrale della collezione i francobolli 
che si riferiscono direttamente ai lanci 
spaziali, ciascuno è libero di sviluppare 
p a o in «•«■• e.mivumente In parte che 
riguarda il contributo dato dalle vane 
scienze alla conquista dello spazio. 

La seconda osservazione si riferisce 
alle quotazioni. A confrontare le quo¬ 
tazioni di questo catalogo specializzato 
con quelle di altri cataloghi (Sassòne 
o Gloria per i paesi europei) si ha la 
sensazione che i prezzi siano alquanto 
tirati (diciamo un 10-15% in più, m 
media). Tale sensazione è rafforzata 
dal fatto che il catalogo quota solo 
francobolli nuovi, trascurando gli usati 
che di regola hanno prezzi assai più 
modesti L'esame delle quotazioni in¬ 
duce anche a melanconiche riflessioni 
sulla quantità di spazzatura speculati¬ 
va che si abbatte sulla filatelia e che 
i cataloghi cercano di far digerire ai 
collezionisti. 

Sappiamo bene che molte emissioni 
speculative nel giro di breve tempo 
aumentano di prezzo e sono pertanto 
considerate un • buon affare • dai col¬ 
lezionisti. La nostra opinione però c 
che se si vuole salvare la filatelia oc¬ 


corre porre al bando queste emissioni; 
molto opportunamente la Fédération 
International de Philatélie (FIP) le ha 
escluse dalle esposizioni internazionali, 
ma sono solo i collezionisti che rifiu¬ 
tandosi di acquistarle, possono convin¬ 
cere le varie amministrazioni postali 
della inutilità di emetterle. E questo 
ragionamento non vale solo per i fran¬ 
cobolli • spaziali-, ma per quelli di 
molti fra i soggetti più popolari. 


di quelli correnti dovranno essere ag¬ 
giornati e una prima constatazione di 
tali aggiornamenti si potrò avere cer¬ 
tamente al Convegno filatelico nazio¬ 
nale di Roma che si svolgerò non 
più gli ultimi di gennaio, ma il 20-22 
febbraio. 

Vale la pena infine di ricordare che 
remissione dedicata ai VII stati ge- 


Per il Vaticano tra gli *< aggiorna¬ 
menti » di prezzo più cospicui vale 
la pena di segnalare quello della serie 
di posta aerea « Arcangelo Gabriele •» 
recentemente esaurita presso le Poste 
vaticane. La quotazione di questa serie 
di 2 valori (1000 e 1500 lire di fac¬ 
ciale) ha già raggiunto le 5000 lire. 


Segnalazioni 


Filatelia della RDT 


Quando il giornale sarò nelle edicole 
moltissimi francobolli commemorativi 
italiani saranno fuori corso, essendosi 
conclusa la vendita presso gli sportelli 
filatelici delle Poste. Già precedente- 
mente avevamo segnalato ai collezio¬ 
nisti quali erano i commemorativi che 
scadevano, agli effetti postali e quindi 
nnclie a quelli della vendita al prezzo 
facciale e il collezionista che si è 
provveduto in tempo non dovrò in se¬ 
guito comprare ai prezzi del mercato 
filatelico che certamente si delineeran¬ 
no subito in aumento, anche se leggero 
agli inizi. 

■ A questo proposito vogliamo segna¬ 
lare la probabile futura fortuna di un 
francobollo anche se la sua tiratura è 
stata cospicua: si tratta del 115 lire 
dedicato al -Club Alpino- che sin 
dalle prime settimane di dicembre, alle 
Poste centrali di Roma, era esaurito, 
cioè una ventina di giorni prima della 
scadenza La fortuna » di questo fran¬ 
cobollo. nonostante la sua forte tira¬ 
tura. può dipendere da due fattori: il 
forte consumo che se ne è fatto per 
Paffrancatura di raccomandate, e il 
fatto che esso si inserisce nella tema¬ 
tica sportiva. 

L’anno nuovo porta con se, certa¬ 
mente, un riesame dei prezzi e molti 


■ I Ari RE r>FR -Ml|v-| >} 
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n 29 dicembre le Poste della Re¬ 
pubblica democratica tedesca hanno 
emesso una serie di 3 valori dedicata 
« al sole quieto -, cioè all’anno geo¬ 
fisico intoni .zionale. 1 3 francobolli 
hanno un valore facciale rispettiva¬ 
mente di 25,40 e 70 pf. Gli stessi sog¬ 
getti sono stati stampati anche in fo¬ 
glietti (che qui vi presentiamo). 


I sostenitori 

Mario Rho di Milano ei ha inviato 
francobolli in dono, lo ringraziamo a 
nome dei nostri g.ovali: amici. 


Schoeller con Gianna Piaz In: 
mmmt m « I.a caserma delle fate > di G. 

M So Jn M mPM Badessl, G Cobelli. Scene e co- 

/MmwW m §%$ . atumi Luzzati. Musiche G. 

Proietti. Regia G. Cubebi. 
0ITORIO ELI8EO 

mimica a gennaio alle 17,30 oggi n i| P 20.15. domani alle 21 

r la stagione di abbonameli- F Valeri-V. Caprioli presenta- 

dell’Accademia di Santa Ce- ))o; a Questa qui quello là • di 

la concerto (tagl. 14) diretto F Valeri 
Carlo Frane! con la parie- ' ,, 

lozione d e I violoncellista FOLK STUDIO (Via G. Gari- 
nnco Maggio Ormozowski. baldi 58) 

islche di Marinuzzl J., Dvo- Oggi riposo. Domani Juan Ca¬ 
le. Bartok pra. Vladimir VVaiman. Archie 

1ADEMIA FILARMONICA ^avage. Clebert Ford. Harold 
ovodl 7 gennaio alle 21.15 ri- “ ‘'i;. 

suderanno al teatro Oiimpl- GOLDONI 

i concerti delia Filarmonica Alle 17.30. prima. C.ia Goldo- 
n un concerto dei Musici ninna di Cesco Baseggio con : 
igl. 13) con Severino Gazzel- « Il vecchio bizzarro * di Carli» 
li Biglietti in vendita alla Goldoni con C. Baseggio, G. 
armonica (tei 3125t>0). Cusso. W. Benedetti. T. Barpi. 

IETA’ DEL QUARTETTO W. Moser. ed altri. Regia C. 
Dssimamente: « li preludio e Baseggio. Domani alle 17.J0. 

sua evoluzione * concerto- PANTHEON tVia B. Angeli- 
ifcrenzn del pianista prof. co • Collegio Romano * te- 
Cnpocnccla. lefono 832.254) 

.ECCHINO Sabato e domenica alle 16.30 le 

bato alle 22 Carmelo Bene marionette di Maria Accettella 
ìsenta a II teatro totale a con: presentano: « Biancaneve e I 7 
lunnn » di C Bene. Prosa. nani • di I. Accettella e Ste. 
tsica, danza, pantomima. Re- PAR IOLI 

i C. Bene. Oggi alle 20.15: « I.a manfrina * 

1GO S. SPIRITO di Ghigo De Chiara uno spet- 

a D’Origlia-Palmi. Venerdì tacoln nel mondo di G. Belli, 
s 16.30: • 500 milioni » In 2 con A. Chelli. R Billi. E. Gari- 
npi e « L’occhio ili vetro ■ nei. F. Fiorentini, M. Quattrini, 

1 atto di Myriam Sanna L. De Bernardis. Luisa e Ga- 
lnnclli hriella. Regia F. Enriquez. Do- I 

.LE ARTI mani alle 17.30 

gi e domani alle 17.30 fami- PICCOLO TEATRO DI VIA 
re: « Cenioiiilniitl » teatro ca- PIACENZA 

ret internazionale con la par- Venerdì alle 18 Marina Landò < 
lpazione straordinaria di e Silvio Spaccesi con: « Il pet- 
itulio Villa. Gianni Mornndi, to e la coscia* di Montanelli: 
inni Meceia, Addile Millo. „ j >a cruna dell’ago » di Vasile: 
Sia Leone Mancini. « Opere di bene . di Gazzetti. 

.LA COMETA QUIRINO 

ci alle 19.15 e domani alle Oggi alle 20. domani alle 17 
Ì0 il T.d.N. presenta Peppl- Rina Morelli e Paolo Stoppa 
De Filippo in: « L'avaro » nello spettacolo di J. I.lttle- 
Mollòre con Nino Besozzi. wood e C. Chilton: « Oh che 
lin Martora. Luigi De Filtp- bella guerra . riduzione italia- 
Regia Maner Lualdl. na G. Guerrieri. Adattamento 

.LE MUSE (Via Forlì *3. canzoni G. Negri. Coreogr J. 

862948) Kauflln. Regia J. Kilty. Collab 

gl alle 21 . domani alle 22 A J ip ^ 7 J?‘ 7fl ° rcheStra - 

® ,n nmin n Cnhoin - I diretta da S. Potenza, 
a di prosa c.. concili - 1 . rioqTTO ELISEO 

Oggi alle 17 familiare, comme¬ 
dia diretta da Giuseppe Calda- | 

Gl eccezionale escimi» ?*j 

Pavese. L. Biella. T. Altamura. , 
■ /■* All CDI A G. Rocchetti. C. Perone. V. Sta¬ 
li wALLtKIA gai Domani alle 21.15. 

ROSSINI 

JOVI IRRESISTIBILI. SIM- g» 1 , 1 "ragJSf com” N?*»”"* 

[CISSIMI . PERSONAGGI un vecchio avaro » e « L’oca 

ripi r n Qf-iirRMO I del Sor Checco » di Enzo Li - 

DELLO .SCHERMO ! berti. Domani alle 17.15: « Amo¬ 

re in condominio » di A. Mura- 

SAtÌrI (Tel. 565 325) 

a T l-'V, -{( Oggi alle 20 C.ia Renzo Gio- t 

C&Q» vampietro. Andrea Bosic. Mari- 

’Vv All -, sa Belli presenta: « Processo 

. 1 WA* F* per magia » (De Magia) di Apu- 

\ leio di Madaura. Regia R Gio- 1 

tt. vampietro. Domani alle 17.30. 

Oggi alle 20 serata speciale di 
/feiw/S S. Silvestro con: « Brindisi del- 

W IÀ\ Il TX) 1* tartaruga* fra Renato Ra- 

ji 4 . 1 scel e Delia Scala ed il pubblico 

1 Ylornnni alle 17.15 e alle 21.15 1 
Mdr Garfnei e GiovanninJ[ presen- 

~~ —— tano Renato Rascel e Delia Sca- 

l a * n: * Il giorno della tarla- i 
ruga • musiche di Rascel. Cn- 
#T sfumi Coltellacci. Coreografie 

Buddy Schwab. 

FnnraTTI rwn TEATRO DEI RAGAZZI (al J 

Ridotto Eliseo) 

Da sabato alle 16 dal « Cuore » 

| innr*n unni J 3 dl E De Amlcls: « Il tamburino 
L UMSLI Y LI 131 sardo*. «Piccola vedetta lom- 

barda *. « Sangue romagnolo *. 
mwg.wMni w « piccolo patriota padovano *. 

Ep»<cn£ ( nd»Mj«M KJL __ i 

SSISS?’ TEATRO Dl PULCINELLA 

, (Via Mario Menghini 103) 

Oggi dalle 15.15 alle 19.30: «Poi- L 

_ * vincila e tre In una camera*. 

Domani alle 11.30 e dalle 15.45 
aUe 1930: * Pulcinella servo dl 

«utMeu NgflU ^Nl^yJ due padroni ». . 

K)l*OI 

ano distribuiti dei pallon- ATTRAZIONI 

dell’ «ORSO YOGI- ai MugEO DELLE CERE 
lini - Sospese tessere e Emulo dl Madame Toussand dl 
K . Londra e Grenvin dl Parigi I 

biglietti ornati Ingrraso continuato dalle 10 al- 

le 22 


5ITORIO 

imcnica 3 gennaio alle 17,30 
r la stagione ili abhonamen- 
dell’Aceademia di Santa Ce¬ 
la concerto (tagl. 14) diretto 
Carlo Frane! con la parle- 
lazionc d e I violoncellista 
nnco Maggio Ormozowski. 
ìslclie di Marinuzzl J.. Dvo- 
c. Bartok 

iADEMIA FILARMONICA 

ovedl 7 gennaio alle 21.15 ri- 
enderanno al teatro Olimpl- 
i concerti della Filarmonica 
n un concerto dei Musiei 
Igl. 13) con Severino Gazzel- 
ìi. Biglietti in vendila alla 
nrmoniea (tei 312560). 

IETA’ DEL QUARTETTO 

ossiiunmento: « li preludio e 
; sua evoluzione * concerto- 
hferenzn del pianista prof. 
Capocaccia. 

-ECCHINO 

bato alle 22 Carmelo Bene 
esenta a II teatro totale a con: 
Itiinnn > dl C Bene. Prosa, 
islea, danza, pantomima. Re- 
l C. Bene. 

1GO S. SPIRITO 
a D’Origlla-Palml. Venerdì 
e 16.30: * 500 milioni » In 2 
npi e « L’occhio dl vetro ■ 

1 atto di Myriam Sanna 
lancili 
-LE ARTI 

gi e domani alle 17,30 faml- 
re: « Centoiulmul » teatro ca- 
rot internazionale con la par- 
ilpazioiie straordinaria dl 
ludin Villa. Gianni Mornndi. 
anni Meceia. Acliille Millo, 
già Leone Mancini. 

-LA COMETA 
gi alle 19.15 e domani alle 
30 il T.d.N. presenta Peppl- 
De Filippo in: « L'avaro » 
Mollòro con Nino Besozzi. 
lin Martora. Luigi De Filip- 
. Regia Maner Lualdl. 

.LE MUSE (Via Forlì *3. 
862948) 

gl alle 21 , domani alle 22 
a dl prosa G. Cobelli - I. 


Gl ecceiionale esclusiva 

si GALLERIA 

JOVI IRRESISTIBILI. SIM- 
ICISSIMI . PERSONAGGI 
DELLO SCHERMO ! 


Teatro ARLECCHINO 


Dal 2 GENNAIO 


schermi 


manon e ribalte 


di CARMELO BENE - 


Prenotazioni al Botteghino 
Telefoni 688.569 - 674.426 


im ini™ una swia 


.L'ORSO YOGI 


RncMra.t«n>Mr^ 

Etmioomi à. 

riL«M ww w, 

H*^guar£A *>- 

bCP 7TU 
luoiaa 
Mgnrc. 








INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport) 

Due spettacoli alle ore 16 e 21 
Prenotaz. biglietteria circo tei 
306 645 e agenzie CIT. Visitate 
il grandioso zoo dalle ore 9.30 
in poi. Locale riscaldato. Am¬ 
pio parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Oggi e domani: Rio Conchus, 
con E. O’Brien e rivista Follie 
Show 1965 A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Oggi e domani Compagnia I 
Brutos con Tonini Nava. 
VOLTURNO tVia Volturno) 

A qualcuno piace caldo, con M 
Monroe e riv. N. Fiorenti e P- 
Centlni j-» c ♦♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO «Tel. 352.153) 

Oggi e domani: L’oltraggio, con 
P. Newman DR ++ 

ALHAMBRA (Tel- 783.(92) 
Oggi e domani: Il circo e la 
sua grande avventura, con J. 
Wayne DR + 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
Oggi e domani: Il circo e la sua 
grande avventura, con J. Wayne 

DR + 

AMERICA (Tei. 586 168) 

Oggi e domani: L’oltraggio, con 
P. Newman I)R 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Oggi e domani: Pippo. Pluto, 
Paperino allegri masnadieri 

DA + + 

APPIO (Tel 779638) 

Oggi e domani: Scusa, me lo 
presti tuo marito? con J Lem¬ 
mon SA + + 

ARCHIMEDE (Tel 875,567) 

Oggi e domani: Outrage - Car- 
ton night before Christmas. 
ARISTON tTel 353 230) 

Oggi e domani: Baciami stu¬ 
pido. con K. Novak SA + + 
ARLECCHINO tTel. 358 654) 
Oggi e domani : Tre notti 
d'amore, con C Spaak 

(VM 13) SA ♦ 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

Oggi e domani: Il circo e la 
' sua grande avventura, con J. 
Wavne DR + 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Oggi e domani: Scusa, me lo 
presti tuo marito? con J Lem¬ 
mon SA ♦♦ 

BALDUINA (Tel 347.092) 
Oggi e domani: II treno, con B. 
Lancaster DR + 


lì 


>ER V EDUCAZIONI FISICA DEI BAMBINI 

/ANTICA DITTA __ 

Col latti Rinaldo 


via del Pellegrino, 82 • Tel. 651.084 \ 

ROMA In ^ I 

SPECIALIZZATO RAMO CICLI j 

PER BAMBINI E GIOVANETTI f 

£ 

per incoraggiamento a questo notule Sport del pedale , ha deciso , | 
in occasione dell’Epifania, di praticare \ 

PREZZI VERAMENTE STBBOBOINABI j 

AFFRETTATEVI! 


h 






BARBERINI (Tel 471.107) 
Oggi e domani: Il Gran Lupo 
chiama, con C. Grnnt SA ♦♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Oggi e domani: La mia signo¬ 
ra. con A. Sordi SA + 

BRANCACCIO tTel. 735 255) 
Oggi e domani: La mia signora, 
con A. Sortii SA + 

CAPRAN ICA (Tel. 672.465) 
Oggi e domani: I quattro di 
Chicago, con F. Sinaira M + 
CAPRANICHETTA 1672 465) 
Oggi o domani: Per un pugno 
di dollari, con C. Enstwood 

A ♦♦ 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Oggi e domani: Scusa, me lo 
presti tuo marito ? con Jack 
Lemmon SA + + 

CORSO tTel 671.691) 

Oggi e domani: Le belle fami¬ 
glie. con Toto SA ♦ 

EDEN Ilei 3 800.188) 

Oggi e domani: Cleopatra, con 
L. Taylor SM 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telef. 
847.719) 

Oggi e domani: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S Tracy SA ♦ + + 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Oggi e domani: I quattro di 

Chicago, con F. Sinatra M ♦ 

EUROPA (Tei 865 (36) 

Oggi e domani: Il magnifico 
cornuto, con U Tognazzi 

(VM 11) SA + + 
FIAMMA (Tel.47l.10U) 

Oggi e domani: Le ultime tren- 
tasel ore. con J. Garner G ♦♦ 
FIAMMETTA (Tel 47U464) 
Oggi e domani: Robin and thè 
7 hoods 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Oggi e domani: Yogl, cindj e 
Hithu 

GARDEN (Tel 652.384) 

Oggi e domani: Scusa, me Io 
presti tuo marito? con Jack 
Lemmon SA + + 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Oggi e domani: La mia signora 
con A. Sordi SA + 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Oggi e domani: I quattro di 
Chicago, con F. Sinatra M ♦ 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Oggi c domani: La spada nella 
roccia DA + + 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Oggi e domani: I,a mia signo¬ 
ra. con A. Sordi SA + 

METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
Oggi riposo. Domani: Voglio 
essere amata In un letto d’otto¬ 
ne. con D. Reynolds S + 

METROPOLITAN «T 689 40(1) 
Oggi e domani" Matrimonio al- 
i’ilaliana, con S. Loren DR + + 
MIGNON (lei 669.493) 

Oggi e domani: Arri\a Speedy 
Gonzales DA + + 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel. 640.445) 

Sala A" oggi e domani: Il circo 
e la sua grande avventura, con 
J Wayne DR + 

Sala B. Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460 285) 

Oggi e domani: Topkapi, con 

P. Ustinov G V ^ 

MODERNO SALETTA 
Oggi e domani: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwo»*d 

A ♦♦ 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Oggi e domani: Scissa, me lo 
presti mo marito? con J. Lem¬ 
mon SA + + 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Oggi e domani: L'oltraggio, con 
P.' Newman DR + + 

NUOVO GOLDEN (755 1)02) 
Oggi e domani: La spada nella 
roccia DA + + 

OLIMPICO (Tel 303.639) 

Oggi e domani: I.a mia signora, 
con A. Sordi SA + 

PARIS (Tei 154 366) 

Oggi e domani: Il disco volan¬ 
te. con A Sordi SA + + 

PLAZA «lei 681 1S3) 

Oggi e domani: Cleopatra, con 
L Ta\I«*r SM + 

QUATTRO FONTANE «Tele 
fono 470 265) 

Oggi e domani: Ciao Charlle. 
con T Curtis SA + 

QUIRINALE «Tel 462 C53) 

Oggi e domani I quattro di 
Chicago, con F Sinatra M ♦ 
QUIRINETTA «lei 670 012) 
Oggi e domani- Le ore nude, 
con R Podestà (VM 13) DR + + 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Oggi e domani: Il disco volante 
con A Sordi SA ♦♦ 

REALE «Tel 58023) 

Oggi e domani: Il disco volante 
con A Sordi SA ♦♦ 

REX tTel 864.165) 

Oggi e domani" Non mandami 
fiori, con D Day SA ♦♦ 

RITZ «Tel 837 481) 

Oggi e domani" Il circo c la 
sua grande a\ \cntura. con J. 
Wayne ♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Oggi c domani: Le ore nude, 
con R. Podestà (VM 13) DR ♦♦ 
ROXY ilei 870.504) 

Oggi c domani: I quattro di 
Chicago, con F. Sinatra M + 


g Le sigle che appaiono ac- 
- canto al titoli dei film 

• corrispondono alla se- 

• guente classificazione per 

• generi: 

• A = Avventuroso 
J C = Comico 

g DA = Disegno animato 
g DO — Documentario 
^ DB = Drammatico 

• G — Giallo 

• M — Musicale 

• S = Sentimentale 

• SA — Satirico 

• S»I = Storico-mitologico 
® Il nostro giudizio sut film 

• viene espresso nel modo 

• seguente: 

• ♦♦ 444 — eccezionale 


♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 = 


= ottimo 
= buono 
= discreto 
= mediocre 
vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Oggi e domani: Il grande sen¬ 
tiero, con R. Widinark A + + 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Oggi e domani: 

Cinema d'essai: Il piccolo Ce¬ 
sare, con E. G Robinson 

DR ♦♦♦+ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Oggi e domani: I! circo 
SUPERClNEMA (Tel 485 498) 
Oggi e domani: La caduta del¬ 
l'Impero romano, con S Loren 

SM 4 . 

TREVI (Tel. 689.619) 

Oggi e domani: Topkapi, con 
P. Ustinov G 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Per un pugno dl dollari, con C. 
Enstwood A 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Oggi: li hallo delle pistole, con 
T. Young A 4; domani: I-a 
. donna di paglia, con G. Lollo- 
hrigida DR 4 - 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Oggi e domani: I giganti di 

Roma SM 4 

ALASKA 

Oggi riposo; domani: Capitan 
Newman. con G. Peck DR + 

ALBA tTel. 570.855) 

Oggi e domani: I due evasi di 
SIng Sing, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Oggi: I tre soldati, con D. Ni- 
ven A domani: Crisantemi 
per un delitto, con A. Delon 

(VM 14) G 44 
ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

Oggi e domani: La signora e i 
suoi mariti, con S Me Laine 

SA 44 

ALFIERI 

Oggi e domani: Cleopatra, con 
L Taylor SM 4 

ARALDO 

Oggi: I due della legione, con 
Fran'-hi-Ingrassia C 4 - doma¬ 
ni. L'assedio dl Siracusa, con 
T. Louise SM 4 

ARGO Clel. 434.059) 

Oggi: Il corridoio della paura, 
con P Breck (VM 18) DR 4 - 
domani: Le voci bianche, con 
S Milo (VM 13) SA 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Oggi: Il Piave mormorò DO 4 
domani: I gemelli del Texas, 
con W. Chiari SA 4 

ARS 

Oggi" II cenerentolo. con Jcrry 
Lewis C 4 - domani: Amore 
primitKo (VM 13) DO 4 
ASTOR tTel 7 220.409) 

Oggi c domani: Il treno, con 
B. Lancaster DR 4 

ASTRA «Tei. 848.326) 

Oggi: Venti chili di guai, con 
T Curtis SA 44 

Domani: Cleopatra, con L Tay¬ 
lor SM '4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
Oggi e domani: Contratto per 
uccidere, con A Diekinson 

(VM 13) G 4" 
AUGUSTUS (Tel 655.455) 
Oggi e domani: Mamie, con T. 
Hedrcn (VM 14) G 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

Oggi c domani: I due toreri, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
AUSONIA tTel 426 160) 

Oggi e domani: Rio Conchos. 
' con E O'Bricn A 4 

AVANA (Tel 515.597) 

Oggi: Asfalto che scotta, con 
S. Milo G 44 - domani: Capi¬ 
tan Newman. con G. Peck DR 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 

Oggi e domani: Marnlr. con T. 
Hcdren (VM 14) O 4 


BOITO (Tel. 8.310.198) 

Oggi e domani: Il gaucho, con 
V. Gassman SA 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Oggi: I predoni della steppa 
A 4 - domani: Le lunghe navi, 
con R. Widmark A 4 

BRISTOL (Tei. 7.615.424) 
Oggi: Le voci bianche, con S. 
Milo (VM 18) SA 44 - doma¬ 
ni: I gemelli del Texas, con W. 
Chiari SA 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Oggi e domani: Rio Conchos. 
con E. O’Brien A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Oggi: Tokio divisione crimina¬ 
le (VM 14) G 4 - domani: Le 
voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA >4 
ONESTAR (Tel 789.242) 

Oggi: Il treno, con B. Lanca¬ 
ster DR 4 . - domani: non per¬ 
venuto 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Oggi e domani: Il dottor Stra¬ 
namore, con P. Sellers 

SA 4444 

COLORADO (TeL 6.274.287) 
Oggi e domani: I gemelli del 
Texas, con W. Chiari SA 4 
CORALLO (TeL 2.577.207) 
Oggi riposo - domani: Le lun¬ 
ghe navi, con R Widmark A 4 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Oggi e domani: 1 marziani han¬ 
no dodici mani, con P. Panelli 

C ♦ 

DELLE TERRAZZE 

Oggi e domani: L'Inafferrabile 
Primula Nera A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Oggi e domani: La signora e I 
suoi mariti, con 5 Me Laine 

SA 44 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Oggi: I.a Bibbia r la pistola 
A 4 - domani: Amore facile, 
con V. Caprioli SA 4-4 

DIANA (Tei. 780.146) 

Oggi e domani: La signora e I 
suol mariti, con S. Me Laine 

SA 44 

DUE ALLORI (TeL 278 847) 

Oggi; Italiani come noi (VM 18) 
DO <4 - domani: Mamie, con 
T. Hcdren (VM 14) G 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Oggi e domani: li treno, con 
B Lancaster DR 4 

ESPERO 

Oggi: Biancaneve e J sette nani 
DA 44 - domani: Spettacolo I 
Teatrale con Claudio Villa 
FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Oggi: L'incubo di Janet Lind, 
con M. Redmond G 4 - doma¬ 
ni: I.a battaglia di Forte Apa¬ 
che, con R Baxter A 4 - 

GIULIO CESARE (353.360) 
Oggi c domani: Le lunghe navi, 
con R. Widmark A 4 

HARLEM 

Oggi riposo; domani: I fratelli 
senza paura, con R. Tavlor A 4 
HOLLYWOOD (Tel. 290.8511 
Oggi: Aquile tonanti A 4 - do¬ 
mani: I giganti di Roma SM 4 
IMPERO (Tel. 295.720) 

Oggi: Spionaggio a Gibilterra, 
con G. Bairay G 4 - domani: 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C ♦ 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Oggi e domani: Non mandarmi 
fiori, con D. Dav SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Oggi e domani: Il treno, con 
B. Lancaster DR 4 

JOLLY 

Oggi e domani" I marziani han¬ 
no dodici mani, con P. Panelli 

C 4 

JONIO (TeL 880.203) 

Oggi: Confetti al pepe, con S 
Signoret (VM 14) SA 44 - do¬ 
mani: Amore facile, con V. Ca¬ 
prioli SA +4 

LEBLON (TeL 552 344) 

Oggi: Spionaggio senza frontie¬ 
re. con J. Marais G 4 - doma¬ 
ni: OSS 117 minaccia Bangkok, 
con A. M. Pierangcli A 4 
MASSIMO (Tel 751.277) 

Oggi e domani: Sedotti e bi¬ 
donati. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

NEVADA (ex Boston) 

Oggi" II comandante Jlm. con 
J Wayne A 4 - domani • II 
gaucho, con V Gassman SA 4 
NIAGARA (Tel 6 273.247) 
Oggi: II sepolcro d’acqua - do¬ 
mani: I sette del Texas, con G 
Miltand A 4 

NUOVO 

Oggi e domani: Jerry 8 3 4. con 
J Lewis C 44 

NUOVO OLIMPIA <T. 670695) 
Oggi e domani: 

Cinema selezione: Bellezza d’Ip- 
polita, con G. Lollobrigida 

SA 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Oggi: Dove vai sono guai, con 
J Lewis C 44 - domani: Se 
permettete parliamo di donne, 
con V. Gassman 

(VM 13) SA +4 

PALLADiUM (Tel 555 131) 
Oggi: Confetti al pepe, con S 
Signoret (VM 14) SA 44 - do¬ 
mani: I sette del Texas, con G 
Miliand A 4 

PRENESTE (Tel 290.177) 

Oggi e domani" La signora e I 
suo) mariti, con S. Me Lainc 

SA 44 


PRINCIPE (TeL 352.337) 

Oggi e domani: Diario ili una 
cameriera, con J. Morenti 

(VM 18) l)lt 444 
RIALTO (Tel. G7U.763) 

Oggi e domani: Diario di mia 
cameriera, con J. Morenti 

(VM 18 ) DII 444 

RUBINO 

Oggi: L’isola ili Arturo, con V. 
De Maigret (VM 14) DR 44 
domani: Capitan Newman, eon 
G. Peck DII 4 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Oggi e domani: I.a mia signora 
con A. Sordi SA 4 

SPLENDI D (TeL 620.205) 
Oggi e domani: I due evasi ili 
Sing Sing, eon Franehi-Ingras- 
sia (■ 4 

STADIUM (TeL 393.280' 

Oggi e domani: I due toreri, 
eon Franehi-Ingrassia c 4 

SULTANO tVia di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Oggi e domani: Sedotti e bido¬ 
nati. eon Franehi-Ingrassia C 4 
TIRRENO (Tei. 573.091) 

Oggi: I pionieri della Califor¬ 
nia A 4 - domani: Il gaucho, 
con V. Gassman SA 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Oggi e domani: OSS 117 minac¬ 
cia Ilangkok, con A M. Pie- 
rangeli A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Oggi: Giovani fucili del Texas 
A 4 - domani" Satidukan alla 
riscossa, con G Madison A 4 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Oggi c domani: I.a signora e i 
suoi mariti, con S. Me Laine 

VERBANO (TeL 841.295') ** 
Oggi e domani: Crisantemi per 
mi delitto, con A Delon 

(VM 14) G 44 
VITTORIA (TeL 578.736) 

Oggi: Cleopatra, con L. Taylor 
SM 4 - domani: n p. 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Oggi: L’uomo della legge, con 
G. Montgomery A 4 - domani: 
La valle ilei lunghi coltelli, con 
L. Barkcr A 4 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Oggi: Avventura a Vallechiara, 
con Stanilo e Olilo C 44 - do¬ 
mani: Sfida all’O.K. Corrai, con 
B. Lancaster A 444 

ANIENE 

Oggi: U-I53 agguato sul tondo, 
con L Payne A 44 - domani: 
Dottore nel guai, con D. Bo- 
garde SA 4 

APOLLO 

Oggi e domani: I due evasi di 
Sing Sing. con Frnnchi-Ingras- 
sia C 4 

AQUILA 

Oggi riposo - domani: Zorro e 
i tre moschettieri, con M De- 
mongeot A 4 

ARIZONA 
non pervenuto 
AURELIO 

Oggi riposo - domani: Totò e 
Cleopatra C 4 

AURORA (TeL 393.269) 

Oggi: riposo - domani: Sedotti 
e bidonati, con Francbi-lngras- 
sia C 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Oggi: A casa dopo l’uragano, 
con R Mitchum s 4 - domani: 
I sette del Texas, con G. Mil¬ 
lanti A 4 

CASSIO 
non pervenuto 
CASTELLO (TeL 561.767) 

Oggi e domani: I due evasi di 
Sing Sing. con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Oggi: riposo - domani: Frene¬ 
sia deH'estatr. con V. Gassman 

r 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Oggi c domani: Le folli notti 
del dottor JerrvI. con J. Lewis 

C 44 

DEI PICCOLI 

non pervenuto 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Oggi: riposo - domani: Sfida 
all'O.K. Corrai, con B Lanca¬ 
ster A 444 

DELLE RONDINI 

Oggi: Il laccio rosso, di Edgar 
Wallace (VM H) G 4 - doma¬ 
ni: Il crollo di Roma, con C 

Mohner SM 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

Oggi e domani : I giganti dl 

Roma SM 4 

EDELWEISS (TeL 334 905) 
Oggi e domani: A 007 dalla 
Russia con amore, con S Con- 
nery A 4 


Azienda Tranviaria j 
Municipale - Bologna 

Avviso di concorso | 

ET indetto un concorso pubb. : -j 
co per titoli e coIioqu:o al posto 
di -Capo servizio pubbliche re¬ 
lazioni e stampa - 

Requisiti principali: 

— possesso del diploma d. lau¬ 
rea in giurisprudenza o lettere 
o scienze politiche o economia e 
commercio: 

— età massima anni 35 (limi¬ 
te elevato di anni due per gii 
ammogliati e di un anno per 
ogni figlio fino ad un massimo 
di anni 40»; 

— termine utile per la pre¬ 

sentazione delle domande e dei 
documenti richiesti: ore 12 dei 
29 gennaio 1965. ■ 

Per ricevere copia del bando 
e per altre informazioni, gii in¬ 
teressati potranno rivolgersi alla 
Segreteria dell’Azienda - Via 
Saliceto 3. 


ELDORADO 

Oggi: Ducilo a Itlo Bravo A 4 
domani: Zorro contro Maciste 

SM 4 

FARNESE (TeL 504.395) 

Oggi c domani" Massacro al 
Grande Cunson, con J. Mitcluini 

A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Oggi" La tigre ilei sette mari, 
con G M. Canale A 4 - doma¬ 
ni: Squadriglia 633, con C. Ro¬ 
bertson A 44 

IRIS (Tel. 8(55 5 36) 

Oggi e domani: OSS 117 minac¬ 
cia Bangkok, con A. M. Pie- 
ra rigeli A 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 

Oggi: riposo - domani: Sedotti 
e bidonali, con Franchi-Ingras¬ 
si!» C 4 

NOVOCINE (Tel 536 235) 

Oggi" 1»T 109 posto di combat¬ 
timento con C. Robertson DR 4 
domani: Kreole contro I tigli 
del sole SM 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Oggi: Il ribelle di Castelmonte 
A 4 - domani: Il leone dl Tette 

SM 4 

ORIENTE 

Oggi: Canzoni nel mondo M 4 
domani: 1 due mafiosi, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
Oggi e domani: Ercole contro 
Roma SM 4 

PERLA 

Oggi: Eterno vagabondo - do¬ 
mani" I! magnifico avventuriero 
con B Halsev A 4 

PLANETARIO (Tel 489.758) 
Oggi: Le mani dell’altro, con 
M Ferrer DR 4 - domani: n p. 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Oggi: Rapina a mano armata, 
con S Hayden G 44 - doma¬ 
ni" Totò contro 11 pirata nero 

C 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Oggi: Duello a Rio Bravo A 4 
domani: Srtlottl e bidonati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PRIMAVERA 

Oggi: riposo - domani: Zulù, 
con S. Baker A 44 

REGILLA 
non pervenuto 
RENO (già LEO) 

Oggi: Freud passioni segrete, 
con M Clift (VM 18 ) DIl 444 
domani: Il gaucho, eon V. Gas¬ 
sman SA 4 

ROMA 

Oggi e domani* I re del sole, 
eon Y. Brvnner SM 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Oggi: Il codardo, eon Lee J 
Cold» A 4 - domani" Irma la 
dolce, con S Me Laine 

(VM 18) SA 4 4" 
TRI ANON (Tel 780.302) 

Oggi e domani: Gli eroi del 
West. 

Sale parroeehiali 

ALESSANDRINO 
Domani: Massacro alle Colline 
Nere, con C Walker A 4 

AVILA 

Domani: I.e folli notti del dot¬ 
tor .lerrsll. con J. Lewis C 44 
BELLARMINO 
Oggi e domani: Maciste gladia¬ 
tore di Sparla SM 4 

BELLE ARTI 

Domani" 11 gattopanlo, con B 
Lancaster DR 4444 

COLOMBO 

Domani" La leggenda d| Enea, 
con S. Reevcs SM 4 

COLUMBUS 

Domani" P.T. 109 posto di com¬ 
battimento. con C. Robertson 

DR 4 

CRISOGONO 

Domani: I.a battaglia dl Alamo 
con J. Wavne A 44 

DELLE PROVINCE 
Oggi e domani: L’arclrre delle 
mille e .ina notte, con T. Ilun- 
ter A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Oggi e domani: pinocchio 

da 44 

DON BOSCO 

non pervenuto 
DUE MACELLI 
Domani" Ragazzo tuttofare, con 
J I.ewis C 44 

FARNESINA 

I>*mani: L'ultimo ribelle, con 
C Thompson •' 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
non pervenuto 
LIBIA 

Domani- La ragazza pii'i bella 
del mondo, con D Dav SA 44 
LIVORNO 

Domani: Dove vai sono guai, 
con J. Lewis C 44 

MEDAGLIE D’ORO 
Domani" L'oro di Roma, con A 
M Ferrerò DR 444 

MONTE OPPIO 

Oggi: Geronimo - domani: Gor¬ 
don il pirata nero, con R Mon- 
tnlban A 4 

NATIVITÀ’ 

Riooso 

NOMENTANO 

Oggi e doma:.: Tar/an In In¬ 
dia. r..n J Mahoney A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Domani ■ I.'ultimo freno da 
Vienna, con R Taylor DR 4 

ORIONE 

Ogg: e domani- Il prigioniero 
di Guam, con J Hunter A 44 

OTTAVILLA 

Domani: Agguato sul grande 
fiume A 4 

PAX 

Domani Rocambole, con C Pol- 
Iock A 4 4 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 

Domani" I tre detta Croce del 
Sud. con J (Vaine SA 4 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Domani: I leoni dl Castigtla 

A 4 

S. CUORE 

Domani" la» strada a spirale, 
con R Hudson DR 4 


SALA CLEMSOfi 

Riposo 

SALA ERITREA 

Domani: I masnadieri A 4 
SALA PIEMONTE 
Domani: 1 tre linplneablll A 4 
SALA SAN SATURNINO 

Oggi: Stanilo e Olilo in vacan¬ 
za C 44 - domani: 1 leoni dl 

("astigli;» A 4 

SALA SESSORIANA 
Oggi e domani: Uim sposa per 
due, con S. Dee SA 4 

SALA TRASPONTINA 
Oggi e domani: Sfida al re dl 
fastiglia, eon M. Dammi A 4 
SALA URBE 

Domani: I nomadi, eon Peler 
Ustinov A 4 

SALA VIGNOLI 

Domani: Policarpo ufficiale dl 

sciittiira, eon R. Rascel 

SA 44 

S. FELICE 

Oggi: La tigre - domani II ple- 
eoln colonnello, con Joselito 

A 4 

SAVIO 

Domani: Gambe d’oro, con Totò 

C 4 

TIZIANO 

Domani: Sceriffo Implacabile, 
con J. Morrow A 4 

TRIONFALE 

Oggi e domani: Il comandante, 
con Totò SA 44 

VIRTUS 

Domani: Il gattopardo, con Burt 
Lancaster I)R 4444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
i'.NAL: Alhamhra, Ambra Iovlnrl- 
11. Apollo, Argo. Ariel, Bologna, 
Brancaccio, Corallo, Colosseo, Cri¬ 
stallo. Esperia, Farnese, La Feni¬ 
ce. Nonientaiio, Nuovo Olimpia, 
Orione. Palladiani, Planetario, 
Pta 7 a, Prima Porta, Hitz, Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita. Traiano 
■Il Fiumicino, Discolo. TEATRI: 
Delle Muse, Satiri, Rossini, Arii, 
». Eliseo, P. T. Piacenza, Gol- 
doni. 


AVVISI ECONOMICI 

I) AUTO-MOTO CICL I L SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
dl Roma . Consegne Immedia¬ 
te Cambi vantaggiosi Facili¬ 
tazioni Via Bissatati n. 84. 

IMPORTANTE - Applicando al¬ 
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copricalotta BREVET¬ 
TATO EMMETI eviterete gli 
inconvenienti causati dalla piog¬ 
gia. umidità, lavaggio. Chiede¬ 
telo al Vostro ELETTRAUTO 
ed ai RICAMBISTI. Informazio¬ 
ni Tel. 430.390. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

L R-1. Dir. grand’ufficiale PA¬ 
LOMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmnnlall. Indagini dellrikte. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni I60JJ82 - 479.425 ROMA. 

7) OCCASIONI L. 50 

A U II O II A GIACOMETTI - 
DUEMACELLI 56 - ultimi «er- 
vizi per dodici PIATTI POR¬ 
CELLANA 13.1)00 - BICCHIERI 
CRISTALLO 18.000 - Altre mil¬ 
le occasioni!!! 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per ta cura 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina (neu- 
rasienfa, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali | Visite prematri¬ 
moniali. Doti. P. MONACO, 
Roma. Vi» Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini . Scala tintura, 
plano secondo. Ini- I. Orario 
* 1 - 12 . 16-8 e per appuntamento 
escluso tl sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi si r*ceve aolo 
per appuntamento Tel. «71.110 
tAut. Coro. Roma ifiOl* del 
75 ottobre 1956) 


Medico specialista dermatologo 


DAVID* STR0M 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicene 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREI, PELLI 

VIA COLA DI RIENZO h. 152 

Tel. 351 501 . Ore 8-*S: festivi S-ll 
(Aut M. San. n. 779/7231» 
del 79 maggio 1959) 

pittile CURA SENZA OPF.- 
fcKNIfc RAZIONE CON INIE- 
ZIONI LOCALI 
( Metodo americano ) 
(Decr Min Sanità o. 743 del 25-3-1859) 
Il IJott. VITO QUARTANA riceve 
per appuntamento a: MILANO - 
Via Torino 23 . Tel. S9.36.65 dal 
V- ai 15 - ROMA - Via Voltur¬ 
no. 7 - Tel. 16.1546 dal 18 al 30. 

EMORROIDI 

Care rapide Indolori - 
nel Centro Medico RsqalHoo 
VIA CARLO ALBERTO* «3 
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L’anno del «doping» lascia pochi ricordi lieti 



PIU' OMBRE CHE LUCI 


Slamo di nuovo al dunque. L T rt altr’anno se ne va. Come 
sempre c'è da dime male o poco tiene, come sempre si spera nel 
prossimo, al termine del quale cl ritroveremo puntuali a rifar dac¬ 
capo I soliti vecchi quanto facili discorsi. Ma parliamo di questo, 
dell'ultimo, del 'Gl. 

I/Itati defittilo l’« anno del doping . e mal slogan fu piu az¬ 
zeccato. Inutile adesso, e proprio In questa occasione che suole 
essere di panoramico c Itene*olo sommarlo, rifarne la storia e an¬ 
darne a rispolverare 1 chiaroscuri, nta certo 11 chiasso che se n'é 
fatto ha lasciato tracce nell opinione pubblica In genere e In quella 
degli sportivi In particolare. Tracce certo piu chiare di (turile 
« decantate » o « precipitate « agli esami e al controesaml, alle 

f ierlzlc e alle siipcrperl/le sulle fiale assurdamente celebri di certi 
lqilIdi organici. Molletta da giallo-rosa, da ravvivare anzi la mo¬ 
notonia di una stagione vuota, se non avesse purtroppo steso una 
ombra, creato un’atmosfera di dubbio sull'Intero campionato,adden¬ 
tato addirittura sottile, maligno sarcasmo attorno allo scudetto, 
finito su degnissime maglie senza pero lo squillare argentino e 
convitilo di tulle le trombe. 

SI ricorderà: Il llologna, concluso a pari plinti con l'Inter 11 
campionato. s'aggindlcO In modo limpido lo « spareggio », ma non 
bnstò a convincere II Paese (((nello col I* maiuscolo ristretto al 
tifosi e agli sportivi lo genere) non tanto della leglttlmlt.) del 
sito successo, (inalilo della genuini!-) di un torneo ormai defini¬ 
tivamente « compromesso • 

Ni 4 del resto, c'erano prima riuscite le Indagini, le Inchieste 
e I provvedimenti della I.ega e degli Enti federali; nè riuscì poi 
a chiarir l'arcano l'Intervento della magistratura. Borgia, Bertoldo 
o Meflstofele? Il segreto dell'* amfctamln.ioslmlle » è rimasto tale, 
fin clic gli sforzi per metterci una pietra sopra divennero unani¬ 
mi o quasi. 

Mettiamotela anche noi, e mettiamola sulla nazionale (Il Fabbri. 
Alcuni vorrebbero si diceste che. dopotutto, ha concluso l'anno 
Imbattuta. (Ila. è anche vero, ma non abbiamo Incontrato che 
poveri tapini ancora atl'A.li.C. o I resti di quella Cecoslovacchia 
(fu un pari, si badi) logoratisi In Cile. 

Autorevoli osservatori stranieri, proprio In questi giorni, cl 
piazzano al quinto posto della scala europea. In coabltazlone col 
Portogallo. Con tutto rispetto per I lusitani non è certo mollo. 
Speriamo (e rleccocl con le speranze') elle II 'fit, l'anno delle qua- 
llflcazlonl per I «mondiali» di Londra, vada meglio. Il clic, 
visti | risultati di questa stagione, non dovrebbe essere un'im¬ 
presa disperata. E' Indispensabile comunque un Impegno collet¬ 
tivo che sorga da concezioni serie e moderne, da basi nuove e se 
necessario rifatte. 

Dalla I.ega alla Federcalclo, dalla giudicante alla TAF. orga¬ 
nismi e statuti vanno sburocratizzati, snelliti, adeguati alle at¬ 
tuali esigenze. E ognuno deve prendersi per Intiero tutte le sue 
responsabilità, con dignità e chiarezza, senza equivoci e pila- 
trsclie lavate di mano, senza remore e imi salomonica imp.tr- 
zlalltà. E* ((iianto cl auguriamo. F.' quanto si nugurano, soprattutto, 
le folle sportive (Il tutta la penisola: le |itu Interessale perchè. 
In fondo, siili quelle che pagano. 


Speranze nel ciclismo 

Motta erede 
diAnquetil?\ 


Campione d'Europa e del mondo 


j 


Surtees e Bandini 
(su Ferrari) 
i maggiori favoriti 


Interi quasi 
un «tris» 


Prima prova mondiale 
domani in Sud A irito 


VÉÈLL-'jk 


vi 
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Jacques Anquetil c stato ancora una volta il dominatore 
della stagione ciclistica aggiudicandosi il giro d'Italia e 
Il Tour de France. I,'Italia ha trovato in Gianni Motta 
il suo erede? Se il buon giorno si vede dal mattino, 
l’alfiere della « Molteni » ha i numeri per imporsi (vedi, 
tra i suoi successi, il giro di Lombardia c il Trofeo 
Baracchi). Da ricordare anche il settimo titolo mondiale 
conquistato da Maspes. Nelle foto a sinistra ANQUETIL, 
a destra MOTTA. 


Clay-Liston 


«Torta d’oro» 
a Miami Beach 


L 



* 
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Sonny I.lstnn e Cassi us Clay si incontrarono il 25 febbraio 
a Miami Reach In quella che fu definita la « torta d'oro della 
Florida » (eccone una fase nella foto) Contro ogni previsione 
la «lingua di l.nUxille» strappò la corona mondiale di tutti 
1 pesi al favoritissimo I.lston. ma si scoprì poi che questi 
faceva parte della società che avrebbe in seguito ammini¬ 
strato la carriera del giovane neo-campione. Fulmini e sco¬ 
muniche della W.R.A., ma 1 due trovarono ugualmente modo 
d'accordarsi per la «rivincita». Stesso «battage» pubblici¬ 
tario, stessi colossali afTari intorno al ring. Boston doveva 
eaterne la sede, ma Clay fu operato d'ernia, e tutto Ani lì. 
S» M riparlerà, naturalmente, quest'altr'anno. 



I giocatori del- 
Flnter esultano 
dopo la conqui¬ 
sta della Coppa 
del mondo di 
calcio. 


27 Maggio: l’Inter, alla sua prima espe¬ 
rienza nel torneo europeo, conquista la 
« Coppa dei campioni » battendo secca¬ 
mente a Vienna il Reai Madrid (3-1) e 
succedendo così al Milan nel libro d’oro. 
L’Inter conquisterà poi anche l'alloro 
mondiale battendo in tre aspre battaglie 


A Tokio trionfa Menichelli 


« Afri guarda contV grigio -, dis¬ 
se una Rignora ad un'altra si¬ 
gnora « Sono gli spaventi ». mor¬ 
moro un vicino di tavolo che 
mostrava di saperla lunga 11 
campione dal capelli grigi, un 
grigio-ferro ropra uno sguardo 
dolce e riservato, sedeva disin¬ 
volto (come può essere disinvol¬ 
to un inglese del suo starnilo) a 
fianco di Lorenzo Bandini E 
Bandini — milanese fra milane¬ 
si — rideva senza complessi, e 
John Surtees — il campione dai 
capelli grigi — partecipava a mo¬ 
do suri all'allegra serata Saran¬ 
no trascorsi venti giorni dal fe¬ 
stoso (onvegno organizzato dalla 
scuderia Sani Xmbroeus nel lus¬ 
suoso albergo a non piti di trenta 
metti dalla stazione centrale e 
il ricordo di quella sera, seppure 
vicino, sembra lontano titl tempo 
John Stirici a. per esempio, non 
avrebbe inai immaginato di tro- 
vatsi a trent'aimi con un ciuffo 
di capelli grigi Egli potrebbe 
taci (intuì ci la seguente storia 
- Sono nato VII febbraio 1931 a 
Catfonl .Molli di noi devono liti- 
garc in famiglia per sfogare la 
propria paisionc, ricorrere a «il- 
lerfttgi di ogni grurre, correre 
saffo falso nome e via di seguito 
Niente del genere nel mio in so 
Capii Jack e un grande appas¬ 
sionato di motori, a 15 anni ero 
il suo "partner" nei sidecar, e 
pochi mesi dopo acquistava per 
me una motocicletta di grossa ci¬ 
lindrata. una Vi cent II R D. da 
500 ce poi ebbi una Norton, dal¬ 
la Norton passai alta N S il c co¬ 
minciò la ima carriera di con¬ 
lauro. Ricordo bene quella do¬ 
menica di settembre del 1955 a 
li rands fiatili, quando mi trovai 
di fronte il campione mondiale 
Gcoffrey Duke e mi riuscì di 
batterlo. C'erano tutti ad abbrac¬ 
ciarmi dopo il trionfo - papa, 
mamma, si anche la mamma che 
nel sostenermi non è da meno 
del babbo, la sorella Dorothu che 
pratica l'atletica e il fratello 
Norman che stara sempre piu ap- 
passtonandost al motociclismo . 


Oggi la corsa 
di S. Silvestro 


Gli sciatori 
in Svezia 






‘hit 


62 





SAM PAOLO, 30. 

Circa J50 atleti brasiliani e v enlicinqiie stra¬ 
nieri parteciperanno, l'ultimo giorno dell'anno. 


gli argentini dell’« Intlepcndiente », con Kenr c "big John". Certo, /tan¬ 
te bella» finale a Madrid. I nerazzurri nel "" esagerato, perù non dimenìi- 
tli i citerò mai la motocicletta , il imo 

64 hanno addirittura sfiorato il clamoroso primo amore Andavo come it 

« tris » perdendo lo scudetto col Bologna V e,,l °' s , c , ros f r °”° dirc • , Pa , r " 

1 ° uno in Cesia e arrivavo in tesfn 

in un drammatico spareggio disputato Adesso tutto ò pia difficile, devo 

alio stadio Olimpico di Roma. ammetterlo. Forse fra qualche an¬ 

no, quando avrò imparato fino 
in fondo i segreti del mestiere, 
* ’ anche i bolidi a quattro ruote 

mi sembreranno docili e remissi¬ 
vi come le Norton, le N S.U. e le 
M.V.. tuttavia anche se al quar¬ 
to anno d'attivita automobilisti¬ 
ca ho conquistato il titolo mon¬ 
diale. è certo che non riuscirò a 
a «m cogliere tanti allori come nel 

“ H motociclismo. I miei rivali sono 

B & ;or,, ’’ lortvmmu tu,to c diverso 

B il ■ B ffl S |§§ La storia dell'uomo dai capelli 

jjf B 9 B 9 Jla JB HL S grigi, lo sguardo dolce e le spalle 

i* un po’ curve, potrebbe continua- 

re fino a rivelarci le cose piu 
intime della sua professione, mi 
certe cose restano dentro di noi 
Basta dire die in quattro anni, 
w Jj 9 John Surtees ha imparato a per- 

m rfAaiM dere e a vincere, lo scorso ot- 

H « SlB H B tobre è giunto addirittura al 

HI B B B fl B casco iridato, *■ bruciando - sul 

iV. Im. JjuL palo d'arrivo i suoi piu acerrimi 

' rivali, eppure l'ev - missile del 

Kent - è appena a meta dell'ope¬ 
ra Occorrono 7-8 anni, anche 
piu. per essere un pilota com¬ 
pleto e non farà bene a non 
dimenticarlo. 

Intanto, mentre il 'Gl sta per 
morire. Surtees. Bandini e t tec¬ 
nici della Ferrari si trovano a 
Johannesburg, sul circuito di East 
I ondon dove per il I gennaio, 
cioè domani, è in programma il 
G P. del Sudafriia. prima prova 
dei campionato mondiale con¬ 
duttori 1965. Non era mai suc¬ 
cesso che un campionato comin¬ 
ciasse tanto presto' da anni l'av¬ 
vio era fissato per il tni-se di 
maggio a Monaco, dopo alcune 
gare di mesÉa a punto, giusto co¬ 
me vuole fa logica e il buon¬ 
senso Ma logica e buonsenso 
vengono via via calpestati dalle 
b irbe bianche della Federazione 
internazionale e cosi avremo un 
• torneo - che non poteva esse¬ 
re piu irrazionale. Eccolo 

1 gennaio G P. del Sudafrica 
.30 maggio G P. di Monaco. 13 
giugno G P del Belgio. 27 giu¬ 
gno G P. di Franci.i IO luglio 
G P. di Gran Bretagna. 18 lu¬ 
glio: G P. d Olanda. 1 agosto 
G P. della HOT. 22 agosto: G P 
d'Austna: 12 settembre- G P di 
Italia. 3 ottobre- G P. degli Stati 
rutti: 24 ottobre: G P. del Mes¬ 
silo 

I cinque mesi tra la prima e la 
seconda prova e il logorante im¬ 
pegno nel periodo luglio-agosto 
sono le incongruenze la dir po¬ 
co» di un calendario pieno di 
eccessi in un senso o nell'altro 
Ad ogni modo un fatto è certo 
e cioè che a conclusione degli 
55 giri (km 333) della corsa di 
domani potremo farct un'idea 
molto relativa di come andranno 
le cose nel 1965 E questo perchè 
la maggior parte delle case Im¬ 
piegherà le stesse macchine del 
mondiale '64 che come sapete «t 
è concluso due mesi fa in Mes¬ 
sico 

II G P. del Sudafrica sarà per¬ 
ciò una prova di transizione tan¬ 
to ili guadagnato, naturalmente 
per chi sfreccerà vittorioso, ma 
sarà in maggio, a Monaco che 
prenderemo nota delle novità sta. 
gionali. 

John Surtees che ha appena 
ronquis’ato il titolo e già è chia¬ 
mato a difenderlo, entrerà nel- 
I abitacolo di una Ferrari 3 ci¬ 
lindri. mentre a Lorenzo Bandirò 
verrà affidata la nuovissima 12 
cilindri in fase di collaudo, o 
pressappoco Assente l'Hor.da. la 
vettura di Bandini sarà la piu 
potente dello schieramento suda¬ 
fricano. ma la sua messa a punto 
(piuttosto difficile» c invita alla 
prudenza 

Tra I altro è augurabile che tra 
Bandini e Graham Hill ci sia 
quella stretta di mano che tutti 
attendono: le polemiche sull inci¬ 
dente messicano devono finire 
ET scontato che per I Graham 
Hill (B R M ). I Clark (Lotus» e I 
Gumey (Brabham). I uomo da 
battere sarà Surtees Potrebbe es¬ 
sere un anno partico'anmcnte dif¬ 
ficile per l'uomo dai capelli gri¬ 
gi Auguri a John, dunque, e 
buona fortuna a tutti t protago¬ 
nisti della lunga sfida automobi- 
listici, 

durante la premiazione alle Olimpiadi GìnO SiU 


L’Olimpiade 
dei primati 


Tokio! Se le olimpiadi di 
Roma erano state maestose, 
classiche e solenni, quasi a 
chiusura di un epoca or¬ 
mai tradizionale, i « gio¬ 
chi » giapponesi ne hanno 
aperta un’altra, frenetica 
pur nella sua elefantiasi, 
senza più limiti ormai né 
in campo organizzativo nc 
in quello tecnico. L’han de¬ 
finita l’« olimpiade dei re- 
cords», e mai difatti come 
in questa occasione si sono 
stabiliti primati quasi ad 
ogni gara, primati destinati 
a rimaner favolosi almeno 
fino... alle prossime olim¬ 
piadi. 

Nel nuoto soprattutto il 
crollo dei vecchi tempi è 
stato addirittura vulcanico. 
E un marziano, un giova¬ 
nottone biondo dalla taglia 
vichinga cresciuto in un co¬ 
le* degli USA, Don Schol- 
lander, ha recitato con 
straordinaria naturalezza la 
parte dell’eroe, ha raccol¬ 
to senza enfasi l’eredità 
dei Nurmi, degli Owens e 
degli Zatopeck: quattro 
medaglie! Nella sua, scia 
grosse fette di gloria per 
l’etiope Abebe Bikila. vin¬ 
citore (con scarpe) della 
gara più segnatamente 
olimpica (la maratona), il 
negro statunitense llayes, 
velocista-razzo sui 100 me¬ 
tri, e il nostro Menichelli, 
l’uomo nuovo della gin¬ 
nastica mondiale che ha 
conquistato tre medaglie: 
una d'oro al corpo libero, 
una d’argento agli anelli, 
la terza di bronzo alle pa¬ 
rallele. 

Per l'Italia poi altre no¬ 
ve medaglie d’oro: Pamich 
nei 50 km. di marcia, At- 
zori e Pinto nel pugilato. 
Mattarelli nel tiro a! piat¬ 
tello, Zanin nella corsa ci¬ 
clistica su strada, Pettenel- 
la nella velocità individua¬ 
le, Bianchetto-Damiano nel 
tandem, Checcoli nel con¬ 
corso completo d'equitazio¬ 
ne in cui ha prevalso an¬ 
che la squadra (Checcoli, 
Angioni e Ravano). Com¬ 
pletano il bilancio dieci me¬ 
daglie d’argento e sette di 
bronzo: un bilancio con¬ 
fortevole pur senz’essere 
superlativo. 


- La motocicletta Quante sod - alla 40. « corrida (le San Silvestre», la tr.ull- 
disfazinni mi ha dato' tette ti- zinnale corsa podistica attraverso la citta di 
lo/i mondiali eoa la MV Agusta Sa» Paolo. 

di Cascina Costa, 63 vittorie in- Assenti i nordamericani Bob Schnlz e Hill.* 
ternacionali, molti primati • ntf Mills, campioni olimpici rlspetlivninente per I 
hanno definito il "missile del cinquemila e diecimila moiri, si presentano rotile 
Kenf" c "big John”. Certo, han- favoriti il francese Anioni! Annuir ed II bolsa 
no esagerato, perù non dimenil- Gasimi Korlants, mentre II giapponese Kokitl 
olierò mai la motocicletta, il mio Tsiilinrja e l'ungherese Joszef Sncto, rispetti- 
pruno amore Andavo come il vamente terzo e quinto nlla maratona di Tokio, 
renio, se rosi posso dire. Par- cosi come l'italiano Antonio Aiutiti, sono i piu 
lino in testa e arrivano t n testa quotati per 1 migliori piazzamenti. Nella foto: 
>let»>««n tulio è nifi difficile devo AMIJU 


MMX, 30. 

Prima « t l.issiea » del fonilo II primo Ren- 
naiii In Svezia: oltre 200 sciatori gareggeranno 
nelle prove In programma nella cittadina di 
Baiarmi ove vive II grande campione a riposo 
Sixtc •lernherg. L'Italia sira rappresentata da 
una squadra composta da Nones, Stiiffer, De 
Florian. Steiner, Matifrol e Stella. Una squadra 
clic avrà lieti poche possibilità di fronte all'ag¬ 
guerrito campo di concorrenti: tanto piu che 
la squadra Italiana mancherà ancora del fuori¬ 
classe De Dorigo tuttora ricoverato In ospe¬ 
dale a seguito della paurosa avventura toc¬ 
catagli In allenamento. Nella foto' STEINER 


Ieri colletta al campo, oggi assemblea al Sistina 

Lorenzo chiede 
l'aiuto dei tifosi 



Fine d’anno tristissima per la 
Roma: e ciò non tanto per il 
rammarico (peraltro ancora vi¬ 
vo) per la sconfitta con il Mt- 
Ian. (pianto per la situazione- 
economica della società che è 
arrivata alle collette’ L’tni- 
ziativa di spillare dalle tasche 
dei tifosi i quattrini che scar¬ 
seggiano nelle casse sociali è 
stata presa ieri da Lorenzo 
il quale ha rivolto un ap¬ 
pello u/li spettatori presenti al- 
l'a’enamento ;-l!e -Tre Fon¬ 
tane ■ (circa 300-100 persone* 
chiedendo che si improvvisasse 
una -sottoscrizione- (tn tal 


modo ha raccolto un milionrino 
circa) 

Poi Lorenzo ha convocato per 
stamattina alle 11 al teatro Si¬ 
stina (cortesemente concesso da 
Garinei e Giovanmm appassio¬ 
nati tifosi giallorossi) una as¬ 
semblea di soci, tifosi ed ex 
dirigenti per sollecitare un aiu¬ 
to più concreto (pare che Pa¬ 
scei offrirà 5 milioni) onde su¬ 
perare le difficolta piu imme¬ 
diate e per tentare di formare 
una nuova dirigenza che assi¬ 
curi definitivamente l'avvenire 
della Roma e che supplisca al¬ 
l'attuale carenza di poteri. 


Domenica Italia-Francia 


La B si allena 
oggi a Caserta 


MENICHELLI durante la premiazione alle Olimpiadi 
di Tokio. 


Dal nostro iniriato 

CASERTA. 30 

I giocatori selezionati per la 
«quadra di Sene B avrebbero do¬ 
vuto trovarsi a Caserta alle ore 
2i di martedì. A quell'ora. pe ro 
accolti dal signor Bai della la gì 
nazionale, che aveva preceduto 
tufi con una giornata di anttr-p.» 
per sfumare ogni rosa si pre¬ 
sentarono neil'acrogliente albergo 
di Caserta solo i tre gioe iteri rf»-l 
Napoli Bandoni Gatti e Juhano 
Degli ótri — e d. i tecnici — 
rosala tr ce-a « r»-«.«u- i n ti¬ 

zia I) signor Bai non aveva (-schi¬ 
so che ci potesse e«sere un ri. 
tardo dei Inni tuttavia la ini 
an«ia croce*.! co! p ivsare del 
ter-pò v tl telefono era tormen¬ 
tato ni rvosamente dalle sue m i- 
ni Finalmente, poco dor° le 22. 
si fermarono dinanzi ai/albergo 
tre tavi. e ne discesero Mazza 
c TabanoHi. nonché i giocatoti 
Olivieri. Beretta. Schiavo. Bian¬ 
chi. De Paolt. Rizzohni. Bruschi¬ 
ni. Magnaghi. Facca e Fraras5a 

Mancavano ancora all'appel’o 
Maschietto e Joan che giunsero 
qualche ort tta dopo La causa 
del ritardo’ La frana tra Orti- e 
Roma che intralcia ancora il Irai, 
fico ferroviario, e le proibitive 
condizioni atmosferiche che h to¬ 
no fatto subire ai treni fortissi¬ 
mi ritardi 

Naturalmente, essendo questo 
F.antefatlo. oggi il selezionatore 
Mazza, d'accordo con Tabane'li. 
ha preferito far smaltire la stan¬ 
chezza ai giocatori con un lungo 


i sonno ristoratore, e quando li ha 
radunati allo stadio - Finto - ha 
fatto svolgere solo un allenamen¬ 
to atletico per sciogliere i mu¬ 
scoli Il collaudo sul pallone «» 
avrà domani (inizio alle 143ti) In 
un galoppo che i nazionali soster¬ 
ranno con una formazin'ie mino¬ 
re della Casertana Per quanto 
riguarda la formazione. Mazza 
non ha voluto fare anticipazioni 
anche perchè l'unica novità del¬ 
la giornata è stata infausta per 
lui Gii è venuto difatti a man- 
rar«- Juhano che «in da domeni- 
t a accusavi uni distrazu ne rr.u. 
seoLre aita regione lombari- Ju. 
hano ( già rientrato a Nafx-I» 
ci e cosi riaperto per il selt'zjo- 
mtore Io spino-.» problema do’- 
Fala «ini«1ra. quello che piu lo 
.•frigge, e pare dlfatti che egli 
avesse intenzione di schierar»- 
proprio Juliino. con compiti di 
nreor.fo Quindi, almcni per rat- 
tacco. «chieramento ancora In al¬ 
to mare, con l'unico punto fermo 
di De Paoli a centravanti e for=e 
di Joan a interno Per 1! resto, 
da qualche indicazione che si è 
rotula trarre dal contesto de-» di¬ 
scorso pare che I due porticii 
Bandoni e Bm»ch!ni dovrebbero 1 
essere entrambi impiegati. Farei 
e Gatti dovrebbero essere t t-r. 
Zini con Rizzohni libero e 
vo c Bi »nchl laterali N»i:i e »m- 
probibile tuttavia che. dui la 
assenza di Juliano. Mazza deci¬ 
da di avanzare Bianchi nel setto¬ 
re avanzato 

Michele Muro 


i Martin Dettina infatti è let¬ 
teralmente • scomparso - dopo 
e-serst affidato nelle mani di 
un avvocato non va più nem¬ 
meno allo stadio come sem¬ 
plice spettatore Dopo la par¬ 
tita con il Mihm Lorenzo ha 
promesso di pagare di tasca 
sua un premio partita si 
giocatori giallorossi nonostante 
la sconfitta, per risollevare il 
loro morale. 

Ieri Lorenzo ha preso l'inl- 
7inti\n della colletta' speriamo 
che i soldi tolti dalle tasche 
dei tifosi non servano per pa¬ 
gare altri premi-partita: sarebbe 
veramente triste. 

Con la colletta di oggi Lo¬ 
renzo spera di raggranellare i 
-oidi per pagare le spese 
per le prossime trasferte (la 
Roma nel mese di gennaio avrà 
tre partite fuori ed una sola 
in ca-a con il Torino) che per¬ 
durando /assenteismo di Det- 
tina potrebbero risultare dif¬ 
ficili almeno (pianto il compito 
di Valentmi ctie si trova a far 
fronte solo con le promesse 
agli assalti dei creditori che si 
rinnovano ogni mattina a viale 
Tiziano 

D'altra parte la Lega ha or¬ 
mai completato il suo program¬ 
ma di aiuti immediati e non 
sembra disposta ad intervenire 
ancora dal momento che non 
»* riuscita ancora a rientrare di 
tutte le sue anticipazioni: ha 
riavuto si | primi venti milioni 
grazie all'incasso di Roma-Juve, 
ma dei secondi 20 milioni an¬ 
ticipiti alla Roma ne ha ria¬ 
vuti solo la meta essendo sta¬ 
to «carso l’incasso del match 
con il Milan. Certo la Lega po¬ 
trà rientrare trattenendo la ret¬ 
ta di gennaio del conguaglio 
della campagna cessioni gial- 
Inro.ssq ma la situazione non 
Rincoraggia certo a versare al¬ 
tri anticipi 

Le collette di Lorenzo da una 
parte confermano a quale pun¬ 
to può giungere una società 
professionistica nell’attuale mar¬ 
cio mondo del football, dall’al¬ 
tra danno alla Roma una 
certa tranquillità per il me¬ 
se di gennaio Ma poi? P ef 
questo Lorenzo tenta anche di 
trovare nuovi dirigenti, sebbe¬ 
ne su questo punto le diffi¬ 
coltà stano maggiori: Marini 
Dcttina infatti non intende 
- mollare - so prima non ha ria¬ 
vuto il miliardo e mezzo ab¬ 
bondante versato per la Roma. 
E persone disposte a fare que¬ 
sto sacrificio non sono: al 
massimo i vari gruppi di ex di¬ 
rigenti cd aspiranti dirigenti 
sono disposti a sbordare 6-700 

milioni. .. . 

E cosi prosegue il - brac« 
di ferro- senza che per il mo¬ 
mento si veda alcun» soluxionc. 
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AG. 14 / economia e lavoro 


runità / giovedì 31 dicembre 1964 


In preparazione del VI Congresso della Confederazione unitaria 


DOCUMENTO CGIL SULLA POLITICA ECONOMICA 


■Le cause strutturali della crisi congiunturale — Aumentato il tasso di sfruttamento — Monopoli e MEC — Il rapporto fra lotte rivendicative e 
riforme — Gli obiettivi fondamental i della programmazione e l’autonoma funzione del sindacato — No alla « politica dei redditi » 


Sono stati pubblicati i 
uattro documenti appro- 
ati all’unanimità dal Co- 
itato ' esecutivo della 
GIL nella sua seduta del 
8 dicembre, che costitui- 
ono i temi di dibattito in 
reparazione del VI Con- 
resso confederale, che si 
rrà a Bologna dal 31 mar- 
o al 4 aprile prossimi. 

Il primo di tali documen- 
si presenta con il titolo 
Politica di sviluppo econo- 
ico e programmazione ». 
iviso in 9 parti e in 93 pun- 
i, esso dà un quadro degli 
viluppi della situazione e- 
onomica italiana dal ’58 ad 
ggi, e in tale ambito ana- 
zza la politica e gli orien- 
menti assunti sia dal pa¬ 
ronato che dal governo. 

Il periodo che va dal 
ongresso di Milano ad og- 
i — inizia il documento — 
stato caratterizzato nella 
uà prima fase dall’impe- 
osa ripresa produttiva do- 
o la recessione del 1958. 
eraltro, per il minor incre- 
ento dei salari rispetto al- 
produttività, si devo 
gistrare un aumento j 
el tasso di sfruttamen- 
del sistema. Questo 
v il u p p o ha manifesta¬ 
le sue contraddizioni con 
na accentuazione degli 
uilibri fra aziende, setto- 
e regioni, frutto della 
ncentrazione che ha con¬ 
assegnato il processo di 
cumulazione in atto. L’ac- 
htuazione degli squilibri 
stata inoltre favorita dal- 
larga disponibilità di 
anodopera e dai bassi sa¬ 
ri che hanno reso possi¬ 
ne la sussistenza di posi- 
ni estremamente arretra- 
accanto a situazioni in 
pida e profonda trasfor- 
azione. In questa situazio- 
l’economia italiana si è 
ovata a dover far fronte 
l’aecentuazione della con- 
rrenza internazionale co- 
e effetto del progressivo 
ibattimento delle barriere 
oganali nel MEC e della 
litica del capitalismo sta- 
ìnitense di integrazione 
i mercati capitalistici e di 
tervento finanziario in 
uropa. 

Venendo a trattare delle 
n note difficoltà cosiddet- 
congiunturali, il docu- 
ento le attribuisce essen- 
almente alla incapacità 
el sistema economico di . 
frontare positivamente i 
roblemi derivanti da una ; 
ria caduta del preceden- 
saggio medio di profitto, 
duta determinata dallo 
gravarsi degli squilibri 
rutturali e dai mutamenti 
1 mercato del lavoro e 
Ila t *- .'orrenza interna¬ 
tale. fissa si manifesta in 
isura e forme diverse nel- 
differenti impreso e set¬ 
ri. Il documento prosegue 
minando l’atteggiamento 
dronale ed affermando 
e la reazione padronale 
Ila prima fase è consisti- 
essenzialmente nel tenta- 
o di sostenere con un all¬ 
ento dei prezzi, il saggio 
profitti e nel contempo 
Ila richiesta di « fiducia » 
governo, anche come 
azione al provvedimento 
nazionalizzazione dell’in- 
stria elettrica. Dopo que- 
a prima fase, l'iniziativa 
dronale ha assunto un 
ù marcato carattere strut- 
rale, tendendo a mutare i 
pporti di forza all’interno 
i luoghi di lavoro e a 
ndizionare, più in gene- 
le, tutto l’andamento del- 
onomia nazionale. 
L’offensiva padronale 
va il suo momento es- 
nziale in un processo di 
rganizzazione finanziaria 
di ammodernamento teo¬ 
logico. il quale tende ad 
aumento della produtti- 
tà in connessione con una 
duzione, attuale e di pro- 
ettiva, deli-occupazione e 
nta a predeterminare gli 
dirizzi di politica econo- 
ica e lo stesso orienta- 
ento della programma- 
one. L’elemento caratte- 
ico di questa politica 
nsiste, — secondo il do- 
mento — nella volontà 
ricostituire, ad un più 
to livello, il precedente 
'ccanìsmo di accumula¬ 
ne. da ottenersi con la 
uzione unilaterale dei 
^—.iti di lavoro e la forma- 
«nr di una vasta disoc- 

* Slpazione tecnologica, che 
oggi investe anche larghi 
settori di manodopera qua¬ 
lificata. e perciò stesso pro¬ 
vocando la esasperazione 

; degli squilibri settoriali, 
infrasettoriali e territoria¬ 
li, in special modo per 
quello che riguarda l’agri- 
coltura e il Mezzogiorno 
Dopo aver tratteggiato 
certi aspetti della crisi del 
- settore agricolo e indicato 
la tendenza a un « salto > 

' nella concentrazione capi- 
'tahstica. anche por la spin- 

* ta proveniente dal MFC, il 
documento afferma che nel 

■' periodo analizzato la po- 
4 litica governativa si è an¬ 
data aviluppando in modo 


contraddittorio. Infatti, ne¬ 
gli anni della ripresa post¬ 
recessione del 1958, la po¬ 
litica economica governa¬ 
tiva fu sostanzialmente di¬ 
retta al sostegno del pro¬ 
cesso di espansione così co¬ 
me si manifestava secondo 
la logica dell’accumulazio¬ 
ne capitalistica. Anche per 
questo nel periodo di mas¬ 
sima intensità dello svilup¬ 
po economico tutti gli squi¬ 
libri del sistema anziché at¬ 
tenuarsi si aggravarono. 

Successivamente maturò 
a livello governativo la co¬ 
scienza della necessità di 
affrontare il problema de¬ 
gli squilibri, anche per le 
conseguenze che esse ave- ' 
vano sulla continuità dello 
sviluppo. Si espresse così 
una volontà riformatrice 
peraltro segnata, prosegue 
il documento, da limiti e 
contraddizioni che si scon¬ 
trò con la reazione delle 
forze moderate che si 
espresse, fra l’altro, nella 
fuga dei capitali all’estero. 


Venivano intanto a ma¬ 
turazione gli effetti delle 
contraddizioni del sistema, 
determinando la inversio¬ 
ne di tendenza già analiz¬ 
zata, di fronte alle quali 
la « linea Carli > tentava di 
ricostruire la unità del 
fronte padronale sulla pro¬ 
posta di < politica dei red¬ 
diti >, che nella particolare 
situazione congiunturale 
assumeva il significato — 
d’altro canto in seguito 
esplicitamente dichiarato 

— di blocco salariale. Per 
quanto concerne l’ultimo 
anno — continuano i temi 

— si è passati attraverso 
due fasi: la prima è stata 
caratterizzata dal tentati¬ 
vo di contenere i consumi 
in generale, assieme alla 
volontà di arrivare indiret¬ 
tamente ad un certo orien¬ 
tamento degli investimenti, 
mentre veniva posto il pro¬ 
blema della « fiducia » dei 
ceti imprenditoriali, anche 
se esso non era definitiva¬ 


mente realizzato, data la 
rilevata volontà di selezio¬ 
nare consumi e investimen¬ 
ti al fine della ripresa pro¬ 
duttiva. 

La seconda fase è carat¬ 
terizzata invece dal più di¬ 
retto contenimento dei 
consumi popolari e dalla 
rinuncia a selezionare gli 
investimenti secondo le in¬ 
tenzioni precedentemente 
manifestate. In tal modo, il 
problema della « fiducia * 
viene affrontato passando 
dalla limitazione generale 
dell’intervento dello Stato 
al favoreggiamento dello 
autofinanziamento e ad una 
redistribuzione dei redditi 
a beneficio del capitale. Il 
documento delinea quindi 
alcune delle tendenze di 
sviluppo del MEC e loro 
riflessi suH’economia ita¬ 
liana, sia per la sua mag¬ 
giore debolezza, sia per la 
azione spesso incoerente e 
improvvisata delle rappre¬ 
sentanze italiane nelle isti¬ 
tuzioni della Comunità. 


Contenuti politici e salariali 


I punti successivi sono 
dedicati all’analisi delle lot¬ 
te dei lavoratori ed ai pro¬ 
blemi della connessione tra 
le lotte rivendicative e 
quelle per le riforme strut¬ 
turali e la programmazione 
economica democratica. Di 
fronte alle difficoltà della 
situazione economica ed al¬ 
la controffensiva padrona¬ 
le — dice il documento — 
sempre più dura è diven- 

‘ tata la lotta dei lavoratori 
e maggiori le difficoltà di 
contrapporre la loro azio¬ 
ne rivendicativa ai proces¬ 
si di riorganizzazione a li¬ 
vello aziendale ed ai loro 
effetti sulle condizioni di 
lavoro. 

E’ così apparsa la diffi¬ 
coltà di collegare la lotta 
rivendicativa contro l’au¬ 
mento dello sfruttamento e 
la riduzione dell’occupazio- ' 
ne al conseguimento di mi¬ 
sure di politica economica, 
lungo la direttrice delle ri¬ 
forme di struttura che des¬ 
sero alla soluzione della 
crisi un senso alternativo a 
quello prescelto dal padro¬ 
nato, per la reale soluzione 
dei problemi di fondo del 
Paese. . 

- Ribadendo la validità 
delle posizioni assunte in 
proposito nei precedenti 
Congressi, il documento af¬ 
ferma che in ogni sistema 
economico, ma in partico¬ 
lare nella situazione italia¬ 
na, un sindacato che af¬ 
frontasse i-problemi dello 
sviluppo sociale ed econo- 
■ mico soltanto dall’interno 
dei suoi compiti di istitu¬ 
to vedrebbe fatalmente ri¬ 
dursi i margini di questa 
stessa attività. 

II sindacato di classe riaf¬ 
ferma la interezza dei con¬ 
tenuti « politici » delle lot¬ 
te rivendicative, sia in or¬ 
dine al più alto livello in 
cui si fissano i rapporti di 
contrasto tra lo sviluppo 
delle forze produttive ed i 
rapporti di produzione, sia 
il maturarsi — anche attra¬ 
verso le lotte salariali e 
normative — di una diver¬ 
sa e più alta coscienza di 
massa relativa alla neces¬ 
sità di operare rapidamen¬ 
te in direzione della tra¬ 
sformazione delle attuali, 
strutture. Si deve alla 
CGIL, alle sue elaborazioni 
in materia di politica eco¬ 
nomica, ma anche alle lot¬ 
te dei lavoratori che essa ha 
guidato per lo sviluppo del 
Paese se alcuni dei più im¬ 
portanti problemi dello svi¬ 
luppo economico — e pri¬ 
mo fra tutti quello della 
necessità di una program¬ 
mazione economica -demo¬ 
cratica — sono usciti dal 
chiuso dei dibattiti acca¬ 
demici per diventare mo¬ 
menti di una accresciuta 
coscienza delle masse po¬ 
polari. In questa azione che . 
profondamente legava i mo¬ 
tivi della rivendicazione sa¬ 
lariale e normativa a quel¬ 
li pili generali dello svi¬ 
luppo democratico delle 
strutture economiche del¬ 
la società, non sono man¬ 
cati certamente ritardi nel¬ 
la elaborazione, cosi come 
debbono segnalarsi alcune 
insufficienze nell’azione. 
Questo ha impedito di uti¬ 
lizzare appieno il potenzia¬ 
le di pressione e di lotta 
dei lavoratori. 

Il documento entra quin¬ 
di nel vivo dei problemi 
della lotta per una pro¬ 
grammazione democratica 
Nel contesto dello sviluppo 
e dell’articolazione delle 
lotte dei lavoratori, esso 
dice: La programmazione 
democratica appare come 
un processo nel corso del 
quale si attua il graduale 
trasferimento delle deci¬ 
sioni sullo ‘ sviluppo, agli 
organi rappresentativi del¬ 


la collettività. Questa è la 
unica possibilità di far 
fronte alle contraddizioni 
del sistema ed agli squili¬ 
bri che vi si manifestano 
— squilibri infrasettoriali e 
fra settori — ed alle gran¬ 
di questioni nazionali, alla 
esigenza di una piena oc¬ 
cupazione della forza la¬ 
voro, ad una distribuzione 
del reddito più favorevole 
per i lavoratori, ed al sod¬ 
disfacimento dei consumi 
sociali. 

La corrispondenza tra 
obiettivi e strumenti della 
programmazione è data dal 
modo in cui lo Stato in¬ 
terviene a mobilitare le 
risorse e le energie del 
Paese, orientando cosi an¬ 
che l’intervento privato, 
per la realizzazione dei 
-dettami della Costituzione 
repubblicana, e per dare 
sicurezza a quel processo 
continuo di riforme di 
struttura che solo può fare 
conseguire altri saggi di 
sviluppo della produzione 
e dell’occupazione. In que¬ 
sto quadro, l’azione per 
le riforme di struttura, de¬ 
ve affrontare globalmente 
il problema del passaggio 
di una parte della accumu¬ 
lazione monopolistica ad ac¬ 
cumulazione pubblica, con¬ 
trastando in tal maniera il 
criterio del profitto capi¬ 
talistico come parametro 
fondamentale dello svilup¬ 
po economico; tendendo ad 
assicurare con quel pas¬ 
saggio l’assunzione prima¬ 
ria del criterio dell’inte¬ 
resse collettivo realizzato 
da uno Stato democratico 
nelle sue istituzioni e nel¬ 
le sue strutture di inter¬ 
vento. Quando con il rea¬ 
lizzarsi delle riforme, si 
introducano degli clemen¬ 
ti contrastanti con la leg¬ 
ge del profitto, sarà com¬ 
pito della programmazio¬ 
ne valutarne gli effetti su 


parametri fondamentali di 
sviluppo del sistema, in 
una visione globale del 
rapporti tra le grandezze 
economiche. 

In questo senso vengono 
Indicati gli obiettivi fon¬ 
damentali: pieno impiego 
della forza-lavoro; riforma 
del fisco, del credito e del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne; incisivi interventi nel 
settore industriale preve¬ 
dendo una serie di stru¬ 
menti di controllo • pub¬ 
blico; riforma agraria per 
creare nuove forme di ac¬ 
cumulazione che si pon¬ 
gano come alternativa alla 
accumulazione concentrata 
attualmente nel settore ca¬ 
pitalistico; formazione di 
una rete democratica di di¬ 
stribuzione per tutte le 
merci, attraverso la rior¬ 
ganizzazione del settore 
portata avanti da pubblici 
interventi e dalla espan¬ 
sione di forme di coopera¬ 
zione; riforma urbanistica 
che elimini le rendite pa¬ 
rassitane e agevoli l’e¬ 
spansione dell’edilizia po¬ 
polare e delle infrastrut¬ 
ture civili e dei servizi 
sociali; formazione di una 
rete di trasporti funzio¬ 
nale allo sviluppo econo¬ 
mico, da realizzare anche 
mediante una profonda 
riorganizzazione pubblica 
del trasporto operaio se¬ 
condo le esigenze delle 
grandi masse lavoratrici; 
adozione di un piano per 
la scuola consono alle ef¬ 
fettive esigenze della dif¬ 
fusione della cultura e del¬ 
la preparazione professio¬ 
nale; riforma della previ¬ 
denza sociale, che preveda 
innanzitutto l’istituzione di 
un servizio sanitario na¬ 
zionale e un moderno si¬ 
stema di pensionamento 
per tutti i lavoratori, a- 
prendo così la strada ad un 
sistema di sicurezza socia¬ 
le per tutti i cittadini. 


Politica dei redditi 


L’esigenza di investire il 
modo dell’accumulazione 
capitalistica del Paese — 
è detto infine — riporta 
in primo piano la questio¬ 
ne meridionale come na¬ 
zionale e quindi rende 
sempre più evidente la ne¬ 
cessità di risolvere, con la 
intensificazione dell’inter¬ 
vento pubblico diretto nel 
Mezzogiorno, il contesto di 
riforme indicate per tutto 
il Paese. 

Il documento così pro¬ 
segue: Se la ' lotta per la 
programmazione demo¬ 
cratica ha questo signifi¬ 
cato. strumento indispen¬ 
sabile di essa è la auto¬ 
noma azione rivendicativa 
articolata. Perciò è neces¬ 
sario respingere ogni for¬ 
ma centralizzata della di¬ 
stribuzione del reddito. La 
« politica -dei - redditi *, 
quale si è definita in al- 
. cune esperienze europee, 
ha registrato una serie di 
fallimenti che compromet¬ 
tevano gravemente la for¬ 
za dei sindacati e faceva¬ 
no ricadere il costo di tale 
politica sulle masse lavo¬ 
ratrici. non riuscendo nem¬ 
meno a raggiungere il ri¬ 
sultato di una stabilizza¬ 
zione monetaria. Infatti, 
una stabilizzazione mone¬ 
taria fondata sulla politi¬ 
ca dei redditi implica il 
mantenimento delle strut¬ 
ture in atto, riproducendo 
aggravati a breve scaden¬ 
za i termini reali della 
crisi. Infine, nel lungo pe¬ 
riodo, la « politica dei red¬ 
diti >, mentre da un lato 
porta inevitabilmente alla 
centralizzazione della po¬ 
litica salariai» e quindi al- 


la negazione della stessa 
contrattazione, dall'altro 
risulta antitetica rispetto 
alla finalità ed alla stru¬ 
mentazione della politica 
di programmazione econo¬ 
mica democratica. 

Di conseguenza — prose¬ 
gue il documento — la lot¬ 
ta per la programmazione 
democratica rappresenta 
per la CGIL un momento 
essenziale nello sviluppo 
della sua iniziativa. Que¬ 
sto momento trova nell’au¬ 
tonoma iniziativa rivendi¬ 
cativa e nella forza con¬ 
trattuale dei lavoratori la 
sua saldatura organica con 
il complesso dell’azione 
sindacale nelle sue artico¬ 
lazioni di impresa e di 
settore. In tale prospetti¬ 
va la CGIL e le sue orga¬ 
nizzazioni valuteranno gli 
effetti delle loro scélte ri¬ 
vendicative (salari, orari, 
ecc.) graduandoli sulla ba¬ 
se di un giudizio generale 
della situazione in rappor¬ 
to ai ritmi e ai modi del¬ 
l’effettiva realizzazione de¬ 
gli obiettivi del program¬ 
ma democratico. Di fronte 
ad una programmazione 
democratica realmente te¬ 
sa a trasferire il potere de¬ 
cisionale dai grandi grup¬ 
pi privati al potere pub¬ 
blico, il sindacato coordi¬ 
nerà la sua azione in mo¬ 
do da esaltare, nel contem¬ 
po. la potenzialità demo¬ 
cratica del piano e il po¬ 
tere contrattuale dei lavo¬ 
ratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni. 

L'azione specifica del 
sindacato nei confronti 
della programmazione de¬ 
mocratica risulterà in tut¬ 


ta la sua importanza se 
nessuna deroga sarà data 
al fatto che le linee fon- ' 
dementali di essa dovran¬ 
no essere definite dal Par¬ 
lamento con l’originale 
contributo degli istituti, re¬ 
gionali e locali, con rap¬ 
porto di altre istanze e di 
altri organismi (in primo 
luogo il movimento coope¬ 
rativo). 

Infatti — continuano i 
temi — di solito la dege¬ 
nerazione della program¬ 
mazione su posizioni buro¬ 
cratiche e tecnocratiche 
proviene dal fatto che si 
tenta di inquadrare il sin¬ 
dacato in schemi corpora¬ 
tivi di rinuncia alle sue 
responsabilità di direzione 
degli interessi delle classi 
lavoratrici, oppure di umi¬ 
liarne la capacità di ela¬ 
borazione e di lotta per 
la realizzazione delle 
grandi riforme di struttu¬ 
ra necessarie al Paese. Il 
contributo del sindacato, 
viceversa, dovrà svolgersi 
nella piena coscienza del 
fatto che le conquiste sa¬ 
lariali, sociali e democra¬ 
tiche delle grandi masse 
lavoratrici concorrono a 
determinare uno slancio 
produttivo che favorisce 
i'innalzaniento della pro¬ 
duttività dell’intero siste¬ 
ma economico. 

La programmazione de¬ 
mocratica potrà effettiva¬ 
mente essere realizzata se 
le scelte nazionali di po¬ 
litica economica ad essa 
attinenti saranno autono¬ 
me nei confronti delle scel¬ 
te dei gruppi finanziari e 
dei condizionamenti da 
parte di Stati esteri anche 
a livello di Mercato comu¬ 
ne. Una simile salvaguar¬ 
dia si può ottenere, in pri¬ 
mo luogo, se nel Paese si 
svilupperà una coraggiosa 
politica antimonopolistica, 
tale da colpire gli interes¬ 
si dei grandi gruppi finan¬ 
ziari anche nelle loro ra¬ 
dici internazionali e che 
riesca a collegarsi in modo 
duraturo con i movimenti 
antimonopolistici che si 
dispiegano negli altri pae¬ 
si. anehb qui specie a li¬ 
vello di Mercato comune. 
Su questa base occorre va¬ 
gliare con giusto realismo 
e con senso di responsabi¬ 
lità nei confronti delle 
classi lavoratrici di tutti i 
paesi, le proposte di rea¬ 
lizzazione di una politica 
economica a livello comu¬ 
nitario, dati gli esempi ne¬ 
gativi che già si sono pre¬ 
sentati in tal senso con le 
proposte del Vice presi¬ 
dente della GEE, Marjolin. 
e nel nome delle quali si 
sono attuati pesanti ten¬ 
tativi di interventi sulla 
politica congiunturale ita¬ 
liana. Occorre in questa li¬ 
nea giungere ad una ferma 
disciplina della circolazio¬ 
ne dei capitali, in modo 
che non possa verificarsi 
Ì1 fatto che risorse nazio¬ 
nali vengano sottratte dal¬ 
lo sforzo di realizzazione 
di una politica economica 
programmata nazionale da 
atti che avversano quella 
politica. 

In secondo luogo —- af¬ 
ferma il documento — lun¬ 
gi dal ricorrere ad una 
chiusura autarchica della 
nostra economia, bisogne¬ 
rà agevolare una corri¬ 
spondenza tra obiettivi di 
sviluppo della program¬ 
mazione democratica e 
rapporti commerciali inter¬ 
nazionali. da orientare co¬ 
raggiosamente anche ver¬ 
so una politica di colla¬ 
borazione con i paesi sot¬ 
tosviluppati. nel quadro 
di un rafforzamento della 
indipendenza politica ed 
economica di questi paesi. 
Di grande importanza inol¬ 
tre è che non avvenga al¬ 
cuna frattura tra i proble¬ 
mi scaturenti dalla rea¬ 
lizzazione della program¬ 
mazione democratica con 
i problemi posti dalle vi¬ 
cende congiunturali in una 
economia di mercato. Ga¬ 
ranzia di ciò sono le lotte 
dei lavoratori per l'effet- 
tuazione di tappe interme¬ 
die delle riforme di strut¬ 
tura (esempio tipico è il 
piano di emergenza pre¬ 
sentato dalla CGIL), atte 
da una parte ad elevare il 
potere contrattuale d e i 
sindacati e dall'altra a fa¬ 
vorire il crescente trasfe¬ 
rimento allo Stato del po¬ 
tere decisionale oggi con¬ 
centrato nelle mani dei 
grandi gruppi privati, con¬ 
seguendo una dinamica re¬ 
golata dall'andamento eco¬ 
nomico. 

La CGIL — conclude il 
documento — ritiene che il 
suo compito nei prossimi 
anni sarà di rafforzare at¬ 
traverso la lotta rivendi¬ 
cativa il potere sindacale a 
tutti i livelli e di trovare 
nuove forme di generaliz¬ 
zazione ‘ del movimento 
per gli • obiettivi di rifor¬ 
me di struttura e di pro¬ 
grammazione economica e 
le tappe graduali della lo¬ 
ro realizzazione. 
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A tutti gli abbonati al¬ 
l'Unità. annui e seme¬ 
strali. vecchi e nuovi, 
sarti inviato in dono un 
libro sulla vita o Topo- 
ra di Paimiro Togliatti 
appositamente edito 
Si tratta di un magnili 
co volume, di grande 
formato (35X25) di 
complessive 2B8 pa 
Bine di cui 04 a colon 
stampato in "offset" 
con copertina a quat¬ 
tro colon, elegante¬ 
mente rilegata 
11 lesto del volume 
rievoca la vita di To- 
gllatti e illustra In parti¬ 
colare la granda mani¬ 
festazione nazionale 
di cordoglio per la sua 
scomparsa 

Fra tutu gli abbonati 
saranno poi estratti 
ricchi premi trai quali 
auto viaggi m Urss 
macchine fotografi 
che orologi 
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Centomila abbonamenti all Unita per <1 19(5 

Ventennale della liberazione! L'obiettivo, che t «tato 

raggiunto e soperato nel corso d-l I9M. viene riproposto 

per il prossimo anno alla Federaaiont. alle Scitom 

agli Amici dell'Unita, al compagni 

La campagna abbonamenti, che si articola m quella 

per gli abbonamenti normali e quella pe* 

gl» abbonamenti speciali rappresenta uno dei momenn 

essenziali per il potenziamento e lo sviluppo dell Unita 

Aisieme alla voti ose rmon* e alla dittano*» 

organizzata, gfi abbonamenti seno «I pilastro 

su cui poggia la grand* forca editoriale 

dall'organo del P C J, che non ha altri 

finanziatori se non l suor lettori 

Nella dura battaglia editoriale contro la «rampa borghese 
la stampa cosiddetta indipendente, che può contare 
su ment serua limiti. 

che è fìoa^r.ata direttamente** màretxamem* 
attraverso la pubblicità 

dal jnppi monopolistici, fabbonamento all Unrt* 
reppresenta un atto di solidarietà 

* di fiducia ad un tempo, un grande **uto al giornate. 

La vasta gamma de» tipi «Si abbonamento. 

I prezzi particolari per alcuni specu’i «*pi A 

di abbonamento, il dono agli abbonati. M 

I prem* da estrarre a sorte. JjM 

I* gara di emulazione fra fc federazioni jjljp 

rappresentano l'impegno che l'Unita assume V 

per favorire il successo delta Campagna 
Ma sapptamo che ben al di la (h tutto c»o 
c e l'alieno la fiducia I attaccamento 
dei comunisti dei lavoratori ai foro giornat* 

I soprattutto con questa certezza che I Unirà 
lancia la campagna per ■ 100 000 abbonamenti 
un obiettivo alio ma che ne siamo sicura 
io slancio • ta tenacia 

delle nostre organtzzaziom degl» Amici r>utc*raaro » 

tradurr* ancora una volta m realtà 

sapranno far dnmwi un uagua^do Superasse 

■••Il anno che celebrerà 

pe» la ventesima volta ta splendido storica. 

«tonovaine* data del 25 Apule IliS i 


A gli «amici dell’unita » 

ai diffusori, ai compagni tut¬ 
ti che, nel corso del 1964. hanno 
contribuito a portare avanti la 
diffusione dell’ Unità e della 
stampa comunista il ringrazia¬ 
mento più vivo e, insieme, il più 
fervido augurio per il 1965 da 
parte della Direzione del gior¬ 
nale, della Sezione Stampa e Pro¬ 
paganda e deH’Associazione na¬ 
zionale degli A.U. 

I L 1964, 40. ANNIVERSARIO 
della fondazione dell'organo 
del PCI, è stato un buon anno per 
l’Unità. Per limitarci agli abbo¬ 
namenti il bilancio è stato oltre¬ 
modo lusinghiero: più di ?6 000 
abbonamenti raccolti per il 40% 
oltre 50.000 per la campagna elet¬ 
torale. circa 30 000 abbonamenti 
normali. In totale 106.000 abbo¬ 
namenti circa (ben al di là del- 
l'obiettivo posto) che rappresen¬ 
tano un risultato senza termini 
di confronto con qualsiasi altro 
quotidiano italiano. Ma un risul¬ 
tato che, a prescindere dall’impo¬ 
nenza delle cifre, è venuto, lo sot¬ 
tolineiamo con profonda soddi¬ 
sfazione, da una somma di sforzi, 
di iniziative, di slancio, di lavoro 
minuto e paziente di migliaia e 
migliaia di militanti. Ad essi va 
la gratitudine del Partito, del- 
V Unità. 

¥L 1965 DEVE essere anche mi- 
* filiore del 1964. II 1965 ò l’anno 
ventennale della Liberazione. Con 
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la Liberazione si è compiuto il 
secondo Risorgimento, dalla Li¬ 
berazione è nata la Repubblica, 
dalla Liberazione il nostro Paese 
è stato avviato sulla strada della 
democrazia e del progresso. Ma 
il cammino da compiere è ancora 
lungo e la strada non è facile. Le 
nuove generazioni devono cono¬ 
scere ciò che è stato fatto, ciò 
che si deve ancora fare. L’au¬ 
mento della diffusione della 
stampa comunista e, in primo 
luogo, dell’Unità è il potente mez¬ 
zo per dare alle masse dei lavo¬ 
ratori italiani la coscienza della 
loro forza, per spingerle ad unir¬ 
si in misura sempre maggiore, 
per far comprendere che si può 
e si deve andare avanti. E nel¬ 
l’azione per l’aumento della d.f- 
fusione la campagna abbonamen¬ 
ti costituisce un fattore determi¬ 
nante. 

I N QUESTA RUBRICA abb.amo 
dato e daremo notizia dei piani 
di lavoro, delle iniziative, dei ri¬ 
sultati ottenuti dalle varie orga¬ 
nizzazioni. Ma vorremmo che 
tutte le organizzazioni potessero 
essere citate e non soltanto le 
migliori. 

I risultati elettorali hanno con¬ 
fermato in modo clamoroso che 
dove è andata avanti la diffu¬ 
sione dell’Umtà è andato avanti 
il Partito II tesseramento dimo¬ 
stra che dove va avanti la dif¬ 
fusione si reclutano più facilmen¬ 
te nuovi iscritti al Partito. E gli 
abbonamenti elettorali hanno por¬ 


tato nuovi lettori. Dove ne sono 
stati raccolti di più, più note¬ 
vole è stato l’incremento della 
diffusione. La diffusione resta 
quindi il perno della nostra azio¬ 
ne propagandistica, ma la diffu¬ 
sione — Io ha solennemente ri¬ 
badito la V Conferenza di Orga¬ 
nizzazione — è un compito di 
tutto il Partito. 

A I SEGRETARI regionali e di 
Federazione, ai membri dei 
Comitati federali e delle Com¬ 
missioni di controllo, ai segretari 
e ai Comitati direttivi dei Comi¬ 
tati cittadini e di zona, delle Se¬ 
zioni e delle cellule, assieme al 
nostro augurio, l’invito fraterno 
a sostenere politicamente e orga¬ 
nizzativamente il lavoro degli 
Amici deU’L’nifó E* un sostegno 
indispensabile, determinante per 
Io sviluppo della diffusione. Lo 
hanno dimostrato i grandi suc¬ 
cessi ottenuti nel 1963 e nel 1964. 
Lo ha ampiamente documentato 
il Convegno nazionale di Bolo¬ 
gna Lo confermeranno, ne siamo 
certi, i risultati del nuovo anno 
che sta per cominciare. 

Domani, Capodanno, è festa 
per tutti. Una festa augurale. 
Brindiamo al nuovo anno, brin¬ 
diamo per nuovi successi del 
Partito. deHT7n:ffì. di Rinascita, 
di Vie Nuove. E dal giorno 2 
tutti al lavoro perchè l’obiettivo 
dei 100 000 abbonamenti all’f/ni- 
tà sia. anehe nel 1965, raggiunto 
e superato. 
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Per le mine atomiche 
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socialdemocratica 
contro Yon Hassel 


Risoluzione del Consiglio di Sicurezza 

L'ONU esige il ritiro 
dei mercenari dal Congo 
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VI : SONO MOLTI MODI PER RAGGIUNGERE UNO SCOPO 


L’QUA controllerà Pese* 
Capodanno all'Avana cuzione della risoluzione 




. ma è solo 
quello giusto 
che conte 


L'ex generale nazista 
Heusinger interviene in 
favore del forsennato 
bellicismo di Trettner 
e del ministro della 
difesa di Bonn 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30 

I pericolosi concetti strate¬ 
gici espressi dal ministro della 
Difesa di Bonn, von Hassel, 
nell'articolo che apparirà sul 
prossimo numero (iella rivista 

. americana Forelgn Affuirs, so¬ 
no destinati a rinfocolare le 
non mai spente polemiche sul¬ 
l’allucinante piano della «cin¬ 
tura di mine atomiche « al con¬ 
fine della RDT e della Ceco¬ 
slovacchia. L'argomento sarà 
probabilmente discusso agli 
inizi dell’anno dalla commissio¬ 
ne difesa del Bundestag. L’ini¬ 
ziativa dovrebbe partire dalla 
opposizione socialdemocratica, 
nelle cui file continuano a cir¬ 
colare, malgrado la riservatez¬ 
za del gruppo dirigente, sinto¬ 
mi ^ i fermento e di malconten¬ 
to. Una dimostrazione di ciò 
è il pesante attacco a von Ilas- 
sel pubblicato stamane dalla 
Frankfurter Rundschau quoti¬ 
diano indipendente di orienta¬ 
mento socialdemocratico. Il 
giornale, rifacendo la storia 
delle ultime due settimane, ri¬ 
corda che più di una volta il 
ministro della Difesa ha cer¬ 
cato di tranquillizzare l’opinio¬ 
ne pubblica interna ed estera, 
fino ad affermare testualmen¬ 
te: «Non ci sono nò singole 
mine nò una cintura di mine 
atomiche al confine. Un piano 
del genere non è neppure pre¬ 
visto ». 

Come conciliare questa di¬ 
chiarazione — si chiede la 
Frankfurter Rundschau — con 
la rivelazione che gli arsenali 
atomici americani nella Germa¬ 
nia di Bonn sono pieni cu mine 
atomiche? E soprattutto come 
conciliarla con i piani militari 
dallo stesso von Hassel esposti 
sulla rivista Foreign Affairs ? 
« L’opinione pubblica tedesca — 
conclude il giornale — non 
può ritenersi soddisfatto in que¬ 
sta questione, da magre, uni¬ 
laterali e per giunta contraddit¬ 
torie dichiarazioni tranquillan¬ 
ti. Si tratta della vita o della 
morte. Alcune mine atomiche 
dal basso e bombe atomiche 
straniere dall'alto? Che piano di 
difesa! Il ministro deve sco¬ 
prire le carte! ». 

II progetto delia ««intura di 
mine atomiche », come è noto, 
ò un parto della mente del ge¬ 
nerale Heinz Trettner, ispetto¬ 
re generale della «Bundeswehr» 
in più occasioni accusato di cri¬ 
mini di guerra anche in Italia. 
In sua difesa è intervenuto ieri 
il suo predecessore alla testa 
delle forze armate di Bonn, 
l’ex generale Adolf Heusinger, 
anch’egli responsabile di crimi¬ 
ni di guerra commessi in Unio¬ 
ne Sovietica. In una lettera alla 
Frankfurter Allgemeine, Heu¬ 
singer dichiara il piano di 
Trettner pienamente accettabi¬ 
le e invita il governo a non 
sottrarsi alle sue responsabili¬ 
tà. « E’ compito della direzione 
politica — egli scrive — dare 
le direttive politico-militari per 
le decisioni e i progetti di ca¬ 
rattere bellico... Compito del 
soldato responsabile è di fare 
alla direzione politica, sulla ba¬ 
se di queste direttive chiare, 
proposte militari per l’adempi- 
mento del mandato ricevuto ». 
Questo è quanto sarebbe avve¬ 
nuto per il piano della - cintu¬ 
ra di mine atomiche ». e il go¬ 
verno Erhard ne tragga le con¬ 
seguenze. 

La coraggiosa denuncia della 
pericolosità della politica estera 
e militare di Bonn e della in¬ 
voluzione antidemocratica del 
regime interno fatta dall’ems- 
nente teologo protestante Mar¬ 
tin Nicmoeller è stata intanto 
accolta negli ambienti ufficiali 
con estremo imbarazzo. I porta¬ 
voce dei tre partiti hanno cer¬ 
cato di cavarsela minimizzan¬ 
do la portata delia denuncia e 
presentando il teologo come un 
personaggio dalle idee estremi- 
ite e stravaganti. Molto piu 
plateale il capo della CSU 
(i'ala bavarese della Democra- 
zi» cristiana tedesco occidenta¬ 
le'. Strauss ha definito Niemoel- 
Ier come - un uomo da non 
prendersi più sul serio -. Il 
teologo aveva esplicitamente 
incluso il nome di Strauss tra 
le personalità politiche di Bonn 
che più danneggiano il buon 
nome della Germania occiden¬ 
tale. 

Romolo Caccavaie 


Un trenino 
dall* U ngher ia 
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Bilancio di 
sei anni di 
rivoluzione 

Ci sono ancora difficoltà ma il popolo è mutato 
profondamente e il prestigio di Castro è più 
grande che mai 
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MIT. ANO — il piccolo Andrea Annaro, di 4 anni, ave¬ 
va affidato tutte le sue speranze per ricevere un regalo 
ad un palloncino colorato al quale aveva legato una 
lettera per Babbo Natale. Il volo del pallone ha avuto 
successo ed il bambino ha ricevuto oggi dall’Ungheria 
dove il pallone è stato raccolto, un trenino. Nella foto: 
Andrea Annaro nella sua abitazione inginocchiato sul 
pavimento gioca con il trenino" a batteria. 

(Telefoto AP-c l’Unità ») 


Esperimento a Oklahoma City 

Monache in tailleur 
per il prossimo anno 


Nostro servizio 

OKLAHOMA CITY, 30 
Due monache dell’ordine di 
Sant’Orsolina. professoresse in 
un liceo cattolico, stanno spe¬ 
rimentando per il periodo delle 
feste un abito moderno, un tail- 
leur. che. se approvato dall’or- 


Aggressioni 
ciombiste 
presso la 
frontiera con 
rugando 

RAMPALA. 30. 

Milton Obotc. primo mini¬ 
stro dell’Uganda, ha lanciato 
un appello al popolo per rile¬ 
vare la grave situazione che 
si sta verificando alla frontie¬ 
ra con il Congo come risultato 
delle operazioni militari con¬ 
dotte dalle truppe del governo 
di Leopoidville con il concorso 
dei mercenari. 

II governo dell’Uganda. ri¬ 
leva il primo ministro, ha ri¬ 
cevuto notizia del fatto che le 
truppe congolesi, aiutate dai 
mercenari, stanno conducendo 
le maggiori operazioni mili¬ 
tari presso la frontiera della 
Uganda nord-occidentale Esi¬ 
sto il rischio che queste ope¬ 
razioni militari si estendano 
sul nostro territorio Tale ri¬ 
schio è aggravato dal fatto 
che le forze terrestri godono 
del costante aiuto dell’aviazio¬ 
ne congolese, che bombarda 
ì centri abitati e lancia para¬ 
cadutisti Dresso la frontiera 
dell’Uganda 


dine, sarà indossato in agosto 
da tutte le consorelle. 

L’abito consiste in una gonna 
fin sotto il ginocchio, una giacca 
della stessa stoffa scura e una 
camicetta con maniche fino ci 
polso. All’altezza del cuore è 
ricamato lo stemma ovale del¬ 
l’ordine con le parole « Solo per 
la gloria di Dio -. 

Alle due suore dell'ordine 
di Sant’Orsolina di Oklahoma 
City, suor Immacolata e suor 
Stefania, la supcriora dell'or¬ 
dine. madre Charles Mcgrath. 
ha inviato da Paola (Kansas) 
il permesso per l'esperimento 
di cui si è detto. 

Suor Immacolata, quando ha 
indossato per la prima volta il 
tailleur, ha esclamato - - Mi sen¬ 
to come liberata da una arma¬ 
tura - E dopo qualche giorno 
ha aggiunto - - Mi sento di nuo¬ 
vo appartenente ad un deter¬ 
minato sesso ». 

Suor Stefania lamentava cne 
l'abito tradizionale toglie fem¬ 
minilità a lei e alle consorelle. 
Lordine di Sant'Orsohna voterà 
se adottare definitivamente l'a¬ 
bito nel prossimo mese di ago¬ 
sto. 

Negli altri ordini di religiose 
e presso i sacerdoti di Oklaho¬ 
ma City la novità è stata ac¬ 
colta con favore «Speriamo di 
essere noi le prossime a cam¬ 
biare abito-, ha detto una mo¬ 
naca di un altro ordine 

Una voce di protesta si é 
tuttavia levata da suor Herma- 
na. dell’ordine delle Benedetti¬ 
ne. direttrice di una scuola a 
Little Rock Fila è favorevole 
ad un aggiornamento deli abito 
monacale, ma non cosi radicale 
Il suo ordine prescrive fra l'al¬ 
tro una cufFa cd un lungo velo 
Secondo «mor Hermana baste¬ 
rebbe accorciare la cufFa e il 
velo, nonché apportare lievi ri¬ 
tocchi alle vesti, ma non biso¬ 
gnerebbe andar oltre. 

b. t. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 30. 

Si celebra il sesto anniver¬ 
sario della Rivoluzione. li bi¬ 
lancio e le prospettive saran¬ 
no illustrati da Fidel Castro 
dalla consueta tribuna- Lo 
esercito sfilerà, la folla salu¬ 
terà entusiasta i dirigenti e 
gli ospiti stranieri, fra cui 
quest'anno gli italiani Lupo¬ 
rini. Baldelli. Bonacina e Gor¬ 
ghi. In sei anni. Fidel ('astro 
non ha perduto sostanzial¬ 
mente nulla dell’appoggio 
popolare. Quest’anno la festa 
natalizia sembrava prospet¬ 
tarsi più dura del solito. E* 
mancato infatti dalle mense 
il tradizionale maialino. In 
cambio però vi era nei nego¬ 
zi una profusione inattesa di 
oggetti. Il centro dell’Avana 
è stato preso d’assalto: si so¬ 
no comprati giocattoli cinesi, 
cecoslovacchi e tedeschi, ap¬ 
parecchi radio e giradischi 
giapponesi, dolci e vini spa¬ 
gnoli. bulgari e albanesi, ven¬ 
tilatori. macchine per fare il 
caffè, stoviglie, stoffe, dischi 
e libri in quantità. Da Madrid 
sono giunti molti romanzi 
anche italiani: Cassola, Vol¬ 
poni, Quarantotti - Gambini, 
Flajano e Landolfi; una scel¬ 
ta un po’ curiosa, ma non 
conformista. 

Fidel Castro aveva promesso 
che nel gennaio del ’65 il 
piano dell’avicoltura avreb¬ 
be consentito di produrre 
sessanta milioni di uova e 
quindi di distribuirne dieci a 
persona al mese col tessera¬ 
mento, oltre a quelle pro¬ 
dotte. smerciate o consuma¬ 
te dalla piccola proprietà con¬ 
tadina. In questi giorni è sta¬ 
to annunciato che l’impegno 
sarà mantenuto. 

Il consenso popolare co¬ 
munque non deriva dal li¬ 
vello dei consumi. Esso vie¬ 
ne dalla rapida trasformazio¬ 
ne che si è verificata nella 
vita dei cubani, passati dalla 
soggezione alla partecipazio¬ 
ne alla vita politica e civile. 
Partito dall’isola il grosso 
della borghesia e un certo 
ceto medio travestito da clas¬ 
se ricca, è rimasto il popolo, 
che ha imparato a mobili¬ 
tarsi nelle organizzazioni di 
massa e poi — i più bravi 
operai e i più disciplinati ri¬ 
voluzionari — nel partito. 

Per la grande massa di cit¬ 
tadini è stato questo un iti¬ 
nerario che li ha poi tati a 
godere anche individualmen¬ 
te di una vita civile più ric¬ 
ca. Penso a una piccola ca¬ 
meriera mulatta che si era 
portata dietro anche nei pri¬ 
mi anni della rivoluzione il 
modo di pensare dei suoi 
padroni di prima, e che ades¬ 
so. con l’obbligo morale di 
passare l’esame di sesta ele¬ 
mentare. messasi a studiare, 
comincia a cambiare la sua 
mentalità, ad ascoltare i di¬ 
scorsi dei dirigenti politici, 
a interessarsi al futuro del 
suo paese. 

Quando si va alla spiag¬ 
gia. si nota che la maggior 
parte dei bagnanti è impac¬ 
ciata: in acqua non sa nuo¬ 
tare. a terra si comporta 
con imbarazzo, senza sciol¬ 
tezza. Sono migliaia di per¬ 
sone che non avevano mai 
pensato che nel mare ci si 
potesse bagnare per ragioni 
di salute, per svago e per 
piacere fisico. Il ballo è di¬ 
lagato. rompendo le barriere 
di classe e dì razza, e 
poiché il ballo per i cubani 
è un’esigenza a sè. non una 
occasione, la spinta liberatri¬ 
ce della rivoluzione lo ha 
esaltato Nel cantiere Chu!- 
lima ho assistito alla fonda¬ 
zione del nucleo di partito 
Sono stati presentati i com¬ 
pagni. pronunciati dei discor¬ 
si. poi. sullo stesso palco, 
si è ballato il cmozambique». 

Nel socialismo i cubani 
cercano con naturalezza più 
libertà. Ed hanno scoperto 


(he se la libertà è statica 
non è libertà Dalla libertà 
viene esaltato anche il la¬ 
voro. Gii operai del cantiere 
erano tutti piccoli artigiani, 
costruttori in proprio di bar¬ 
che e di pescherecci. Riuni¬ 
ti in collettivo, hanno dap¬ 
prima reagito in maniera 
riottosa e recalcitrante. Poi 
si sono battuti per giuste 
rivendicazioni ed i sindacati 
hanno corretto una certa po¬ 
sizione sbagliata nei loro 
confronti. Ora sono diventa¬ 
ti operai, hanno meritato di 
avere un nucleo di partito. 

I « vaqueros » del Cauto, 
nella regione orientale, dove 
si vive la vita dei cow-boys 
e si addomesticano vacche e 
tori zebù, hanno mantenuto 
tutte le loro tradizionali ma¬ 
niere dure, i loro vizi e le 
loro virtù (un certo eroismo 
popolare). Ma. anche loro, 
partecipano al piano di pro¬ 
duzione del latte, portando 
come contributo il loio me¬ 
stiere e il moto spavaldo e 
allegro di affrontarlo. « Stia¬ 
mo domando tutto quello che 
produce latte », mi dice ter¬ 
gendosi il sudore un « va- 
quero » che ha appena finito 
di prendere al laccio e di do¬ 
mare una vacca selvatica. 
Fanno cerchio e comincia un 
rodéo. Vogliono divertirsi. Il 
partito è arrivato anche nel 
Cauto, ma come potrebbe 
non essere un partito specia¬ 
le. unj partito di tipo nuovo, 
il partito nel Cauto? Ricono¬ 
scere certe peculiarità cuba¬ 
ne, e, dentro le peculiarità 
cubane, altre peculiarità lo¬ 
cali, distinzioni di costume 
fra oriente negro e occidente 
in prevalenza bianco, fra pe¬ 
scatori di Manzanillo e pic¬ 
coli contadini della provincia 
dell’Avana, è una qualità che 
la rivoluzione socialista sa 
apprezzare. Anche per que¬ 
sto, alla vigilia del suo set¬ 
timo anno, nonostante le 
molte difficoltà che restano, 
la rivoluzione cubana è fon¬ 
data sul consenso popolare e 
promette di continuare ad 
esserlo. 

Saverio Tutino 


Messaggio 
dell'Unità 
per i 40 anni 
di Komunist 

Il « Konuim.st ». organo 
della Lega dei comunisti 
jugoslavi, celebra il 1° gen¬ 
naio i suoi quaranta anni. 
Fu fondato nel 1925, come 
organo illegale del PC, e 
dal maggio ’57 è organo 
settimanale della Lega, con 
una tiratura di 250 mila 
copie. 

In occasione dell’anniver¬ 
sario. < l’Unità » ha inviato 
al valoroso confratello il 
seguente telegramma: 

« Cari compagni, la re¬ 
dazione deH’Unità. che ha 
appena compiuto i suoi 40 
anni di vita, è lieta di feli¬ 
citarsi con voi in occasione 
del 40 anniversario della 
fondazione del "Komunist”. 
Prima nella clandestinità, 
contro la dittatura, poi co¬ 
me portavoce dei comunisti 
dopo la Rivoluzione, il "Ko¬ 
munist” ha svolto con suc¬ 
cesso la sua funzione di 
orientamento e di organiz¬ 
zazione della lotta del po¬ 
poli jugoslavi per la loro 
piena liberazione, e riflette 
ora con intelligenza il pro¬ 
cesso di edificazione socia¬ 
lista che avanza nelle con¬ 
dizioni specifiche e originali 
del vostro paese, con auto¬ 
nomia e con rinnovati vìn¬ 
coli di solidarietà interna¬ 
zionalista. Vi auguriamo di 
cuore, cari compagni, nuo¬ 
vi successi per l’avvenire. 
La redazione dell’Unità ». 

Roma, 26 dicembre 1964. 


NAZIONI UNITE. 30 

Il Consiglio di Sicurezza ha 
adottato questa sera, sulla que¬ 
stione del Congo, una risoluzio¬ 
ne che sollecita la cessazione 
del fuoco, chiede l’immediato 
ritiro dei mercenari dal paese, 
invita l’Organizzazione per la 
Unità Ai ridilla (OUA) a conti¬ 
nuare ,.i sua opera di pacifica¬ 
zione, ammonisce tutti i paesi 
ad astenersi daH’intervenire ne¬ 
gli affari interni del Congo. 
Senza esplicito riferimento alla 
aggressione dei paracadutisti 
belgi, la risoluzione riassumo 
dunque almeno le istanze di 
fondo dei paesi africani in rao- 
1 porto alla situazione eongo ose 
Essa risulta infatti da un com¬ 
promesso fra il testo primitivo 
presentato dal Marocco e dalla 
Costa d’Avorio. e 11 testo emen¬ 
dato. sostenuto da diciotto pae¬ 
si africani, che conteneva fin 
l’altro una esplicita condanna 
della aggressione belga-ameri¬ 
cana di Stanleyville II testo ap¬ 
provato è stato concordato dopo 
un intervento del delegato so- 
viriico Fiodorenko, ed è stalo 
approvato da dieci degli undici 
membri del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. con l’astensione della so- 
’a Francia. 

Tra gli aspetti positivi della 
risoluzione approvata, va se- 
irnrlato quello relativo alla fun¬ 
zione determinante che essa ri¬ 
conosce alla OUA. chiamata nd 
affiancare il Segretario gene¬ 
rale dell’ONU nel compito di 
controllare l’applicazione delle 
richieste formulate nel contesto 
drl documento. 

Il governo di Leopoidville 
aveva tentato oggi di influen¬ 
zare il voto del Consiglio di Si¬ 
curezza. con la diffusione di no¬ 
tizie secondo le quali 1 cada¬ 
veri di alcuni sacerdoti europei 
sarebbero stati rinvenuti a 
Kandoi. nella regione di Bunla. 









AGRUMI di SICILIA 
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• al menino • al ber • a tavola • sempre • ovunque • 

ecco il modo “naturale,, per avere 

UNA CARICA DI SALUTE- UNA CARICA DI ENERGIA 




Vi aspetta..-. 
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; come un cane fedele mentre Voi 
festeggiate serenamente Capodanno. 

-, Vi accompagnerà domani in un felice Anno Nuovo. 
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Offensiva reazionaria del, governo 8ndiano 
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enti comunisti 
I rastrellati dalla polizia 

■ Lo scopo è di impedire alle sinistre unite di vincere le elezioni del 15 febbraio nei Kerala 


Il rapporto al Congresso 

Ciu En-Lai: 
svolta positiva 
aeH'ecottomia 

Il «riaggiustamento» dopo le difficoltà dei 
’59-’61 è stato fondamentalmente realizzato 
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NUOVA DELHI, 30 
n un provvedimento di 
fascista, sostenuto da 
ideazioni fraudolente ed 
ite, il governo centrale 
no ha ordinato alla po¬ 
di arrestare tutti quei 
Enti comunisti che, lisci¬ 
ai partito per essersi 
rati sulle posizioni cine¬ 
sino formato un nuovo 
•uppamento politico, 
irdine del governo è sta- 
seguito fulmineamente, 
ite la notte. Oltre mille 
Enti, fra cui il capo del 
io parlamentare dei «co¬ 
sti di sinistra* Gopalan, 
ittro membri dell’ufficio 
co, sono stati arrestati 

oro letti e trascinati in | SAIGON 30. , l '-'“* w * v - * j ... ... ■”'••• — i 

Dne. Nonostante il violento , * ' ' 4 ' - ' • > 

rastrellamento, condotto | contrattacco dei governati- • ‘ - J 5 

rza di una leene renres- l 1 ' 11 ^cte contingente del ' - jW 

r/a U 1 una legge ri pies Fronte naz j 0 „ale di libera- . 

approvata in fretta e j rione del Viet Nam del Sud 

dalla maggioranza del che aveva occupato Ieri al- 

mento centrale, per im- | |,alba Binh Ghla * ad appe- 

ione della destra, du- n ?. chilometri dalla ca- 

■ la guerra di frontiera I R 1 *?'* ■ u f ^' e * nam * a> co P* 

. , . re n I tmua a tenere saldamente 

a Cina, e stato effettua- I numerose posizioni strale- 
multaneainente in sette I giche nel dintorni imme- 
: Kerala, Madras, An- I diati della città. Binh Ghia 
Pradesh, Orizza, Ben- ■ * «tata rioccupata dal go- 1 

occidentale. Rajasthan | rlcTne- ch^hanno'getiatò 
iharashtra, e m partico- neMa battaglia migliala di 
nelle città di Trivan- | armati —; ma sia nel cen- 
I, Jammu, Jaipur e Cai- tr ° «tesso della città, sia , 

I nelle zone d'intorno I par- 
' • ' I tiglanl offrono, ormai da 48 

jretesto adottato dal go- , ore, una resistenza stupe- 
) Shastri è quello tra- 1 facente, 
naie di tutti i «aziona- | dì 

comunisti « filocinesi * 1 l'opinione pubblica la scon- 
accusati di « prepararsi I fitta di ieri mattina (anche 
Itenare violenze > e ad * ® e Binh Ghia è stata tenuta 

rn rnme munte colon- I per ., 8 ? le 24 ore, l'attacco l 

re come quinte colon I partigiano a 60 km. da Sai- l« 

Ma l obiettivo delrope- 1 gon ha fatto ovviamente , B| - 

ne poliziesca è noto in I sensazione), gli americani 

gli ambienti politici. 1 *0 d ?c°hiarat dl >? a,fl< ? n han * 
aliatici e diplomatici di I sta battaglia I guerriglieri 
’a Delhi. Con soddisfatto 1 hanno impegnato migliala 

iacimento, lo rivela la I C H ( l , 0 r , hi ^, |»V♦t S, a 9 B * ua 9 e an- 
. . . I cf, e che l’attacco del parti- > 

Eia americana Associa- g | a nl è « inspiegabile» in 

’ress. Il 15 febbraio pros- I quanto finora l . vietcongs . 

, si terranno nuove eie- 1 a °"» aveva,1 ? I dat ? molta im- 
parlamentari nello Sta- I piani"” Binh Ghfa." a " a 
(1 Kerala, dove i comu- Da queste ammissioni, 
cacciati dal governo al- I che dovrebbero tranquilllz- 
unni fa attraverso una “fìf.,? 

e di colpo di stato mes- I ogni modo chiaro Che 1 
1 atto col consenso di 1 partigiani sanno profittare 
u, sono riusciti a loro I f°". ac “7 16 m,,,tar f e atr «* 
a rovesciare il governo tanaglia I^crlcM dirigente 
Partito del Congresso I di 8 aÌgon ed hanno ormai 
stri) nel settembre scor- ' una consistenza militare e 

ton l'appogBio di altri I US& . e . h . , rt : 0 ™ 

n politici minori. , I quando vogIIon0t U J° 3 !^ 

r portare alla vittoria le I co In forze si pua dire alla ; 

di sinistra, i comunisti I periferia di Saigon. 

sti nel partito e quelli ■ . ' partigiani proseguono . 

cinesi* stavano lavo- I il?* p , de, t pa ® 8e *• ? 

a intorno ad un accordo d J, co,pl ?» ma * 

>rale. Il primo ministro | Basi militari e "di rifS?!5: 

ri sapeva benissimo die mento sono state attaccate 

I suo partito e per gli I In vari punti del Sud Viet: 

partiti borghesi è pra- I Sul piano politico interno, 

lente impossibile scon- 1 ** Qoverno di Saigon, sem- - 

ri» npl KphIi le «in» I pre p “ ,n cr,8t » *• trova 

re, nel Kerala, le sini l ora di fronte non 8oIo a||a 

unite intorno ad una ri- 1 sedizione di alcuni ufficiali 

liazione fra le due ali | ma anche ad una nuova 

lomunismo. A un mese . ondata di manifestazioni di * -. --- — ; - - r - 

zzo dal voto, ha perciò I protesta che sono state In- . . . ... . ... . . , , . 1 nato gli Stati Uniti per 1 oc- 

0 di agire con la vio- * detle per 1 Prossimi qloml BINI! GHIA — Soldati sudvietnamiti costretti ad evacuare durante 1 combat- | trapazione di Formosa e per 

I, per impedire la riu- I daBa popolazione buddista. timenti (Telefolo) jj rifiuto di riconoscere i di- 

Izione e per coartare la L - — ___ — _ __ _ __ » __ __ ___ _ __ __ __ __-- - -I ritti della Cina all'ONU. 

Ità popolare. 

aiano di Shastri (che già I --- 

1 scorse settimane aveva fcQg05 

E to alla polizia di arre- -- 

migliaia di comunisti , • IIIO* 

’0B0sè Un fallimento le elezioni in Nigeria 

issociated. Press diffuso Im fana Jal 

?d n F^ic con la firma di Deserti o distrutti i seggi elettorali - Il contrasto fra sindacati e governo . . .. 

irigenti comunisti rima- _ neOCOlOniallSniO 

1 libertà hanno condan- LAGOS. 30 Pattuglie della polizia e del- ” “ * BELGRADO. 30. 

Fondata di arresti con 1 sindacati e a maggiore par- l'esercito tengono i punti stra- - 11 presidente della Repubbli- 

rmunicato che accusa il bt ,° nigeriano, l'alleanza gene- tegici deUa capitale nigeriana _._ ca jugoslava, maresciallo Ti¬ 
mo « di voler trasforma- progressista unitaria, sono e delle altre maggiori città, ma WaSIlinqTOII to. ha inviato il suo tradizio- 

__ K-rr_n„ aP®^? rivolta contro le de- nulla hanno potuto contro le di- ® naie messaggio ai popolari ju- 

1 una Deira quella che noni indette dal governo di Ta- mostraziom e gli scioperi bian- goslavi per il Capodanno, 

tbbe essere una consul- fawa Balewa e dal partito ehi indetti dai sindacati- _ Dopo aver rilevato che la si- 

ie democratica*. Il co- NNA. Alleanza nazionale nige- Le elezioni di oggi sono SS • !• ■ I tuazione nel mondo è assai in- 

cato aggiunge: «Qual- nana. Sindacati e alleanza prò- state le prime cui la popola- '' lAHIlCAIl stabile. Tito ha denunciato .i 

cosa dica il governo, Rressista affermano che le eie- zione nigeriana fosse chia- IVICjjUUIII III circoli imperialistici che usa- 

è più possibile nascon- z,oaI sor, o state organizzate in mata: e dal fallimento di que- no an cora la forza per soddi- 

il fatto che eli arresti n 10 ? 0 . truffaldino, con gravi di- sta votazione deriverà forse sfare i loro scopi egoistici. 

Uiscono un atto di ar- 3 canco d€1 c . a "' duro colpo allo stato fede- • ■# • I • npl Congo, nel Vietnam del 

uiscono un ano ai ar du j a ti dell alleanza progressista rale. la Nigeria essendo una ^ a IvamimLim «uri e altrove .la loro azio- 

contro uno dei partiti (cui fa capo fra gli altri il pre- nazione che riunisce popolazio- fi llffl|lf AlflH A N ACCIflflEfl nc 1 _ aggiunto Tito — rap- 

pposizione alla vigilia sidente della federazione nige- ni di diversa cultura e sviluppo III IVIIImlrlUII W ImVwwllllllll presenta un esempio drastico 

elezioni nel Kerala*. riana. Namdi Azikiwe. -Zik-). politico, e ovviamente di di- w della minaccia connessa con 

»lpo di mano anticomu- La parola d'ordine lanciata dai verso orientamento. La Nigeria. la politica imperialistica che 

Il presidente degli Stati Uniti atterrila l’urgenza 
Etri - occorre cottoli- “S di misure intese al rafforzamento della pace 

ino in lndT'cTaraorSè . 1 SiStXV 

Rioni sulle scandalose quasi totalità della popolazione l'Ovest e la regione di Lagos. JOHNSON CITI «Texas). 30 alle speranze dell umanità per ' ' i-: n ' tf>n7 ? on£ . P d , rC ndcrr 
plicità fra membri del go- nigeriana. specialmente nei II Sud - cioè le tre ultime II presidente Johmon ha in- :I futuro-, Dopo avere d ^ tto „o«s.biIe alla Germania occb 
t> alti burocrati ed uffi- ^ rand ' °* ntrl del Sud. regioni che abbiamo citato - viato oggi al premier sovietico che e sua speranza che nei prò-- P"_^ue alia e . 

fdi notizia da un lato Stamane, molte ore dopo può essere definito più evoluto, Kossighin e al presidente del s, m i mes, ~ noi si po>s.» epe- dcnta . ,e dl ^hzzan rannre- 

“I P° n ^ la ’ ° a ,al< J» l’apertura delle urne o queste e certamente è più sviluppato Presidium del Soviet Supremo; rare ,n vista di accordi pr .tici c!< \ an ’ Jl ' , ‘iU„ tA PP L 


Saigon 


I PARTIGIANI RESISTONO 
NELLA PIANA Dl BINH GHIA 

I governativi con migliaia di armati non riescono a sloggiare il FNL dalla zona 


I En-lai ha aggiunto che vi è , , , „ “ -, ; 'Vi si porrà, ut torma situi- 

, stato un forte incremcntt. '«'"u libi tele tlimi»io..i .«ranno 

il ùetla produzione auricola e detta manifestazione — temi- confermate, h eia dtpemleta 
. industriale, che Tintera eco- t;i<i nel salone delKì F*‘de- snelle dalla conclusione che il 
I nomi a ha registrato una svol- razione comunista n.tjioleta- Consiglio nazionale de e Hu- 
ta in senso positivo e che si na - *-' ,m h» partecipazione del mor dai anno alle « punizioni» 
I sin entrando in un nuovo oe- quadro attivo del partito dot inflitte a Donat-tattm e De 

I Ho.il ! i "vthtpp" 1 sSsò':':: 5,ila - s “i"r si da ! r 1 ,' 10 pi,r 

1 inteivento dei parlami man avere votato « scheda bianca » 
| Il premier cinese ha s\ol- comunisti dell,. Campania - ( . untro j| candidato doroteo 




/.are. a partire dal 19R1, il 
compito prefìssosi. 


En-iai: 


1 ) la produzione agricola tr o questo gruppo. sidenziale sulla scuola, ciuc¬ 

ila raggiunto il livello delle - L'assemblea del quadro at- da la Pubblica Istruzione, 
più prospere annate del pas- J iv o dei comunisti napole- ne j caso j n cu j l’attuale tito- 

sato. Si calcola che la produ. ^' r to 0 ^a S, ?StU? n svlluppf la ! arc ' . Gui ' si di . metta d , al SU( } 
/ione di cereali, cotone, ta- , l c011 vertenza unit-iri-i incarico, secondo quanto nel 


ultimo anno del piano quin¬ 
quennale; 

2 ) il valore della produ¬ 
zione industriale nel 19(54 su¬ 


pererà del 15 per cento quel- zione a sinistra ha riconfer¬ 
mo del ’63 e di una pereen- inalo i valori dell’antifasci- 


tuale maggiore quello del ’SY; 
3) la disponibilità di pro¬ 


pubblica istruzione, nei lavo¬ 
ri pubblici, nella cultura fì- 
sica e nella r icerca scien- 
tmea. 


Nella parte dedicata alla siva padronale, 
politica estera, Ciu En-lai •• L'assemblea approva 



* più prospere annate del pas- J' v( ? dei comunisti napole- nt ,j cas0 cui l’attua 
J salo. Si calcola che la produ. ^^""^SHJrsvlluWf la ! are * . Gui ’ si di . metta ( 


BINI! GHIA — Soldati sudvletnamiti costretti ad evacuare durante i combat¬ 
timenti ' (Telefoto) 


PECHINO, 30. 

Il primo ministro Ciu En- 
lai ha dichiarato nei giorni 
scorsi dinanzi al Congresso 
del popolo cinese, che « il 
compito di riaggiustare l’eco¬ 
nomia cinese è stato fonda- 


blema politico, e non « tecni- 
co », della sostituzione di Sa- 
, ragat al ministero degli Esteri, 
gioranza saranno d accordo nel Le prime indiscrezioni indica- 
fingere che nulla sia accaduto vano ieri che, su questo tema, 
durante le elezioni presiden* j e polemiche interne de e del- 
ziali (che hanno, con evidenza, j a maggioranza, sono destinate 
spaccato piu volte la maggio- a riaccendersi con virulenza. I 
ranza e la DC, incrinando for- dorotei premono per una * ri¬ 
temente la « formula ») sor- vincita » e per mettere un loro 
gerà immediatamente il prò- uomo di primo piano, (Colom¬ 
bo?) alla Farnesina, onde crea- 
--re un « contrappeso » all’anda¬ 
ta di Saragat al Quirinale. Ma 

0 A M fiall'AlliiiA Kli altTl » ruppi dc non sem ' 

•O.g* QUII MIIIVU brano intenzionati a premiare 

, n la sconfitta della corrente 

napoletano sulla ' dorotea >. Si sa che per gli 

r Esteri esiste una antica can- 

rl^TinnA dpi didatura Taviani, appoggiata 

cicAiuiia uci j a ^j or0i e c j, e ora s j r jp ro . 

PraciflAnto pone. E alcune voci aceredita- 

■ ICSImCIITc vano anche la tesi dell’ingresso 

■ a* n LLI» Fanfani alla Farnesina. 

dellO RepUDbllCa Oltre al problema del dica- 
r stero degli Esteri, il governo 

NAPOLI, 30. dovrà risolvere anche la que- 


del popolo cinese, che « il II compagno on. Giancarlo stione dei sottosegretari di 
compito di riaggiustare l’eco- Pajetta ha parlato questa sera Forze Nuove che minaccia* 
nomi» cinese è stato fonda- a Sl >> fiancato e le no lo dimissioni per solida- 

mentalmente raggiunto ». Ciu Proiettive della >att;ulia neta eoa Donat-Cattin. Il pro- 
En-lai ha nuniunt» . he vi è t ' 1 1a .‘ ,u i 1 S r , ! si porrà, in forma aeu- 


i :i .. « ì» . • . , , , . .» ' ii/imu zi v titillivi ti i u uuluuu 

to il suo rapporto dinan/i al- o stato votato il seiiuente or- j e 

la sessione del Congresso dine del giorno- J c 

allertasi a Pechino il di- - L'assemblea del quadro ^ ritiro di Saia^at dal „o- 

ai in. ì a t et nino il -U ( i attivo delti Federazione co- verno apre inoltre il problema 

«•II lire. I- aconttm Nuora C,- .iella insistenza nmttcrict. 

mi na piiDimc alo oggi un rt- ta per ascoltare una relazione della delegazione ministeriale 
s 0 xf H ì.° de rapporto stesso. dt .j compagno Giaearlo Pajetta dei l’SDI. Dato che non è pen- 
Nella parte relativa all eco. suU'azione condotta dai parla- salale elle S'ira‘"it sia sosti- 
nomìn. Cui Eii-lai dopo aver mentari comunisti nel corso (llito da un socialdemocratico 
ncoidato le d.f .colta die que- d £^ c ^ dt ‘ ^ agli Esteri, data la mancanza 

ha a, rl‘ ?> et sa,0 , l . 1 p 1 Romibbliea. . .leva con solidi- di candidature governative nel- 


Nella parte relativa all’ecn- suU'azione condotta dai parta- saltili» clic S'ira‘"it sia sosti- 
nomin. Cui En-lai dopo aver mentari eomunisti nel corso Ulito da un socialdemocratico 
ncoidato le dif .colta die que- d £^ c ^ dt ‘ ^ agli Esteri, data la mancanza 

ìUo '( , u a t er offótto s S i? dnìS Repubblica, nteva con soddi- di candidature governative nel- 
19o9- bl, pti iffc tto sia de e sfa 1 jJiolu , la sconfitta inflitta al le file di questo partito, biso- 

caiamita nani. ali. sia nella «mppo dirigente doroteo della gnerà trovare un altro dica- 
crisi della coopera/ione eco- costretta a ritirare nel siero per il nuovo rappresen- 

nomica sovietico-cinese, sia. giorno di Natale il candidato tante del l’SDl che dovrà equi- 


stiano. e sottolinea l'importan¬ 
za della resistenza e della de- 


se non si sa ancora quale nii- 


cisione con le quali in modo nistero egli potrà avere. Non 


In particolare. Ila detto Ciu sicuro le forze delta sinistra è escluso che il PSDI, forte 


cattolica si sono battute con- dd brano del messaggio pre- 


sttu.j itmumuif t. r ™- aperto a positivi sviluppi la 

zione di cereali, cotone, ta- a J, ip ^ a convergenza unitaria Ricanco, secondo quanto nel 
bacco, canna da zucchero, ottenuta con le forze della passato ebbe più volte a di- 
maiali, pecore ed altre voci sinistra laica nel corso della chiarore di voler fare per pro- 
isupererà i livelli del 1957, battaglia e saluta l'elezione testa contro le «pretese» so- 
ultimo anno del ninno nubi- dell'onorevole Saragat a Pre- cialiste sul tema delle sovven- 


eialiste sul tema delle sovven- 


sidente della Repubblica come z ioni statali alle scuole tenute 

un importante e significativo ( j a j reiieiosi 

risultato di questa unità che nnm,> 


respingendo ogni discrimina- 


smo e della Resistenza. 

- L’assemblea considera ne- 


Ce n’è quanto basta, come 
si vede, per considerare otti¬ 
mistica la previsione di Moro 
che il problema della compo¬ 
sizione del governo si possa 
risolvere con un semplice 


dotti è relativamente ahbnn- cessano che ì comunisti na- risolvere con un semplice 
dante*su 1 °mercatcfossm?o p o!etnni siano im.nediatamen- «rimpasto». Se poi si tiene 
SnltofSL 'S te in »IH*Snati in una azione a mente che il governo alla 

constatare ovunque segni di multiforme diretta a cogliere «ripresa» dovrà affrontare 
prosperità, i prezzi sono sta- le possibilità di iniziative uni- f i: r,i,e«;Uoni di fon- 

bili. il bilancio in pareggio, larie che questa battaglia ha 'J; d 

la fiducia nella moneta si è riconfermato, pur mettendo in „° ®v» C Un " ! ™ 

rafforzata e il commercio luce difficoltà e problemi sui amili;azione) ce da ritenere 

estero si è consolidato Le t,uah SI ,n, P one un rinnovato che la « chiarificazione » poli- 
* a * tm sforzo d; ricerca, e sottolinea tica si dovrà, comunque, mi- 
condi/ion. di vita sono oviin. come quesfo i II 1 |H .g„o debba porre. 

que in alimento; esplicarsi intanto subito nel r ^ M1 ltI1 rrmimr» n r 

4) importanti progressi corso deila ormai imminente 
sono stati realizzati nella battaglia per la elezione delle 


riafferma l’esigenza di una condotta seguita dai paria- 
lotta a oltranza contro l’im- ”' t ; n ar ‘ r ‘*”.'c- 


corso della ormai immine ut* I ECHI ALLA SCONLITTA D. C. 

battaglia per la elezione delle 

Giunte alla Amministrazione L Osservatore Romano della 
provinciale a Napoli e nei Co- domenica pubblicava ieri un 
muni della provincia, .» nelle lungo e dolente articolo sul 
lotte in difesa degli interessi carattere di seria sconfitta per 
dei lavoratori contro l'offcn- j a dc avuto dalla elezione di 

51 «L^cndfiea approva la Saragat al Quirinale. « I gior- 
condotta seguita .lai n;irin- 1 1,1 trascorsi sono stati amari 


mentari e dai delegati regio- per tutti ». scrive il direttore 
nali comunisti sotto la guida del giornale vaticano, notando 


l » nati luiiiuiii.su mhiu IH mima UVI filui inni; lautauu, iiuiuimu 

perialismo ecl esprime la . - d( qj a Direzione del Partito e che la DC ha sostenuto il pro- 
hdaricta della Cina ai popoli plaude alla compattezza, fer- prio candidato in modo clic 
clic sono impegnati in essn, mozzn. «filo spinto combattivo (lcst«i • nona orofonda * noi- 


J» | 4 .. ... - I» »- » » 14 JZ» VIVUUU 

governo cinese, d altra p unitario con i cjuali essi ché i cattolici < av^evano di 
» parte, è deciso a proseguire hanno contribuito a dare scac- ^ \u ,i!s 


in lotta per il disarmo nu- co alla prepotenza e alle ma- r ì tta . d * attendersi dai loro 

m ioiui ptr il uis«nuiu un j j , _ dirn>«*iite eletti una manifestazione chia- 

deare. e pronto a soUrocrH V h'mT ptr.m 'l ra (li unità. Ciò non è avvi- 

vere accordi nello spirito di succosso j a politica unitaria nuto ». Il giornale parla della 

Ginevra nel Vietnam e nel dr j n 0 5 t r0 p.- ir tito « umiliazione » con cui j catto- 


della DC e hanno portato al ra di unità. Ciò non è avve* 
successo la politica unitaria nuto ». Il giornale parla della 


I Laos. Ciu En-lai ha condan- 

I nato gli Stati Uniti per l'oc- 
e-upazione di Formosa e per I" 

. il rifiuto di riconoscere i di- I | ICl 

I ritti della Cina all'ONU. 

forze di sinistra sappiano stabilire tra di loro nuovi 

-— rapporti, sappiano trovare punti di contatto e di 

intesa, al di fuori di ogni preclusione anticomu- 
Tito: nista, ^.he non può che servire ai gruppi piii con¬ 

servatori della destra della Democrazia cristiana e 
necessaria ion solo di essa. Gli stessi punti programmatici 

Il indicati nel messaggio al Parlamento del nuovo 

alla pace Presidente della Repubblica, resteranno lettera 

■ |» ■ ■ morta, se socialisti e comunisti, se tutti i partiti 

IO line Oei di sinistra che tanto hanno contribuito a far eleg- 

noAFAlnmalicnifl ® ere * on ' Saragat, se le forze democristiane che 
neuCUIUmuiIMllU fj no all'ultimo si sono opposte al gruppo di potere 

.. j BELGRADO. 3(h doroteo, non sapranno dar vita a nuovi rapporti 
ca jugoslava, maresciallo Ti- tra «i loro, tra tutte le forze di sinistra, laiche e 
to. ha inviato il suo tradizio- cattoliche, e tra queste e la Democrazia cristiana 

goslavì C per 8 n ca a podanno n JU * Sono Q ueste esigenze che nascono dalla realtà 
Dopo aver rilevato che la si- della situazione, sono queste possibilità che sono 
tuazione nei mondo e assai in- apparse dalle stesse vicende dell'elezione del nuovo 

circoli imperialistici che usa- Presidente della Repubblica, che ci fanno ben 
no ancora la forza per soddi- sperare sull’esito delle lotte operaie, popolari e 

nei r °Co n g o , r ° n e ^ ° v 1 e t n a m * * ^ ei democratiche che ci attendono. Per questo noi 
sud. e altrove . La loro azio- crediamo che l’augurio che facciamo a tutti i corri¬ 
ne — Ra aggiunto Titn — ‘ rap * pagni e amici lavoratori, a tuiti i democratici e 
presenta un esempio drastico 1 f , , , ,, . . , , . .. . ,. 

della minaccia connessa con antifascisti italiani, non sia solo la ripetizione di 

la politica imperialistica, che lm r p 0 abituale, ma indichi veramente una reale 
complicazioni internazionali • prospettiva di lotta e di vittorie per il nuovo anno. 


♦ umiliazione » con cui j catto- 
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Un fallimento le elezioni in Nigeria 

Deserti o distrutti i seggi elettorali - Il contrasto fra sindacati e governo 


Tito: 

necessaria 
alla pace 
la fine del 
neocolonialismo 


Washington 


Messaggi dì Johnson 
a Mikoian e Kossighin 

Il presidente degli Stati Uniti afferma l’urgenza 
di misure intese al rafforzamento della Dace 


BELGRADO. 30. 


naie messaggio ai popolari ju¬ 
goslavi per il Capodanno. 

Dopo aver rilevato che la di¬ 


sfare i loro scopi egoistici » 
nel Congo, nel Vietnam del 
sud. e altrove • La loro azio¬ 
ne — ha aggiunto Titn — rap- 


* , . , i a^v» vma uv*iv urne o queste!e certamente e u-u 

|^^Hassassint di Gandhi, dal- eran»i ancora deserte o avevano economicamente e conta fra la deH’URSS Mikoyan me--.*ggi a tale fine - Johnson «r.assumen- .'cnterobbc non soltanto 

IBd. A 17 anni dal feroce registrato un’affluenza di vo- sua popolazione un decreto nu- augurali por il nuovo anno, in do alcune dello più noto po<i- Brave precederne ma ancnc 

WKO politico, si scopre che tanti del tutto trascurabile. Mol- mero di uomini di cultura e cui tra l'altro esprime I.i spe- zioni del suo governo) afferma: un srave pericolo per 

■MmUpomalista di Poona, G. ti seggi elettorali sono stati pe- leader politici di notevole sta- ranza che - sostanziali progres- - Noi possiamo e dovremmo ef- re , C ? oHalisti e • Quelli 

vi.*lletkar a! ccrrente della raItro prcs ’ : a assalto da gruppi tura. Ma bisogna anche aggi un- si - possano essere compiuti nel fettuare passi allo scopo di li- ' 1 paes * _ ,a h L sl !, 

MMenzn d’i un comnlottn ner dl man tfestanti e incendiati e gore che gran parte della clas- 1965 verso il raggiungimento di untare la diffusione d-lle armi non allineati ha continuato 
macilenza di un complotto per d^rutti Centinaia di seggi se dirigente sudista è seria- un controllo sugli armamenti e nucleari, di raggiungere su sca- il presidente jugoslavo in¬ 
vadere il grande dirigente elettorali sono stati disertati mente compromessa con gli ex verso la pace. la mondiale un esauriente di- sicme con tutte le forze pro- 

■ftaiano, ne aveva informato perfino da! funzionari Che era- dominatori inglesi e ha posi- Dopo avere espresso ni diri- vieto degli esperimenti nuclca- gressive nel mondo devono 
9 è autorità. > .. no stati Incaricati ‘di presie- rioni' troppo flloccidentali- genti e ai popolo sovietici, a ri con annessi controlli, di ope- continuare la loro lotta porche 

f ■ dere allo svolgimento della vo- I contrasti fra il Partito di nome del popolo americano e rare un arresto della produzio- il mondo raggiunga una pace 

tazione Tafana Balewa (Alleanza na- suo personale, i migliori auguri ne di materiale fissile per gli stabile, ma e certo che la pn- 

E* difficile prevedere come si zionale nigeriana), che è il più per il nuovo anno. Johnson ri- armamenti, insieme a misure ce non jwtra essere nssicura- 

evolverà la situazione: oscure numeroso del Paese specialmen- leva che il 1964 ha visto - si- intese a salvaguardare l'uso pa- ta finche non sa ra annienta- 

' La famiglia Giuntini ringra- previsioni vengono tuttavia for- te dopo il suo accordo con ! gnificative realizzazioni in al- cifico detenergl i nucleare, e ta qualsiasi forma di neocolo- 

xia sentitamente la sezione del mulate dato che il governo — conservatori dell'Ovest e l'Al- cimi camp»-, ma che i - grandi di concordare un congelamene nialismo ». 

PCI di Bagno e la popolazione chiudendo alle 18 di oggi le leanza progress ; sta riflettono — problemi internazionali perman- to. con annessi controlli, degli Tito ha sottolineato che la 

ner la commossa e larga par- operazioni di voto — sembra pare — non sole i contrasti gono insoluti; la questione più attuali sistemi di vettori di ar- Jugoslavia continuerà la sua 


[assassini di Gandhi, dal-Jerano ancom deserte o avevano Jeconomicamente 


Ul VUIIV4 cw ino Vili. V VIIV 1IV 1 J | 

il presidente del «imi me«i «noi ?i po> 5 ,t ope-ntale di possedere armi nu- 
Soviet Supremo rare in vista di accordi pr ,ticit c ^ eari - realizzata rappre- 


è più sviluppato Presidium del Soviet Supremo, rare in vista di accori 
te e conta fra la dell'URSS Mikoyan me--.*ggi a tale fine - Johnson < r. 
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odierne elezioni. 


Il imo africane 


n ulla può contribuire di più! sti sforai. 


(nazionale potrà trionfare ». 


dei TaurtnL J* 


lici hanno assistito allo spet¬ 
tacolo della DC « divisa c sud¬ 
divisa in modo tale da me¬ 
nomare se stessa e le ragioni 
per le quali sorse », e conclu¬ 
de attaccando i gruppi « che 
prendono la fisionomia orga¬ 
nizzata di correnti non troppo 
dissimili dai veri e propri par¬ 
titi ». Si tratta, « di storia ma¬ 
linconica di ieri e di oggi, che 
non pot'*à non avere ripercus¬ 
sioni nei giorni che verranno ». 

Dall’e toro, un giornale ma¬ 
drileno della sera, Madrid, no¬ 
ta con tristezza che, dopo la 
elezione di Saragat, « gli ita¬ 
liani e tutti gli europei si ren¬ 
deranno conto della differenza 
che esiste fra le idee sociali 
delle encicliche e il socialismo 
definito da Marx ». E il con¬ 
servatore di Bruxelles, La libre 
Belgique scrive parole roventi 
contro la DC « clic può esscro 
fiera di se stessa, poiché non 
solo non è riuscita a far vin¬ 
cere il suo candidato. Leone, 
non solo ha messo alla testa 
dello Stato un socialista, ma 
sebbene avesse proclamato cho 
il Presidente non avrebbe do¬ 
vuto avere i voti comunisti, 
ha finito per mescolare i suoi 
voti con i voti comunisti por 
assicurare il trionfo di Sara¬ 
gat ». 

Negli ambienti politici ro¬ 
mani si fa notare come questi 
commenti dell’organo valicano 
e della stampa estera — oltre 
elle di tutta la stampa italia¬ 
na — gettano nel ridicolo più 
penoso le insistenze del Po¬ 
polo sulla presunta « vittoria * 
che la I)C avrebbe avuto sul 
comunisti. 

GONLLLA Guido Concila ha 

rilasciato ieri sera una di¬ 
chiarazione ai giornalisti an¬ 
nunciando di avere inviato — 
« in qualità di ex Segretario 
del partito» — una lettera a 
Rumor nella quale si chiede 
che al prossimo CN della DC 
vengano presentate « concreto 
proposte di scioglimento del¬ 
le correnti organizzate ». Co¬ 
ncila ha anche comunicato di 
avere scritto a Sceiba per pro¬ 
porre « che noi centristi co¬ 
me primi diamo l’esempio 
sciogliendo la nostra cor¬ 
rente ». 

Vietnam 

hanno esaminato ieri nei 
ranch presidenziale la crisi 
vietnamita nel contesto di 
quella mondiale, ma non vi 
è segno che l'amministrazio- 
ne si disponga ad ascoltare 1 
gravi avvertimenti che lo 
giungono da ogni parte. Non 
e escluso, anzi, che nuovo 
iniziative militari, atte a ta¬ 
citare gli «ultra» di Saigon, 
siano state prese in esame. 
Secondo quanto afferma il 
noto commentatore Drew 
Pearson, gli Stati Uniti 
avrebbero anzi già negli ul¬ 
timi giorni esteso il loro im¬ 
pegno militare prendendo 
parte direttamente ad attac¬ 
chi aerei in territorio laotia¬ 
no. 11 Baltimore Sun pro¬ 
spetta invece l'eventualità di 
un intervento di truppe sud- 
coreane, < appoggiate » dagli 
americani Sulla New York 
Uerald Tribune, Joseph Al- 
sop. che <• per una linea « du¬ 
ra ». ri- da poi che lo stesso 
ambasci»’tore Taylor, attacca¬ 
to da K ìan come oppositore 
di una guerra a oltranza, ha 
chiesto ripetutamente a John¬ 
son « rappresaglie aeree * 
contro il Vietnam del nord. 
I/esamo della situazione è 
continuato oggi nel ranch di 
Johnson 

Malgrado l’ostinazione del- 
l«i Casa Bianca e del Diparti¬ 
mento di Stato, è diffusa nel 
circoli politici la convinzio¬ 
ne che il nuovo anno farà 
progredire l’esigenza di mu¬ 
tamenti politici. Tale esigen¬ 
za è, di fatto, all’ordine del 
giorno e si prevede che essa 
si farà sentire con forza già 
nel dibattito in sede di com¬ 
missioni parlamentari. 

Il 20 gennaio prossimo, 
Johnson si « reinsedierà > uf¬ 
ficialmente alla Casa Bianca, 
con un i solenne cerimonia 
in Campidoglio. Per l’occa¬ 
sione. è stato reso noto, e Ja 
< novità > ha destato molti 
commenti, che Johnson si ter¬ 
rà dietro uno schermo blin¬ 
dato uì vetro ed acciaio, a 
prova di proiettile, dell’am¬ 
piezza totale di due metri 
per tre. e dello spessore dl 
«ette millimetri. 


Pensioni 

Presidente della Repubblica 
ha praticamente sospeso l'at¬ 
tività governativa per Circa 
quindici giorni, la presenta¬ 
zione del Piano, prevista per 
la fine dell'anno, subirà un 
bre\ • -invio In questi gior- 
pi — ' ' .elude la nota — sarà 
infatti curato l'approntamen¬ 
to definitivo del programma 
che sarà presentato al CIR 
(ossia al gruppo dei ministri 
economici e tecnici - n.d.r.) 
e poi .'nviato al Consiglio na¬ 
zionale della economia t del 
lavoro e al Parlamento. 

I-a riunione del CIR sul 
Piano sarà particolarmente 
impoi intc Si vedrà in que- 
sa rii none, infatti, < fino a 
che punto le imposizioni 
negative dell'on. Colombo 
peseranno nei confronti del 
testo elaborato dal ministro 
socialista onorevole Pierac- 
cini R echeggiando, appunto, 
la line s del ministro Colom¬ 
bo il ( 'nere (itila Sera af- 
fermav ieri che « il Piano 
quinquennale è scaduto di at¬ 
tualità». \1 massimo — affer¬ 
ma il C rricre — si potrebbe 
fare u Piani; quinquennale 
[«ideal- ’. ossia da non rea¬ 
lizzare . (fiancato da un al¬ 
tro Piano «realistico* privo 
di qu? , ’mque strumento in¬ 
novato- nei confronti dei 
proble ni strutturali d«H*«co- 
nomia italiana. 
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in meno per gl operai 


irdegna 


un successo 
l’accordo con 
'a «Pertusola» 

[Ritirati i licenziamenti — Dichiarazione del 
segretario regionale della CGIL, Sotgiu 
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kGLIAKI — I minatori di Ingurtosu, dopo dieci fiorai 
[occupazione del pozzi, partecipano ad una riunione nel 
naie dell'azienda. L’occupazione delle miniere ha avuto 
line alla viglila di Natale sulla base di un accordo 
rappresenta un successo non solo dei lavoratori della 
tusola, ma di tutta la categoria 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30. 
il 200 operai che per dieci giorni hanno occupato le 
iere della Pertusola sono tornati nelle loro case per 
lorrervi le feste di fine d’anno. 

[Sulle conclusioni dell’accordo intervenuto tra i rap- 
»entanti della CGIL e della CISL e la direzione azien- 
non è stato ancora emesso un comunicato ufficiale, 
£hè il presidente della Regione, on. Corrias. impegnato 
ima nella elezione del Capo dello Stato, non può essere 
tente, per il momento, alla stesura definitiva del docu- 
ito che dovrà sanzionare ufficialmente l’impegno della 
tusola a non procedere ad alcun licenziamento per tutto 
)65 e l’assunzione dei 35 operai già licenziati da parte 
società a partecipazione statale AMMI. 

[L’accordo raggiunto — ha dichiarato il segretario 
male della CGIL, compagno on. Girolamo Sotgiu — 
iresenta un successo non solo per i lavoratori della 
tusola, ma per tutta la categoria. L’agitazione ha visto 
agnati unitariamente i lavoratori della Pertusola, che 
io lottato in modo articolato e in forme diverse in 
le miniere del gruppo. 

I La lotta, che stava per estendersi al settore e alla 
goria, ha avuto inizio con la comunicazione alla Re- 
e da parte dell’azienda di rinunciare alla concessione 
sraria. Contemporaneamente l’azienda - avanzava la 
iesta, come prima misura preparatoria alla chiusura 
ntiva. del licenziamento di 120 lavoratori, e cioè di 
la metà dell’organico. 

[La reazione dei lavoratori è stata immediata. La 
lesta della Pertusola si proponeva, in realtà, un dupli* 
Obiettivo: quello di contestare ai sindacati il potere di 
grattare gli organici aziendali, e quello di procedere a 
riordino aziendale che ha come obiettivo la chiusura 
miniere che, pur essendo ricchissime di minerale, 
jono dall’azienda considerate marginali (Ingurtosu, 
»erru. Is Arenasi per concentrare tutta la produzione 
miniera di San Giovanni. 

[La lotta dei lavoratori per rintuzzare la manovra 
Pertusola, che ha agito come avanguardia del grande 
tonato minerario, non si è posta come obiettivo soltanto 
Ilo di respingere I licenziamenti e la chiusura delle 
fiere, ma anche di affermare la capacità del potere 
dico di decidere degli orientamenti produttivi attra- 

f o la creazione di uno strumento idoneo, e precisa¬ 
te l’Ente minerario sardo. 

. L’accordo che si è concluso tramite l’Amministrazione 
male — ha detto il comparto Sotgiu — contempla il 
ferimento di 35 lavoratori di Ingurtosu (ai quali viene 
cessa una indennità di 200 mila lire) ad un’altra società 
oraria operante nel settore (l’AMMI) e impegna la 
età Pertusola a non riproporre il problema della dimi- 
|one degli organici, a meno che il settore piombo-zin- 
ro non sia investito da fenomeni di crisi particolar- 
kte acuta. In tal caso tutta la situazione verrebbe sotto- 
», per eventuali interventi, all'esame dell’autorità 
male. 

; L’Amministrazione regionale, per suo conto, afferma 
propria volontà di voler intervenire nel settore mine- 
>, e in particolare in quello piombo-zincifero, con mi- 
dalle quali emerga la funzione preminente che deve 
ire esercitata dal potere pubblico ai fini di una politica 
^viluppo. « 

La validità dell’accordo va ricercata, dunque, non solo 

1 riaffermato potere contrattuale dei sindacati ma anche 
'affermazione che la società non è autorizzata ad agire 
ateralmente per quanto si riferisce ai problemi che 
mo coinvolgere gli organici aziendali, e infine nello 
»gno dell’Amministrazione regionale a portare avanti 
settore una politica di presenza del potere pubblico, 
potrà essere realizzata sia attraverso l’Ente minerario 
[attraverso le Partecipazioni statali. 

«• P- 


Ai miglioramenti strappati con la lotta si con¬ 
trappone l'ondata di licenziamenti e di ridu¬ 
zioni d’orario • I commercianti: «Abbiamo 
venduto un terzo rispetto alio scorso anno » 


e 

de 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 30. 

Un miliardo e cinquecento 
milioni sono stati erosi dal 
piccolo monte salari degli 
operai di Terni negli ultimi 
sei mesi del ’64. Certamente 
l’anno trascorso è stato carat¬ 
terizzato da grandi lotte sin¬ 
dacali che hanno consentito 
nuove conquiste normative e 
salariali con le relative stipu¬ 
lazioni dei nuovi contratti 
per i tremila chimici della 
Polymer, per i 1500 chimici 
Iri di Papigno e Nera Monto¬ 
ni, con l’attribuzione del pre¬ 
mio di produzione ai seimila 
delle Acciaierie, col contrat¬ 
to tessili allo .Iutificio; que¬ 
sta battaglia operaia si è 
scontrata con la politica di 
compressione dei livelli di 
occupazione e dei salari con¬ 
dotta su tutto il fronte dal 
padronato. 

Abbiamo fatto i calcoli 
aritmetici di quanto è costa¬ 
ta all’economia ternana que¬ 
sta situazione: sulla bilancia 

f revalso il peso negativo 
taglio dell’orario di la¬ 
voro e dei licenziamenti. Sic¬ 
ché, da una parte abbiamo 
registrato un lieve aumento 
del salari e degli stipendi 
alle Acciaierie, alla Temi- 
Chimica, alla Polymer e dal¬ 
l’altro il licenziamento di 
2500 lavoratori edili, la so¬ 
spensione di 250 operai alla 
Elettrocarbonium, la riduzio¬ 
ne dell’orario a 24 ore alla 
Bosco e allo Jutificio, la ridu¬ 
zione alla Linoleum a 40 ore 
e cosi via. 

Rilevato il fatto che i due 
fenomeni — quello della fir¬ 
ma dei contratti e quello dei 
licenziamenti e riduzioni di 
orario — si sono registrati 
prevalentemente nelrultimo 
semestre del ’64 abbiamo cal¬ 
colato che al monte salari 
sono venuti meno oltre un 
miliardo e mezzo. Così si 
spiega come la tredicesima 
di alcuni non sia bastata per 
tamponare le falle al bilan¬ 
cio familiare e come la tredi¬ 
cesima di altri spesa sul 
« mercato natalizio » non sia 
stata sufficiente a coprire la 
assenza di questo miliardo e 
mezzo dal « giro » delle spese 
natalizie. 

I commercianti ternani 
hanno toccato con mano, me¬ 
glio di qualsiasi altro, questa 
situazione. « Abbiamo ven¬ 
duto un terzo rispetto allo 
scorso anno»: questo è il 
commento unanime dei com¬ 
mercianti del centro cittadi¬ 
no, di quei proprietari .di ne¬ 
gozi, magazzini al neon, che 
avevano organizzato il gran¬ 
de « battage » per l’operazio¬ 
ne tredicesima. 

Per i commercianti, questo 
Natale è stato il triste epilo¬ 
go di un’annata nera che sui 
registri delle cambiali prote¬ 
state è segnata con la grossa 
cifra di ben tre miliardi di 
lire. Si spiega dunque il pro¬ 
fondo malcontento che ser¬ 
peggia tra i commercianti 
L’operaio che nel momento 
del c boom * aveva azzardato 
di acquistare con cambiali il 


frigorifero o il televisore 
oggi ha dovuto mandare in 
protesto quelle cambiali, per¬ 
ché è stato licenziato o ha 
avuto un taglio allo stipendio 
o comunque ha visto dimi¬ 
nuire il potere d’acquisto del 
proprio salario a seguito del 
costante aumento del costo 
della vita. 

La nuova scossa che ha su¬ 
bito l’economia ternana nel 
'04 con la politica padronale 
apre altre crepe in quel de¬ 
bole edificio costruito sulla 
sabbia mobile, dopo la grave 
crisi del '53-54. Per questo, 
occorrono misure radicali 
nell’anno che c’è di fronte 
perché si cancellino le pia¬ 
ghe del ’64. 

Alberto Provantini 



TERNI — Due aspetti della crisi economica. In alto: pic¬ 
chetti operai davanti alla « Polymer » durante uno dei 
recenti scioperi per i salari. Qui sopra: i Grandi Magaz¬ 
zini deserti durante le vendite natalizie 


Marche: anche qui il bilancio è preoccupante 

Protesti cambiari e 
fallimenti in aumento 


Livorno 


Lo SFI decide 
un'azione di protesta 

Ferrovieri, lavoratori degli appalti e assuntori 
saranno invitati a respingere il provvedimento 
disciplinare inflitto per rappresaglia al segre¬ 
tario responsabile del sindacato 


LIVORNO. 30. 

La segreteria provinciale 
del SFI si è riunita nei gior¬ 
ni scorsi per esaminare gli 
sviluppi della questione con¬ 
cernente il provvedimento 
disciplinare che ha colpito il 
segretario responsabile del 
sindacato 

Preso atto della risposta 
ricevuta dalla massima auto¬ 
rità aziendale del Comparti¬ 
mento che consolida il con¬ 
vincimento che la decisione 
unilaterale di allontanare il 
compagno premenzionato dal 
suo normale posto di lavoro 
per una presunta « incompa¬ 
tibilità » fra lo stesso ed il 
capo ufficio, nasconde le fila 
di un disegno politico del¬ 
l’Azienda che tende a com¬ 
primere e vanificare il pote¬ 
re contrattuale del sindacato 
ed, m contestare le poche li¬ 


bertà sindacali oggi esistenti 
nei posti di lavoro (un esem¬ 
pio altrettanto significativo, 
per dimostrare il livello di 
deterioramento a cui sono 
giunti i rapporti fra perso¬ 
nale e dirigenti aziendali, è 
riscontrabile nei pesanti de- 
curtamenti operati sugli or¬ 
ganici senza preventivamen¬ 
te consultare gli organismi 
rappresentativi dei lavorato¬ 
ri: consultazioni che fino a 
ieri si erano normalmente 
svolte con reciproca soddi¬ 
sfazione), la segreteria pro¬ 
vinciale del SFI ha deciso di 
proclamare un’azione sinda¬ 
cale di protesta da effettuarsi 
nella prima decade del pros¬ 
simo mese di gennaio, in cui. 
con le modalità che saran¬ 
no tempestivamente dirama¬ 
te. saranno chiamati tutti i 
ferrovieri, lavoratori 


In occasione dei tradizionali auguri di fine anno 

Dichiarazioiii del Presidente 

dell'Assemblea siciliana ai giornalisti 


PALERMO. 30 

I giornalisti accreditati a Pa¬ 
lazzo dei Normanni, hanno por¬ 
to stamane gli auguri per il 
nuovo anno al presidente della 
Assemblea regionale siciliana, 
on. Rosario Lanza. Per l’occa¬ 
sione, il sindacato stampa par¬ 
lamentare ha voluto offrire al- 
l on. Lanza 0 tradizionale do¬ 
no costituita questa volta, da 
un pregevole esemplare del ca¬ 
ratteristico Paladino. 

Ringraziando, il presidente 
dell*ARS ha colto l’occasione per 
confermare che l’Ufficio di pre¬ 
sidenza del Parlamento siciliano 
intende portare ancora avanti, 
col prossimo anno, il processo 
di sveltimento dei lavori del¬ 
l’Assemblea 

A proposito della legge di 
«resa di 215 miliardi, fon lan 
za sì è augurato che essa possa 
essere rapidamente esitata alla 
ripresa dei lavori prevista per 
il 25 gennaio 

In particolare per quello che 
riguarda la questione delle au¬ 
tostrade, il presidente dell’ARS 
ha auspicato un Intervento del- 
TIRI, esprimendo il parere per¬ 
sonale che, per questa sarà ne¬ 


cessario ricorrere al sistema del 
pedaggio 

Anche per il Bilancio esisto¬ 
no — ha aggiunto Lanza — le 
premesse per una sollecita ap¬ 
provazione. Si profila, inoltre, 
l'importante dibattito sulla leg¬ 
ge Istitutiva dell'Ente di svi¬ 
luppo agricola a proposito del 
quale Fon. Lanza, in implicita 
polemica col gruppo dorotea ha 
detto che sarà necessario di¬ 
fenderne l’autonomia funziona¬ 
le da ogni tentativo di ingloba¬ 
re l’attività ed 1 criteri di ge¬ 
stione dell’ESA nel quadro de¬ 
gli enti similari di cui si pro¬ 
spetta la costituzione delle al¬ 
tre Regioni. 

Entro Pasqua — ha concluso 
Lan~a — contiamo di supera¬ 
re questi ed altri scogli minori 
e di avviare finalmente a solu¬ 
zione i problemi connessi al vu- 
ro delle norme di attuazione e 
ai rapporti .Stato-Regione per 
1 quali — ha detto — contiamo 
di tornare assai presto ad in¬ 
sistere presso gli organi dello 
Stata avvalendoci della colla¬ 
borazione preziosa della com¬ 
missione unitaria nominata dal¬ 
l'Assemblea. 


Ad oltranza lo 
sciopero allo 
Acquedotto di 

* * e 

Palermo 


PALERMO, ». 

Diffidati dal prefetto a ri 
prendere Immediatamente ser¬ 
vizio, 1 dipendenti dell'azienda 
monlripalizzata deH’acqnedotto, 
hanno deciso di continuare ad 
oltranza. Insieme agli altri di¬ 
pendenti consonali delta città, 
la lotta che, ormai, è In cono 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 30. 

La preoccupante situazio¬ 
ne economica delle Marche 
non trova solo riflesso nelle 
drammatiche cronache di 
questa fine d’anno sui licen¬ 
ziamenti e le riduzioni d’ora¬ 
rio di lavoro, ma trova con¬ 
ferma anche nelle indagini 
statistiche delle varie Came¬ 
re di Commercio della re¬ 
gione. 

Ad esempio, in provincia 
di Ancona l’importo dei pro¬ 
testi bancari levati a tutto il 
mese di ottobre scorso su¬ 
pera di oltre mezzo miliardo 
(550 milioni circa) quello re 
gistrato alla stessa data nel 
precedente anno. Il numero 
dei protesti cambiari è au¬ 
mentato di 5 mila unità 
(sempre confrontando i dati 
dei primi 10 mesi del 1963 e 
del 1964) passando da 32445 
a 37429 unità. 

Per avere un’idea del forte 
aumento dei protesti bancari 
va riferito che il relativo im¬ 
porto a tutto il mese di otto¬ 
bre 1964 (L. 1.777.362.173) 
superava di già l’intero im¬ 
porto dei protesti di tutti i 
12 mesi dell’anno scorso 
(L. 1.505.863.036). 

In provincia di Ancona an¬ 
che il numero dei fallimenti 
è aumentato: 25 alla fine di 
ottobre di quest’anno e 19 
alla stessa data del 1963. 

Generali apprensioni han¬ 
no destato pure gli indici 
economici del mese di no¬ 
vembre rilevati nella provin¬ 
cia di Pesaro. Da una nota 
della locale Camera di Com¬ 
mercio. infatti, si apprende 
c* . l’andamento delle attivi¬ 
tà industriali del pesarese 
appare assai pesante rispetto 
al corrispondente periodo 
dell’anno scorso 

SI penai che nel mese di 
ottobre in provincia di Pe¬ 
saro sono state progettate 
nei Comuni di Pesaro, Fano, 
Urbino n. 84 abitazioni con¬ 
tro le 200 dello stesso mese 
dell’anno scorso. Flessione 
della domanda nel settore 
delle maglierie e prospettive 
non favorevoli per quello 
mobilierò Nel commercio il 
mese di novembre ha regi¬ 
strato un’ulteriore flessione 
nelle vendite dei beni dure¬ 
voli e flessioni anche rile¬ 
vanti in taluni comparti 
delle vendite al minuto 

Gravissima una notizia 
proveniente dal settore orto- 
frutticolo, una delle fonti di 
reddito più importante della 
provincia di Pesaro: si ap¬ 
prende, infatti, che le espor- 
fazioni dei cavolfiori sui mer¬ 
cati esteri è scesa a circa 
milleseicento quintali contro 
i cinquemila dell'anno scorso 
La foltissima flessione non 
solo è dovuta ad una minore 
produzione causata dalle av- 
condiziont atrm-sten- 


Così la Bonomiana 


i . * 


ai coltivatori diretti della Lunigiana 



e tanti auguri» 

Una circolare natalizia per spillare quattrini — La tessera aumentata 
da 1000 a 1300 lire — i casi tipici di una vedova e di un vecchio col¬ 
tivatore diretto 


Dal nostro corrispondente 

CARRARA. 30. ' 

In occasione delle feste di 
Natale e Capodanno è risaputo 
ormai che assieme agli auguri 
arrivano anche moda li di conto 
correnti postali compilati in 
ogni parte con allegato riunito 
ad acquistare la tale o tal'altra 
strenna: niente di straordinario. 

La cosa non è più consueta 
quando a essa ricorre anche 
un'organizzazione .sindacaie, in 
questo caso la Bonomiana che. 
con una - circolare natalizia » 
chiede ai coltivatori diretti di 
versare soldi per mettere in 
grado l'organizzazione di far 
fronte agli accresciuti bisogni 

Abbiamo approfittato delle fe¬ 
stività per fare un giro in Lu¬ 
nigiana per vedere come i col¬ 
tivatori diretti passano le feste. 
Ci siamo imbattuti in casi ove 
al drammatico vivere della pon¬ 
te semplice — proprio di que¬ 
sta fetta di meridione trapian¬ 
tata nel centro Italia dove lì.461 
sono gli emigrati degli ultimi 
anni e alcune migliaia di emi¬ 
grati stagionali — i sindacalisti 
e i politici democristiani ag-\ 
giungono anche quel tanto di 
paradossale che va ad offendere 
una volta di più i coltivatori 
diretti di que&ta casta comi 
agricola. 

P rendiamo il caso della signo¬ 
ra S. C. (la quale non ha volu¬ 
to che scrivessimo per esteso 
il nome por paura di vedere 
ritardata iiltcriormente la rispo¬ 
sta ad un suo ricorso per la 
pensione). Questa donna ha tre 
figli in Svizzera e due anni fa 
rimase vedova. E' rimasta unica 
a dover mandare avanti - la 
baracca -, come dicono quassù: 
lavoro dei campi snervante; red¬ 
dito annuo di circa 200.000 lire 
c molte, troppe preoccupazioni. 

Una prima volta fa domanda 
per la pensione di reversibilità 
e le viene risposto negativa- 
mente. Si rivolge allora all'uffi¬ 
cio sindacale della CISL di 
Pontremoli perché le è stato 
detto che, se li vogliono, rie¬ 
scono a fare avere tutto. Gli im¬ 
piegati, infatti, rispondono alla 
sua richiesta, dandole sufficienti 
ed esaurienti assicurazioni: 
* basta fare un ricorso — le di¬ 
cono — perché la riconoscano 
invalida; eppoi vedrà che la 
pensione non tarderà ~. 

La donna contenta versa spon¬ 
taneamente all'impiegato 5 mila 
lire per la organizzazione. Pas¬ 
sano più di otto mesi e ritor¬ 
na sempre, la coltivatrice di¬ 
retta, all'ufficio per informarsi 
circa • l’iter» della sua pratica. 
Sorge il fatto nuovo. Non è 
Iscritta alla Bonomiana e non 
ha quindi diritto a facilitazioni 
ed assistenze. Versa 1.000 lire 
per la tessera: questo il modo 
in cui la CISL fa il tesseramen¬ 
to nelle campagne. Ma siamo 
sotto le feste. Arriva, sempre 
alla signora S. C., negli stessi 
giorni, una circolare dell’orga¬ 
nizzazione provinciale nella 
quale molto gesuiticamente è 
detto che »... et si è trovati 
nella dolorosa necessità per il 
corrente anno, di dover aumen¬ 
tare l’importo della tessera da 
L. 100 a L. 1.300 Assieme 
alla circolare vi è il modulo 
già scritto che deve essere ri¬ 
messo alla Federazione provin¬ 
ciale dopo aver effettuato il ver¬ 
samento al più vicino ufficio 
postale. La coltivatrice diretta 
dovrà versare ancora 300 lire. 
Questa decisione, è sempre detto 
ne.la circolare, è stata presa 
dai presidenti comunali della 
associazione. 

Non ci interessa entrare nel 
merito della formula democra¬ 
tica che . bonomiani adoperano: 
IO o 15 persone che decidono 
quanto dovranno pagare i col¬ 
tivatori diretti per essere or¬ 
ganizzati. Si legge nella circo¬ 
lare che però nel costo della 
tessera è incluso anche l'abbo¬ 
namento al giornale - Il colti¬ 
vatore un libello che aumenta 
continuamente e periodicamente 


Espulsioni 


CATANZARO. 30. 

Il Comitato Direttivo del PCI 
della sezione di Martirano ha 
deciso l’espulsione dal Partito 
di Silvio Ferri eri e di Raffae¬ 
le Pantano per avere essi col¬ 
laborato con la DC nella for¬ 
mazione delle liste nelle elezio¬ 
ni amministrative del 22 no¬ 
vembre scorso. 


VaiUicomunismo, ignorando * ad 
arte * i problemi della gente 
dei campi e mettendo al cen¬ 
tro della campagna anticomu¬ 
nista il paladino dell'anticomu¬ 
nismo per eccellenza: l'onore¬ 
vole Paolo Bonotni 

Il caso che abbiamo riportato 
non è unico nel suo genere, 
ma è piuttosto l'indice di una 
situazione che permane in Lu¬ 
nigiana: in questa zona ove la 
miseria, l’abbandono c la forma 
clientelistica » dei dottori - del¬ 
la bonomiana sono ancora la 
naturale prassi per ottenere 
qualcosa, quando ci si riesce: 
purché si tarsino soldi e pur¬ 
ché si faccia quello che la or¬ 
ganizzazione direttamente o in¬ 
direttamente chiede di fare. 

Questo per quanto riguarda 
la questione sindacale. Un al¬ 
tro non metto deplorevole epi¬ 
sodio quello commesso ai danni 
del vecchio di 84 anni A. R. 
Quest’uomo è solo c figura an¬ 
cora come coltivatore diretto. 
I tre figli sono emigrati stagio¬ 
nali: sono commerciatili. Li ve¬ 
de all'incirca 2-3 volte l'anno: 
Natale e Pasqua. Quest'anno 
non hanno potuto venire a ca¬ 
sa. Questo vecchio ogni inver¬ 
no. negli anni pa ssali e per 
tre mesi, usufruiva di un sus¬ 
sidio e di mezzo litro dì latte 
il giorno e a Natale gli veniva 
passato un pacco. Quest'anno 
niente: se si potesse fare della 
ironia si potrebbe dire che la 
colpa è della congiuntura sfa¬ 
vorevole. Ma il jxicco è andato 
notevolmente moltiplicato nel 
numero ai neoeletti consiglieri 
democristiani di Gigliana e Roc¬ 
ca Sigillino, due frazioni del 
Comune di Filattiera. Comune 
amministrato come è ovvio dai 
democristiani. 

Niente congiuntura quindi. 
Due casi unici dunque? No! Ma 
la palese manifestazione di co¬ 
me in zone di sottosviluppo la 
DC è sempre la stessa sangui¬ 
suga: sul terreno sindacale, at¬ 
traverso le sue organizzazioni, 
clientelistica sul terreno politi¬ 
co: a disgrazia sempre e comun¬ 
que di vedove e vecchi e a 
dispetto anche delle feste san¬ 
tificate come il Natale. 

Luciano Pucciarelli 


Ha festeggiato 
il 68° anno di 
iscrizione al PCI 



Grande festa giorni fa in ca¬ 
sa del compagno Raffaele Al¬ 
tieri a Spinazola dì Bari. Era¬ 
no attorno a lui, per festeggia¬ 
re il suo 68. anno di milizia 
comunista, i figli — emigrati a 
Torino e Genova e giunti per 
le feste natalizie — e i parenti 
e amici tutti. 

Raffaele Altieri ha ora 85 
anni: quando nel novembre 1896 
— dopo avere ascoltato un di¬ 
scorso dì Andrea-Costa — fon¬ 
da la sezione del Partito socia¬ 
lista, sono in 10. Nel 1946 ai 
iscrisse al PCI, il «partito del¬ 
la fratellanza >♦. come egli lo 
chiame, al quale è sempre ri¬ 
masto fedele. 

Al compagno Raffaele Altieri 
auguriamo ancora molti luiv- 
ghi anni di milizia cornunlfta e 
di vita serena e felice. 


La PASTICCERIA MUCHETTI 

Viale Bonaini, 111 - PISA - Tel. 29.495 

Porge alla spettabile clientela 
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fervidi auguri 


IL COMITATO ESTATE 
LIVORNESE 

_ r 

C 

con la luminaria di Natale ; 

augura BUONE FISTI 


U. ROMEI 


LARGO DUOMO 21 - Tel. 25.125 


Commissionario ALFA ROMEO 


p.a. 


LIVORNO 


do diversi mesi. U situazione . 
è ormai tesa: l'*imnlr!Mrszlo-| verse 

ne centrista è Incapace di af-j c he. ma anche ad una dra¬ 
sentare in qualche modo la di- stica contrazione della colti- 
sastrosa situazione finanziaria 

del Comune, aleehè I dipende». vaaone f cu j, ^ dorati ri¬ 
ti aono costretti ogni mese a correre 1 contadini per 1 ele- 
aeenderu In sciopera per otte- vato costo delle piantine. 

Walter Montanari 


CASSA DI RISPARMIO 
DELLA SPEZIA 

\ « 
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Fondata nel 1842 


p. a. 
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